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Il più noto dei social network nasconde molti segreti: scopriamo 
i come sfruttarne al meglio le funzioni ed evitarne le trappole il 


HARD DISK & RAID LE MIGLIORI SOLUZIONI PER NAS 4 BAY 


LE NOVITÀ 
E LE TENDENZE 
IN ARRIVO 


Smartphone, weareable, notebook 2-in-1, smart home, Tv: la rassegna 
dei prodotti e dei trend più interessanti annunciati alla fiera di Berlino 
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PROTOiI 
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LA p1rOW dT 12 
SERVIZI PER SALVARE 
E CONDIVIDERE 
> LE VOSTRE FOTO 


SOTTO TEST 
LE NUOVE GPU 
AMD VEGA 10 


SIOITAGE 

IL FUTURO PASSA 
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CONOSCERE TUTTO 

















HUAWEI PIGI PIO Plus ^ 

CO-ENGI N EERED WITH 

CON DOPPIA FOTOCAMERA 2.0 


TECNOLOGIA ISPIRATA ALL'OCCHIO UMANO 

Sensore RGB da 12MP per acquisire le informazioni 
sui colori e sensore monocromatico da 20MP per 
quelle di luminosità. 


QUALITÀ PROFESSIONALE 

Immagini nitide, dettagliate e luminose garantite 
dall'obiettivo //1.8, in grado di catturare fino al 
50% di luce in più.* 


DOPPIO SENSORE PER UNA DOPPIA EFFICACIA 

Nuovo algoritmo di fusione di immagini che 
raccoglie e combina i dati forniti dalle due 
fotocamere per un risultato professionale. 



* Dati basati su test di laboratorio Huawei e soggetti a determinate condizioni. 

Colori, forma, caratteristiche e aspetto sono solo a scopo indicativo. Il prodotto effettivo potrebbe variare. 


HUAWEI 






















Processori, non è più il computer 

o 1 Lo smartphone sembra avere le potenzialità 

Cl U^LLCU. C ± L^XI.I|J± pg^ cambiare il modello di sviluppo delle Cpu 



a sempre il processore è definito 
come il “cuore" del computer. 
Per oltre 30 anni le esigenze dei 
computer desktop non solo han¬ 
no dettato i tempi, ma hanno anche 
stabilito le linee guida dello sviluppo. 
Il notebook, nei primi anni 2000, è 
stato il primo dispositivo a dimostra¬ 
re come un'architettura progettata 
principalmente per il desktop non 
fosse la migliore scelta possibile: se 
inizialmente i processori per notebo¬ 
ok erano delle "semplici" derivazioni 
a basso consumo di quelli desktop, 
con il Pentium M abbiamo assistito 
alla prima svolta epocale. Intel ha 
abbandonato l'architettura Netburst, 
alla base del Pentium 4 e che garan¬ 
tiva incrementi di prestazioni solo in 
funzione dell'aumento di frequenza e 
dei consumi, per adottare, con Banias, 
un'architettura improntata all'effi¬ 
cienza energetica e alla possibilità di 
variare la frequenza di clock in fun¬ 
zione delle richieste del sistema. Una 
filosofia, quella della potenza quando 
serve, che si è rivelata vincente e che è 
ancora oggi uno dei principali canoni 
seguiti nella progettazione di tutti i 
processore moderni. 


Il desktop e il notebook si sono in¬ 
fluenzati a vicenda, ma, considerando 
il mondo dei server un universo a sé, 

10 stato dell'arte dei processori è rima¬ 
sto sempre all'interno del perimetro 
dei personal computer propriamente 
detti. L'arrivo dello smartphone ha, a 
poco a poco, cambiato profondamen¬ 
te le nostre abitudini e oggi più che 
ogni altro momento in passato sem¬ 
bra avere le potenzialità per rivolu¬ 
zionare anche il consolidato modello 
di sviluppo dei processori. 

11 primo indicatore lo possiamo tro¬ 
vare in un campo fino a pochi anni fa 
impensabile: quello delle prestazioni. 
Anche se sembra uno scontro impari, 
alla "Davide contro Golia", i primi 
benchmark mostrano come, in alcune 
situazioni, l'iPhone X abbia una po¬ 
tenza di calcolo superiore all'ultimo 
MacBook Pro. 

Il secondo importante indicatore di 
questo "sorpasso" è legato alla tecno¬ 
logia produttiva: nell'Asus ZenFone 4 
Pro debutta il primo processore a 10 
nanometri, il Qualcomm Snapdragon 
835, mentre i processori per Pc sono 
ancora "fermi" a 14 nm. È vero, in 


entrambi i casi si tratta di confronti 
poco significativi, visto che alla base 
ci sono due architetture per processori 
completamente diverse (da un lato 
ARM, dall'altro x-86) ed ecosistemi da 
gestire molto differenti, ma il gap col¬ 
mato in così pochi anni mostra come 
lo sviluppo delle Cpu per smartphone 
proceda a doppia velocità. 

Difficile, se non impossibile, pensare 
a una ibridazione tra due mondi così 
distanti, come invece è successo per 
desktop e notebook. Invece è certo 
che, parlando di Cpu, non possia¬ 
mo sottostimare l'importanza dello 
smartphone. 

A partire da questo numero di PC 
Professionale trovate un'altra piccola 
novità: è cambiato il modo con cui 
esprimiamo i nostri voti; passiamo dal 
sistema "scolastico", con voti da 1 a 
10, al sistema ormai standard sul web 
"a stelline", da 1 a 5. Non cambia il 
nostro metodo di valutazione, cambia 
solo il modo in cui lo presentiamo. 
Reintroduciamo infine anche un rias¬ 
sunto del giudizio che potete leggere 
nella sezione "In breve" che andrà ad 
affiancare i Pro e i Contro. 
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Oltre due miliardi di persone lo utilizzano 
ogni mese, ma il più noto dei social nasconde 
molti segreti: scopriamo come sFruttarne al 
meglio le Funzioni ed evitarne le trappole. 


S0 SICURO 

DI CONOSCERE 
tutto ^ 

FACEBOOK 
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Foto in bella mostra 


A conFronto dodici servizi di photo sharing, 
la maggior parte gratuiti, 
che consentono di memorizzare, organizzare 
e condividere i propri scatti migliori. 


96 


Raid e dischi Nas 


Un sistema di archiviazione sia 
aFFidabile e veloce richiede 
la migliore conFigurazione Raid. 


44 IFA2017 

La Fiera di Berlino si conFerma come uno degli 
eventi più importanti per l’elettronica di consumo. 

106 Storage su nastro 

Nuovi prodotti rivoluzionano l’oFFerta della 
tecnologia a nastro nel settore dell’archiviazione. 


EDITORIALE 

Processori, non 
è più il computer 
a dettare i tempi 


DVD 

VIRTUALE 

I programmi 
gratuiti per 
i nostri lettori 
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football.. 

innouation 


Smart [PRO] Proiettori a Led 
per iiiuminazione ad alta potenza 


sicurezza e illuminazione a tutto campo 


Dalla collaborazione fra Lega Nazionale Dilettanti, GEWISS e Corus nasce 
il progetto “Football Innovation”. Un’ambiziosa Iniziativa che mira ad un 
radicale rinnovamento nel mondo dello sport Italiano, partendo dalla 
ristrutturazione delle strutture destinate al calcio dilettantistico. Attraverso 
impianti elettrici sicuri e un’illuminazione più efficace e sostenibile. Football 
Innovation garantisce la sicurezza a più di un milione di tesserati che 
praticano lo sport più popolare nel Paese, favorendo una riduzione dei 
consumi per l’energia fino all’80%. Visita www.footballinnovation.it o 
chiama il Numero Verde 800 90 10 15 per aderire all’iniziativa. 


n collaborazione con Business partner GEWISS 

!*) 


GEWiSS [Lim CORUS' 





» 





r. 



Football Innovation è parte di Digital Sport Innovation: una piattaforma che 
offre servizi integrati per rendere sicure, moderne e performanti le strutture 
sportive. 


• Tecnologia 

• Erba sintetica 

• Termico 

• Cavi 

• Torri faro 

• Impianto elettrico 
e illuminazione 


• General contractor 

• Telco 

• Comunicazione 

• Finanziamento 

• Assicurazione 

• Energia 


DIGITALSPjORT 

INNOVATION 
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HARDWARE 

15 La serie Radeon RX si rinnova con Vega 10 
^ Huawei Matebook E: produttività e intrattenimento 2 in 1 
^ LG: display FullVision anche sulla Fascia media 
24 Design elegante per i monitor Yashi 
^ Wacom rinnova le tavolette professionali Intuos e Cintiq 


SOFTWARE 

^ Norton WiFi Privacy protezione per la connessione Wi-Fi 


38 Montaggi video da professionisti con Video Pro X 


41 JRiver Media Center, il centro multimediale che Fa tutto 



www.pcprofessionale.it 

NUMERO 319 OTTOBRE 2017 

DIRETTORE RESPONSABILE 

Eugenio Moschini 

eugenio.moschini@pcprofessionale.eu 

REDAZIONE 

Mario Pettenghi (caporedattore) 
mario.pettenghi@pcprofessionQle.eu 
Laura Nuonno (caposervizio) 
/QurQ.nuonno@pcprofessionQ/e.eu 
Michele Braga 

michele.braga@pcprofessionQle.eu 
Pasquale Bruno 
pQsquQ/e.bruno@pcprofessionQ/e.eu 

SEGRETERIA 

Anna Schiavone segreter/Q@pcprofessionQ/e.eu 

HANNO COLLABORATO 

Roberto Cosentino, Gianluca Marcoccia, 
Nicola Martello, Marco Martinelli, Dario Orlandi, 
Alberto Ramponi, Luca Zucconi. 

Per il dvd virtuale: Luca Marra 
Progetto grafico e copertina: Laura Nuonno 

VISIBILfA 

m 


RUBFìiCHÉ 




|l18 [ internet of Things 
120 Automotive 


125 Hacks 


[138 [ Posta Hw & Sw 
|l34 Legge e bit 
|l35 Apps 


® 2017 Visibilia Editore SpA, Via Pompeo 
Citta 9, 20122 Milano. Iscrizione ROC: 25316 
del 9/2/2015. Pubblicazione registrata presso 
il Tribunale di Milano al n. 335/91 
Tutti i diritti di proprietà letteraria e artistica 
riservati. Redazione: Via Pompeo Citta 9, 
20122 (MI), tei. (02) 3658.6790. 

Stampa: Nuovo Istituto Italiano d’Arti 
Grafiche S.p.A. - Via Zanica 92, 

24126 Bergamo. 

Chiuso in tipografia il 27/9/2017. 

Pubblicità: Visibilia Srl, tei (02) 3658.6750. 
Periodicità: mensile ISSN 1122-1984 

a.N.E.S. 

-AS-MX IAZIOM-: NAZIONALli 
KI)ITORI.\ PERIODICA SI’CCIALIZZATA 



Abbonamenti: www.abbonamenti.it/visibilia email: abbonamentì@mondadori.ìt tei. 199.111.999 


ABBONAMENTI: è possibile avere informazioni o sottoscrivere un 
abbonamento tramite: sito web: www.abbonamenti.it/visibilia: e-mail: 
abbonamenti@mondadori.it: telefono: dalUtalia 199.111.999 (per telefoni 
fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. Per cellulari costi 
in funzione dell’operatore); dall'estero tei.: +39 02.868.961.72. Il servizio 
abbonati è in funzione dal lunedì al venerdì dalle 9:00 alle 19:00; fax: 
030.77.72.387; posta: scrivere all'indirizzo: Press DI Servizio Abbonamenti 
- C/o CMP Brescia - 25126 Brescia. L'abbonamento può avere inizio in 


qualsiasi periodo dell’anno. L’eventuale cambio di indirizzo è gratuito: informare il 
Servizio Abbonati almeno 20 giorni prima del trasferimento, allegando l'etichetta con 
la quale arriva la rivista. 

Servizio arretrati a cura di Press-di Abbonamenti Spa - 20090 Segnate (Mi). Per 
le edicole: richieste tramite sito https://servizioarretrati.press-di.it. Per privati 
collezionisti: richieste tramite email: arretrati@mondadori.it oppure tei: 045.888.44.00, 
fax 045.888.43.78 orari 9:00-17:30. 



SCARICA LA NOSTRA APP 

Tutti i contenuti di PC Professionale disponibili nelle edicole digitali iOS e Android 



PC Professionale / Ottobre 2017 











































L'energia è una porta 
verso un mondo di possibilità 


Che cos'è l'energia oggi? È una porta aperta a nuovi usi, servizi e progetti che stiamo portando 
avanti per continuare ad essere protagonisti in un mondo che cambia. Oggi l'energia è una porta 
che, aprendosi a nuovi usi, apre un mondo di possibilità da vivere insieme. 
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Openjobmetis: si lavora 
sull’area riservata 


Un ecosistema applicativo, per rispondere 
alle esigenze di Filiali, clienti e lavoratori. 


I l mondo del lavoro sta 
cambiando: le Agenzie per 
il Lavoro sono sempre più 
il punto di riferimento nel pa¬ 
norama italiano delle Risorse 
Umane, sia dal punto di vista 
delle aziende che da quello dei 
lavoratori. 

Tra le Agenzie per il Lavoro 
spicca Openjobmetis, presente 
sul mercato italiano da oltre 
16 anni e la prima - e unica 
- a essere quotata nella Borsa 
italiana nel prestigioso seg¬ 
mento Star. 

La sua peculiarità? Open¬ 
jobmetis non solo propone la 
consueta gamma di servizi (ri¬ 
cerca e selezione, intermedia¬ 
zione, formazione, consulenza 
risorse umane), ma è in grado 
di offrire soluzioni innovative 
per rispondere al meglio alle 
esigenze dei suoi clienti. 
Questo mese abbiamo incon¬ 
trato Michele Solari, respon¬ 
sabile IT di Openjobmetis, per 
discutere di una nuova area 
riservata, e dei servizi legati 
a essa, che presto sarà resa 
disponibile. 


PC Professionale: 

> Openjobmetis sta 
realizzando una nuova 
area riservata, ma qual è 
il motivo che vi ha spinto 
a crearla? 

Michele Solari: 

Il motivo è "l'esplosione" del 
nostro business: le nostre fi¬ 
liali sul territorio si trovavano 
(e si trovano) in difficoltà nel 
seguire la parte di lavoro più 
amministrativa, legata alla 
gestione dell'interinale (dei 
nostri clienti). Al di là della 
selezione e dell'assunzione, 
che rimane il nostro core bu¬ 
siness e in cui l'apporto umano 
è imprescindibile, c'è una parte 
di attività correlate molto am¬ 
pia, che va dalla rilevazione 
presenze alTinserimento degli 
orari o delle assenze, dalla co¬ 
municazione delle buste paga 
a quella delle fatture, fino allo 
scambio di informazioni tra 
lavoratori e filiali o tra clienti 
e filiali. Insomma, una vasta 
serie di reportistica, che serve 


a tenere monitorato costan¬ 
temente tutto l'andamento 
dell'attività lavorativa. 

Si tratta di richieste che non 
riusciamo a soddisfare con il 
nostro gestionale ma che ri¬ 
chiedevano nuovi strumenti. 

> Hai accennato 
air”esplosione” del 
vostro servizio come 
motivo. Quindi quando 
è nato questo progetto? 

In realtà si tratta di un pro¬ 
getto che era già in cantiere 
da tempo; dopo l'incremento 
della mole di lavoro registra¬ 
ta da marzo di quest'anno ab¬ 
biamo dato il via prima alla 
fase progettuale e poi alla fa¬ 
se realizzativa. È un progetto 
che deve essere inquadrato in 
uno scenario più ampio: vi¬ 
sta la particolarità del nostro 
settore, ci servono strumenti 
"tagliati" su misura. Abbiamo 
capito che era cruciale, invece 
di affidarci a soluzioni di terze 
parti che andavano poi perso¬ 
nalizzate, costruirci "in casa" 


la soluzione da subito più ri¬ 
spondente alle nostre esigenze. 
Un esempio è la realizzazione 
del nostro gestionale, che ci 
ha anche dato le basi per la 
realizzazione di questa area 
riservata. 

> Potresti spiegarci come 
è strutturata questa area 
riservata? 

Come ho accennato, il dato di 
partenza è quello presente nel 
nostro gestionale; partendo da 
questo dato "basico" abbiamo 
strutturato una serie di appli¬ 
cazioni, racchiuse in un'area 
Web, che potessero risponde¬ 
re alle esigenze di tre diverse 
categorie di "utenti": le nostre 
filiali, i clienti e i lavoratori. 
L'ecosistema è lo stesso, cam¬ 
biano i servizi a disposizio¬ 
ne, anche in funzione delle 
richieste (e delle necessità) 
dei clienti. Non è detto, per 
esempio, che un determinato 
cliente voglia usufruire dello 
strumento di rilevazione pre¬ 
senze o di autorizzazione del 
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ma cambiano i servizi 


in Funzione delle 


richieste dei clienti 


Michele Solari 

Responsabile IT 
di Openjobmetis 


rapportino presenze, mentre 
sarà interessato alla condivi¬ 
sione documentale. 

Un'altra caratteristica che 
contraddistingue questa area 
- e che è uno dei plus di una 
progettazione e realizzazione 
diretta - è la sua scalabilità 
nell'implementare in tempi 
molto brevi nuovi servizi. 

In pratica, questa area riser¬ 
vata diventerà l'unico vero e 
proprio ecosistema applicati¬ 
vo verso l'esterno da parte di 
Openjobmetis. 

> Quando sarà 
disponibile quest’area 
riservata? 

Questa prima parte è quasi 
pronta, ovviamente dobbiamo 
testarla e affinare la user expe- 
rience, grazie a un gruppo di 
colleghi di filiale e ad alcuni 
clienti pilota. Presto poi verrà 
integrata con tutta una serie 
di strumenti di firma elettro¬ 
nica avanzata e firma digitale 
che, al momento, eroghiamo 
tramite altri portali. Inoltre 
vorremmo estendere questa 
tecnologia di firma elettroni¬ 
ca anche al lavoratore, che al 
momento è escluso. Entro la 
fine del 2017 sarà Online la 
prima fase, ma è il 2018 che 
rappresenterà l'anno di svolta. 


> Un progetto che nasce 
per rispondere alle 
esigenze delle vostre 
Filiali, ma quali sono 
i vantaggi per i vostri 
clienti e per i lavoratori? 

Il vantaggio di quest'area riser¬ 
vata (e di tutti i servizi collega¬ 
ti) è che il cliente (e il lavora¬ 
tore) avranno una piattaforma 
unica su cui trovare tutta una 
serie di servizi. Anche se abbia¬ 
mo una rete di oltre 120 filiali, 
potrebbe non essere pratico per 
un lavoratore recarsi in filiale 
ogni volta per chiedere o per 
consegnare un documento; 
e non possiamo permettere 
l'invio e la ricezione tramite 
strumenti che non sia certificati 
e autorizzati. 

Stiamo anche implementan¬ 
do un'area di mini-consulenza 
(lato cliente e lato lavoratore) 
in modo che ogni richiesta o 
domanda legata al business 
Openjobmetis possa essere 
gestita e conclusa da un no¬ 
stro ufficio interno, che già si 
occupa di questo tipo di servi¬ 
zi. Legato a questo ci sarà uno 
strumento di comunicazione 
diretto: quando un cliente (o 
un lavoratore) si rivolgerà 
a Openjobmetis, contatterà 
sempre la persona preposta a 
quel servizio. Si tratta di un 


servizio che sarà erogato non 
solo attraverso il telefono, ma 
anche tramite computer, ta¬ 
blet e smartphone con la pos¬ 
sibilità di strumenti evoluti, 
come la videochiamata o la 
condivisione. 

> Accennavi che la 
parte di gestione della 
documentazione è solo 
il primo step, puoi 
anticipare quali sono gli 
altri strumenti su cui 
siete già al lavoro? 

Un altro strumento che stiamo 
sviluppando, sempre dal pun¬ 
to di vista dell'assistenza al la¬ 
voratore, è un "robot" (in pra¬ 
tica un bot evoluto) in grado 
di rispondere autonomamente 
ed efficacemente a quelle che 
sono le richieste più comuni 
da parte del lavoratore. 

A differenza della nostra 
area riservata, web based, il 
nostro bot opererà lato app, 
su smartphone e tablet. Uno 
strumento in più per accedere, 
senza la necessità di un com¬ 
puter, a tutta la propria docu¬ 
mentazione legata all'attività 


lavorativa. Inoltre, finora ci 
siamo focalizzati su lavoratori 
e clienti, ma abbiamo inten¬ 
zione di estendere il nostro 
servizio a 360 gradi ovvero 
anche ai candidati e ai nostri 
ex-lavoratori. In pratica, non 
appena un utente si registrerà 
sulla banca dati Openjobmetis, 
potrà accedere ai nostri servi¬ 
zi. Ovviamente in base al suo 
ruolo: l'identità sarà sempre la 
stessa, ma cambierà il tipo di 
servizio erogato. 

Altri possibili tasselli di questo 
puzzle saranno la possibilità, 
per i clienti, di personalizzare 
e rendere disponibile la loro 
area anche a terzi (pensiamo a 
un'azienda che vuole rendere 
disponibili le buste paga dei 
lavoratori al proprio commer¬ 
cialista). In pratica, un servi¬ 
zio nel servizio. Infine, stia¬ 
mo pensando anche a fornire 
servizi anche ai candidati, con 
la possibilità di colloqui a di¬ 
stanza, tramite video chiamata. 
Insomma un progetto molto 
ampio e impegnativo, in cui 
procederemo per step, che po¬ 
tremo configurare in base alle 
future richieste o ai feedback 
che avremo dagli utenti. 


a disposizione, anche 


Lecosistema è lo stesso, 


noen 


AGENZIA PER IL LAVORO 
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Adobe aggiorna i software CC per il video 

I programmi Creative Cloud di Adobe per il video dispongono adesso di strumenti nuovi 
e migliorati per i Filmati a 360 gradi e per la creazione di grafica animata. 


A dobe prosegue lo svi¬ 
luppo dei software 
della famiglia Creati¬ 
ve Cloud (CC); per quanto ri¬ 
guarda il video a l'audio offre 
ai suoi abbonati una serie di 
novità interessanti, studiate 
per ampliare la dotazione di 
strumenti nel campo delle tec¬ 
nologie più recenti, video a 360 
gradi in primis. 




Premiere Pro CC 
può finalmente 
aprire più progetti 
nello stesso istan¬ 
te, così il creativo può copiare 
parti di un lavoro in un altro; 
inoltre adesso si possono colle¬ 
gare al testo elementi grafici 
come rettangoli e cerchi, che 
adeguano in automatico le di¬ 
mensioni e l'angolazione per 
contenere sempre le lettere. Gli 
strumenti per la gestione dei 
video a 360 gradi consentono 
ora di osservare la scena con un 


visore per la realtà virtuale, così 
si può verificare in tempo reale 
ogni zona dell'inquadratura. 
Sempre nel visore si può far 
apparire una versione ridotta 
della timeline, per lavorare sul 
montaggio senza dover togliere 
il dispositivo dagli occhi. Utile 
è poi lo strumento per ruotare 
la scena, così da raddrizzare le 
riprese fatte con un camcorder 
storto. Adobe ha anche aggiun¬ 
to tendine specifiche per questo 
tipo di video e uno strumento 
per deformare gli oggetti grafici 
per inserirli nella scena con la 
giusta prospettiva. 


Ae 


After Effects CC 
consente ora di 
creare animazioni 
con la grafica co¬ 
mandata da dah numerici, una 
funzione comoda per preparare 
grafici che cambiano aspetto nel 
tempo, ad esempio. Inoltre si 
può collegare un elemento 



iCharacler CC ha miglioratol 
^B^mcranizzazion^H 
Jdel labiale e la caldura [ 
Idei movimenti della testai 


grafico a un altro, così il primo 
segue il secondo quando si muo¬ 
ve attraverso la scena, come una 
linea che si allunga e si accorcia 
per rimanere sempre collegata 
a due oggeth in movimento. Il 
testo supporta le legature, per 
composizioni grafiche più gra¬ 
devoli dal punto di vista esteti¬ 
co, mentre il motion blur è cal¬ 
colato con la Gpu: questo 
consente di ridurre in maniera 
significativa i tempi di attesa. 




Audition CC, il 

software specializ¬ 
zato nell'elabora¬ 
zione delle colonne 
sonore, adesso abbassa in auto¬ 
matico la musica quando una 
persona parla (ducking) e può 
regolare le dissolvenze in ma¬ 
niera simmetrica. 


Character CC, l'ap¬ 
plicativo per l'ani¬ 
mazione di mario¬ 
nette 2D in tempo 
reale partendo da un attore ri¬ 
preso da un telecamera, offre 
una mighore sincronizzazione 
del movimento delle labbra e 
ingrandisce o rimpicciolisce la 
parte superiore della marionetta 
quando l'utente si avvicina o si 
allontana. Per rendere più reali- 
shche le animazioni con molh 
oggetti si può impiegare un al¬ 
goritmo per la simulazione rea¬ 
listica delle collisioni. 

Nicola Martello 
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McAfee: dall’antivirus alla protezione di tutta la casa 

Molte novità nella famiglia 2017 di soluzioni antimalware di McAfee: dai servizio Vpn a 
un’interfaccia rinnovata, dai controllo parentale alla protezione dai ransomware mobile. 


L y azienda di sicurezza di 
origine americana ha 
I presentato la nuova li¬ 
ne up dei prodotti dedicati al 
mercato consumer per la pro¬ 
tezione dei computer e dei di¬ 
spositivi mobile. L'azienda ha 
ottimizzato l'esperienza d'uso 
in vari aspetti, alla ricerca del¬ 
la massima soddisfazione dei 
suoi clienti: l'installazione, per 
esempio, è oggi più rapida, gra¬ 
zie a una riduzione di oltre il 
50% della dimensione dei file 
da scaricare. È stata ridisegna¬ 
ta anche l'interfaccia utente del 
Client desktop, per offrire un 
ambiente capace di rispondere 
più rapidamente alle necessità 
dell'utente e fornire informazio¬ 
ni contestuali sempre rilevanti 
(la nuova UI verrà distribuita 
con un aggiornamento entro la 
fine dell'anno). 

Novità sono presenti anche 
nell'interfaccia dell'App per 
iOS, che ora propone ima se¬ 
rie di schede per evidenziare i 
problemi e offrire suggerimenti 
d'uso e di ottimizzazione. Sem¬ 
pre a proposito di mobile, inte¬ 
ressante è la funzione che rileva 
e termina i processi ransomware 
sui dispositivi Android. È stato 
ottimizzato anche il motore di 
scansione, con un approccio 


multilivello integrato tra le tec¬ 
nologie di rilevazione locali e 
la potenza di analisi del cloud. 
La versione 2017 aggiunge agli 
strumenti di protezione locale 
anche un sottoinsieme delle 
funzioni di analisi euristica, per 
proteggere al meglio il sistema 
anche quando non è connesso 
a Internet. Tra i servizi aggiun¬ 
tivi si segnalano Safe Connect, 
una Vpn pensata per protegge¬ 
re le comunicazioni dell'utente 
quando è connesso a reti Wi-Fi 
non del tutto affidabili, e Safe 
Family, un sistema di controllo 
parentale "mobile first", pensato 


cioè per essere utUizzato innanzi 
tutto da smartphone e tablet. 1 
minori avranno quindi un con¬ 
tatto continuo con i genitori e 
potranno richiedere eccezioni 
alle regole impostate, in caso 
di necessità. 

Ma la novità più originale è 
Secure Home Platform, un pro¬ 
getto che sposta la gestione della 
sicurezza dai singoli dispositivi 
al router di casa, proteggendo 
così anche i dispositivi smart e 
loT che non possono essere do¬ 
tati di un antimalware. 1 primi 
router dotati di questa funzione 


sono già disponibili negli Stati 
Uniti, mentre nel nostro Paese 
tutto dipenderà dagli accordi 
con le aziende presenti sul no¬ 
stro territorio e in particolare 
con gli Internet Provider, che 
offrono quasi sempre un router 
in comodato d'uso ai loro clienti. 
La famiglia dei prodotti di si¬ 
curezza è composta da cinque 
membri: si parte dal semphce 
Antivirus, con licenza per un 
singolo computer, per giungere 
a LiveSafe, che integra tutti gli 
strumenti di protezione e può 
essere installato su un numero 
illimitato di dispositivi. 
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§ tee Studio 2018 


VIRTUALE 


Ashampo o Music Studio 2018 

Una ricca raccolta di strumenti per la gestione della musica in formato digitale. Music Studio 2018 consente di 
rippare i Cd audio in mp3, Ogg, wma, wav e flac, editare in maniera massiva i tag dei File mp3 ma anche 
tagliare o inserire dissolvenze nei File audio. È possibile concatenare in un unico File le playlist, registrare utilizzando un 
microfono e masterizzare. Lo strumento Edita Copertine permette infine di creare etichette e copertine personalizzate 
per Cd e Dvd offrendo un buon numero di modelli predefiniti liberamente modificabili. 


Advanced SystemCare 10 Free 


Bping 

Ring è uno dei comandi più semplici e utili nelle operazioni di 
configurazione e ricerca dei guasti aH’interno di una rete. Ma 
l’implementazione standard di Ring non offre funzioni avanzate 
che invece possono essere utili in contesti specifici; un alternativa 
è rappresentata da BRing, uno strumento daa riga di comando 
che aggiunge alle Funzioni di Ring un’unica novità: la capacità di 
riprodurre segnali audio al verificarsi di condizioni specifiche. 

Microsoft ICE 2 

La “Foto Ranoramica’’ è una Funzione presente su molti dispositivi 
mobile e fotocamere, ma non sempre gli effetti sono all’altezza 
delle aspettative. Microsoft ICE 2 migliora la Funzionalità 
utilizzando sia scatti fissi sia Filmati. Rermette di selezionare il 
soggetto e visualizzarlo in tutte le posizioni occupate durante il 
movimento e avere un’anteprima del risultato. 


lObit Advanced SystemCare offre un ricco set di strumenti per 
tenere sotto controllo la salute di Windows e migliorarne le 
prestazioni. L’ottimizzazione del sistema può essere effettuata con 
la Funzione one-clic oppure manualmente utilizzando i numerosi 
moduli disponibili. Le sezioni principali sono quattro e sono 
ben visibili nella Finestra principale del programma: 12 moduli 
consentono di risolvere i più comuni problemi che rallentano il RC. 

ScreenToGiF 


Un programma gratuito tra i più evoluti in grado di catturare 
quello che avviene sullo schermo e salvarlo come Gif animata. 
Dalla versione 2 ScreenToGiF permette di catturare anche le 
immagini da webeam e mette a disposizione una area di 
registrazione chiamata Lavagna. Il punto di Forza del programma 
è la sezione di editing che offre funzioni di personalizzazione. 
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UOTTAVA GENERAZIONE ARRIVA n TinTA FRETTA 


1 21 agosto Intel ha annunciato i primi 
processori di nuova generazione, 
l’ottava, per dispositivi mobile; il 24 
settembre è stata la volta di quelli specifici per 
Pc desktop. In realtà quest’ultimo annuncio era 
previsto per il 5 ottobre; ufficialmente, è stato 
anticipato a causa di una fuga di notizie con 
relativa violazione dell’embargo. Questa ottava 
generazione è piuttosto variegata: i processori 
mobile sono in architettura Kaby Lake-R (dove la 
R sta per refresh), in pratica un aggiornamento 
della settima generazione con un processo 
produttivo migliorato, con quattro core standard 
anziché i canonici due anche sui processori a 
basso consumo da 15 W, più alcuni leggeri 
miglioramenti a carico della Gpu integrata. Forse 
è un po’ poco per giustificare un salto 
generazionale. I processori da desktop invece 
sono basati sulla nuova architettura Coffee Lake, 
però sempre con processo produttivo a 14 nm 
migliorato (chiamato 14 nm+). Anche qui 
vediamo una proliferazione dei core, tanto che i 
Core i7 e i Core i5 sono esclusivamente con 6 
core fisici; per la prima volta spariscono i quattro 
core dall’offerta di fascia media e alta. Arriva 
anche l’obbligatorio chipset Z370 (ma forse era 


più consono chiamarlo Z275) con supporto alle 
memorie Ddr4-2666. Per complicare 
ulteriormente le cose, nel 2018 è attesa 
l’architettura Cannon Lake che introdurrà il 
processo produttivo a 10 nm. Racchiuderle tutte 
nella ottava generazione ci sembra fuorviante, 
sembra che Intel abbia raccolto e sommato tanti 
piccoli miglioramenti per giustificare un nuovo 
salto generazionale. La vera differenza, che non è 
poca, è nelle prestazioni grazie all’aumento del 
numero dei core, ed è giusto questo che può 
giustificare una nuova nomenclatura. Ci sembra 
altrettanto evidente come AMD con Ryzen abbia 
scombussolato il mercato e messo il sale sulla 
coda a Intel, che ora si trova a rincorrere e a 
mettere sul piatto tutto quello che ha a 
disposizione. Cattive notizie infine per chi ha da 
poco investito nella (costosa) piattaforma 
Skylake-X e chipset X299. Sono in arrivo le 
schede madri revisione 2, dotate di circuiti di 
alimentazione migliorati e meglio in grado di 
reggere i nuovi processori con elevato numero di 
core, specie in condizioni di overclock. Qualcuno si 
arrabbierà non poco, considerato il prezzo medio 
e il target di utenza di una scheda madre X299. 
Pasquale Bruno 


Mll lAPni '' numero di transistor contenuti nel primo chip sperimentale prodotto a 5 nanometri. 

I II IMIX I ^ realizzato da IBM in collaborazione con GlobalFoundries e Samsung, (fonte: IBM) 
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La serie Radeon RX 
si rinnova con Vega 10 

Un’architettura aggiornata e memorie HBM2 per sfidare Nvidia 
nel settore delle schede grafiche per i videogiocatori evoluti 


R A 0 E O N 


AMD RADEON 
RX VEGA 56 



L o scorso 15 agosto AMD ha lan¬ 
ciato sul mercato la nuova fami¬ 
glia di schede grafiche Radeon 
RX Vega con l'obiettivo di offrire ai 
giocatori soluzioni di fascia media e 
alta. Il modello di punta Vega 64 è com¬ 
mercializzato in due differenti versioni: 
con raffreddamento ad aria oppure a 
liquido; quest'ultimo allestimento offre 
frequenze operative superiori a quel¬ 
lo base grazie proprio alla soluzione 
raffreddamento più performante. Il 
secondo modello è Vega 56, disponi¬ 
bile solo con raffreddamento ad aria 
e posizionato in una fascia di prezzo 
inferiore. In realtà prima delle versioni 
consumer è stata lanciata la versione 
Frontier Edition, simile al modello Vega 
64 e con un quantitativo di memoria 
maggiore, indirizzata ai professionisti. 
Le Radeon RX Vega rappresentano 
l'aggiornamento più importante degli 
ultimi cinque anni per l'offerta Radeon 


e prosegue lo sviluppo dell'architettura 
Fiji impiegata per la produzione delle 
Radeon R9 Fury e R9 Nano. AMD po¬ 
siziona il modello Vega 56 - oggetto di 
questa prova - come soluzione ideale 
per giocare a risoluzioni di 1.920 x 1.080 
e 2.560 X 1.440 pixel con la possibilità di 
arrivare a 3.840 x 2.160 pixel; per quan¬ 
to riguarda le prestazioni la Radeon RX 
Vega 56 si posiziona, invece, tra le Ge- 
Force GTX1070 e GTX1080 di Nvidia. 
Il modello Vega 56 di riferimento ha lo 
stesso aspetto e la stessa costruzione 
del modello Vega 64 raffreddato ad 
aria ed è equipaggiato con 8 Gbyte di 
memoria 1-IBM2 operante a 800 MHz. 
La Gpu - approfondita nel dettaglio 
nella sezione relativa all'architettura 
- dispone di 3.584 shader processor 
che sul modello di riferimento operano 
alla frequenza base di 1.156 MHz con la 
possibilità di raggiungere 1.471 MHz in 
modalità Boost. Sulla staffa posteriore 


EURO 

■ PRO Buon rapporto tra prezzo 
e prestazioni / Ideale per giocare 
alia risoluzione di 2.560 x 1.440 
pixel / Supporto Vulkan 

■ CONTRO II prezzo potrebbe 
essere ritoccabile verso il basso 


IN BREVE 

La Radeon RX Vega 56 offre 
tutto quello di cui avete 
bisogno per giocare senza 
problemi fino alla risoluzione 
di 2.560 X 1.440 pixel con tutti 
i giochi di ultima generazione. 
Se volete andare oltre a questa 
risoluzione la concorrenza offre 
schede più performanti, ma 
anche più costose. 

www.amd.com 
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MOTORE GRAFICO 
Questa Gpu prodotta 
con tecnologia a 14 
nanometri offre un 
massimo di 4.096 
shader processor. 


MEMORIA 
Le Radeon RX Vega 
64 e 56 dispongono 
di 8 Gbyte di 
memoria HBM2. ^ 



1 


VEGA 10 
Fonde in un 
unico package il 
processore grafico 
e la memoria. 


A 


sono presenti quattro uscite video: tre 
Displayport in standard 1.4 pronte 
per l'HDR {High Dynamic Range) e 
una Hdmi in standard 2.0b. Manca 
in questo caso l'uscita Dvi che però 
sarà disponibile su alcuni modelli 
commercializzati dai partner AMD. 
Sulla scheda sono presenti anche de¬ 
gli switch: due servono per gestire i 
led luminosi posti vicino ai connet¬ 
tori di alimentazione PEG, mentre 
il terzo serve per selezionare l'avvio 
con il Bios principale o con quello 
secondario. 

ARCHITETTURA 


La base delle schede grafiche Radeon 
RX Vega è la Gpu Vega 10 che eredita 
gran parte delle sue caratterishche da 
quella Fiji di generazione precedente 
e impiegata per la produzione delle 
schede grafiche Radeon R9 Fury e 
Nano. La nuova Gpu è realizzata con 
la tecnologia FinFET a 14 nanometri 
LPP di GlobalFoundries e racchiude 
12,5 miliardi di transistor in una su¬ 
perficie di 486 millimetri quadrati 
(110 millimetri quadrati in meno ri¬ 
spetto alla Gpu Fiji che era prodotta a 
28 nanometri). La maggior parte dei 
transistor aggiunti rispetto ai xxx di 
Fiji serve per permettere a Vega 10 di 


operare a una frequenza superiore 
rispetto alla precedente generazione 
(1,7 GHz contro 1,05 GHz), mentre 
altri sono stati aggiunti nei diversi 
stadi delle pipeline per ottimizzare 
i meccanismi per nascondere i tempi 
di latenza durante l'elaborazione. 

A livello macroscopico la Gpu Vega 
10 è organizzata in modo pressoché 
identico a Fiji: l'architettura completa 
- disponibile sulle Radeon RX Vega 
64 - utilizza 64 compute 
unit (CU) organizzate in 
4 compute engine (CE) o 
shader engine secondo 
la nomenclatura impie¬ 
gata per descrivere le 
precedenti architetture. 

Ciascun blocco compu¬ 
te engine è collegato a 
un motore geometrico, a un motore 
di rasterizzazione e alle unità Rop 
in grado di lavorare un totale di 16 
pixel per ogni ciclo di clock (quattro 
Rop in grado di elaborare 4 pixel per 
clock). Rispetto al passato i A mon¬ 
te dell'architettura sono presenti un 
command processor, quattro unità 
Ace (Asynchronous Compute Engine) 
e due scheduler hardware. 

Con Vega debuttano le NCU {next 
generation compute unit) in grado di 
eseguire 512 ops a 8 bit per clock, 256 
ops a 16 bit per clock oppure 128 ops 
a 32 bit per clock. Ciascuna compute 


unit comprende al suo interno uno 
scheduler programmabile e condivi¬ 
so che gestisce 4 unità vettoriali Simd 
(single instruction multiple data) - per 
un totale di 64 stream processor - e 
un'unità di calcolo scalare; ogni unità 
Simd dispone di un registro vetto¬ 
riale dedicato da 64 Kbyte, mentre 
l'unità di calcolo scalare dispone di 
un registro da 4 Kbyte. All'interno 
di ogni modulo NCU sono presenti 
64 Kbyte di memoria 
per lo scambio dati (Lo¬ 
cai Data Share) e una 
cache di primo livello 
(LI) da 16 Kbyte. La 
struttura del modulo 
NCU comprende inol¬ 
tre 4 unità di texture, 
ognuna delle quali è af¬ 
fiancata da 4 unità per il fetch delle 
texture. Come abbiamo anticipato, 
i moduli NCU sono organizzati in 
blocchi logici denominati Com¬ 
pute Engine, ciascuno dei quali è 
collegato a un motore geometrico 
dedicato, a un'unità di rasterizza¬ 
zione e 4 unità Rop in grado di la¬ 
vorare 4 pixel per ogni ciclo di clock. 
Le Gpu Vega 10 impiegate per le 
schede grafiche Radeon RX Vega 64 
comprendono 64 NCU per un totale 
di 4.096 shader processor, 256 unità 
di texture e 16 unità Rop (64 pixel 
per clock); le schede Radeon RX Vega 


Voga 10 G la scheda 




da tempo e in grado 


di Fornire prestazioni 


di primo livello 
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ARCHITETTURA DI VEGA 10 



GRAPHICS PIPELINE 


GEOMETRY ENGINE 
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GRAPHICS PIPELINE 


GEOMETRY ENGINE 
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MULTIMEDIA 

ENGINE 


CONTROLLER 


OOOOOOOOO 


DISPLAY ENGINE 


CONTROLLER 


CONTROLLER 


CONTROLLER 


CONTROLLER 


CONTROLLER 


CONTROLLER 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


PIXEL ENGINE 


INFINITY FABRIC 


XOMA 


OOOOOOOOOOO 


PCI EXPRESS 


llllllllllllllllllllllllllllllllll 


HIGH BANDWITH CACHE CONTROLLER 


lllllllllll 


lllllllllll 


HBM2 


HBM2 


A livello macroscopico l’architettura di Vega 10 è molto simile 
a quelle della precedente generazione Fiji che ha introdotto 
per la prima volta l'utilizzo delle memorie HBM. Con Vega 
10 è stata incrementata la cache L2 ed è stato introdotto 
l’InFinity Fabric, oltre a migliorie a livello del motore graFico. 


56 utilizzano invece una Gpu Vega 10 
con solo 56 moduli NCU attivi, per un 
totale di 3.584 shader processor, 224 
unità di texture e 16 unità Rop (64 pixel 
per clock). L'architettura si appoggia 
a una cache di secondo livello (L2) da 
4 Mbyte - contro i 2 Mbyte presenti 
in Fiji - alla quale sono agganciate le 
cache di primo livello (LI) e le Rop; 
l'incremento della cache è stato deciso 
per supportare meglio le Rop e miglio¬ 
rare le prestazioni con la tecnica del 
g^^Jj|j^jQ^^{sJJ^(shading differito). 


DEFERRED SHADING 


I 


L’utilizzo del termine “differito" 
all’interno della tecnologia di “shading 
differito" è utilizzato in quanto 
nel primo passaggio di analisi ed 
elaborazione dei vertici e dei pixel non 
viene eseguita alcuna operazione di 
shading. Questo tipo di operazione, 
invece, viene rimandata al secondo 
passaggio, ovvero al momento in cui 
i pixel raggiungono le unità Rop alla 
fine della pipeline grafica. 


I cambiamenti di maggior rilievo intro¬ 
dotti con Vega 10 sono quelli relativi al 
passaggio dalla tecnologia di memoria 
HBM a quella HBM2, al dimezzamento 
dei controller di memoria - da 4 a 2 - e 
all'utiKzzo della tecnologia Infinity Fa¬ 
bric come struttura di coUegamento tra i 
diversi blocchi funzionali della Gpu. La 
riduzione dei controller di memoria ha 
permesso di risparmiare spazio sul die 
in silicio e di ridurre in modo sensibile 
il numero delle linee di comunicazione 
da implementare nell'interposer per col¬ 
legare la Gpu alla memoria. Vega 10 è 
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SCHEDULER BRANCH & MESSAGE UNIT SCALAR UNII VECTOR REGISTER VECTOR ALU 


TEXTURE LI CACHE 

FILTER UNII 


• • 


t • 


LOCAI DATA SHARE SCALAR REGISTER 


« • • • 

* * f * 

• • • • 

TEXTURE FETCH 
LOAD/STORE UNIT 


LA STRUTTURA DI UNA NEXT GEN COMPUTE UNIT 


Ogni NCU contiente al suo interno uno scheduler, una porzione di memoria, un motore di branch, 64 stream processor per il calcolo vettoriale, 
una unità di calcolo scalare, quattro unità di texture, una cache di primo livello e i registri dedicati alle unità di calcolo. 


PRESTAZIONI 


AMD 

MSI 

Radeon RX Vega 56 

Radeon RX 580 

FUTUREMARK 3DMARK (PATCH 2.1.2973) 

Time Spy (DirectX 12) 

6.620 

4.857 

Pire Strike Ultra 

4.676 

3.217 

Pire Strike Extreme 

8.783 

6.122 

Pire Strike 

16.855 

11.654 

UNI6INE SUPERPOSITION BENCHMARK (1.0) 

1080P Exteme 

3.400 

2.556 

1080P High 

8.404 

6.018 

1080P Medium 

12.152 

8.552 

ASHES OF THE SINGULARITY (DIRECTX 12 / IMPOSTAZIONI EXTREME) 

NO AA / MSAA4X 

1.920x1.080 

69,5 / 68,7 

50,8/49,6 

2.560x1.440 

58,5 / 56,1 

43,1 /42,5 

TESSMARK 0.3.0 

SET 3/SET 4 

Tessellation levei 16 

85.150/80.132 

72.612/67.670 

Tessellation levei 32 

52.857 / 45.630 

42.910/37.721 

Tessellation levei 64 

21.766/19.531 

18.070/17.246 

LUXMARK 3.1 - GPU 

Neumann TLM-102 SE 

15.490 

9.997 

Hotel lobby 

4.589 

3.002 


Configurazione - Processore: AMD Ryzen Threadripper 1950X; Scheda madre / chipset: Asus 
Zenith Extreme / AMD X399; Memoria: 4 da 8 Gbyte G.Skill DdrA; Disco: Samsung 960 Pro SSD 
/ 512 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional Creators Update; Driver: 
AMD Radeon Software Crimson ReLive 17.8.2 


collegato a due stack di memoria HBM2 
attraverso altrettanti bus con ampiezza di 
1.024 bit gestiti da controller a 64 bit per 
un bus con un'ampiezza complessiva pa¬ 
ri a 2.048 bit; la Gpu Fiji utilizzava invece 
quattro stack di memoria HBM collegati 
da altrettanti bus a 1.024 bit. Il sistema 
di gestione della memoria è denominato 
HBCC {high bandwidth cache controller) e, 
stando a quanto dichiarato da AMD, in 
grado di indirizzare uno spazio virtuale 
di 512 Tbyte; questo perché l'HBCC è in 
grado di appoggiarsi anche alla memoria 
di sistema nel caso in cui la memoria lo¬ 
cale non sia sufficiente a contenere i dati 
richiesti dall'applicazione. L'utente può 
abilitare la mappatura nella memoria di 
sistema attraverso un pannello dedicato 
all'interno dei driver Radeon Software 
Crimson ReLive: se ad esempio avete 
32 Gbyte di memoria di sistema potete 
dedicare 8 Gbyte come buffer aggiuntivo 
per la scheda grafica. Questa caratteristi¬ 
ca offre agli sviluppatori la possibilità 
di implementare in applicazione come i 
giochi di prossima generazione l'utìlizzo 
di texture in altissima risoluzione che 
però non troverebbero spazio all'rntemo 
della memoria locale della scheda grafica. 
In termini di prestazioni, alcuni giochi 
attuali offrono qualche punto percentuale 
di prestazioni in più utilizzando questa 
opzione dell'HBCC, mentre in molti altri 
casi non si rilevano cambiamenti. Il bus 
Infinity Fabric di Vega 10 opera a una 
frequenza indipendente a differenza di 
quello utilizzato nei processori con ar¬ 
chitettura Ryzen; in quest'ultimo caso 
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la frequenza delFInfinity Fabric è 
legata a quella della memoria e ciò 
permette di ottenere un consistente 
incremento di prestazioni in situa¬ 
zioni di overclock. 11 passaggio dalla 
tecnologia HBM di prima genera¬ 
zione a quella HBM2 ha permesso 
di incrementare il quantitativo di 


memoria locale: le schede Radeon 
RX Vega 64 e Vega 56 sono dispo¬ 
nibili con 8 Gbyte di memoria con¬ 
tro il massimo di 4 Gbyte previsto 
sulle Radeon R9 Fury e R9 Nano. 
Il resto dei blocchi funzionali presen¬ 
ti in Vega 10 sono un aggiornamento 
di quelli già presenti in Fiji, ma senza 


A livello estetico 
le Radeon RX 
Vega 64 e 56 
sono identiche. 


cambiamoti sostanziali. Troviamo 
così il modulo dedicato alla gestione 
dei contenuti multimediali con il 
motore di accelerazione per la deco¬ 
difica e codifica video, il controller 
per i display e il motore XDMA che 
serve nella gestione della memoria 
in configurazioni multi Gpu di hpo 


LE CARATTERISTICHE TECNICHE 


MODELLO 

RADEON RX 
VEGA 64 LCE 

RADEON RX 
VEGA 64 

RADEON RX 
VEGA 56 

RADEON RX 
580 

RADEON RX 
570 

RADEON RX 

560 

Gpu 

Vega 10 

Vega 10 

Vega 10 

Polaris 10 

Polaris 10 

Polaris 

Dimensione die (mm2) 

486 

486 

486 

232 

232 

123 

Numero di transistor (miliardi] 

12,5 

12,5 

12,5 

5,7 

5,7 

3,0 

Tecnologia produttiva (nm) 

14 FinFET LPP 

14 FinFET LPP 

14 FinFET LPP 

14 FinFET LPP 

14 FinFET LPP 

14 FinFET LPP 

Frequenza base / boost (MHz) 

1.406/1.667 

1.247/1.546 

1.156/1.471 

1.257/1.340 

1.168/1.244 

1.175/1.275 

Generazione Gcn 

5 

5 

5 

4 

4 

4 

Moduli Gcn 

64 

64 

56 

36 

32 

16 

Stream Processor 

4.096 

4.096 

3.584 

2.304 

2.048 

1.024 

Unità di texture 

256 

256 

224 

144 

128 

64 

Unità Rop 

64 

64 

64 

32 

32 

16 

Frequenza memoria (MHz) 

945 

945 

800 

2.000 

1.750 

1.750 

Ampiezza del bus di memoria (bit) 

2.048 

2.048 

2.048 

256 

256 

128 

Tipo di memoria 

HBM2 

HBM2 

HBM2 

GDDR5 

GDDR5 

GDDR5 

Quantità di memoria (Gbyte) 

8 

8 

8 

4/8 

4/8 

4/8 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

483,8 

483,8 

409,6 

256,0 

224,0 

112,0 

TDP (watt) 

345 

295 

210 

185 

150 

80 

Elaborazione mezza precisione (GFIops) 

23.036 / 27.476 

20.431 / 25.330 

16.572/21.088 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

Elaborazione singola precisione (GFIops) 

11.518/13.738 

10.215/12.665 

8.286/10.544 

5.792/6.175 

4.784/5.095 

2.406/2.611 

Elaborazione doppia precisione (GFIops) 

720 / 859 

638/792 

518/659 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

Supporto Microsoft DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Supporto OpenCL 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 
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Crossfire. Con i pixel in formato a 32 bit 
le schede con Gpu Vega 10 supportano 
fino a un massimo sei monitor con ri¬ 
soluzione 4K a 60 Hz o due a 120 Hz. 
Salendo di risoluzione sono supportati 
fino a tre monitor 5K a 60 Hz, oppure tre 
display 8K a 30 Hz oppure uno a 60 Hz. 
In standard Hdr con pixel a 64 bit sono 
supportati, invece, fino a tre monitor 4K 
a 60 Hz, oppure un display 4K a 120 Hz o 
un 5K a 60 Hz. Poiché sulle schede sono 
presenti solo quattro uscite video, per al¬ 
cune configurazioni è richiesta l'aggiunta 
di un hub per le connessioni video. 

I prodotti basati sulla Gpu Vega 10 sono, 
almeno per il momento, quelli che offro¬ 
no U supporto più completo alle hbrerie 
Microsoft DirectX 12 e in quest'ottica 
sono già pronti per supportare al meglio 
anche i giochi di prossima generazione. 
Vega 10 è compatibile con il livello 12.1 
delle funzioni DirectX e con i Tier di mas¬ 
simo livello per le altre funzioni previ¬ 
ste (Resource Binding, Tiler Resources, 


Reasource Heap e Conservative Raste- 
rization); rispetto all'architettura Pascal 
di Nvidia supporta inoltre le funzioni 
Pixel Shader Stendi Reference, Standard 
Swizzle e High Perf Concurrent Async 
Compute + Graphics. 

LA PROVA 


La Gpu Vega 10 è un prodotto molto im¬ 
portante per AMD in quanto è utilizzata 
non solo alla produzione delle schede 
grafiche Radeon RX Vega per il settore 
consumer, ma anche per realizzare so¬ 
luzioni professionali e enterprise. AMD 
ha scelto una strategia molto diversa da 
quella della rivale Nvidia che per ogni 
segmento di mercato ha una Gpu tagliata 
su misura. Questo approccio ha richiesto 
di bilanciare le caratteristiche tecniche 
di Vega 10 in modo che siano adatte a 
tutti i settori, senza permettere un'otti¬ 
mizzazione specifica in grado di fornire 


RADEON RX 550 

RADEON Rg 
FURYX 

RADEON R9 
NANO 

RADEON R9 
FURY 

Polaris 

Fiji XT 

Fiji XT 

Fiji Pro 

101 

596 

596 

596 

2.2 

8,9 

8,9 

8,9 

14 FinFET LPP 

28 

28 

28 

1.100/1.183 

1.050/n.a. 

1.050/n.a. 

1.000/n.a. 

4 

3 

3 

3 

8 

64 

64 

56 

512 

4.096 

4.096 

3.584 

32 

256 

256 

224 

16 

64 

64 

56 

1.750 

500 

500 

500 

128 

4.096 

4.096 

4.096 

GDDR5 

HBM 

HBM 

HBM 

4/8 

4 

4 

4 

112,0 

512,0 

512,0 

512,0 

50 

275 

175 

275 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

n.a. 

1.126/1.211 

8.602 

8.192 

7.168 

n.d. 

537,60 

512,00 

448,00 

12 

12 

12 

12 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

2.0 

2.0 

2.0 

2.0 



La scheda di 


riFerimento prevede 


u scite Displayport e 

B jmi, ma nessun a 
in standard Dvi 


prestazioni su¬ 
periori a quelle 
fornite dalla 
concorrenza. 

AMD è riusci¬ 
ta comunque ha 
ottenere un'ottimo 
rapporto tra prestazioni e prezzo in 
modo analogo a quanto fatto nel set¬ 
tore delle Gpu con i modelli Ryzen e 
Ryzen Threadripper. Da qui a qualche 
mese potrebbe arrivare Vega 11 (se ne 
parla già dall'inizio dell'anno) che do¬ 
vrebbe essere una versione ridotta di 
Vega 10, ma della quale non si cono¬ 
scono ancora dettagli. Con così poche 
informazioni è difficile immaginare come 
l'offerta Radeon di AMD possa essere 
rimodulato per comprendere prodotti 
basati su Vega 10, Vega 11 e Polaris 10. 
Nel frattempo la Radeon RX Vega 56 ha 
confermato di essere un prodotto molto 
interessante per chi desidera un sistema 
da gioco capace di spingere risoluzioni di 
1.920 X 1.080 e 2.560 x 1.440 pixel pur non 
avendo a disposizione un budget elevato. 
Per la prova della Radeon RX Vega 56 
abbiamo utilizzato la piattaforma AMD 
equipaggiata con un Ryzen Threadrip¬ 
per 1800X. Il sistema è stato configurato 
con 32 Gbyte di memoria, un disco Ssd 
Samsung 960 Pro e con il sistema ope¬ 
rativo Microsoft Windows 10 Creators 
Update (build 1703). Nelle primi giorni 
dopo il lancio delle Radeon RX Vega sono 
state introdotte versioni specifiche dei 
driver, distinte da quelle dedicate alle 
schede Radeon RX della serie 500 basate 
su Gpu con architettura Polaris. 

Nei test la Radeon Vega 56 ha fatto segna¬ 
re risultati ben superiori a quelli dei pro¬ 
dotti Radeon RX 580 e che si inseriscono 
tra quelli tìpici delle schede GeForce GTX 
1070 e GeForce GTX 1080. Non abbiamo 
ancora avuto la possibilità di provare 
una Radeon RX Vega 64 per misurare la 
differenza di velocità tra i due modelli 
dotati di un diverso numero di shader 
processor e per questo motivo nella tabel¬ 
la dei risultati non troverete un confronto 
interno all'offerta Vega di AMD. 
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SCHERMO DA MANUALE 
Un 12” Ips ad alta risoluzione, 
molto luminoso e ben calibrato, 
con digitalizzatore Wacom Aes. 


TASTIERA MIGLIORATA 
Permette una battitura 
rapida e senza errori. Anche il 
touchpad Funziona bene. 


PROCESSORE PIU 
POTENTE 

La Cpu Intel Kaby Lake 
produce poco calore e ha 
buone prestazioni. Ideale 
per tablet così sottili. 



• Di Roberto Cosentino 

Produttività e 
intrattenimento 2 in 1 

Il Matebook E dì Huaweì è un ottimo compagno dì viaggio, 
versatile, bello e Funzionale. Il costo resta elevato. 


D opo il primo Matebook dello 
scorso anno, Huawei prosegue 
nella proposta di 2-in-l con il 
nuovo Matebook E, sempre basato su 
Windows 10 e dotato di cover/tastiera 
staccabile. Come il modello precedente. 
Il Matebook E va a competere diretta- 
mente con prodotti come il Microsoft 
Surf ace. Nel nuovo modello troviamo 
uno disco Ssd da 256 GB (disponibili 
effettivamente circa 210), purtroppo an¬ 
che in questo caso non espandibili via 
micro Sd. Il Matebook E è stato equi¬ 
paggiato con il processore Intel Core 
i5 di settima generazione, che rende il 
prodotto molto veloce in fase di accen¬ 
sione e di elaborazione dei dati. Invaria¬ 
to anche il quanhtativo di Ram da 4 GB; 
avremmo preferito vederne 8, anche 
se non abbiamo riscontrato particolari 
problemi quando posto sotto stress, 
come ad esempio nell'utilizzo con¬ 
temporaneo di app come Photoshop, 


Spotify e Chrome con diverse pagine 
attive. Quando impegnato in più task 
il tablet si surriscalda moderatamen¬ 
te nella parte posteriore, più o meno 
all'altezza della fotocamera frontale. Il 
Matebook E condivide le stesse dimen¬ 
sioni e lo stesso peso del processore: 278 
X 194 X 6,9 millimetri per 640 grammi 
senza tastiera (poco più di un kg con la 
tastiera agganciata). Non leggerissimo 
forse, ma il trasporto e l'utilizzo sono 
agevoli. Il Matebook E è caratterizza¬ 
to da un design pregevole grazie allo 
chassis in alluminio, le cui cornici sono 
ancora più sottili del primogenito. An¬ 
che in questo caso lo schermo, di alta 
qualità, è caratterizzato da un palmello 
Ips da 12" con risoluzione di 2.160 x 
1.440 pixel. I colori sono ben calibra¬ 
ti, e, per evitare i riflessi (almeno al 
chiuso), è quasi obbligatorio spingere 
la luminosità del display al massimo, 
scelta che incide inevitabilmente sulle 


HUAWEI 
MATEBOOK E 

g.T.T.TMM 

1.199 

EURO 

■ PRO Ottimo display / Ottimo 
audio / Tastiera e touchpad 
efficaci / Leggero e maneggevole 


B CONTRO Autonomia 
migliorabile / Solo A GB di Ram / 
Mancano AG e slot micro Sd 



IN BREVE 

Versione migliorata del Matebo¬ 
ok originario, offre un processo¬ 
re più moderno, una design 
impeccabile e uno schermo 
davvero piacevole da utilizzare. 
Di valore la MateDock compresa 
nel prezzo, mentre la tastiera 
ora permette una digitazione 
veloce e senza errori. Il prezzo 
però è tutt’altro che popolare. 
www.huawei.com 
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prestazioni della batteria, sempre da 
4.430 mAh. Il touch è reattivo, anche 
se ha qualche millisecondo di ritardo 
nel tracciamento e nel pinch to zoom. 
Sebbene il device sia pensato per 
un'utenza business, la versatilità 
consente un intrattenimento godibile. 
Lo schermo coinvolge lo spettatore 
appieno, ben supportato dagli spea¬ 
ker, la cui qualità è al pari del display 
che deve affiancare. I timpani più 
fini riscontreranno però un suono 
insipido sui bassi; possiamo risolvere 
con accessori audio (da rivedere la 
posizione dell'ingresso jack in alto 
a sinistra) o con l'app 
preinstallata Dolby Au¬ 
dio per l'equalizzazione 
del volume, per quanto 
possibile. La vera nota 
dolente è la batteria, che 
assicura a fatica 6 ore la¬ 
vorative. Va detto però 
che nel corso di questi 
test la luminosità dello schermo è 
sempre stata al massimo, senza consi¬ 
derare che il tablet è piuttosto sottile 
e una batteria più grande ne snatu¬ 
rerebbe il design. Il compromesso, 
quindi, è accettabile. Presente una 
sola fotocamera frontale da 5 mega¬ 
pixel, non eccellente ma adeguata 
per le videochiamate. 

Il software integrato per scattare fo¬ 
to è forse sin troppo sofisticato per 
l'effettiva qualità del sensore e delle 
lenti, per cui gli evoluti controlli dello 
scatto sono una formalità. Registra 
discreti video a 30 fps, abbastanza 
buono il microfono. 

Nella confezione troviamo la tastiera 
Matebook Portfolio da agganciare 
magneticamente e che funziona an¬ 
che da cover. Non è flessibilissima, 
è resistente ed è molto stabile anche 
quando in viaggio o sulle gambe; 
quando si digita velocemente sulla 
tastiera rimane quasi immobile, i tasti 
sono piacevoli al tatto e dalla corsa 
soddisfacente. Difficile effettuare 


Grazie al processore 


Core i5 da 4,5 watt, 


questo Matebook 


e privo di ventole 


e quindi silenzioso 


refusi, in quanto la spaziatura tra un 
tasto e l'altro è abbondante. Ciò che 
non soddisfa è l'inclinazione quando 
il tablet è posato sulle gambe. A me¬ 
no che non assumiate una posizione 
ergonomica con il dorso sullo schie¬ 
nale, la visione è poco comoda; anche 
se, da qualsiasi angolo si guardi lo 
schermo, non si riscontrano difficoltà 
nel consultare i contenuti. Un altro 
aspetto della cover che meritava più 
cura è il design. Se da un lato il tablet 
è professionale ed elegante, l'utilizzo 
di un materiale più pregiato per la 
cover avrebbe conferito maggiore 
prestigio. Estetica a 
parte, la tastiera è ir¬ 
rinunciabile, perché la 
disposizione dei tasti 
di quella virtuale, nel¬ 
le modalità landscape 
e portrait, rallentano 
anche gli utenti più 
veloci nella digitazio¬ 
ne per via dei facili refusi in cui ci 
si imbatte. Il touchpad è spazioso e 
reattivo, così come i rispettivi tasti. 

Oltre alla tastiera, nella confezione 
troviamo un altro indispensabile ac¬ 
cessorio già visto nel modello prece¬ 
dente, la MateDock 2, che si cormette 
alla porta Usb type C del tablet. Indi¬ 
spensabile perché ne espande la con¬ 
nettività aggiungendo una porta Usb 
standard. Non essendo presente uno 
slot per la Sim, in caso non vi fosse 


PRESTAZIONI 



FUTUREMARK PC MARK 10 


Essential 

6.177 

Productivity 

5.047 

Digital Creation 

1.728 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu 

33 

Open GL (fps) 

223 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

6.891 

FUTUREMARK 3D MARK 

Sky Diver 

2233 

Pire Strike 

518 


la possibilità di connettersi in Wi-Fi, 
non sarebbe possibile reperire file 
dai vari cloud; la porta Usb accorre 
quindi in aiuto. Presenti inoltre l'in¬ 
gresso per l'alimentatore, una porta 
Hdmi e una Vga, utili per replicare le 
immagini su altri schermi o aggiun¬ 
gerne un secondo; è utilizzabile però 
solo rm'uscita video per volta. Tra gli 
accessori spiace non ritrovare il pen¬ 
nino, presente nel primo Matebook 
e ora acquistabile a parte. 

Il grande difetto di questo 2-in-l è il 
prezzo; il predecessore venne lancia¬ 
to al costo di 999 euro con il pennino 
e senza dock, a differenza del Mate¬ 
book E in cui il pennino è opzionale 
e la dock è inclusa. Il prezzo adesso 
è di 1.199 euro. Cifra forse alta per 
impensierire i diretti concorrenti (ve¬ 
di Microsoft Surface); peccato per 
la mancanza di opzioni su questo 
prodotto (più Ram o disco di capa¬ 
cità superiore, modem 4G), che lo 
allontanano dall'essere un oggetto 
altrimenti perfetto come compagno 
di viaggio. 


Processore; Intel Core Ì5-7Y54 1,2 Ghz • Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 4 • Disco fisso / capacità (Gbyte): 
Ssd Sata / 256 • Chip grafico: Intel HD Graphics 615 • Chip di rete: Mimo 2x2 2,4/5 GHz • Connettività: Wi-Fi 802.11 ac, 
Bluetooth 4.1 • Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 12 / Ips / 2.160 x 1.440 • Fotocamera: 5 MPixel • Porte: Usb 
type C, jack audio • Batteria (tecnologia / capacità); Ioni di litio / 4.430 mAh • Dimensioni (L x A x P, mm); 278 x 194 x 
6,9 • Peso (g): 640 • Sistema operativo: Windows 10 Home • Accessori inclusi: tastiera, MateDock 2 
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• Di Roberto Cosentino 


TELAIO ROBUSTO E PESO CONTENUTO 
Il bordo è in alluminio 7000, mentre 
la parte posteriore è in plastica. 
Il telaio segue le specifiche militari 
MIL-STD-810. 


Display FullVision 
anche suQa fasda media 


LIG Q6 punta tutto sul display: grande qualità visiva 
in dimensioni contenute, ma anche qualche ombra. 


L a nuova linea Q di LG esordisce 
con il Q6, smartphone la cui ca¬ 
ratteristica principale è il display 
Ips da 5,5" FullVision con risoluzione 
da 2.160 X 1.080 pixel e aspect ratio 
di 18:9. Una soluzione che risulta una 
novità per uno smartphone di fascia 
media, riuscendo a coniugare un am¬ 
pio display ad alta risoluzione in un 
dispositivo maneggevole e compatto. I 
colori dello schermo sono ben calibrati e 
la riproduzione delle immagini è fedele 
alle originali. Display a parte, a primo 
impatto si evincono compattezza e ro¬ 
bustezza del Q6, che misura 142,5 x 69,3 
X 8,1 mm. Uno smartphone piuttosto 
leggero con i suoi 149 grammi di peso 
e piacevolmente maneggevole, tutte 
proprietà che ne consentono l'utilizzo 
con una sola mano. Il design è conforme 
allo stile a cui LG ci ha abituati e tra i 
materiali utilizzati per la costruzione, 
da apprezzare la lega d'alluminio che 


impreziosisce lo smartphone. Tuttavia, 
forse per contenere i costi, il device 
non è completamente in metallo e la 
discontinuità nei materiali crea un mix 
poco gradevole. In particolar modo la 
parte posteriore del Q6, costituita da 
plastica, è anche anonima a livello di 
design. Lascia perplessi l'assenza di un 
sensore di impronte digitali, presente 
anche su prodotti ben più economici. 
Il riconoscimento facciale su cui LG ha 
puntato per sopperire a questa lacuna, 
non è sempre istantaneo e fatica un po', 
specie se l'ambiente è poco illuminato; 
inoltre i portatori di occhiali da vista 
sono costretti ad effettuare la calibra¬ 
zione più volte. Anche il processore con 
cui il Q6 è equipaggiato, im Qualcomm 
Snapdragon 435 (octa-core da 1,4 GHz), 
risente del tentativo di contenere i co¬ 
sti e questa caratteristica sposta il Q6 
all'interno di una fascia medio-bassa, 
che ne limita un po' il potenziale. 


■ PRO Display FullVision / 
Audio convincente / Robusto e 
compatto / Fotocamera valida 

B CONTRO Flardware lento/ 
Produzione di calore / Poco 
adatto ai giochi 3D 



IN BREVE 

Il Q6 ha un notevole display 
FullVision ad alta risoluzione e 
una Fotocamera convincente 
(anche con i video) a cui si 
contrappone un processore 
sottotono, che compromette 
un po’ l'equilibrio generale. Il 
prezzo di listino avrebbe bisogno 
di un ritocco verso il basso. 

www.lg.com 
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Se da una parte i video in Hd risulta¬ 
no fluidi, d'altro canto i gamer rimar¬ 
ranno delusi dal trame rate. Eccezion 
fatta per i giochi leggeri, che richie¬ 
dono poche risorse, i videogame che 
necessitano di prestazioni più perfor- 
manti fanno arrancare l'hardware, 
un aspetto notato in particolare con 
i giochi di corse. La giocabilità non 
è compromessa, ma l'esperienza di 
gioco è deludente. Altri problemi 
sorgono quando bisogna compiere 
operazioni complesse, come il fo¬ 
toritocco. 11 Q6 comincia a risentire 
delle esigue prestazioni anche ese¬ 
guendo un semplice pinch to zoom. 
Il tempo impiegato nell'elaborare le 
informazioni sono lunghi e il device 
si surriscalda in modo avvertibile. 
Certo, non tutti necessitano di app si¬ 
mili, ma proprio con quelle più com¬ 
plesse si notano i limiti del device. 
Soddisfacente lo speaker, 
posto sul retro del telefo¬ 
no. La qualità dell'audio è 
elevata, specie con l'utiliz¬ 
zo di accessori per la ripro¬ 
duzione del medesimo. 

Anche l'audio della cap¬ 
sula auricolare è pulito 

come dovrebbe essere. Completano 
le caratteristiche hardware la memo¬ 
ria Ram da 3 GB; il Q6 dispone poi 
di una memoria interna da 32 GB 
(effettivamente disponibili circa 23) 
espandibili tramite micro Sd fino a 
256 GB. La batteria da 3.000 mAh ha 
una durata nella norma che assicura 
la copertura della giornata, qualora 
il device non fosse oggetto di un uti¬ 
lizzo davvero intenso. Nelle nostre 
prove siamo sempre arrivati a fine 
giornata senza troppi problemi. 

Il reparto fotografico consiste in una 
fotocamera posteriore da 13 mega¬ 
pixel con apertura F/2.2; gli scatti 
sono ben dettagliati anche quando 
zoomati, con una giusta saturazio¬ 
ne e dai colori naturali in situazioni 
di ottima luce; ma anche quando è 


poca le foto sono più che accettabili, 
sebbene in entrambi i casi la messa 
a fuoco è un po' lenta. A supporto 
im discreto flash led che quando uti¬ 
lizzato, specie nei ritratti, aumenta 
il dettaglio delle foto. 

Il software della fotocamera presen¬ 
ta la sola modalità automatica, con 
l'aggiunta del controllo manuale 
dell'esposizione. Opzione che risulta 
un'arma a doppio taglio, dal momen¬ 
to che può essere utile in scarsità 
di luce per scongiurare il pericolo 
di ottenere immagini rovinate dal 
rumore digitale; viceversa, il peri¬ 
colo di salvare foto sovraesposte in 
scenari diurni è ben più reale, specie 
nel caso in cui gli utenti non siano 
pratici con il controllo della luce. 

Il resto del software fotografico è 
dedicato a chi predilige una celere 
condivisione degli scatti sui social. 

La modalità Fotocame¬ 
ra Quadrata permette 
la creazione di colla¬ 
ge e di foto quadra¬ 
te, pronte per essere 
condivise. 

La registrazione dei 
video, ben stabiliz¬ 
zati, avviene in Full 
Hd a 30 fps in 16:9 e anche durante 
la ripresa è possibile disporre del 
controllo dell'esposizione, anche se 
ogni volta che si attiva la messa a 
fuoco manuale su un nuovo sog¬ 
getto (abbastanza velocemente), si 
ribilancia in automatico. 

La fotocamera frontale da 5 mega¬ 
pixel con apertura F/2.2 è pensata 
sia per i selfie "stand-alone", sia per 
quelli di gruppo, grazie alla lente 
grandangolare con angolo di 100°. 
LG Q6, disponibile nei colori nero, 
platino, bianco e oro, è stato lanciato 
sul mercato al prezzo di listino di 349 
euro, ma su strada si riesce a trovare 
intorno ai 300 euro. Un prezzo da 
fascia media giustificato dalla qua¬ 
lità del display, ma forse azzardato 


^■TsGgretojdGrB 
[display FullVision è | 
111 rapporto di 18:9 \ 
[con le cornici laterali 
^BiioitòTidotte^l 


PRESTAZIONI 


BENCHMARK DI SISTEMA 


ANTUTU 6.2.7 


Totale 

34.624 

3D 

7569 

UX 

11.454 

Cpu 

11.079 

Ram 

4.522 

FUTUREMARK PC MARK 

Totale 

3.227 

GEEKBENCH 4 

Multi Core 

1.943 

BENCHMARK GPU 


FUTUREMARK 3DMARK 
Sling Shot Extreme 
Ice Storm Uniimited 

GFXBENCH 3.1 
T-Rgx (on/off screen) 
Manhattan 3.0 (on/off screen) 
Manhattan 3.1 (on/off screen) 
Car Chase (on/off screen) 


BENCHMARK JAVASCRIPT 


Sunspider 1.0.2 (Chrome) (ms) 2.420 


224 

6.322 

650 / 745 
336/359 
220/233 
116/123 


per la parte hardware, in particola¬ 
re considerando il processore che si 
dimostra la principale lacuna dello 
smartphone. L'ottimo display bord- 
derless, senza eguali nella sua fascia 
di mercato, e anche la fotocamera 
che ha dimostrato di essere valida, 
rendono il Q6 appetibile più che altro 
per la riproduzione e registrazione di 
video e foto. 

È anche una valida alternativa per 
chi necessita di un portfolio sempre 
in tasca e per chi fa della fotografia 
social un uso intenso, ma con le ca¬ 
ratteristiche in suo possesso rischia di 
diventare un dispositivo obsoleto in 
breve tempo, in particolare nel caso 
fosse oggetto di aggiornamento al 
più impegnativo Android 8 Oreo. 


Display: 5.5" Ips FullVision 2.160x1.080 pixel • Chipset; Qualcomm Snapdragon 435 • Cpu: Octa-core 1.4 GHz CortGx-A53 • Gpu: 
Adreno 505 • Memoria (Gbyte): 3 • Storage interno (Gbyte): 32 • Slot di espansione: micro Sd (max 256 GB) • Fotocamera 
post.: 13 Mpixel F/2.2 • Fotocamera ant.: 5 Mpixel F/2.2 • Apparato radio: 4G/Lte • Connettività: Nfc, Bluetooth, Wi-Fi 802.1 In, 
micro Usb • Sensori: Prossimità, Accelerometro, Giroscopio • Gps integrato: Sì • Radio Fm: Sì • Batteria (mAh): 3.000 
• Dimensioni (mm): 142,5 x 69,3 x 8,1 • Peso (g): 149 • Sistema operativo: Android 7.1.1 Nougat + Lg Ux 6.0 
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• Di Nicola Martello _ _ 

Design elegante 
per i monitor Yashi 

Due display da 27 e 35 pollici che si Fanno notare per la linea 
Filante e per il reFresh a 144 Hz, l’ideale per i giocatori accaniti. 


CONNETTIVITÀ 
Due Hdmi, Displayport 
e Dvi per la massima 
Flessibilità. 



V, 


YASHI 

PI ONEER 27 2 K 

A99 

EURO 


Y ashi è una società giapponese 
con una filiale italiana in grado 
di proporre computer (anche su 
specifiche del cKente) e monitor adatti 
a diverse tipologie d'impiego. L'offerta 
dei monitor è suddivisa in tre serie: 
Pioneer, Shine e Crystal, ma solo quella 
Pioneer comprende più modelli al suo 
interno - da 21,5 a 35 pollici - mentre 
le altre sono rappresentate da un solo 
modello. I prodotti di Yashi che abbia¬ 
mo provato sono il Pioneer 27 2K e il 
Pioneer 35 Wfhd. Il primo è il modello 
intermedio della serie e impiega un 
pannello con diagonale di 27 pollici, 
una risoluzione di 2.560 x 1.440 pixel 
e un refresh massimo di 144 Hz. Il se¬ 
condo ha una diagonale di 35 pollici e 
utilizza un pannello curvo panorami¬ 
co in formato 21:9 con risoluzione di 
2.560 X 1.080 pixel. La tecnologia Lcd 
impiegata per il Pioneer 27 è quella 


Tn {Twisted Nematic): come per tutti i 
Tn, la luminosità e i colori cambiano 
in modo sensibile muovendo in alto 
o in basso il punto di vista, inoltre le 
scie sono veramente molto corte (l'a¬ 
zienda dichiara una velocità di 1 ms 
per passare tra due livelli di grigio). Il 
Pioneer 35 Wfhd utilizza, invece, un 
pannello Lcd di tipo Va (Vertical Alig- 
ment) in grado di restituire colori abba¬ 
stanza costanti guardando dall'alto o 
dal basso lo schermo, ma i neri hanno 
una forte tonalità bluastra. Attualmente 
la tecnologia Va sta perdendo terreno 
tra i monitor per computer, sostitui¬ 
ta da quella Ips (In-Plane-Switching), 
mentre nel campo delle Tv i pannel¬ 
li Va hanno una buona diffusione. 
Entrambi i prodotti si presentano con 
un design molto pulito e privo di tratti 
o segni distintivi. Il fronte del 27 pollici 
è tutto nero opaco, mentre la finitura del 


■ PRO Design semplice ed 
elegante / Molto luminoso 

B CONTRO Variazione di 
luminosità spostando 
verticalmente il punto di vista 
/ Joystick di comando 
implementato in maniera non 
intuitiva / Limitate le 
regolazioni di posizione 

IN BREVE 

Display elegante ma con un 
pannello Tn, adatto ai giochi 
veloci ma non alle attività 
grafiche in cui la Fedeltà 
cromatica è importante. La 
base con un solo grado di 
libertà limita il posizionamento 
ottimale, inoltre il joystick di 
comando è mal implementato. 

www.yashiweb.com/it 
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35 POLLICI AVVOLGENTI 

Un display con tecnologia VA, ampio 

e curvo per giocare. 

— _ \ 


YASHI PIONEER 
55 WFHD 

699 

EURO 

■ PRO Design semplice 
ed elegante / Buona resa 
cromatica / Filtro per la 
luce blu 

■ CONTRO Joystick di 
comando implementato in 
maniera non intuitiva / 
Neri bluastri 


IN BREVE 

Monitor dal Formato panora¬ 
mico 21:9 con un design 
elegante e un pannello Lcd Va, 
dai colori saturi e dal contra¬ 
sto elevato. I neri sono però 
molto bluastri. È disponibile 
un Filtro per limitare remissio¬ 
ne di luce blu, il joystick di 
comando è da rivedere. 

www.yashiweb.com/it 


modello da 35 pollici è in argento scuro 
satinato; in tutti e due i casi la cornice 
attorno al pannello è di sette millimetri, 
spessore che raddoppia lungo il lato 
inferiore. Lo spessore dei pannelli è 
sempre di soli sette millimetri tranne 
nella parte inferiore e posteriore della 
scocca; qui lo spessore sale a circa 15 
millimetri. Sempre dietro, al centro, è 
presente im elemento sporgente a cui si 
aggancia lo snodo in cima 
al gambo della base e che 
ospita sul fianco destro la 
vaschetta con le porte di 
collegamento. La base è in 
metallo - spazzolato nero 
sul 27 pollici e argento scu¬ 
ro sul 35 pollici - a forma 
di T e arcuata secondo una 
linea elegante. Se nel 27 
pollici il supporto consente 
solo l'inclinazione con asse orizzontale 
parallelo allo schermo, con il 35 polli¬ 
ci sono possibili anche la regolazione 
dell'altezza con una corsa di 12 centime¬ 
tri e il pivot. Le prese sul lato destro ren¬ 
dono comodo l'accesso per l'aggancio 
dei cavi quando bisogna farlo con il mo¬ 
nitor in posizione, ma dal prmto estetico 
poteva essere fatto qualcosa di più. Sul 
modello da 27 pollici sono disponibili 


un ingresso video Displayport, due 
Hdmi e imo Dvi; sono presenti anche 
due mini jack per l'ingresso e l'uscita 
dell'audio. L'alimentatore in questo 
caso è esterno, mentre sul modello 
da 35 pollici è integrato nel monitor. 
11 monitor con diagonale maggiore 
dispone di un'ingresso video Di¬ 
splayport, due Hdmi e di una porta 
Usb Type-C; in questo caso è pre¬ 
sente solo il mini jack 
per l'uscita audio. 
In tutti e due i mo¬ 
delli i comandi so¬ 
no condensati in un 
joystick dietro l'an¬ 
golo destro in basso, 
che serve anche per 
accendere e spegne¬ 
re l'unità. Il suo uso 
è una vera tortura, 
perché viene istintivo premerlo per 
far apparire il menu Osd e per dare la 
conferma della variazione di un para¬ 
metro, ma così si spegno solamente il 
display. Inoltre, nella navigazione nel 
menu, bisogna spostarlo verso l'alto 
per arrivare alle voci sottostanti, men¬ 
tre per passare tra i vari parametri 
(allineati verticalmente) bisogna spo¬ 
stare il joystick a destra o a sinistra. 


BCon la Frequenza [ 
I di reFresh a 1AA HzH 
|è possibile ottenere | 
Bimma^ni Fluide B 
[durante le sequenze] 
di gioco più conciliate 
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Il gamut del monitor ha il verde e il rosso 
posizionati oltre i confini dello spazio colore 
sRgb. Il blu è quasi perfetto. 


PIONEER 27 2K 


Il display dispone dei preset cromatici 
Standard, Gioco, Film, Foto e Vivido, 
con il primo che risulta il migliore dal 
pimto di vista cromatico, mentre Gioco 
è adatto alla visualizzazione di giochi 
in prima persona, grazie soprattutto 
al refresh di 144 Hz, ai veloci cristal¬ 
li liquidi Tn e alla modalità FreeSync 
attivabile nel menu, che con le schede 
video AMD permette di sincronizzare 
H monitor con la scheda, così da evitare, 
nelle sequenze più veloci, fotogram¬ 
mi spezzati orizzontalmente {tearing) 
e movimenti a scatti (stuttering). La 
sincronizzazione si mantiene anche 
quando la scheda varia dinamicamente 
il refresh rate, in funzione delle esigen¬ 
ze di gioco e della potenza della Gpu. 
L'utente può modificare il gamma 
(da 1,8 a 2,4 con passi di 0,2), la tem¬ 
peratura colore (da 5.800 a 9.300K e 
sRgb) e attivare o meno il contrasto 
dinamico, l'esaltazione dei bordi (Ul¬ 
tra Vivido) e l'overdrive. I primi due 



DeltaE al valore più vicino 
I I I I I i—m — 

0.0 0.5 1,0 15 2.0 25 3.0 35 40 45 5,0 55 6,0 6.5 7.0 7.5 8.0 8.5 9.0 95 10.0 


La variazione cromatica nelle diverse zone del pannello è abbastanza contenuta. 
Solo in alto al centro il Pioneer 27 2K raggiunge un AE pari a 5,2. 



Differenza al massimo 

I I I I I I I I I I I I I I I -| ^1—I I I I I I I I J 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


La variazione di luminosità ai lati e in alto è nettamente maggiore di quella delle 
zone in basso e al centro. Le variazioni spaziano tra l’8% e il 16%. 


fanno solo danni ed è meglio lasciarli 
spenti, il terzo migliora effettivamen¬ 
te la visualizzazione dei dettagli fini 
in movimento. Il display di Yashi può 
visualizzare una seconda sorgente in 
un riquadro laterale oppure suddivi¬ 
dere lo schermo in due o in quattro 
sezioni, per mostrare le immagini pro¬ 
venienti da altrettanti input. Nel menu 
Osd è presente anche un cursore per 
impostare il volume e rm parametro 
per la scelta, come sorgente sonora, tra 
l'ingresso video attivo e il mini jack di 
input. Queste regolazioni influenzano 
solo l'uscita mini jack per le cuffie, dato 


che il monitor è privo di casse acustiche. 
Prima della calibrazione, anche rego¬ 
lando al meglio i parametri cromatici, 
non si riesce a raggiungere una resa 
veramente soddisfacente dei colori, 
che restano sempre un po' sbiaditi, so¬ 
prattutto il giallo. Le cose migliorano 
inclinando verso l'alto il pannello, fino 
al massimo consentito dalla cerniera 
della base: così, grazie alla variazione 
di luminosità dei Tn, le immagini ac¬ 
quistano più contrasto e saturazione. 
Guardare un po' dal basso aiuta anche 
a mascherare l'alone bluastro che altri¬ 
menti è evidente lungo il bordo inferiore 
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dello schermo con le immagini scure, in 
particolare in corrispondenza dell'an¬ 
golo destro. La calibrazione fatta con 
il colorimetro Datacolor SpyderElite 4 
ha aiutato a migliorare la fedeltà delle 
tinte, pur rimanendo nei limiti cromatici 
tipici dei pannelli Tn. I colori sono più 
bilanciati e i grigi più neutri. Il gamut 
del display risulta un po' più ampio 
dello standard sRgb, in corrispondenza 
del verde e del rosso. La visione dei film 
e dei giochi Fps non ha riservato sor¬ 
prese: i colori sono buoni, e le scene in 
rapido movimento non mostrano scie. 

PIONEER 35 WFHD 


Nel menu Osd del monitor non è pre¬ 
sente alcun preset cromatico, solo le 
regolazioni di base relative alla lumi¬ 
nosità, al contrasto, alla temperatura 
colore (da 5.000 a 9.300K) e al gamma, 
che è solo su due valori. È possibile 
attivare l'overdrive dei cristalli liqui¬ 
di, ma quando è acceso basta muovere 
una finestra con scritte nere su fondo 
bianco per vedere fastidiosissime scie 
bluastre, mentre con grigi in movimento 
si notano artefatti ai confini tra le varie 
gradazioni. È possibile aumentare il 
contrasto con un algoritmo che lavo¬ 
ra su cinque livelli di intensità, ma le 
scritte più fini diventano via via meno 
leggibili. In definitiva, è meglio lasciare 
spenti sia l'overdrive sia l'esaltazione 
del contrasto. Decisamente più utile è 
invece il filtro per ridurre la luce blu, che 
può causare gravi malattie alla retina 
(degenerazione maculare legata all'età) 
delle persone che utilizzano il monitor 
per molte ore ogni giorno. Il filtro è 
regolabile in maniera continua da 100 
(nessuna modifica) a zero (riduzione 
massima) e interviene in maniera molto 
graduale: anche quando è impostato a 
zero le immagini hanno una tonalità 



CARATTERISTICHE TECNICHE 



PIONEER 

27 2K 

PIONEER 1 

35 WFHD 

CARATTERISTICHE DEL PANNELLO 



Tecnologia 

TFT Tn 

TFT Va 

Sorgente di Illuminazione 

\A/hite led 

white led 

Dimensione (pollici) 

27 

35 curvo 

Rapporto d’aspetto 

16:9 

21:9 

Risoluzione nativa (punti) 

2.560x 1.440 

2.560x 1.080 

Pixel pitch (mm) 

n.d. 

n.d. 

Tempo di risposta gtg (ms) 

1 

2 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,78 

16,78 

Intervallo Frequenze di scansione orizz. (kHz) 

n.d. 

n.d. 

Intervallo Frequenze di scansione vert. (Hz) 

n.d.-144 

n.d. - 144 

Luminanza (valore medio, cd/m^) 

350 

350 

Rapporto di contrasto tipico 

3.000:1 

3.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico 

n.d. 

n.d. 

Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) 

178/178 

178/178 

Trattamento pannello 

antiri Flesso 

antiri Flesso 

INGRESSI VIDEO 



Ingresso video Vga 

H 

X 

Ingresso Dvi 

1 

X 

Ingresso Hdmi 

2 

2 

Ingresso Displayport 

1 

1 

Ingresso mini Displayport 

X 

X 

Ingresso Usb Type-C 

X 

1 

ALTRE FUNZIONALITÀ 



Hub Usb 

X 

X 

Ingresso audio 

• 

X 

Uscita audio cuFFie 

• 

• 

Speaker 

X 

X 

Compatibile con Soundbar 

X 

X 

Altri accessori e Funzionalità 

FreeSync 

Filtro luce blu 

CARATTERISTICHE FISICHE 



Dimensioni in cm (L x A x P) 

62x46x 15 

85 X 50 X 24 

Cornice laterali (mm) 

7/7 

7/7 

Cornici superiore / interiore (mm) 

7/14 

7/14 

Peso netto con base (kg) 

4,7 

7,7 

Attacco Vesa (mm) 

100x100 

100x100 

Funzionalità Pivot 

X 

• 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

N.d. 

N.d. 

Rotazione della base 

No 

X 

Regolazione in altezza (cm) 

N.a. 

12 

Alimentatore esterno 

• 

No 

Cavi in dotazione 

Displayport, alim. 

Displayport, alim. 

Caratteristiche energetiche 



Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

36 

41 

Consumo in stand-by (W) 

0,5 

0,5 

GARANZIA SUL PRODOTTO E SUL PANNELLO 



Garanzia (anni) 

2, Pick up 

2, Pick up 


and return 

and return 

Garanzia sul pannello 

1 anno/ 

1 anno/ISO 


ISO 13406-2 

13406-2 
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Il gamut del monitor Pioneer 35 Wfhd ha 
il verde a metà strada tra gli spazi colore 
Adobe Rgb e sRgb. Anche il blu e il rosso 
sono un po’ oltre i riFerimenti. 


calda ma restano perfettamente godibili. 
Infine, è possibile visualizzare le imma¬ 
gini provenienti da un altro ingresso, sia 
in un riquadro sia dividendo a metà lo 
schermo. Peccato che in quest'ultima 
modalità le immagini appaiano sempre 
schiacciate in direzione orizzontale e 
che non sia possibile ripristinare la pro¬ 
porzione corretta, anche agendo sulla 
risoluzione di lavoro della scheda video. 
Dopo una veloce regolazione manua¬ 
le dei pochi parametri disponibili, le 
immagini di test mostrano un buon 
bilanciamento cromatico, libero da do¬ 
minanti cromatiche marcate. Si nota 
solo una lieve tendenza alla tonalità 
fredda, ma comunque i colori appaiono 
corretti e il contrasto è ottimo (è imo dei 
pregi della tecnologia Va). Le immagini 
molto scure o nere hanno una marcata 
tonalità bluastra, soprattutto nella parte 
bassa dello schermo, dove sono posti 
i led. Dopo la calibrazione fatta con il 
colorimetro Datacolor SpyderElite 4 la 
leggera dominante fredda è scomparsa 




OeltaE al valore più vicino 
I I I I I ’l’Wrrr— 

00 0 5 10 15 20 2.5 30 35 4 0 45 SO 55 60 65 70 75 80 85 90 95 100 


La tenuta cromatica del pannello Lcd è piuttosto buona, il AE massimo è pari a 
3. La zona in basso è quella che si discosta di più dai riFerimenti. 



Differenza al massimo 

I I I I I I I I I I I I I I I r-|—I I 1 ■ 

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 1 5 16 17 18 19 20 21 22 23 24 25 


La costanza della luminosità nelle diverse parti del display lascia a desiderare perché 
ai lati si arriva a una diFFerenza del 25%, non poco per un monitor di questa classe. 


e la fedeltà cromatica migliora di con¬ 
seguenza. I neri bluastri sono invece 
sempre presenti, è una caratteristica 
dei pannelli Va. Il gamut del monitor 
è decisamente più ampio dello spazio 
colore sRgb, soprattutto il verde, che 
appare a metà strada tra sRgb e Adobe 
Rgb; anche il rosso e il blu sono un po' 
troppo saturi, ma non sono molto lon¬ 
tani dai riferimenti sRgb. L'uniformità 
dei colori nelle varie parti del monitor 
è piuttosto buona, con un “E massimo 
pari a 3; la costanza della luminosità 
lascia invece parecchio a desiderare 


perché ai lati si arriva a una differenza 
del 25%, un valore un po' troppo alto. 
Con i giochi dalle scene molto veloci 
il display si è comportato bene, grazie 
anche al refresh di 144 Hz e nonostante 
la mancanza di preset cromatici dedicati 
e delle tecnologie più recenti FreeSync e 
G-Sync. Sempre per i giochi, segnaliamo 
che è possibile attivare la visualizzazio¬ 
ne di un mirino al centro dello schermo, 
disponibile in tre forme, due nere e una 
bianca. Anche con i film non ci sono 
state sorprese: le scene sono apparse 
libere da scie, con colori convincenti. 
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WACOM INTUOS 
La Intuos Pro 
è disponibile 
in due Formati 
(barge e Medium), 
anche in versione 
Paper Edition. 


ujacom' 

intuos Pfo 


' Di Nicola Martello 



Wacom rinnova le tavolette 
professionali Intuos e Cintiq 


Il produttore giapponese presenta ai professionisti della grafica le nuove tavolette Intuos 
e i nuovi display interattivi Cintiq, con penna Pro Pen 2 con 8.192 livelli di pressione. 


W acom è un'azienda giap¬ 
ponese famosa per le sue 
tavolette grafiche dedica¬ 
te ai professionisti della grafica, che 
in catalogo ha anche prodotti più 
economici per gli utenti generici. 
Di recente la società ha rinnovato 
le due linee Intuos (tavolette pu¬ 
re) e Cintiq (tavolette integrate in 
display Lcd), pensate per un uso 
professionale e come di consueto 
caratterizzate da un design essen¬ 
ziale e pulito. 

In dotazione è fornita la nuova Pro 
Pen 2, con una sensibilità alla pres¬ 
sione di ben 8.192 livelli (quattro 
volte più elevata della versione 
precedente) e con la rilevazione 
dell'inclinazione fino a 60°. 

Tutti i nuovi prodotti di Wacom so¬ 
no sensibili al tocco e riconoscono 
l'uso di più dita. 


INTUOS PRO 
PAPER EDITION 

La nuova tavoletta Intuos Pro è pro¬ 
posta nelle due dimensioni Medium 
e Large (a catalogo è presente anche 
la versione Small, ma appartiene alla 
linea precedente). La prima è grande 
338 X 219 X 8 mm con un'area attiva di 
224 X148 mm e un peso di 700 gram¬ 
mi, la seconda, oggetto della nostra 
prova, ha dimensioni di 430 x 287 x 8 
mm e un'area attiva di 311 x 216 mm, 
mentre il peso sale a 1,3 chilogrammi. 
Ogni modello è disponibile anche in 
versione Paper Edition, dedicata ai di¬ 
segnatori abituati a lavorare su carta. 
Sono fomiti infatti una clip per fissare 
un foglio sopra l'area sensibile, una 
vera e propria penna con inchiostro a 
gel (tratto di 0,4 mm; come accessorio 


opzionale è disponibile una penna 
a sfera con inchiostro a olio e trat¬ 
to da 1 mm) e il software Inkspace. 
Quest'ultimo permette la gestione 
di più disegni e l'esportazione del 
documento digitalizzato sia come 
vettoriale (Svg) sia come bitmap 
0peg, Png con trasparenza, Psd con 
i tratti su un livello separato). La ta¬ 
voletta Paper Edition può funzionare 
anche staccata dal computer grazie 
alla batteria incorporata e a una me¬ 
moria dove vengono registrate fino 
a 200 pagine di disegni, scaricabili 
nel computer tramite Inkspace, una 
volta effettuato il collegamento. La 
digitalizzazione diretta del disegno 
da parte della tavoletta consente di 
risparmiare parecchie ore di lavoro, 
dato che non è più necessario fare la 
scansione dei disegni su carta. Inoltre 
i tratti hanno una definizione molto 
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elevata, grazie alla precisione di trac¬ 
ciamento della Intuos Pro e all'espor¬ 
tazione vettoriale in Svg. 

Sempre relativamente alla Paper Edi- 
tion, nella scatola sono forniti anche 
10 fogli di carta in formato A4, tre re- 
fOl con inchiostro di ricambio e una 
pochette imbottita. Tutte le versioni 
includono, oltre alla tavoletta e alla 
Pro Pen 2, un portapenne con dentro 
dieci punte di ricambio (sei standard 
e quattro in feltro), quattro anellini co¬ 
lorati da montare sullo stilo, un cavo 
Usb con spine C-A lungo due metri. 
Sono fomiti anche tre piccoli campioni 
di fogli di copertura della tavoletta, 
con diversa ruvidità superficiale per 
simulare vari tipi di carta e da acqui¬ 
stare separatamente. 

Intuos Pro, pur avendo un'area sensi¬ 
bile ampia quanto quella dell'edizione 
precedente, è più compatta grazie a 
una cornice ridotta. È completamen¬ 
te in plastica opaca nera, con l'area 
sensibile individuata solo da leggeri 
crocini agli angoli. Gli spigoli sono ar¬ 
rotondati e il grado di finitura è molto 
elevato, l'oggetto è solido e robusto pur 
essendo molto sottile. Sul lato sinistro 
(o destro, a seconda delTorientamento 
che si preferisce) sono allineati gh otto 
tasti ExpressKey e l'anello TouchRing, 
per attivare scorciatoie totalmente 
personalizzabili grazie al menu di 
configurazione. Le funzioni assegna¬ 
te appaiono direttamente a monitor 


quando si lascia un dito su uno dei 
pulsanti per un paio di secondi. Sem¬ 
pre tramite un ExpressKey è possibile 
anche variare il rapporto tra il movi¬ 
mento della penna e lo spostamento 
del cursore a schermo, per aumentare 
la precisione dei piccoli movimenti 
quando si lavora su un dettaglio. 

Sul retro sono disposte due strisce 
gommate per impedire che il dispo¬ 
sitivo scivoli quando appoggiato sul 
piano di lavoro, mentre a metà del 
fianco destro (o sinistro) è situata la 
presa Usb C. Da notare che il cavo 
Usb ha spina in formato C angolata 
a 90°, così il filo è sempre parallelo 
al fianco della tavoletta e, grazie alla 
possibilità di rovesciare la spina Usb 
C, il cavo può andare nella direzione 
che l'utente preferisce, indipenden¬ 
temente dall'orientazione della ta¬ 
voletta. Sull'altro fianco si trovano i 
tasti per Tattivazione del Bluetooth, 
dato che, come abbiamo già detto, 
la tavoletta può comunicare con il 
computer anche via radio oltre che 
con la connessione Usb (per le presta¬ 
zioni migliori, Wacom raccomanda di 
usare il cavo). 

La risoluzione di lettura della posi¬ 
zione della penna sulla tavoletta è di 
5.080 Ipi, con una velocità di rilevazio¬ 
ne di 200 punti al secondo. La punta 
può essere staccata dalla superficie 
della tavoletta, fino a un massimo di 
circa 10 mm, così è possibile il ricalco 



WACOM INTUOS 
PRO PAPER 
ED.LARGE 

CTTTTA 

615,03 

EURO 

Intuos Pro Paper 
EdMedium 440,74 euro 
Intuos Pro Large 543,25 euro. 
Medium 389,47 euro 

■ PRO Pro Pen 2 con 
sensibilità di 8.192 livelli 
di pressione e inclinazione 
Fino a 60° / Funzioni touch 
efficaci / Tasti ExpressKey 
molto ergonomici ed 
efficaci / Totale personaliz¬ 
zazione del sistema 

■ CONTRO Limitata la 
risoluzione delle immagini 
bitmap generate da 
Inkspace 

IN BREVE 

Una tavoletta grafica 
professionale con due 
penne, una da usare 
con gli applicativi grafici 
per dipingere, l’altra a 
inchiostro per disegnare 
su carta, con digitalizza¬ 
zione diretta dei tratti. 

Le prestazioni e l’affida¬ 
bilità di Funzionamento 
sono ottime. 

WWW.Wacom .com/i t-i t 
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Ciascun tasto ExpressKey può eseguire 
una Funzione a scelta dell’utente 
tra quelle elencate nel relativo menu 
a tendina. Le Impostazioni possono 
essere diverse per ogni applicativo. 



L’anello TouchRing è personalizzabile 
e può comandare quattro Funzioni 
diverse. Per passare da una all’altra 
si preme il tasto centrale. 
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Con la pressione di 
un tasto ExpressKey 
(programmabile) 
è possibile Far 
apparire un quadro 
riassuntivo delle 
impostazioni 
memorizzate, sia 
per la tavoletta sia 
per la penna. 


di immagini appoggiate sul piano 
della Intuos. Per quanto riguarda la 
sensibilità al tocco, il dispositivo ge¬ 
stisce un massimo di cinque dita in 
contemporanea. La tavoletta ricono¬ 
sce parecchi gesti, alcuni associabili a 
diverse funzioni e a combinazioni di 
tasti. Con due dita si regola lo zoom, 
si ruota, si sposta, si simula il clic dei 
tasti destro e sinistro del mouse, men¬ 
tre con rm numero maggiore di dita 
si attivano funzioni come il cambio 
di programma. 

La forma della penna non è cambiata 
dall'edizione precedente. Il design è 
elegante e soprattutto ergonomico, 
con un'impugnatura in gomma per 
favorire la presa delle 
dita. Il peso dell'ogget¬ 
to è di 18 grammi, con 
una lunghezza di 157 
mm e un diametro di 
15 mm. Poco sopra la 
punta si trova un tasto 
a bilanciere, anch'es- 
so programmabile, 
e all'altra estremità 
un'ogiva cedevole 
che funge da gomma per cancellare. 
Grazie alla tecnologia di Wacom che 
impiega la risonanza magnetica, il 
dispositivo è privo di filo e di batterie. 
Come abbiamo già detto all'inizio, 
la sensibilità alla pressione è salita 
a ben 8.192 livelli, una delle novità 
principali della versione più recente. 
All'interno della penna è situato 
un chip con registrato un codice 
identificativo (Tool Id), che la rende 


riconoscibile al sistema in maniera 
univoca. Il sistema Wacom consen¬ 
te quindi l'uso di im massimo di 64 
penne diverse, ciascuna con im'im- 
postazione differente. Ecco spiegata la 
presenza nella confezione dei quattro 
anelli colorati: vanno montati sulla 
punta della penna per distinguerla 
nel caso se ne possegga più di rma. 
Il riconoscimento della penna in uso 
è automatico da parte del sistema 
e l'utente, rma volta assegnato uno 
strumento diverso a ciascuna penna, 
può cambiare lo strumento di disegno 
passando da una penna all'altra, con 
la stessa rapidità con cui passerebbe 
da una matita a un pennello a una 
spatola. Wacom offre 
come optional anche 
un aerografo e l'Art 
Pen, che permette di 
ruotare il tratto secon¬ 
do l'asse verticale, co¬ 
me si fa con un marker 
con ima punta a sezio¬ 
ne rettangolare. 

Il driver Intuos con¬ 
sente di impostare 
praticamente tutti i parametri che 
definiscono le caratteristiche di que¬ 
sto sistema, come l'ampiezza e la po¬ 
sizione dell'area sensibile, le funzioni 
dei numerosi pulsanti, la forza da 
esercitare sulla punta. La program¬ 
mazione dei tasti è personalizzabile 
per ogni singolo applicativo, così i co¬ 
mandi associati ai pulsanti cambiano 
per ogni software attivo. Tramite la 
pressione di un ExpressKey il sistema 


In luos riconosce Fino 

Ì 6A penne diverse, 
gnuna associabile j 
1 un determinato | 
slrumento per il J 
segno e la pil:l:ura| 
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Le penne in dotazione sono 
la Pro Pen 2 per il disegno 
e la pittura e la Finetip Pen, 
a inchiostro con tratto di 0,4 
mm, per scrivere su carta. 




mostra a schermo un menu radiale diviso 
in un massimo di otto spicchi, ciascuno 
riservato a un comando a scelta. Il menu 
è strutturato su più livelli, quindi facendo 
che su uno spicchio si può accedere a 
un'ulteriore rosa di selezione, fino a rm 
massimo di quattro livelh. Non manca 
ima sezione del driver dedicata al rico¬ 
noscimento del tocco delle dita, con la 
possibilità di impostare fino a cinque 
azioni diverse quando si tocca la tavoletta 
con più dita (da tre a cinque), tenendole 
ferme oppure muovendole velocemente. 
Abbiamo usato la tavoletta di Wacom 
con Corel Painter 2018 e con Adobe 
Photoshop CC 2017 e abbiamo potuto 
verificare ancora una volta la validità 
e l'efficacia di questo strumento per 
disegnare e dipingere. La Pro Pen 2 è 
veramente comoda da usare e in po¬ 
chissimo tempo diventa una naturale 
estensione delle dita. I tasti ExpressKey 
e l'anello TouchRing sono molto comodi 
e in particolare abbiamo apprezzato la 
possibilità di programmarli a livello di 
singolo applicativo, grazie al driver ben 
organizzato. 

Anche le funzioni touch sono ben imple¬ 
mentate, affidabili e comode da usare, ma 
una più ampia gamma di gesti persona- 
fizzabUi non avrebbe guastato. 

Un prodotto perfetto quindi? Quasi. A 
voler essere pignoh, la base è un po' dif¬ 
ficile da aprire per accedere alle punte 
di ricambio, bisogna prenderci la mano. 


Per quanto riguarda Inkspace, il salva¬ 
taggio dei disegni è in pratica obbhgato- 
rio nel formato vettoriale Svg, dato che 
con gli altri tre vettoriali la risoluzione, 
non modificabile, è troppo bassa (2.970 
X 2.160 pixel per Psd, 1.188 x 864 punti per 
Jpeg e Png). Va tenuto presente, inoltre, 
che i tratti hanno una sagoma che ne 
descrive lo spessore variabile (la penna 
a inchiostro è sensibile alla pressione, 
ma il cambiamento dello spessore del 
tratto è appena accennato), quindi la loro 
modifica con un programma vettoriale è 
piuttosto laboriosa. Sarebbe molto utile 
la possibilità di avere anche il disegno 
vettoriale fatto da linee senza spessore, 
così da poterle regolare facilmente con 
un software come Adobe Illustrator o 
CorelDraw. Si tratta comunque di appun¬ 
ti assolutamente di minore importanza 
rispetto all'insieme delle ottime funzioni 
e caratteristiche, che fanno di Intuos Pro 
una tavoletta veramente ideale per i pro¬ 
fessionisti della grafica. 

CINTIQ PRO 13 

La linea Cinfiq Pro è composta da tavo¬ 
lette integrate in uno schermo Lcd ovve¬ 
ro, come li definisce Wacom, da display 
interattivi creativi con penna digitale. I 
modelli attualmente disponibili hanno 
pannelli Lcd grandi 13,3 e 15,6 pollici ma 
l'azienda giapponese ha annunciato per 



Con Inkspace un disegno fatto a penna su un foglio di carta appoggiato 
sulla tavoletta è subito digitalizzato ed è salvabile in vettoriale o come bitmap. 


l'inizio del 2018 nuovi prodotti grandi 24 
e 32 pollici, entrambi dotati di schermi 
Ultra Hd e della penna Pro Pen 2, che 
sostituiranno gli articoli 22HD e 27HD 
della vecchia serie. Le Cintiq Pro sono la 
soluzione ideale per gh artisti, i disegna¬ 
tori e i designer poiché non richiedono 
una perfetta coordinazione tra mano e 
occhio (la prima muove H mouse o la 
penna su una tavoletta tradizionale, il 
secondo vede il cursore a schermo). Il 
disegno e la pittura digitah diventano 
così un'esperienza assolutamente na¬ 
turale, proprio come se si usasse una 
matita o un pennello su una superficie 
di carta o su una tela. La ciliegina sulla 
torta è il multi touch, implementato per 
riconoscere il tocco di un massimo di 
cinque dita e per comandare un ampio 
set di azioni, personalizzabili in parte, 
proprio come è possibile fare con Intuos 
Pro. La dotazione della Cinfiq Pro è si¬ 
mile a quella di Intuos Pro: uno stilo Pro 
Pen 2, una base con 10 punte di ricambio, 
quattro anelli colorati per la Pro Pen 2, 
un alimentatore che si collega alla ta¬ 
voletta via Usb C, tre cavi Usb C, mini 
DisplayPort, Usb A, un trasformatore 
di segnale Wacom Link con Usb C da 
una parte e mini DisplayPort e Usb A 
dall'altra. A completamento sono inclusi 
un panno per la pulizia e un portapen¬ 
ne da incastrare nel lato superiore della 
tavoletta per tenere lo sfilo in posizione 
verticale oppure orizzontale. L'aspet¬ 
to della Cinfiq richiama molto i tablet: 
angoli smussati, spessore ridotto, vetro 
frontale che ricopre l'intera superficie 
superiore, ampia cornice nera. Mancano 
i tasti ExpressKey e l'anello TouchRing, 
disponibili in un telecomando separato 
da acquistare a parte. I bordi e il retro 
sono in plastica grigia molto scura, dietro 
sono disposti una striscia e due piedini 
gommati oltre a due alette apribOi per 
cambiare l'inclinazione di appoggio da 
5° a 20° (è disponibile una base opzionale 
che consente tre ulteriori angolazioni). Le 
prese ai lati sono tre Usb C, due veloci a 
sinistra (5 Gbyte/s, standard Usb 3.1) e 
una lenta a destra (Usb 2.0) da usare solo 
per flussi a basso bit rate, come il trasfe¬ 
rimento dei dati relativi alla posizione 
della penna. Il tasto di accensione è sul 
bordo in alto a destra, mentre sul fianco 
destro è presente lo slot per un lettore di 
schede Sd, a sinistra una porta minijack 
per microfono o cuffia. La tavoletta è 
grande 360 x 235 x 13,9 mm, con un'area 
attiva di 294 x 166 mm perfettamente 
coincidente con il display Lcd. Il peso è 
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Per la penna, il driver permette di settare 
la sensibilità alla pressione delle due 
estremità e la Funzione dei due tasti. 


di 1,1 chilogrammi. Con il modello più 
grande Cintiq Pro 16 (diagonale Lcd di 
15,6"), questi valori salgono rispettiva¬ 
mente a 410 X 265 x 14,5 mm, 345 x 194 
mm e 1,5 chilogrammi. 

Lo schermo a cristalli liquidi di Cintiq 

Pro 13 è un'imità Ips con risoluzione 
Full Hd (Ultra Hd con Cintiq Pro 16), 
rapporto d'aspetto 16:9, luminanza di 
250 cd/m2, contrasto 800:1, velocità di 
30 ms e 87% (94% per il modello più 
grande) di copertura dello spazio colore 
Adobe Rgb. Il consumo di corrente è 
di 20 watt con il sistema acceso, 3 watt 
in sospensione e meno di 
0,5 watt in stand-by. Per 
i collegamenti, Wacom 
raccomanda di usare le 
due porte Usb C a sini¬ 
stra, una per la corrente, 
l'altra per i segnali video 
e i dati relativi alla penna. 

Nel caso il computer non 
sia dotato di una connes¬ 
sione Usb C per il video, 
si ricorre all'adattatore Wacom Link che 
separa i dati video su mini DisplayPort 
e i dati della Pro Pen 2 su Usb A. All'ac¬ 
censione, sulla cornice in alto a destra 
appaiono cinque simboli touch per le 
funzioni di base, come aprire il menu 
di Setup dello schermo, spegnere il solo 
display, far apparire la tastiera virtuale 
del sistema operativo. 

Messa alla prova con Corel Painter 
2018 e Adobe Photoshop CC 2017, an¬ 
che Cintiq Pro ha dimostrato la propria 
validità, come tavoletta e come monitor. 


Le Cintiq Pro sono 


la soluzione ideale 


per i grafici, poiché 


non richiedono una 


perfetta coordinazione 


tra mano e occhio 


L'integrazione tra le due funzioni è ve¬ 
ramente ben riuscita e sia il disegno 
sia la pittura sono im piacere. Peccato 
per la scelta di Wacom di usare le porte 
Usb C e mini DisplayPort per il video, 
due formati, il primo soprattutto, che è 
molto difficile trovare nei computer con 
Windows. Per incrementare di molto il 
numero delle macchine compatibili sa¬ 
rebbe bastato aggiungere un adattatore 
per arrivare a DisplayPort o ancora me¬ 
glio a Hdmi. Il display mostra immagini 
luminose e dai colori brillanti, che non 
cambiano con l'angolazione. La fedel¬ 
tà cromatica non è perfetta senza una 
cahbrazione ma diviene 
ottima dopo la creazione 
di un profilo colore con 
una sonda. La risoluzio¬ 
ne è però un po' bassa 
per gli standard odierni. 
Un utente con 10/10 di 
acuità visiva e abituato 
ai pannelli dei tablet re¬ 
centi non faticherà a ve¬ 
dere la quadrettatura dei 
pixel, dato che la densità di pimti della 
Cintiq Pro 13 è di circa 166 ppi (pixel 
per inch), con una distanza di visione 
ideale di 53 cm, mentre quella tipica di 
utilizzo è di 30 - 40 cm. Per risolvere il 
problema ci vorrebbero 2.560 x 1.440 
prmti (220 ppi). Va molto meglio con 
la Cintiq Pro 16, che ha una distanza 
di visione ottimale di 31 cm e 282 ppi. 

Il funzionamento della penna e del 
touch sono ineccepibili, grazie anche al 
driver che consente di impostare la forza 


Il menu radiale a spicchi che appare 
a schermo serve per attivare scorciatoie 
e Funzioni a scelta dell’utente. 
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WACOM 
CINTIQ PRO 13 

1.127,73 

EURO 

Cintiq Pro 16 1.640,23 euro 

■ PRO Elevata qualità 
visiva del display Lcd Ips / 
Ottima precisione 
e reattività della tavoletta / 
Parallasse veramente 
molto ridotta 

B CONTRO Risoluzione 
schermo non molto elevata 
/ Molto vincolanti le porte 
video disponibili 

IN BREVE 

Tavoletta grafica e display 
Lcd Ips integrati 
in un’unica unità, con 
prestazioni cromatiche 
e grafiche veramente 
ottime. La scelta di 
un collegamento video 
esclusivamente via Usb C 
oppure mini DisplayPort 
è decisamente limitante 
per chi usa Pc Windows. 

www.wacom.com/it-it 



da esercitare sulla punta e le funzioni 
associate al menu radiale multilivello 
per ogni singolo applicativo, tutto esat¬ 
tamente come con Intuos Pro. 

È inoltre possibile stabilire la corrispon¬ 
denza tra il cursore a monitor e il punto 
di contatto della pimta della penna con 
lo schermo. La parallasse è comunque 
già ridotta ai minimi termini, pratica- 
mente quasi inesistente grazie a un 
nuovo processo costruttivo di aderenza 


ottica che avvicina il pannello Lcd alla 
superficie dello schermo. Le prestazioni 
grafiche del prodotto di Wacom sono 
ottime, identiche a quelle di Intuos Pro, 
mentre è differente la scorrevolezza del¬ 
la punta della Pro Pen 2 sullo schermo 
perfettamente liscio, fin troppo elevata 
e non in grado di riprodurre la sensa¬ 
zione di disegnare su un foglio di carta, 
tipica dell'altro prodotto di Wacom che 
abbiamo provato. 


CARATTERISTICHE 


PRODUTTORE 

WACOM 

WACOM 

Modello 

Intuos Pro Paper Edition 
versione Large 

Cintiq 

Pro 13 

Prezzo in euro Iva inclusa 

615,03 

1.127,73 

Garanzia 

2 anni 

2 anni 

Pagina Web 

www.wacom.com/it-it 

www.wacom.com/it-it 

CARATTERISTICHE GENERALI 

Dimensioni (LxAxP, mm) 

A30 X 8 X 287 

360x 13,9x235 

Dimensioni area sensibile (mm) 

311 X 216 

29Ax166 

Peso (kg) 

1,3 

1,1 

Consumo stand-by/sosp/acceso (watt) 

n.a. 

< 0,5/3/20 

Tecnologia tavoletta 

Risonanza magnetica 

Risonanza magnetica 

Penna in dotazione 

Pro Pen 2, Finetip Pen 

Pro Pen 2 

Sensibilità alla pressione 

8.192 livelli 

8.192 livelli 

Sensibilità all'inclinazione 

60° 

60° 

Sensibilità alla rotazione 

• (1) 

• (1) 

Sensibilità al tocco 

•, max 5 dita 

•, max 5 dita 

Risoluzione in lettura (Ipi) 

5.080 

5.080 

Velocità di rilevazione (Hz) 

200 

200 

Tasti ExpressKey e TouchRing 

• 

X(2) 

Gestione di più penne 

• 

• 

COLLEGAMENTI 

Via cavo 

• 

• 

Wireless 

•, Bluetooth 

X 

Prese 

UsbC 

Usb C (x3) 

Lettore schede Sd 

X 

• 

Microfono/cuffia 

X 

•, minijack 

PANNELLO LCD 

Tecnologia 

n.a. 

Lcd Ips 

Diagonale (pollici) 

n.a. 

13,3 

Rapporto d’aspetto 

n.a. 

16:9 

Luminanza (cd/m^) 

n.a. 

250 

Contrasto 

n.a. 

800:1 

Velocità cristalli liquidi (ms) 

n.a. 

30 

ACCESSORI IN DOTAZIONE 

Software 

Inkspace 

n.a. 

Cavi 

Usb C-A 

Usb C, mini 
DisplayPort, Usb A 

Altro 

pinza, 10 Fogli cartacei, 
base per penna, 10 punte, 
3 refill, A anelli colorati, 
pochette 

base per penna, porta 
penna, 10 punte, A anelli 
colorati, adattatore Link 
Usb C/mini DisplayPort e 
Usb A, panno pulizia 

Alimentatore 

n.a. 

esterno 


1; con penna Art Marker opzionale/2: opzionale 
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LO SMARTPHONE È SEMPRE IN ASCOLTO 



li assistenti vocali fanno ormai parte della vita 
quotidiana di milioni di persone in tutto il 
mondo: Siri e Cortana sono conosciute anche 
in Italia, ma negli Stati Uniti se ne possono incontrare 
molte di più, non soltanto “a bordo” dei dispositivi 
informatici. Gli assistenti vocali, infatti, stanno 
entrando anche nelle case, per non parlare poi del 
settore automobilistico, in cui i produttori fanno a gara 
nel proporre sistemi di interazione sempre più avanzati. 
Al contrario dei vecchi software di riconoscimento 
vocale, tutte queste tecnologie sono pensate per 
comprendere i comandi dell’utente anche senza nessun 
allenamento precedente; un enorme passo in avanti per 
semplificare l’interazione, ma nello stesso tempo un 
potenziale problema di sicurezza: lo hanno dimostrato i 
ricercatori dell’università cinese dello Zheijiang con una 
ricerca che ha evidenziato come gli assistenti vocali 
rispondano anche a comandi inviati con frequenze 
ultrasoniche, inudibili all’orecchio umano. Hanno messo 
alla prova 16 diverse implementazioni, con risultati 
inquietanti: i ricercatori sono infatti riusciti a inviare 
comandi alle interfacce vocali per richiamare 
l’attenzione dell’assistente (il classico “ehi Siri”), attivare 
la modalità aeroplano o addirittura effettuare una 
chiamata telefonica. L’exploit è stato chiamato 
DolphinAttack, perché i delfini - così come altri animali 
- comunicano tramite ultrasuoni (all’indirizzo https:// 


Qrxiv.org/pdf/1708.09557.pdf s\ può trovare la ricerca 
completa) e richiede un’attrezzatura del costo di pochi 
dollari. È dunque alla portata di tutti, anche se 
difficilmente potrà avere un impatto significativo nel 
mondo reale: per massimizzare l’efficacia dell’attacco 
bisogna essere molto vicini al bersaglio, in un ambiente 
piuttosto silenzioso e in alcuni casi è necessario 
utilizzare frequenze diverse per colpire dispositivi 
specifici. Inoltre, nella maggior parte dei casi 
l’assistente vocale fornisce un feedback visivo e acustico 
del comando ricevuto e chiede un’autorizzazione 
specifica (per esempio l’autenticazione) prima di aprire 
una pagina Web (il veicolo di infezione più probabile) o 
eseguire altri comandi. Infine, si tratta di una falla 
piuttosto semplice da turare: secondo gli stessi 
ricercatori potrebbe bastare un semplice filtro passa- 
basso inserito nel percorso del segnale, oppure un 
algoritmo di analisi della traccia sonora che ne 
riconosca le caratteristiche specifiche ed eviti 
l’esecuzione dei relativi comandi. Anche se il 
DolphinAttack non metterà concretamente a rischio la 
sicurezza dei dispositivi smart, rappresenta di sicuro un 
campanello d’allarme: ogni nuova modalità di 
interazione con la tecnologia porta con sé nuove 
vulnerabilità che devono essere valutate con grande 
attenzione prima di raggiungere le case o le tasche di 
milioni di utenti. Dario Orlandi 
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Mll IHMI ' possessori di dispositivi della famiglia Echo di Amazon alla fine dello 
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Protezione per la 
connessione Wi-Fi 
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Rete privata virtjale 


Il tuo indirizzo IP pubblico è: 


Da Symantec arriva uno strumento semplice 
da utilizzare per garantire la privacy delle comunicazioni 
quando si è connessi a una rete pubblica. 


L e reti Wi-Fi pubbliche sono sempre 
più diffuse: gli aeroporti, gli al¬ 
berghi, i locali e addirittura interi 
quartieri delle città più evolute offrono 
un accesso a Internet gratuito; basta sol¬ 
tanto collegarsi con il proprio device ed 
eventualmente completare una semphce 
procedura di registrazione. Benché co¬ 
mode, queste reti non sono affatto sicure; 
non sappiamo, infatti, quali altri dispo¬ 
sitivi siano cormessi e in ascolto, pronti 
a mettere in atto ima delle strategie che 
consentono di analizzare il traffico alla 
ricerca di informazioni sensibili, come 
per esempio le credenziali 
di accesso ai servizi. Pro¬ 
prio per mettere gli utenti 
al riparo da questi pericoli, 

Symantec propone Norton 
WiFi Privacy, un servizio in 
abbonamento pensato per 
garantire la sicurezza delle 
comunicazioni su Internet 
anche quando il provider non è del tut¬ 
to affidabile. WiFi Privacy è disponibile 
per Windows, macOS, iOS e Android; 
si tratta, in sostanza, di un servizio Vpn 
basato sullo standard Open VPN, ben 
incapsulato in un client che ne nasconde 
tutti i dettagli e le complessità. Dopo aver 
installato il software e creato o inserito 
le credenziali del Norton Account, Wi¬ 
Fi Privacy è pronto all'uso; anzi, entro 
pochi secondi sarà già attivo, perché il 
Client è impostato per avviare subito la 
protezione Vpn e scegliere in automa¬ 
tico la posizione geografica di uscita. 
Quando la cormessione è attiva tutte le 


comunicazioni verso Internet vengono 
cifrate in locale e poi inviate attraverso 
il tunnel Vpn fino a un server di uscita, 
che provvede a decifrarle e inviarle al 
server di destinazione (e viceversa); così 
i dati diventano illeggibili per chiunque 
sia in ascolto nella rete locale. 

Ma Wi-Fi Privacy non è utile soltanto 
a chi usa spesso le connessioni Wi-Fi 
pubbliche: grazie a un'ampia rete di 
server (nel momento in cui scriviamo 
copre 28 nazioni, Italia compresa) si può 
simulare una posizione geografica di¬ 
versa rispetto a quella reale. I motivi per 
compiere questa operazione 
sono vari: alcuni servizi e al¬ 
cune funzioni, per esempio, 
sono accessibili soltanto per 
gli utenti che si collegano da 
Paesi specifici. Nella rubrica 
Hacks di questo stesso nu¬ 
mero spieghiamo come usare 
una connessione Vpn per at¬ 
tivare una funzione di Google Foto dispo¬ 
nibile soltanto negli Stati Uniti. Oppure, 
viceversa, si potrebbe voler apparire co¬ 
me connessi dall'Italia anche quando ci si 
trova all'estero, ad esempio per utilizzare 
servizi e App dedicati allo streaming 
video (Rai.tv, Sky Go) che verificano la 
provenienza geografica degli utenti. Uti- 
hzzare WiFi Privacy è semplicissimo: 
come abbiamo già accennato, il software 
si attiva automaticamente e si avvia in¬ 
sieme al sistema operativo. Se non si 
modificano le sue impostazioni, quindi, 
la protezione sarà sempre attiva. Il client 
aggiunge all'area di notifica della barra 


La scheda principale di Norton 
WiFi Privacy mostra lo stato della 
connessione e la posizione virtuale 
di uscita su Internet, sia in forma 
testuale sia tramite una gradevole 
cartina geografica. 


NORTON WIFI 
PRIVACY 

ewT» 

cb 39,99 

EURO 

1 anno, 5 dispositivi 

■ PRO Facile da usare / Client 
preconFigurato per la massima 
protezione / Prestazioni 
convincenti 

■ CONTRO Non offre opzioni 
di acquisto e registrazione 
anonime / Non supporta 

il traffico peer to peer 

IN BREVE 

Norton WiFi Privacy è un servizio 
Vpn pensato per l’utenza 
consumer; non offre funzioni 
avanzate e opzioni di acquisto 
anonime, ma è semplicissimo da 
utilizzare, garantisce prestazioni 
convincenti ed è piuttosto 
economico, almeno Fino al primo 
rinnovo. Notevole è anche la 
compatibilità desktop e mobile. 

httpsy/it.norton.com 


Norton WiFi Privacy 

I è un servizio Vpn, | 
ottimizzato per la j 
[protezione della | 
navigazione Wi-Fil 
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> Tracker degli annunci pubblicitari 
Bloccato 

Stai bloccando i tracker delle pubblicità 


Blocca i tracker delle pubblicità 



Un numero molto ridotto d siti web o servizi richiedorto di 
dsattìvare il tracker delle pubblidti per kjnzionare 
correttamente. 

Blocca la Cronologia 

Questa Settimana 



Ultimi 30 Giorni 

709 


La Funzione di selezione del server 
di uscita non richiede conFerme e 
Funziona anche se è già attiva un'altra 
connessione Vpn: basta scegliere 
il nuovo Paese di destinazione e 
attendere qualche secondo. 


Il Client di WiFi Privacy include 
anche una semplice Funzione che 
protegge gli utenti dalle strategie 
di tracciamento delle abitudini 
di navigazione integrate in molti 
annunci pubblicitari. 


delle applicazioni un'icona che indica lo 
stato della protezione e permette di ri¬ 
chiamare l'interfaccia principale con un 
clic. Tutte le funzioni e le impostazioni 
del software sono condensate in una 
piccola finestra che rimane agganciata 
all'icona e non può essere spostata. Non 
mostra neppure i tradizionali pulsanti di 
chiusura e minimizzazione; per nascon¬ 
derla è sufficiente fare clic in qualsiasi 
altro punto del desktop. L'interfaccia è 
piuttosto chiara ed ehmina tutti i passag¬ 
gi superflui che potrebbero confondere 
l'utente: per esempio, non è necessario 
disattivare la Vpn prima di cambiare il 
server di uscita e neppure confermare la 
selezione di una diversa area geografica. 
Tutte le operazioni si completano con un 
clic, anche se i tempi tecnici necessari 
per disattivare la connessione, cambiare 
il server e instaurare il nuovo collega¬ 
mento potrebbero far pensare, almeno 
le prime volte, che il comando non sia 
stato interpretato in modo corretto. 

La scheda principale mostra lo stato 
della connessione, l'indirizzo IP pub¬ 
blico del server selezionato e anche la 
sua posizione geografica, tramite una 
gradevole cartina. In fondo a questa 
scheda c'è lo switch per attivare o di¬ 
sattivare la protezione; come abbiamo 
già accennato, è impostata come attiva 
per default. La scheda Posizione Vir¬ 
tuale elenca i Paesi in cui ci sono server 


di uscita per le connessioni Vpn: per 
cambiare server basta fare clic su uno 
degli elementi dell'elenco e poi atten¬ 
dere qualche secondo affinché la nuova 
connessione venga instaurata. Al con¬ 
trario dei servizi Vpn per gli utenti più 
esperti, WiFi Privacy non permette di 
scegliere lo specifico server all'interno 
del Paese di destinazione e non offre 
neppure server ottimizzati per appli¬ 
cazioni specifiche, come lo streaming o 
il traffico peer to peer; anzi, le reti P2p 
non sono supportate in alcun modo. 

Per quanto riguarda lo streaming, l'ef¬ 
ficacia della connessione dipende dalle 
prestazioni ottenibili ma i nostri test 
hanno fornito risultati incoraggianti: 
la Vpn verso gli Stati Uniti, per esem¬ 
pio, ha registrato velocità di download 
sempre superiori ai 15 Mbps, ben oltre 
i 5 Mbps che Netflix consiglia per uno 
streaming Full HD. Non sempre, invece, 
siamo riusciti a raggiungere i 25 Mbps 
necessari per i contenuti 4K Ultra HD. 
Naturalmente le prestazioni dipendono 
da una molteplicità di fattori: oltre al 
traffico sul server di uscita selezionato, 
bisogna considerare le prestazioni pure 
della connessione Wi-Fi locale (che nel 
caso delle reti pubbliche sono spesso 
piuttosto scadenti) e la distanza geogra¬ 
fica tra il server locale e quello di uscita. 
Nel complesso, comunque, Symantec 


offre un'infrastruttura di rete che ci è 
parsa ben dimensionata, capace di ga¬ 
rantire ottime velocità di connessione 
per tutti i Paesi più prossimi e più rile¬ 
vanti. L'ultima scheda, infine, controlla 
la funzione di blocco delle tecnologie di 
tracciamento utilizzate da molti annunci 
pubblicitari: non si tratta di un ad blo- 
cker vero e proprio ma di un'opzione 
che agisce sui cookie e su altre strategie 
di tracking, sia per proteggere la privacy 
degli utenti sia per combattere even¬ 
tuali sistemi di riconoscimento della 
posizione geografica che non si basano 
soltanto sull'analisi dell'indirizzo Ip. 
Questa funzione è disattivabile sepa¬ 
ratamente perché potrebbe interferire 
con il funzionamento di alcuni servizi 
Internet, ma nei nostri test non abbiamo 
riscontrato nessun problema particolare 
durante la navigazione. 

Il menu delle opzioni è semplicissimo 

e include soltanto poche impostazioni: 
si può decidere se avviare il programma 
insieme al sistema operativo e se attivare 
la protezione automaticamente, con¬ 
trollare la presenza di eventuali aggior¬ 
namenti e avviare una procedura per 
installare WiFi Privacy su altri device. 
L'abbonamento, infatti, è proposto in tre 
varianti che coprono uno, cinque o dieci 
dispositivi. Nel momento in cui scrivia¬ 
mo i primi due abbonamenti hanno lo 
stesso prezzo (in promozione a 39,99 
euro) per il primo anno, ma si rinnovano 
salvo disdetta al costo di 49,99 e 69,99 
euro rispettivamente. L'abbonamento 
per 10 device costa invece 79,99 euro 
il primo anno e 89,99 euro i successivi. 
Le opzioni di pagamento sono pensate 
per l'utente consumer: come gli altri ser¬ 
vizi Symantec, possono essere acquistati 
tramite carta di credito o Paypal, ma 
non sono invece supportati i pagamenti 
anonimi, per esempio con criptovalute. 
Anche la procedura di creazione dell'ac- 
count utente richiede parecchi dati 
personali. Dal punto di vista tecnico, 
invece, WiFi Privacy non ha mostrato 
debolezze: i test di anonimità sono stati 
superati senza esitazioni. 
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Montaggi video da professionisti 

Il software dì Magìx sì rivolge agli appassionati 
evoluti che cercano un programma per il vìdeo 
editing ricco dì strumenti ma Facile da usare. 


con Video Pro X 

• Di Nicola Martello 


I l catalogo di software dedicati all'e¬ 
diting video di Magix è particolar¬ 
mente ricco: si parte da prodotti 
semplici come Video Easy e Fastcut, 
pensati per i principianti, si passa a 
Video Deluxe e Vegas Movie Studio 
per agli appassionati, e infine si arri¬ 
va a Vegas Pro e Video Pro X per gli 
utenti più esigenti. La linea Vegas (di 
cui parleremo in uno dei 
prossimi numeri) era di So¬ 
ny Creative Software, i cui 
prodotti sono stati acquisiti 
in blocco da Magix, mentre 
Video Pro X, oggetto della 
nostra prova, è stato svilup¬ 
pato dall'azienda tedesca e 
rappresenta il meglio della sua offerta 
per il video editing. Video Pro X è ven¬ 
duto con i pacchetti di effetti speciali 
HitFihn Superhero Pack, StyHzed Pack, 
Retouch, Variety Pack e NewBlue Vi¬ 
deo Essentials 3 e 4. Si tratta di filtri 
per apphcare effetti luminosi di vario 
genere ed elaborazioni cromatiche di 
notevole impatto visivo. L'interfaccia di 
Video Pro X è molto scura e dominata 
da tonalità tra il grigio e il blu, con una 


disposizione classica degli elementi: 
anteprima in alto a sinistra, libreria 
multimediale a destra, tìmeUne in bas¬ 
so, pannello con gli elementi usati nel 
progetto in basso a destra. All'apertura 
del programma appare subito una fi¬ 
nestra con i preset video, che vanno da 
quelli con risoluzione standard, ormai 
obsoleti, ai più recenti Full Hd, Ultra 
Hd e 4K, con la cadenza 
regolabile tra 24 e 59,94 fo¬ 
togrammi al secondo. So¬ 
no incluse anche le impo¬ 
stazioni per i video a 360 
gradi, con una risoluzione 
massima di 3.840 x 1.920 
pixel a 29,97 fps. Natural¬ 
mente i preset sono modificabili a pia¬ 
cere e si può lavorare anche a progetti 
con risoluzione, rapporto d'aspetto e 
cadenza non standard, sempre che il 
codec prescelto per l'esportazione sia 
compatìbile. Il programma, infatti, in¬ 
clude i più recenti convertitori Mpeg-4 
Avc/H.264 e Hevc/H.265, che però 
neU'implementazione offerta da Magix 
arrivano al massimo alla risoluzione 
4K. Con il codec professionale ProRes 


Video Pro X e un 
edi tor video ricco di 

E meriti avanzali 
la comunque J 
àmichèvòie^H 



MAGIX VIDEO 
PROX 

eww» 

399 

EURO 

■ PRO Semplice da usare / Gli 
strumenti disponibili sono di 
ottimo livello 

• CONTRO Qualche limite 
video e audio in Fase di output 

IN BREVE 

Un programma per il montaggio 
video ricco di strumenti e dotato 
di un motore che lavora a 16 bit 
per tinta primaria; interessante 
l’opzione di usare le Lut per 
cambiare il bilanciamento 
cromatico delle riprese. 

Le opzioni di output sono 
però un po’ limitate. 

www.magix.com/it 
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La correzione colore è basata sulle consuete tre ruote cromatiche. 


/SOFTWARE / FIRST LD 


si ottiene una maggiore libertà d'azione, 
sebbene la cadenza sia comunque limi¬ 
tata a 29,97 fps. Se invece si esporta il 
progetto come file video non compresso o 
come sequenza di immagini non ci sono 
limitazioni di sorta. 

In input Video Pro X è compatibile con 
il già citato ProRes (in maniera nativa), 
Avc-Intra e Hevc, anche con profondità 
colore di 10 o di 12 bit. Il motore video 
lavora a 16 bit per tinta primaria, ca¬ 
ratteristica che consente di sfruttare ap¬ 
pieno il maggior numero di sfumature 
cromatiche dei video, così da avere più 
libertà d'azione in fase di correzione dei 
colori. Si può infatti intervenire sulle tìn¬ 
te (anche in maniera non lineare grazie 
alle curve di livello Rgb) con un rischio 
molto minore di far apparire bande co¬ 
lorate nelle zone con gradazioni tenui. 
Il motore video, inoltre, decodifica in 
hardware i codec H.264 e H.265, sfrut¬ 
tando la potenza delle Gpu durante la 
visualizzazione dei filmatì inseriti nella 
tìmeline. Quest'ultìma supporta fino a 
99 tracce ed è nidificabile (più tìmeline 
una dentro l'altra), una caratteristica utìle 
per i progetti più complessi. Per rendere 
fluida l'anteprima il programma può 
anche creare copie a bassa risoluzione 
{proxy) dei clip video, così si può lavorare 
senza attese anche con progetti Ultra Hd 
e 4K. Segnaliamo inoltre che Video Pro X 
dispone di una funzione multìcam che 
consente il montaggio parallelo di un 
massimo di nove sorgenti, selezionabili 
in tempo reale per creare il montaggio 
con le riprese migliori. 


È anche consentita una modifica non lineare con le curve di livello Rgb. 
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Il filtro per il chroma key è facile da usare e produce risultati di buon 


La sezione degli effetti è ben fornita, 
sono inclusi tutti gli strumenti necessari 
per migliorare l'aspetto delle riprese e 
per creare un progetto video di livello 
professionale. Comoda è la gestione dei 
fotogrammi chiave, raccolti in una sezio¬ 
ne sotto il pannello con le regolazioni dei 
filtri; l'utente può attivare l'accelerazione 
e la decelerazione in corrispondenza 
dei key frame. Per la correzione colore 
primaria e secondaria sono disponibili le 
classiche tre ruote colore, ma ancora più 
interessante è la funzione per applicare 
ai video le Lut {Look-Up Table), tabelle 
di conversione cromatica molto usate 
dai professionisti, che permettono di 
cambiare la resa visiva delle immagini. 
Le Lut sono usate sia per bilanciare la 
cromia neutra e a basso contrasto delle 
telecamere professionali sia per ottenere 
stili visivi particolari, come quelli di vari 
tipi di pellicole. Video Pro X offre un set 


livello, anche con soggetti difficili come quelli semitrasparenti. 
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FIRST LDDKS / SOFTWARE/ 



Gli strumenti per I video a 360 gradi consentono di trasformare una ripresa 
grezza in una proiezione sferica equirettangolare, con punto di vista 
modificabile anche tramite l’impostazione di keyframe. 



Il pannello mixer per l'audio dà accesso alla finestra che permette di spostare 
la sorgente nello spazio virtuale definito dalle casse multicanale. 


di Lut non molto ampio, ma si possono 
usare Lut di terze parti (in Internet è 
facile trovare tabelle cromatiche specifi¬ 
che per i camcorder più diffusi) oppure 
crearle da sé, salvando in un file ad hoc 
le modifiche apportate alla luminosità, al 
contrasto, alla saturazione e alla gamma. 
Le Lut create dall'utente sono riutilizza¬ 
bili in seguito anche in altri progetti. Di 


notevole efficacia è il filtro per trasferire 
il bilanciamento cromatico di una ripresa 
a un'altra, così da avere inquadrature 
visivamente uniformi. Questo strumento 
è utile nei progetti basati su registrazioni 
effettuate con telecamere diverse, con 
set di luci differenti o ancora in diversi 
momenti della giornata. Si può persi¬ 
no fare in modo che il proprio progetto 


abbia un look simile a quello di un film 
commerciale. Per la copia della cromia 
basta portare il cursore della timeline sul 
clip di riferimento, selezionare quello 
da trasformare, caricarlo nell'anteprima 
a destra e poi lanciare l'elaborazione. 
Bastano pochi secondi per avere due 
spezzoni video cromaticamente simili. 
Anche il chroma key funziona bene ed 
è facile da usare. Il selettore della tin¬ 
ta da rendere trasparente consente di 
evidenziare un'area rettangolare, non 
solo un singolo pixel come in molti pro¬ 
grammi concorrenti. Con il sistema di 
Video Pro X non c'è quindi bisogno di 
regolare la tolleranza cromatica. Utile è 
poi l'algoritmo per rimuovere il colore 
dello sfondo talvolta visibile lungo i 
bordi del soggetto ritagliato {color spili). 
Effettivamente con pochi clic sui para¬ 
metri del filtro si ottengono scontami di 
elevata qualità. Buono è anche lo stru¬ 
mento Mercalli v2 di proDad, efficace 
nella stabilizzazione delle scene riprese 
a mano libera. Per quanto riguarda i 
video a 360 gradi. Video Pro X lavora sia 
con le riprese grezze, in cui ogni frame è 
costituito da due inquadrature circolari 
a 180 gradi, sia con quelle in proiezio¬ 
ne sferica equirettangolare, ovvero già 
convertite dal software fornito di solito 
con il camcorder. In entrambi i casi si 
possono vedere le immagini nell'ante¬ 
prima come fossero proiettate su una 
sfera, così da spostare il campo visivo 
nella zona più interessante. I filtri di¬ 
sponibili sono due: 360° Stitching e 360° 
Editing. Il primo converte le immagini 
dalle due semisfere alla proiezione sfe¬ 
rica equirettangolare e dispone di preset 
per le telecamere Samsung Gear 360, 
Lg 360 Cam e Ricoh Theta. Il secondo 
stende il video sulla sfera ideale e per¬ 
mette di scegliere l'inquadratura, con 
impostazioni che possono variare nel 
tempo grazie ai key frame. L'efficacia 
di questi effetti è buona, peccato che il 
preset per Ricoh Theta non ricostruisca 
le scene in maniera corretta. 

La sezione audio permette eliminare 
il rumore di fondo grazie a un ottimo 
filtro che consente il campionamento 
dei disturbi per ottenere una taratura 
ad hoc dell'algoritmo. Inoltre si possono 
creare colonne sonore multicanale 5.1 
con posizionamento libero - nello spa¬ 
zio virtuale definito dalle casse - delle 
varie tracce della timeline. Però solo il 
codec Mpeg-4 Avc/H.264 supporta in 
output l'audio multicanale Ac-3; gli altri 
sono solo stereo. 
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• Di Nicola Martello 


JRiver Media Center, il centro 
multimediale che fa tutto 


Il programma scandisce gli archivi multimediali per creare una 
raccolta di musica, Film e Foto, ma i metadati sono solo in inglese. 


M edia Center di JRiver è un 
software che fa da centro 
multimediale ed è in gra¬ 
do di riprodurre musica e video, 
mostrare le foto e presentare tutto 
questo materiale in un'interfaccia 
grafica intuitiva, basata su miniature 
generate ad hoc. Il programma è di¬ 
sponibile per Windows, 

Mac e Linux, può apri¬ 
re quasi tutti i formati 
multimediali oggi in uso 
e inoltre è compatibile 
con i sintonizzatori Tv, 
così da visualizzare i 
programmi televisivi e 
registrarli. 

Una volta installato, JRiver fa subito 
una scansione delle cartelle multime¬ 
diali standard del sistema operativo, 
ma l'utente può ovviamente punta¬ 
re il software verso i suoi archivi, 
che possono essere memorizzati nel 
computer o nei dispositivi collegati 
alla rete locale. La catalogazione - 
anche di Dvd e Blu-ray in cartelle, 
immagini binarie Iso e file Mkv - 
richiede pochi minuti; la generazione 
delle miniature è invece un processo 
più lungo, poiché il software cerca 


in Internet i metadati e i file grafici 
associati, ovvero le copertine degli 
album musicali e le locandine dei 
film. Per queste ultime accede al 
database TMDb, ma purtroppo sca¬ 
rica soltanto il materiale in inglese, 
quindi trame e locandine dei lungo- 
metraggi sono solo in questa lingua, 
nonostante TMDb conten¬ 
ga anche le informazioni 
in italiano. A nulla serve 
scegliere la nostra lingua 
per l'interfaccia del pro¬ 
gramma: nelTaffollatissi- 
mo menu di impostazione 
non c'è niente che permet¬ 
ta di attivare il download localizzato. 
L'azienda americana che produce 
Media Center non sembra molto 
interessata a soddisfare le esigenze 
dei clienti non angolofoni: la tra¬ 
duzione dell'interfaccia è affidata 
a volenterosi utenti e le richieste di 
localizzare i metadati sono ignorate 
da tempo. La percentuale di album e 
di film individuati automaticamente 
non ha superato il 50% nei nostri 
test; l'utente deve lanciare a mano 
la ricerca per ogni elemento non 
riconosciuto e, volendo, sostituire 


JRiver Media Center 

| :a i meliadalii | 
ilernel:, ma [ 
ito in lingua^ 
inglese^^H 



JRIVER 

M EDIA CENTE R 

ewT» 

69,98 

DOLLARI 

Tasse escluse 

■ PRO Dotazione di Funzioni 
completa / Vari tipi di visualiz¬ 
zazione degli oggetti multime¬ 
diali / InterFaccia dedicata per 
l’home theater 

■ CONTRO I metadati relativi 
ai Film sono solo in inglese / Le 
Foto sono raggruppate solo per 
data di scatto 

IN BREVE 

Un Jukebox che cataloga Film, 
musica, Foto e li presenta in 
un’interFaccia gradevole, 
dominata da locandine e 
miniature. Purtroppo però 
i metadati scaricati sono 
solo in inglese. 

www.jriver.com 
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Gli album musicali catalogati da JRiver appaiono disposti a scacchiera. 
Un doppio clic su una copertina apre il pannello con l'elenco dei brani. 



Le Foto sono ordinate per data di scatto, quindi le immagini relative 
a un evento che è durato più giorni sono divise in gruppi diversi. 



le locandine in inglese con quelle in 
italiano (procurate con sistemi al¬ 
ternativi). Un lavoro davvero lungo 
per le librerie multimediali più ric¬ 
che, che richiede molta pazienza. 
Inoltre, quando gli abbiamo dato 
in pasto il nostro archivio di test, 
composto da alcune centinaia di 
album e film, abbiamo notato che 
il caricamento manuale dei meta¬ 
dati non ha prodotto un aggiorna¬ 
mento immediato deU'interfaccia; 
abbiamo dovuto aspettare parecchi 
minuti. Per evitare l'attesa si può 
chiudere e riaprire il software, ope¬ 
razione che forza il programma ad 
effettuare subito l'aggiornamento 
del database. 

Una volta superato il processo 
di importazione delle biblioteche 
multimediali si può apprezzare 
l'interfaccia, disponibile con di¬ 
versi stili grafici e suddivisa in 
vari pannelli a seconda del tipo di 
materiale multimediale. La sezione 
più grande è naturalmente quella 
con le miniature, mentre a sinistra 
è disposto l'albero gerarchico, in 
cui gli elementi multimediali sono 
raggruppati per tipologia. In alto è 
situata la barra con i comandi per 
la riproduzione e una finestra che 
mostra il nome del file riprodotto. 
Le miniature possono essere dispo¬ 
ste a scacchiera, in un elenco ver¬ 
ticale con a fianco le informazioni 
associate oppure in una sorta di 
muro in prospettiva su fondo nero, 
che l'utente scorre trascinando il 
mouse. Quest'ultima rappresenta¬ 
zione - solo per musica e foto - è 
scenografica ma meno pratica della 
classica scacchiera. 

I brani musicali sono organizzati 
per album, mentre i film per titolo, 
genere, anno e attore. Il mosaico 
con le foto segue un ordinamen¬ 
to cronologico, con le immagini 
eventualmente raccolte in gruppi, 
ognuno corrispondente a un gior¬ 
no. Di conseguenza un evento come 
un viaggio che è durato più di una 
giornata viene suddiviso dal pro¬ 
gramma in più gruppi, non modi¬ 
ficabili. Per le foto è disponibile un 
editor elementare, con strumenti 
per regolare luminosità, contrasto, 
saturazione, eliminare gli occhi ros¬ 
si ed effettuare ritagli e rotazioni. 
Si possono anche assegnare parole 
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chiave a uno o più scatti seleziona¬ 
ti. JRiver è capace di estrarre la musica 
da un disco ottico con un algoritmo 
che verifica la correttezza dei bit letti 
e dispone di un motore audio a 64 bit 
che garantisce la riproduzione fedele 
anche dei brani con livelli di campio¬ 
namento e quantizzazione più elevati. 
Il programma apre i formati lossless 
come Flac, Ape e Apple Lossless, e in 
output è compatibile con DirectShow, 
Asio e Wasapi. 

La sezione Tv è compatibile con le 
schede di sintonizzazione di Haup- 
pauge, SiliconDust, Ceton, Ati, Aver. 
Il software effettua la sintonizzazione 
e può scaricare anche la guida elettro¬ 
nica dei programmi (Epg, Electronic 
Program Guide). Nelle nostre prove, 
effettuate con un sintonizzatore dop¬ 
pio Dvb-T/T2 TBS 6281, JRiver ha in¬ 
dividuato e visualizzato i canali Tv, 
ma ha sempre restituito errori quando 
abbiamo cercato di registrarli. 



L’interfaccia home theater MetroX Theatre è molto elegante e mostra i film 
catalogati come un carosello in prospettiva di grande effetto scenografico. 


Munger Games - Il Canto Della Rivolta (Parte 1) 


Katniss Everdeen reluctantly becomes thè 
Symbol of a mass rebellion against thè 
autocratic Capito!. 

2 hours 

TMDb 6,6/10 


Francis Lawrence 

Jennifer Lawrence 
Josh Hutcherson 
Liam Hemsworth 
Woody Harrelson... 



/: 




l’ 

\ 


m 




I metadati scaricati dal database TMDb sono sempre e solo in inglese. 

Si possono sostituire la locandina e la trama, ma bisogna farlo a mano. 


JRiver può funzionare anche con 
un'interfaccia semplificata, costituita 
da pochi pulsanti, e con una visualiz¬ 
zazione a pieno schermo ideale per i 
computer collegati a un televisore. Per 
questa modalità home theater sono 
disponibili diversi stili grafici (skin), 
ma solo Obsidian ha un'estetica mo¬ 
derna e gradevole. Si possono comun¬ 
que scaricarne altri dal Web: MetroX 
Theatre è molto bello ed è inspirato a 
Yamj, un celebre Jukebox gratuito. Le 
locandine dei film appaiono disposte 
nel consueto mosaico oppure allineate 
in prospettiva in un carosello scenogra¬ 
fico. Per comandare JRiver con que¬ 
sta interfaccia si può usare il mouse, 
ma sono disponibili anche un vero e 
proprio telecomando (da acquistare 
a parte) e alcune App per dispositivi 
mobili. La prima, Gizmo, è gratuita 
e funziona con Androidi oltre a co¬ 
mandare il software, lo smartphone 
può anche fungere da anche player 
separato, con un'interfaccia semplice 
ma funzionale. È poi disponibile We- 
bRemote per iOS, anche questa gratuita 
ma ospitata nel browser del dispositivo 
Apple. Chi desidera un'App un po' 
più elaborata può comprare JRemote 
(10,97 euro per Android, 10,99 euro per 
iOS). In ogni caso, JRiver comunica con 
questi dispositivi grazie a un server 
integrato che, se necessario, converte 
in automatico i flussi multimediali per 
garantire una riproduzione fluida. Il 


server entra in azione anche quando 
si accede alla libreria multimediale 
da un altro computer o tramite un di¬ 
spositivo compatibile con il protocollo 
Dina, come Tv, Playstation e Xbox. Il 
sistema è in grado di gestire più utenti 
in contemporanea che accedono a con¬ 
tenuti diversi. 

In definitiva, JRiver è un buon centro 
multimediale, con un'interfaccia sem¬ 
plice da usare sia in modalità computer 


sia in quella home theater. La visualiz¬ 
zazione degli album musicali, delle foto 
e dei film memorizzati negli archivi in 
rete è ben fatta e si possono organizzare 
gli elementi in base a diversi criteri di 
ordinamento. Ma il download dei me¬ 
tadati dei film soltanto in lingua inglese 
è rm grave handicap per chi non è an¬ 
glofono, un limite che costringe l'utente 
a procurarsi da solo le locandine e le 
trame, per poi caricare il tutto a mano, 
per ogni singolo film. 
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L’IFA È LA PIÙ IMPORTANTE FIERA EUROPEA DELL’ELETTRONICA 
DI CONSUMO; SI È TENUTA DAL PRIMO AL SEI SETTEMBRE, COME 
DI CONSUETO A BERLINO. A ERONTE DI UNA CRESCITA COSTANTE 
NEGLI ULTIMI ANNI, I NUMERI DEL 2017 SEMBRANO EVIDENZIARE 
UNA EASE DI STASI: GLI ESPOSITORI SONO STATI 1.805 CONTRO 
I 1.823 DELLO SCORSO ANNO, SU UN’AREA DI 159.000 METRI 
QUADRATI (NEL 2016 ERANO 158.000). IL PROBLEMA DI lEA È CHE 
STA DIVENTANDO SEMPRE PIÙ DISPERSIVA E SEMBRA ESSERE 
PERENNEMENTE ALLA RICERCA DI UNA PROPRIA IDENTITÀ 


Si può trovare davvero di tutto, 
dagli smartwatch ai frigorife¬ 
ri; quest'anno a farne le spese 
sono stati gli smartphone, con 
due grossi produttori come 
Samsung e Huawei che hanno 
preferito anticipare o posticipa¬ 
re gli annunci più importanti. 
I cellulari realmente nuovi e 
interessanti si potevano conta¬ 
re sulle dita di una mano sola. 
Per quanto riguarda i televisori, 
storicamente un settore fulcro 
di tutta la fiera, si sono rivisti 
diversi modelli già presentati 
al Ces di Las Vegas di gennaio. 


Per quest'ultimo in particolare 
va segnalato che il supporto alla 
lingua italiana è atteso entro 
la fine del 2017. È un fattore 
cruciale per la diffusione e il 
successo di questa tecnologia. 
Con Google Assistant potremo 
interagire con i dispositivi di¬ 
rettamente con la voce, esatta¬ 
mente come facciamo ora sullo 
smartphone Android. Si sono 
visti televisori ed elettrodome¬ 
stici vari che hanno già il sup¬ 
porto integrato. 

Resta il fatto che in ambito 
smart home siamo di fronte 
a uno scontro tra tecnologie 
proprietarie. Amazon, Apple, 
Microsoft e Google propongono 
la propria visione e le proprie 
tecnologie in un modo che po¬ 
co o affatto interagiscono con 
quelle dei concorrenti. Sembra 
ancora molto lontano il momen¬ 
to in cui tutti i vari dispositivi 
della casa intelligente possano 


In ogni caso Ifa resta una grande 
vetrina per il pubblico e gli ope¬ 
ratori del Vecchio Continente, 
tanto da generare un volume 
d'affari di 4,7 miliardi di eu¬ 
ro per quanto riguarda i soli 
ordinativi. 


Oltre ai televisori, la smart 
home è un altro settore che ha 
avuto ampio spazio. Si sono vi¬ 
sti tanti dispositivi per la casa 
moderna, con un interessante 
aumento di quelli con assistenti 
personali come Amazon Alexa 
o Google Assistant. 
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effettivamente essere gestiti in 
modo centralizzato, a prescin¬ 
dere dal produttore. 

Altro settore ben rappresentato 
è stato quello dei dispositivi in- 
dossabili: quelli da polso starmo 
crescendo in tipologie e funzio¬ 
ni, con la realizzazione di inedi¬ 
ti ibridi che superano la classica 
divisione tra smartwatch e le 
semplici fitness band. 

Infine, stando a quando visto in 
fiera, i classici tablet sembrano 
definitivamente morti o quasi, 
sostituiti dai più sofisticati (e 
costosi) notebook convertibili 
con schermo rotante di 360 gra¬ 
di oppure dai 2-in-l con tastiera 
staccabile. 


router Wi-Fi diventa il fulcro della smart home: un prodotto 
evoluto come il FritzIBox 6890 Lte può gestire da solo la 
connessione Internet (Dsl o 4G), tutti i dispositivi in rete cablata 
0 wireless, i telefoni cordiess, le valvole termostatiche per i 
termosifoni, le prese elettriche intelligenti. 


I nuovi televisori OIed 
hanno una cornice 
estremamente ridotta e a 
volte sono talmente sottili 
da poter essere appesi a 
parete. LG ha presentato i 
modelli B7V e C7V con prezzi 
a partire da 2.499 euro per 
il 55 pollici. L'ancora più 
sofisticato E7V (nell’immagine) 
è atteso più avanti. 
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Note 8, phablet apprezzato ^ 
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Non è proprio una novità di Ita, essendo stato presentato il 
23 agosto, ma il Galaxy Note 8 è stato uno dei protagonisti 
della Fiera berlinese. Il big di casa Samsung è caratterizzato 
dal display Super Amoied da 6,3” senza bordi, dalla doppia 
Fotocamera stabilizzata da 12+12 Mpixel (grandangolo 
e zoom), dalla grande potenza del processore Exynos e 
soprattutto dal pennino S-Pen migliorato, più preciso e 
sensibile da permettere disegni a mano libera con alto 
livello di dettaglio. Costa 999 euro. 


SMARTPHONE 


Natale è alle porte, Android 8 sta per arrivare 
e i nuovi iPhone mettono il sale sulla coda 
a tutti: ecco gli smartphone in mostra a IFa. 


piu teleroni in vetro. 


perche il metallo 


non permette la 


ricarica wireless 


Quest'anno la fiera berlinese è stata 
un po' snobbata dai grandi pro¬ 
duttori di smartphone. Samsung e 
Huawei, due dei tre top player del 
settore a livello mondiale, non han¬ 
no presentato nulla 
di nuovo: l'annun¬ 
cio del Note 8 è del 
23 agosto, mentre 
il Mate 10 arriverà 
il 16 ottobre. Apple 
non ha mai parteci¬ 
pato alla fiera ber¬ 
linese. Il phablet 
di Samsung era comunque tra i 
protagonisti, mentre il processore 
Kirin 970 di Huawei ha catalizzato 
l'attenzione per il fatto di avere a 
bordo un'unità di calcolo neurale. 
Tra gli smartphone inediti il più 
interessante è senza dubbio TLG 
V30, che fa proprio un design in¬ 
teressante: il display senza bordi 
con un rapporto d'aspetto di 18:9. 
Questa caratteristica, che vedremo 
sempre più in futuro, permette di 
avere uno smartphone con schermo 
ampio ma allo stesso tempo pratico 
da impugnare e gestibile con una 
mano sola. Tra i processori, per i top 


di gamma si consolida lo Snapdra- 
gon 835, dotato tra l'altro di tecno¬ 
logia di ricarica rapida di quarta 
generazione e modem Lte Catl6 a 1 
Gbps. Sui modelli di fascia media è 
corsa alla diversificazione, 
per offrire quel qualcosa in 
più che permetta di emer¬ 
gere dalla massa di modelli 
tutti apparentemente ugua¬ 
li tra loro. Si lavora sulle 
fotocamere, che diventano 
dual camera anche nella fa¬ 
scia dei 200-300 euro, sui 
materiali pregiati come il vetro e 
Talluminio, mentre il sensore per 
le impronte digitali arriva anche 
sui modelli entry level. Stenta a dif¬ 
fondersi ancora la porta Usb type 
C, almeno al di fuori della fascia 
top: ancora tanti (troppi) i nuovi 
smartphone con la vecchia micro 
Usb. Da tenere d'occhio anche la 
ricarica wireless: ora che è stata 
sdoganata dagli iPhone i tempi 
sono maturi per un'adozione più 
ampia, grazie anche alla disponi¬ 
bilità di uno standard universale 
come Qi abbracciato in pratica da 
tutti i grandi produttori. 


Il Futuro è borderless 

L’LG V30 è stato uno dei top di gamma più 
convincenti presentati a IFa. Spicca il display OIed 
senza bordi Fullvision, da ben 6” con risoluzione di 
2.880 X 1.440 pixel. Il rapporto di 18:9 del display 
consente di usarlo con una sola mano. Dotato del 
potente processore Snapdragon 835 e di 4 GB di Ram, è 
però molto sottile e leggero (7,3 mm e 158 g) e integra 
una batteria da 3.000 mAh. Il prezzo è da deFinire. 
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Il telefono diventa 
uno scanner 3D 


il Sony Xpena XZ1 permette di creare un modello 3D della testa di una 


persona utilizzando revoluta Fotocamera posteriore. La stessa cosa si può 


Fare anche con gli oggetti. Il modello tridimensionale creato, di tipo .obj, 


può essere poi dato m pasto a una stampante 3D. Xpena XZ1 ha un display 


da 5,2 e utilizza il potente processore Snapdragon 835; c e anche la versione 


XZ1 Compact che ha un più piccolo schermo da 4,6 pollici. 


Il nuovo processore 
Huawei Kirin 970 

È il primo ad avere un’unità di calcolo 
neurale integrata (Npu, Neural Processing 
Unii). Può dare un consistente aiuto in tutte 
quelle operazioni di intelligenza artiFiciale 
come elaborazione di immagini, realtà 
aumentata, riconoscimento vocale o Facciale 
e quant’altro. Capace di 1,9 teraFlops FP16 
(il triplo rispetto al Kirin 960), è capace di 
elaborare 2.000 immagini al minuto quando 
il suo predecessore si Ferma a 100. Sarà 
adottato dal prossimo Mate 10. 


Qualcosa di nuovo per i selfie 


il Nokia 8 introduce la modalità Dual Sight, che 
permette di registrare video e scattare Foto con 
entrambe le Fotocamere (anteriore e posteriore) attive 
contemporaneamente. L’eFFetto è molto particolare e apre 
la strada a nuovi modi creativi di pensare le proprie Foto. 
Tutte le Fotocamere (tre in totale) hanno lenti Firmate Zeiss. 
Il display è da 5,3” e il processore è lo Snapdragon 835 con 4 
GB di Ram. È in preordine a 599 euro. 


i 11 Moto X4 ha l’assistente Alexa integrato 


È già guerra nel campo degli assistenti vocali per 
smartphone. Il nuovo Moto X4 vuole rivitalizzare la Fascia 
media proponendo un soFisticato design in vetro, doppia 
Fotocamera da 12+8 Mpixel e soprattutto la presenza a 
bordo dell’assistente Amazon Alexa, attivabile anche senza 
sbloccare il teleFono. Google Assistant non avrà dunque la 
strada spianata ma dovrà Fare i conti con l’alternativa di 
Amazon. Il Moto X4 sarà disponibile entro Fine settembre 
a un prezzo indicativo di 449 euro. 
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PORTATI U 
E PC 


I processori Intel di ottava generazione 
movimentano il mercato: tanti nuovi 
dispositivi portatili e 2-in-1 in arrivo a 
Natale, più potenti ma sempre leggeri. 


Gaming e dispositivi 2-in-l 
hanno catalizzato l'attenzio¬ 
ne di tutti. Del primo settore 
fanno parte una moltitudine 
di oggetti -Pc, notebook, mo¬ 
nitor, visori Vr, componenti 
e accessori- trainati dall'alta 
considerazione 
di cui godono gli 
eSport nei Paesi 
dell'Europa cen¬ 
trale, orientale e 
settentrionale. 

I dispositivi 2-in- 
1, tablet che si 
trasformano in 
notebook grazie 
a una tastiera staccabile, 
stanno conoscendo una cre¬ 
scita a due cifre. Insieme ai 
convertibili (notebook con 
uno schermo rotante a 360 
gradi) stanno tenendo a gal¬ 
la l'intero settore mobile, di 
per sé in leggero calo. A Ifa 
si sono visti i nuovi modelli 


Con I processori 


Core i7 di nuova 


generazione anche 


i 2-in-1 diventano 


quad core 


con processori Intel di ot¬ 
tava generazione, nota col 
nome in codice Kaby Lake-R 
(la R sta per refresh). Viene 
affinato il processo produt¬ 
tivo, noto come 14 nm-F, e 
i modelli a basso consumo 
da 15 W diven¬ 
tano quad core, 
con un notevole 
incremento del¬ 
le prestazioni. 
Tutti i maggiori 
produttori han¬ 
no mostrato con¬ 
vertibili e 2-in-l 
di fascia media 
e alta con i nuovi processo¬ 
ri Core i5 e Core i7; paral¬ 
lelamente si riducono gli 
ingombri grazie a display 
con cornici ridotte. Si sono 
visti dispositivi molto sot¬ 
tili che integrano perfino 
una Gpu Nvidia che per¬ 
mette di affrontare anche 


i videogiochi 3D (pur con 
qualche limite, ovviamente). 
I prezzi restano alti, siamo 
sempre intorno ai 1.000 euro. 
Tra le periferiche segnalia¬ 
mo l'abbondanza di monitor 
curvi dedicati al gaming, con 
rapporto d'aspetto di 21:9 e 
tecnologie ad hoc come G- 
Sync di Nvidia o FreeSync 
di Amd per il miglioramento 
della qualità visiva. 

Grande slancio infine per i 
visori Vr (Virtual Reality, re¬ 
altà virtuale) di nuova gene¬ 
razione basati su tecnologia 
Microsoft. I prezzi, purtrop¬ 
po, non sono più abborda¬ 
bili rispetto al passato; sono 
necessarie cifre ben oltre i 
300 euro. 


Il è stato il primo 

convertibile ad essere presentato con 
processori Intel di ottava generazione 
(Kaby Lake-R) di tipo quad core. È 
caratterizzato da un display da 14” con 
risoluzione 4K e digitalizzatore Wacom, 
dischi Ssd Pci-E Fino a 1 TB e Fino a 16 GB 
di Ram. Il peso però è contenuto in 1,37 kg, 
praticamente un record per un 14 pollici. I 
prezzo non è stato ancora comunicato. 


Il tablet rarfreddato a liquido 


Le prestazioni aumentano e per conservare uno spessore 
sottile si progettano soluzioni innovative. L’Acer Switch 
7 Black Edition è il primo 2-in-l ad avere un sistema di 
raFFreddamento a liquido, senza necessità di ventole. Il 
sistema Autostand permette l’inclinazione del display da 
13,5" con un semplice tocco; spiccano poi il digitalizzatore 
Wacom, i processori Intel di ottava generazione e la Gpu 
Nvidia separata. Sarà disponibile da dicembre a 1.999 euro 
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Boom dei visori per la realtà virtuale 

Asus, Dell e Lenovo hanno presentato i propri kit (headset più 
doppio controller) realizzati in collaborazione con Microsoft e 
compatibili con la tecnologia Windows Mixed Reality. Questi visori 
hanno una videocamera per interagire con l’ambiente circostante, non 
hanno bisogno di sensori aggiuntivi e sono offerti a prezzi non proprio 
popolari (intorno ai 350 euro per il solo visore o A50 euro per il kit). 

Hanno una risoluzione di 1.440x1.440 per occhio e un refresh di 90 Hz. 


Il gioiello 
di Lenovo 
ha un 
display 4K 


Nuova definizione 
di potenza per i convertibili 

L*Rsus Zenbook FI ip 14 ha a bordo processori 
Intel Core 17 di ottava generazione, una Gpu 
esterna Geforce MX150 e 8/16 GB di Ram, 
ma pesa appena 1,4 kg e ha uno spessore 
di 1,4 cm. L’ingombro è simile a quello di 
un modello da 13 pollici e il Flip 14 viene 
presentato come il convertibile con grafica 
discreta più sottile del mondo. Il prezzo non 
è improponibile: si parte da 799 euro. 


Grande, veloce e curvo 


A Ifa sono stati annunciati parecchi monitor curvi per 
il gaming, caratterizzati da diagonali molto ampie e 
risoluzioni elevate. Dell ha mostrato l’Alienware AW3418DW, 
con diagonale da 34 pollici, risoluzione di 3.440 x.1.440 
pixel (cor rapporto di 21:9) e supporto alla tecnologia 
Nvidia G-Sync. La frequenza di refresh è di 120 Hz e il 
tempo di risposta è di 4 millisecondi. Anche Acer, Samsung, 
Lg e Philips hanno mostrato monitor curvi pensati per i 
videogiocatori. Il prezzo negli Usa è di 1.499 dollari. 
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Samsung rinnova il Gear 


Per Far concorrenza all’Apple Watch si seguono 
strade multiple: dalla diversificazione deH’oFFerta 
ai design sempre più sofisticati. 


Per quanto riguarda i dispositivi da pol¬ 
so, si assiste a una moltiplicazione delle 
tipologie: alle due classiche di qualche 
anno fa, smartwatch e fitness band, si 
aggiungono gli hybrid watch e i fitness 
watch dando vita a miscugli inediti. 
Gli hybrid watch stanno riscontrando 
sempre più interesse da parte dei gran¬ 
di brand dell'orologeria tradizionale e 
vedono l'aggiunta di funzioni smart e 
connessione Bluetooth a modelli tradi¬ 
zionali, che esteticamente possono avere 
lo stile di un cronografo classico. I fitness 
watch rappresentano lo spostamento 


verso gli smartwatch veri e propri da 
parte dei modelli sportivi, orientati 
all'escursionismo e all'attività fisica in 
genere. Un amalgamarsi di funzionalità 
che può espande parecchio il mercato 
degli indossabili, esplorando altre stra¬ 
de e cercando di attirare nuove 
fasce di utenti. Segnaliamo 
poi l'arrivo di varie piat¬ 
taforme di pagamento 
proprietarie, di Garmin 
e FitBit innanzitutto, 
alternative a soluzioni 
più blasonate. 


Il nuovo Gear Sport porta con sé tutta 
l’esperienza maturata da Samsung: 
display Amoied da 1,2” always-on, telalo 
impermeabile Fino a 5 Atm, 50 g di peso, 
cardioFrequenzimetro e una ricca dote di 
sensori (Wi-Fi, Bluetooth, NFc e Gps). Ha il 
sistema operativo Tizen e più di 20 cinturini 
tra cui scegliere. Samsung ha poi presentato 
la più compatta Fitness band Gear Fit2 Pro; 
sono in arrivo a ottobre. 


I cronografi 
diventano smart 


Le numerose novità di Fossil Group 
testimoniano l’elevato interesse che i k 
big dell’orologeria hanno nei conFronti J 
di smartwatch e hybrid watch. Il :ì^ì I 
' ■ ' è un modello particolarmente 

evoluto basato su Android Wear 2.0, dotato 
di ampio display circolare Full touch e di tre 
pulsanti Fisici sul lato della cassa. Elegante e 
resistente, è in preordine a 299 euro. 


Più funzioni per i 
^Garmin Vivoactive 


Terza generazione degli indossabili smart 
di Garmin, il Vivoactive 3 ricorda un vero 
smartwatch con display da 1,2 pollici. Ha 
Gps e cardioFrequenzimetro integrato, una 
batteria che dura otto giorni (13 ore in 
modalità Gps), è impermeabile Fino a 5 Atm 
e permette di eFFettuare pagamenti via NFc 
tramite il servizio proprietario Garmin Pay. 
Prezzi a partire da 329 euro. 


Il Fitbit diventa piu smart 


Lo Ionie e il prodotto piu avanzato di Fitbit, piu completo di una 
Fitness band e simile a uno smartwatch. È impermeabile Fino a 
50 metri, ha Gps e cardioFrequenzimetro, il nuovo sensore SP02 
per il monitoraggio di più attività in contemporanea, supporta i 
pagamenti contactiess tramite FitBit Pay. La batteria dura quattro 
giorni e il prezzo è di 349 euro. 
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La casa si gestisce con la voce 

Lo smart speaker Sony LF-S50G è un altoparlante a 360° che può 
essere comandato tramite gestore e che integra Google Assistant. 
Un oggetto del genere può Fornire InFormazioni recuperandole 
da Internet, interagire con altri dispositivi della casa, pianiFicare 
attività tramite gli strumenti standard di Google, il tutto tramite 
il comando vocale “Ok Google”. Anche Panasonic e Jbl hanno 
presentato soluzioni simili, mentre Harman Kardon ha scelto 
l’assistente Alexa per il suo speaker Allure. 



SMART 
HOME 

Sicurezza, risparmio energetico, comfort, 
connettività, illuminazione: la casa intelligente è 
stata protagonista alla Fiera di Berlino. 



Il 2017 è l'anno degli assistenti vir¬ 
tuali [Intelligent Personal Assistant, 
assistenti personali intelligenti): 
agli originari Siri di Apple e Cor- 
tana di Microsoft si affiancano in 
maniera prepotente Amazon Alexa 
e Google Assistant, con decine di 
nuovi prodotti che utilizzano que¬ 
ste tecnologie. Un esempio classico 
è uno speaker da tavolo con cui si 
può interagire tramite comandi 
vocali, chiedendo qualsiasi infor¬ 
mazione (dal meteo alle ricette) o 
impartendo ordini per il controllo 


dei vari dispositivi in casa (per 
esempio, illuminazione, antifurto, 
riscaldamento). Questa prolifera¬ 
zione di tecnologie pone l'accen¬ 
to su un grande problema ancora 
non risolto: la mancanza di uno 
standard imiversale per la smart 
home. Apple HomeKit o Google 
Home sono i primi tentativi per 
uniformare le cose (ad alto livello), 
ma c'è ancora molta strada da fare, 
anche a un livello più basso come 
sugli standard di comunicazione 
radio a corto raggio. 


Riscaldare con efficienza 






Wi-Fi a lunga portata 


La tecnologia mesh permette di creare 
un'inFrastuttura wireless in grado di coprire 
ambienti molto ampi. TP-Link Deco M5 viene 
presentata come una soluzione rapida e semplice 
per coprire tutta la propria abitazione con la rete 
Wi-Fi, senza utilizzare i classici e macchinosi 
extender. Tre satelliti riescono a coprire A50 
metri quadri; il singolo apparato costa 129 euro 
mentre il kit da tre costa 299 euro. 



Netatmo ha presentato le sue valvole smart per termosIFoni, controllabili 
da remoto e utilizzabili sia su impianti autonomi sia centralizzati. Riescono 
a rilevare le Finestre aperte, le condizioni meteo o le persone presenti, 
in modo da gestire il riscaldamento con la massima eFFicienza. Sono 
compatibili Apple HomeKit e Google Home, il costo è di 79 euro (199 euro 
per lo starter kit). 


Arlo Go di Netgear è una videocamera 
completamente autonoma e controllabile da 
remoto. Ha una propria connessione 4G/Lte 
(con scheda Sim da inserire al suo interno) e 
una batteria ad alta capacità che oFFre Fino a 
un anno di autonomia. Per Farla Funzionare 
dunque non serve alcun cavo; è necessario 
soltanto che la zona da sorvegliare sia 
coperta dalla rete cellulare. Costa 429 euro. 
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TELEVSOR 


Tanti i modelli già visti al Ces di gennaio, ma non mancano 
le novità. Avanzano le tecnologie OIed e Quantum Dot, 
le Funzioni smart aumentano e gli spessori si riducono. 


Bello come un quadro 

Altro trend è quello dei televisori OIed ultrasottili 
da appendere a parete come un quadro. Oltre 
a LG, tra i produttori che hanno mostrato vari 
prototipi Metz è stato uno dei più convincenti, con 
il modello Walipaper da 65” È spesso appena 3,6 
mm; l'elettronica di gestione e l’audio sono in un box 
separato. Il pannello ha risoluzione Ultra Hd, le Funzioni 
smart sono gestite da Android e gli speaker sono Firmati 
Jbl. L'arrivo sul mercato è previsto all’inizio del 2018. 


A fronte di un trend di vendita in 
ribasso negli ultimi due anni (fonte 
IHS Markit), i produttori prmtano 
sulle nuove tecnologie per ripren¬ 
dere fiato. Nel 2018 ci saranno i 
Mondiali di calcio ed è obbligato- 
rio presentarsi per 
allora con un'offerta 
commerciale e tec¬ 
nologica convincen¬ 
te. Sempre secondo 
IHS Markit, le sti¬ 
me di vendita dei 
televisori OIed per 
il 2017 si attestano 
su un 4-71% rispetto al 2016; un bel 
traguardo considerato il costo me¬ 
dio di rm prodotto del genere, che 
si aggira su 2.200 dollari. Il fascino 
che esercita im televisore OIed è in¬ 
discusso: i produttori si combattono 
senza esclusioni di colpi anche sul 
design, che sui prodotti di fascia alta 
assume rm'importanza fondamen¬ 
tale. Troviamo dunque televisori 
ultrapiatti, con sottosistemi audio 
di grande qualità, con una compo¬ 
nente smart sempre più accentuata. 
Su quest'ultimo fronte, che trovia¬ 
mo anche sui televisori di fascia più 
bassa, si fanno sempre più spazio 


Android e gli assistenti vocali come 
Google Assistant e Amazon Alexa 
direttamente integrati. Nei televisori 
entrano quindi processori sempre 
più evoluti, anche per gestire con 
la massima qualità le operazioni di 
upscaling dalla risoluzione 
Full Hd a quella 4K. 

Altra tecnologia in espansio¬ 
ne è la Quantum dot, o Qled, 
che per il 2017 è prevista sul 
4% dei televisori venduti ma 
che per il 2021 dovrebbe ar¬ 
rivare al 15%, insidiando da 
vicino le vendite dei più co¬ 
stosi OIed. Quantum dot è un'evolu¬ 
zione dell'attuale tecnologia led-Lcd 
che consente un'ampliamento della 
gamma cromatica e colori brillan¬ 
ti ma fedeli. I pannelli costano 
molto meno rispetto agli OIed 
(e non offrono la stessa qualità) 
risultando in questo modo più 
abbordabili nel settore main- 
stream. Come sarà accolta 
dai consumatori è da ve¬ 
dere, specie nel momento 
in cui si dovessero vede¬ 
re sugli scaffali dei Tv 
OIed da 55" ben al di 
sotto dei 2.000 euro. 


P liempi per il AK | 
[sono maluri, grazie 
[ai lianlii conlienulii | 
Idisponibili ora in j 



Il pannello OIed produce i suoni 


La tecnologla^^^^PlìQ permette di riprodurre suoni 
attraverso uno schermò OIed. Una serie di trasduttori 
posizionati posteriormente provvedono a Far vibrare lo 
schermo e ad emettere dunque dei suoni. In questo modo 
si possono eliminare del tutto gli ingombranti speaker e 
avere una migliore direzionalità del suono, che sembra 
provenire proprio dal centro del televisore.J^QMJSQjQ 
i...— j primi a proporre questi tecnologia, 
insieme a che ha la sua implementazione 
proprietaria Acoustic SurFace. . 
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Il Panasonic trasparente 

L’azienda giapponese ha mostrato un nuovo 
prototipo del suo televisore OIed trasparente. 

Il pannello OIed, in eFFetti completamente 
trasparente, ha una risoluzione Ultra Hd 
e permette di sovrapporre le immagini 
all’ambiente retrostante, eventualmente 
arricchendo quest’ultimo con eFFetti particolari. 
Tale tecnologia è in sviluppo da alcuni anni e per 
vederla sul mercato bisognerà attendere ancora. 


La sfida della risoluzione 8K 


Philips illumina la parete 


È stata raccolta da Hisense che ha mostrato i televisori 
serie MU9800 con diagonale di 65 e 75 pollici. Hanno una 
risoluzione di 7.680 x 4.320 pixel e utilizzano la tecnologia 
Quantum Dot su pannelli Fald (Full Array Locai Dimming) 
a 240 zone di controllo. Hisense ha mostrato anche i più 
abbordabili modelli Lcd Quantum dot a risoluzione Ultra 
Hd, NU9800 da 75” e NU6700 da 55 e 65 pollici. 


Philips ha annunciato la linea 8602 basata su tecnologia Quantum dot, 
evoluzione della classica led-Lcd che permette un gamut più ampio e 
una migliore Fedeltà cromatica. Disponibili nei tagli da 55 e 65 pollici, 
hanno il sistema Ambilight che illumina la parete retrostante con 
colori variabili che seguono quelli della scena visualizzata. Hanno una 
risoluzione Ultra Hd con supporto a Hdr 10 e HIg. I nuovi televisori sono 
basati su Android e utilizzano il potente processore P5. 
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OIed anche per 
i comuni mortali 


versione da 55” 

'si preannuncia come il televisore OIed 
più economico: costerà 1.699 euro, con 
disponibilità entro la Fine dell’anno. Ha una 
risoluzione Ultra Hd, Funzioni smart ed è 
compatibile con Hdr 10 e Dolby Vision. C’è 
anche il modello da 65” a 3.500 euro. 






















Oltre due miliardi di persone lo utilizzano ogni mese, ma il più noto 
dei social network nasconde molti segreti: scopriamo come 
sfruttarne al meglio le funzioni ed evitarne le trappole. 
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FACEBOOK È IL PIÙ IMPROBABILE DEI FENOMENI DI INTERNET: UN SERVIZIO WEB 
SIMILE A MOLTI ALTRI, CON FUNZIONI NEPPURE TROPPO ORIGINALI, CHE HA SAPUTO 
PERÒ OEERIRE LA GIUSTA COMBINAZIONE DI INGREDIENTI E SERUTTARE NEL MODO 
MIGLIORE LA VOGLIA DI COMUNICARE DEGLI UTENTI PER CRESCERE IN MODO CONTINUO 
E IMPETUOSO, EINO A DIVENTARE UNO DEI PRINCIPALI ATTORI NELLO SCENARIO DI 
INTERNET, CON DUE MILIARDI DI UTENTI CHE SI COLLEGANO ALMENO UNA VOLTA AL 
MESE, CINQUE NUOVI PROEILI CREATI OGNI SECONDO E 300 MILIONI DI IMMAGINI CA¬ 
RICATE AL GIORNO. QUESTA CRESCITA IMPETUOSA HA PORTATO A UN AMBIENTE RICCO 
MA COMPLESSO, CON TANTI PICCOLI SEGRETI E EUNZIONI NASCOSTE. NELLE PROSSIME 
PAGINE TROVERETE MOLTI SUGGERIMENTI PER SERUTTARE AL MEGLIO, PER DILETTO 
0 PER LAVORO, LE EUNZIONI OEEERTE DAL PIÙ IMPORTANTE SOCIAL NETWORK. 


La storia della nascita di Face- 
book (raccontata, sia pure con 
qualche licenza, anche in un 
bel film di David Fincher) è un 
classico esempio dell'imprendi¬ 
torialità americana, un terreno 
fertile che permette anche alle 
idee più semplici di attecchire 
e crescere fino a trasformarsi in 
grandi aziende che danno lavo¬ 
ro a migliaia di persone e muo¬ 
vono capitali giganteschi. Il suo 
fondatore, Mark Zuckerberg, 
ha creato la prima versione del 
servizio a 23 anni, mentre stu¬ 
diava psicologia all'università 
di Harward. 

Facebook non era il suo pri¬ 
mo social network: aveva 
infatti già sviluppato altri ser¬ 
vizi simili, come per esempio 
Coursematch, che permetteva 
agli iscritti di entrare in contatto 
con altri studenti che seguiva¬ 
no gli stessi corsi. Facebook (o, 
meglio, "thè facebook", com'era 
denominato all'inizio), è stato 
lanciato nel febbraio del 2004, 


come servizio rivolto agli stu¬ 
denti di Harvard; il successo 
è stato subito travolgente: nel 
giro di 24 ore erano stati aper¬ 
ti oltre 1.200 profili e in meno 
di un mese oltre la metà degli 
studenti si era iscritta. 

Il network è stato gradualmen¬ 
te esteso fino a coprire tutte le 
università statunitensi, e nell'ot¬ 
tobre dell'anno successivo ha 
mosso i primi passi fuori dagli 
Stati Uniti, per raggiunge alcu¬ 
ne università del Regno Unito. 
Ma il grande balzo è del 2006: 
nel mese di settembre, infatti, 
Facebook ha modificato la sua 
policy di iscrizione, permet¬ 
tendo l'apertura di un profilo 
a chiunque avesse un indirizzo 
email: il social network smette¬ 
va quindi di essere un fenome¬ 
no limitato agli studenti uni¬ 
versitari e si apriva al mondo 
intero. Durante i primi anni di 
vita del servizio, Zuckerberg ha 
ricevuto varie offerte di acqui¬ 
sto da parte dei grandi colossi di 
Internet, ma ha sempre rifiutato 


I ebook è nato come J 
'izio per gli sliudenlii^ 
Harward, mTsTeJ 
idamenlie diFFuso in | 
università americane, 
poi sbarcare anche J 
nel Regno Umtó^^l 


di vendere la sua creatura. Ha 
invece deciso di quotare Face¬ 
book in borsa, con una mossa 
che alcuni analisti avevano con¬ 
siderato un azzardo: all'epoca 
(era il maggio 2012), infatti, non 
erano ancora ben definiti i flussi 
di ricavi che avrebbero permes¬ 
so all'azienda di remunerare 
il capitale degli investitori; la 
crescita negli anni precedenti 
era stata impetuosa, ma ancora 
percorsa da qualche scossone 
di assestamento. I primi passi 
di Facebook in borsa sono sta¬ 
ti piuttosto incerti: l'azione è 
partita da un prezzo iniziale di 


34,03 dollari e ha continuato a 
scendere per le prime settima¬ 
ne, facendo temere un fiasco. 
Ma il tempo ha dato ragione a 
Zuckerberg, perché Facebook 
ha continuato a crescere nel 
corso degli anni, e ha iniziato 
a generare anche enormi ricavi. 
È dello scorso luglio l'annuncio 
che Facebook ha superato per 
la prima volta i 500 miliardi 
di dollari di capitalizzazione, 
posizionandosi al quarto po¬ 
sto assoluto, dietro ad Apple, 
Alphabet (la società madre di 
Google) e Microsoft. 

Facebook è nota anche per una 
politica di acquisizioni piutto¬ 
sto ambiziosa: ancor prima di 
essere quotata in borsa, infatti, 
aveva già sborsato un miliardo 
di dollari per acquisire il con¬ 
trollo di Instagram. 

Ma il fiore all'occhiello del¬ 
la campagna di shopping è 

Whatsapp, il noto servizio di 
comunicazione mobile che Face¬ 
book ha pagato 19 miliardi di 
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• REDDIT 

• PINTERE5 


/FACEBOOK/ PRDVE 


Questo era l’aspetto 
di una pagina 
personale di Facebook 
nel 2005, quando il 
social network stava 
muovendo i primi 
passi tra gli studenti 
delle università 
americane. 
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You are in a relationship wìth Brian. 
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Account Info: 

Marne; 

Brian Moore 


Member Sincc: 

May 21, 2005 


Last Update: 

July 19,2005 


Basic Info: 

Schooi: 

Status; 

Student 


Sex: 



Residence: 

Brthday: 



Home Town; 

' ! 1 


high School: 

i'- 


Contact Info: 

Emad: 

bmoore^upsedu 


Screenname: 

... - . 


MotNie: 



Websites: 




ht. . . '.com/us- -/ 


**-^ _ 


'• ■ 


POPOLAR TA DEI SOCIAL NETWORK 


FACEBOOK • YOUTUBE 
INSTA6RAM • TWITTER 


Facebook è di gran lunga il 
dominatore nel settore dei social 
network; solo YouTube (che ricade 
solo parzialmente in questa 
categoria) riesce a tenere il passo 
per numero di utenti attivi. 


• TUMBLR 

• GOOGLE-i- 

• UK 

• MEETUP 


• VINE 

• A5K.FM 

• FLICKR 

• LINKEDIN 

• CLA55MATES 


UTENTI ATTIVI OGNI MESE SU FACEBOOK 


GIUGNO 2017 


La crescita degli utenti di Facebook 
è davvero impressionante, e non 
mostra segni di rallentamento: 
quest’anno per la prima volta ha 


2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 


Facebook è entrata in borsa nel maggio del 
2012 e ha visto il valore delle sue azioni 
dimezzarsi nel giro di tre mesi; da quel 
momento in poi, però, la crescita è stata 
impetuosa e quasi ininterrotta. 
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LA GALASSIA 

Grazie al lavoro della sezione ricerca 
e sviluppo e a una politica di acquisizioni 
intensa, Facebook controlla oggi 
una grande varietà di prodotti e servizi. 



C ome abbiamo già accen¬ 
nato, la storia di Face¬ 
book è costellata da ac¬ 
quisizioni di varia natura, che 
hanno portato al suo interno 
nuove persone, idee, strumen¬ 
ti e funzioni, quasi sempre 
integrati nella struttura o nel 
motore del social network, ma 
che in alcuni casi hanno conti¬ 
nuato a vivere una vita propria. 
La pagina di Wikipedia con i 
dettagli sulle acquisizioni di 
Facebook (https://en.wikipedia. 
org/wiki/List_of_mergers_and_ac- 
quisitions_by_Facebook) elenca 
64 transazioni, a partire dall'ac¬ 
quisto del nome di dominio 
Facebook.com, che nell'agosto 
del 2005 è stato pagato 200.000 
dollari. L'ultimo colpo è di po¬ 
che settimane fa: a fine luglio 
è stata infatti annunciata l'ac¬ 
quisizione di Ozio, una startup 
specializzata nell'intelligenza 
artificiale i cui asset dovrebbero 
essere utilizzati per migliora¬ 
re le funzioni dell'assistente 


virtuale che Facebook sta svi¬ 
luppando ormai da tempo per 
Messenger. La maggior parte 
delle acquisizioni è stata gui¬ 
data dalle necessità di sviluppo 
e ampliamento dei servizi già 
offerti da Facebook - oppure in 
corso di sviluppo- e ha portato 


all'integrazione delle tecnologie 
e dei team di sviluppo all'in¬ 
terno dell'azienda. Funzioni 
come il trasferimento dei file, 
le gallerie fotografiche, il rico¬ 
noscimento dei volti e molti 
strumenti dedicati agli inserzio¬ 
nisti pubblicitari sono derivati 


almeno in parte dal lavoro di 
aziende esterne che sono state 
inglobate nel corso degli anni. 
Ci sono però alcune eccezioni: la 
più curiosa è Ascenta, un'azien¬ 
da specializzata nella progetta¬ 
zione di droni capaci di volare 
ad alta quota, che Facebook 
pensa di utilizzare per ampliare 
la connettività Internet in zone 
difficili da raggiungere con le 
tecnologie tradizionali. 

Ma quelle più interessanti 
per gli utenti di Internet so¬ 
no senza dubbio Instagram e 
Whatsapp: il primo fa parte del 
portfolio di Facebook ormai da 
molti anni, ma ha proseguito la 
sua traiettoria di sviluppo ed 
evoluzione senza cadere vittima 
dell'appetito della casa madre. 
Anzi, nel corso dell'ultimo anno 
questo social network specia¬ 
lizzato nella condivisione di 
immagini e filmati ha intro¬ 
dotto nuove funzioni, come 
per esempio Stories (immagini 
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Un menu a discesa accessibile dalla pagina del profilo degli 
amici permette di concedere maggiore importanza ai loro 
aggiornamenti: basta selezionare la voce Mostra per primi. 
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13 ore fa Twitter xv 


Commenta 
126 altri 2 
Scrivi un commento. 
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□ Nascondi post 

Mostra meno post come ouesto 

a Non seguire piùssi^^E- 

- vedrai pù i post ma sarete 
comunque arme' 

3 Nascondi i post di IVvitter 
Non vedrai pù i post di quest. 
appScazione 

O Segnata post 

n Saivapost 

Q. Attiva le notifictie per questo post 
Altre opzioni 


Questo menu a discesa, richiamabile con un clic sulla Freccia 
in alto a destra in ogni post, permette di modificare velocemente 
la visibilità dei post in base all’argomento, aH’origine o all'autore. 


e filmati visibili soltanto per 
24 ore, ispirati a Snapchat) e 
ha visto crescere in modo si¬ 
gnificativo la sua popolarità, 
mantenendo inalterato l'appeal 
tra i più giovani: alla fine dello 
scorso anno il numero di utenti 
registrati ha superato i 600 mi¬ 
lioni, di cui 400 milioni attivi 
ogni giorno. Nel 2012, quando 
Facebook l'ha acquistato, In- 
stagram contava 40 milioni di 
utenti, e due anni fa erano meno 
di 400 milioni. L'altra grande 
stella della galassia di Facebook 
è Whatsapp, che ha superato 
gli 1,3 miliardi di utenti attivi 
su base mensile. Anche le sue 
funzioni si stanno evolvendo, 
sebbene non con la prontezza 
auspicata da molti dei suoi 


utenti: si possono finalmente 
effettuare e ricevere le chiama¬ 
te audio e video attraverso la 
connessione dati, ma ancora 
oggi non si può condividere lo 
stesso account in modo efficace 
tra due dispositivi diversi (per 
esempio uno smartphone e un 
tablet). Se da un lato è vero che 
modificare un'applicazione così 
nota e diffusa è sempre rischio¬ 
so, dall'altro la lentezza nella 
sua evoluzione sta lasciando 
campo libero ai suoi concorrenti 
più intraprendenti (per esempio 
Telegram e Signal), che gua¬ 
dagnano popolarità proprio 
grazie alle funzioni avanzate o 
alle garanzie più stringenti sul¬ 
la privacy delle conversazioni. 
Poco più di un mese dopo aver 
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Quando si crea un nuovo post, Facebook 
permette di indicare con la massima 
precisione i destinatari: per default 
sono tutti gli amici, ma è molto 
semplice restringere il campo a gruppi 
specifici, singoli individui o viceversa 
rendere il post accessibile a chiunque. 


pagato 19 miliardi di dollari per 
Whatsapp, Facebook he ha inve¬ 
stiti altri 2 per acquisire Oculus 
VR, una startup che stava svi¬ 
luppando un sistema di visione 
per la realtà virtuale pensato 
per i videogiochi e l'intratteni¬ 
mento. Oculus era un'azienda 
ben avviata, che annoverava tra 
i suoi dirigenti alcuni nomi di 
alto profilo dell'industria video¬ 
ludica (tra cui John Carmack, 
cofondatore di iD Software, 
la software house di Wolfen- 
stein 3D, Doom e Quake), ma 
al momento dell'acquisizione 
non aveva ancora neppure fi¬ 
nalizzato le specifiche del suo 
primo prodotto, i cui prototipi 
erano disponibili soltanto per 
gli sviluppatori. La dirigenza 
di Facebook ha ritenuto che la 
realtà virtuale possa rappresen¬ 
tare il passo successivo nello 
sviluppo delle piattaforme di 
comunicazione e socializzazio¬ 
ne, e ha deciso di intervenire 
nel settore con tutta la sua for¬ 
za: dopo aver acquisito Oculus 
VR, infatti, ha consolidato la 
sua posizione integrando nel 
portfolio altre aziende e startup 
specializzate in questo settore. 


SOCIAL NETWORK 
E PIATTAFORMA 
UNIVERSALE 


Quando Facebook è salito alla 
ribalta per la prima volta, i suoi 
utenti si trovavano spesso a do¬ 
ver spiegare ad amici, colleghi 
e parenti di cosa si trattasse: 
oggi questo non è più neces¬ 
sario, perché la sua diffusione 
è ormai pervasiva, tanto che 
chiunque si trovi a navigare 
sul Web si imbatte di continuo 
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in collegamenti, rimandi e 
connessioni che portano ver¬ 
so il social network. Ma con il 
passare del tempo, Facebook 
è cresciuto e si è evoluto mol¬ 
tissimo, al punto che darne 
una definizione è diventato 
paradossalmente più dif¬ 
ficile. I suoi contorni sono 
più sfumati, le sue funzioni 
sono aumentate e la crescita 
impetuosa ha portato allo 
sviluppo di un ambiente più 
ricco e complesso di quanto 
le apparenze lascino intuire. 
Rispetto alla filosofia di un 
altro gigante di Internet, co¬ 
me Google, si possono però 
notare alcune differenze di 
approccio: Facebook, infatti, 
cerca di attirare gli utenti e 
trattenerli all'interno della 
sua piattaforma il più a lungo 
possibile. 

Le nuove funzioni aggiunte 
nel tempo al social network 
sono quasi tutte pensate 
per aumentare il tempo di 
permanenza degli utenti, 
fornendo loro nuovi stru¬ 
menti da utilizzare e nuove 
motivazioni per rimanere 
connessi, o per ritornare 
sempre più spesso a verifi¬ 
care la presenza di eventuali 
aggiornamenti. Questo non 
significa che non si possano 
aggiungere collegamenti in 
uscita: al contrario, l'obbiet- 
tivo dei produttori di fake 
news e degli artisti del click 
baiting (la pratica che invo¬ 
glia gli utenti a fare clic su 
un collegamento con titoli 
provocatori, allusivi o volu¬ 
tamente incompleti) è pro¬ 
prio quello di convincere chi 
legge un post su Facebook 
a raggiungere una pagina 
esterna, dove si può mone¬ 
tizzare la visita esponendo 
banner pubblicitari. Ma a 
Facebook queste pratiche 
interessano poco; anzi, in 
qualche misura vanno contro 
i suoi interessi, perché più gli 
utenti rimangono all'interno 
della piattaforma, più conte¬ 
nuti promozionali possono 
visualizzare. 



DALLA BACHECA 
AL DARIO 


Il diario è la pagina 
personale principale 
di ogni utente Facebook. 


F acebook è nato come ba¬ 
checa personale virtuale: 
ogni utente può scrivere 
sulla bacheca dei suoi amici, os¬ 
sia i contatti che fanno parte del¬ 
la rete sociale di ciascun utente, 
oppure può pubblicare aggior¬ 
namenti sul suo diario persona¬ 
le. La forma con cui questi post 
sono visualizzati da Facebook è 
cambiata varie volte nel corso del 
tempo, fino ad assumere la for¬ 
ma odierna. Aprendo la pagina 
di ciascun utente si possono vi¬ 
sualizzare tutti i contenuti da lui 
inseriti, commentati o condivisi, 
in un ordine cronologico inverso 
chiamato Diario. Ma in realtà la 
prima pagina visualizzata quan¬ 
do si accede a Facebook non è il 
diario personale, bensì la cosid¬ 
detta Home, che raccoglie una 
selezione di post, condivisioni e 
aggiornamenti provenienti dalla 
propria rete di amici e dagli altri 
profili seguiti. 

Questa descrizione può creare 
confusione, perché ogni utente 
ha a disposizione molte opzioni 


per interagire con la sua cerchia 
di contatti. Può creare un nuovo 
contenuto originale, chiamato 
post, costituito da un semplice 
testo, da un'immagine, un video, 
o rm collegamento a una pagina 
esterna. Può anche pubblicare un 
Video in diretta, ossia trasmettere 
uno streaming video in tempo 
reale per testimoniare quello che 
sta facendo o vedendo, o ancora 
aggiungere un album fotografico 
per organizzare le immagini in 
maniera più strutturata. Quando 
si pubbhca un nuovo post, si può 
anche scegliere chi potrà vederlo 
(tutti i contatti, solo alcune cate¬ 
gorie e individui specifici, o ad¬ 
dirittura chiunque, anche se non 
è iscritto a Facebook), aggiungere 
una localizzazione geografica, 
uno stato d'animo, e "taggare" 
altri utenti del social network: 
questa funzione è stata pensata 
per aggiungere al post i riferimen¬ 
ti ad altre persone coinvolte (per 
esempio tutti i partecipanti a ima 
cena tra amici), ma spesso viene 
utilizzato impropriamente per 
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I m Notìzie 
O Messenger 
^ Marketplace 





Basta un clic sulla voce Attiva le noti^iche per questo post per 
restare aggiornati sui commenti e gli aggiornamenti relativi a un 
contenuto interessante, anche senza commentarlo. 


attirare sul contenuto l'attenzio¬ 
ne degli utenti aggiunti. Questo 
avviene perché, come vedremo, 
nella Home di ciascun utente non 
vengono visualizzati sempre tut¬ 
ti gli aggiornamenti provenienti 
dalla rete dei contatti. Uno dei 
primi problemi emersi con la 
crescita di Facebook è stato pro¬ 
prio quello di trovare un sistema 
per governare l'enorme flusso di 
aggiornamenti provenienti dalle 
fonti più varie, senza costringere 
gli utenti a "togliere l'amicizia" 
ai profili meno interessanti, ossia 
eliminarli dalla rete dei propri 
contatti. Facebook ha scelto una 
soluzione ibrida, che affianca 
approcci diversi, non tutti noti 
al pubblico. In primo luogo con¬ 
sente ai singoli utenti di specifica¬ 
re da quali utenti non si vogliono 
ricevere notifiche, e quali invece 
considerare come prioritari e 
quindi mettere in evidenza: per 
nascondere tutti i post di un uten¬ 
te basta fare clic sulla freccia in 
alto a destra in un post dell'uten¬ 
te incriminato e fare clic su Non 
seguire più nel menu a discesa. 
Facebook sta testando negh Stah 
Uniti anche una nuova funzione, 
chiamata Snooze, che permetterà 
di ignorare le attività di un utente 
solo per uno specifico intervallo 
di tempo: un giorno, una settima¬ 
na o un mese. Un'altra opzione 
interessante è Nascondi post, che 
promette di mostrare meno ag¬ 
giornamenti simili a quello se¬ 
lezionato, in base a una serie di 
algoritmi di classificazione e ana¬ 
lisi dei contenuti che Facebook 
custodisce gelosamente: il motivo 
di questa segretezza è limitare 
al minimo il rischio che venga 
individuata qualche strategia non 
ortodossa per forzare l'algoritmo 
e guadagnare indebitamente le 
prime posizioni nelle pagine Ho¬ 
me di molti utenti senza passare 
per la via maestra tracciata da 
Facebook, ossia la pianificazione 
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juj Lista amici 
^ Dati di Insights 
H Giochi 
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Video in diretta 
Moments 
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i^rire un’impresa agricola a Mileino si può: ecco il bando 
del Comune! - Il Milanese Imbruttito 

«Se non hai voglia di studiare vai a zappare ia terra», e se avete studiato può 
ess^iMiSunque una buona idea. Il Comune di Miiano ricerca idee e progetti... 
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5 commenti Condivisioni 2 


^ Mi piace Commenta Condividi 


Le reazioni sono 
state introdotte 
per consentire agli 
utenti di Facebook di 
esprimere emozioni 
diverse rispetto al 
semplice Mi piace, 
poco adatto per 
esempio in caso di 
post di contenuto 
drammatico. 


di una campagna pubblicitaria a 
pagamento. Per aumentare l'im¬ 
portanza dei post di un utente 
bisogna invece raggiungere la 
sua pagina Home (basta fare che 
sul nome del contatto, in alto nel 
post) e fare clic sul pulsante Se¬ 
gui già, in alto a destra accanto al 
nome. Tra le opzioni visualizzate 
nel menu a discesa si può trovare 
la voce Mostra per primi. 

Ma l'ordine con cui gli aggior¬ 
namenti vengono visualizzati 
non dipende soltanto dalle pre¬ 
ferenze impostate: il feed delle 
notizie viene popolato tramite un 
algoritmo complesso, che prende 
in considerazione vari fattori, tra 
cui l'impatto del post tra gli ami¬ 
ci e tra gli utenti con gusti e pre¬ 
ferenze simili alle proprie, e na¬ 
turalmente le azioni precedenti 


del singolo utente. Facebook ha 
investito molto nello sviluppo 
di funzioni di intelligenza artifi¬ 
ciale (e ha anche acquisito varie 
aziende del settore), per profi¬ 
lare i suoi utenti nel modo più 
accurato e completo. Una delle 
ricadute di questi investimenti 
è un sistema di individuazione 
dei contenuti rilevanti potente 
ed efficace, che si adatta ai gusti, 
agli interessi e alle opinioni di 
ciascuno in maniera quasi del 
tutto invisibile e automatica. 
Questo avanzato sistema di pro- 
filazione ha anche lati negativi e 
angoli oscuri - di cui parleremo 
nel dettaglio più avanti - e non è 
perfetto, ma bastano poche azio¬ 
ni per indicare a Facebook cosa 
vogliamo ricevere e cosa invece 
preferiamo non vedere. 


NOTIFICHE 
E REAZIONI 


Per essere certi di ricevere tut¬ 
ti gli aggiornamenti su un ele¬ 
mento bisogna attivare le noti¬ 
fiche, un meccanismo di avvisi 
che segnala qualsiasi novità su 
contenuti specifici. Per default 
si ricevono le notifiche sui post 
commentati e su quelli in cui si 
è stati taggati (ecco spiegato il 
motivo per cui questa fimzione 
viene spesso utilizzata impro¬ 
priamente), ma questo compor¬ 
tamento può essere modificato 
in vari modi: tramite le Imposta¬ 
zioni, come vedremo più avanti, 
oppure facendo clic sulla freccia 
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in alto a destra e selezionando la 
voce Attiva le notifiche per questo 
post, in fondo al menu contestua¬ 
le. Grazie a questa funzione si 
può rimanere aggiornati su un 
post anche senza commentarlo. 
Ma Facebook non è un semplice 
blog; gli utenti possono sfruttare 
molti strumenti per interagire 
con i post pubblicati dai loro 
contatti: chiunque ha accesso 
a un post può aggiungere un 
commento, oppure esprimere 
il suo consenso facendo clic sul 
pulsante Mi piace, affiancato 
dall'icona con il pollice in alto 
che nel tempo è diventata uno 
dei simboli più iconici di Face¬ 
book. Questo pulsante è stato 
al centro di una lunga diatriba 
tra gli sviluppatori e gli utenti 
di Facebook, e ha causato più 
di un fraintendimento. Un po' 
come accade per la funzione di 
tagging degli utenti, infatti, viene 
utilizzata spesso per aumentare 
la visibilità di un post di un al¬ 
tro utente (quando si fa clic sul 
pulsante Mi piace, infatti, il post 
viene aggiunto al diario dell'u¬ 
tente e può finire negli aggiorna¬ 
menti della sua rete di contatti). 


Ma "mi piace" ha un significato 
semantico ben preciso, che mal si 
concilia con post che riguardano 
catastrofi, lutti e altri eventi spia¬ 
cevoli. Proprio per questo molti 
utenti del social network hanno 
chiesto per anni l'introduzione 
di un pulsante Noti mi piace, ma 
Zuckerberg ha sempre rigettato 
l'idea per paura di favorire at¬ 
teggiamenti di cyberbullismo e 
prevaricazione. 

La quadratura del cerchio è sta¬ 
ta trovata all'inizio dello scorso 
anno con l'introduzione delle 
reazioni, che si aggiungono al 
pulsante Mi piace per comimica- 
re stati d'animo diversi (amore, 
divertimento, stupore, tristez¬ 
za e rabbia) senza alimentare 
sentimenti negativi. Utilizzarli 
è piuttosto semplice, anche se 
non tutti si sono accorti della 
loro esistenza: basta sorvolare il 
pulsante Mi piace con il cursore 
del mouse per qualche istante 
per veder comparire subito so¬ 
pra una nuova barra di pulsanti, 
con tutte le reazioni alternative. 
Gli utenti delle App mobile de¬ 
vono invece mantenere il dito 


Crea nuovo gruppo 







I gruppi sono uno strumento perfetto per organireartì e restare in 


conversazioni, fai programmi e altro ancora 


Dai un nome al gruppo 


Aggiungi alcune persone 


Seleziona privacy 



sul pulsante per qualche istan¬ 
te per richiamare la barra delle 
reazioni. Oltre ai commenti e 
alle reazioni, gli utenti possono 
anche condividere i post, ossia 
ripubblicare sulla loro bacheca 
elementi che provengono da 
altri utenti. In questo modo si 
garantisce al post la massima 
eco possibile presso i propri 
contatti e si genera un nuovo 
elemento, che potrà ricevere 
commenti e reazioni separate 
rispetto a quello originale. 

AMICI, PAGINE 
E GRUPPI 


Facebook è nato come rete di 
studenti universitari, con pro¬ 
fili personali legati a persone 
fisiche. Ma nel corso del tempo 
l'evoluzione del social network 
e le esigenze di altri attori che 
volevano essere presenti al suo 


interno ha portato a una differen¬ 
ziazione. Oltre ai profili privati 
si possono anche creare pagine 
Facebook ufficiali per aziende, 
eventi, giornali, riviste e per¬ 
sonaggi pubblici, con i crismi 
dell'ufficialità e un processo 
di autenticazione che permette 
agli altri utenti di Facebook di 
avere la certezza di interagire 
con un canale social ufficiale. Ma 
le pagine possono essere crea¬ 
te da chiunque, per raccogliere 
informazioni su una passione, 
un hobby o qualsiasi altro argo¬ 
mento. I canali Facebook ufficiali 
sono contrassegnati da un segno 
di spunta accanto al nome della 
pagina o dell'utente, e spesso 
sono affiancati da un nome breve 
preceduto dal carattere @, che 
può essere utilizzato nelle men¬ 
zioni e nelle ricerche. 

L'utilità di queste pagine non è 
soltanto promozionale: i profili 
social vengono infatti utilizzati 
da molte aziende anche come ser¬ 
vizio clienti e offrono un canale 
di comunicazione diretto che a 
volte può rivelarsi sorprenden¬ 
temente efficace: in caso di pro¬ 
blemi e disservizi, per esempio, 
una pubblicazione su Facebook 
non rimane una conversazione 
privata tra l'utente e l'azienda, 
ma viene spesso condivisa con 
una rete di contatti che può ar¬ 
rivare a comprendere centinaia 
o addirittura migliaia di utenti 


■: 


Maggiori informazioni sulla privacy c 


^ Gruppo chiuso 

^ Tutti possono trovare i groppo e vedere chi ne fa parie Solo i metnbn possc.~.c ^ 
■ post 


□ Aggiungi ai collegamenti rapidi 



Mark Zuckerberg ® Profilo verilicato 

Facebook ha confermato che 
questo è il profilo autentico 
della figura pubblica in 
questione. 


Diario 


Informazioni 


Segui Mark per visualizzare i suoi post pubblici neiia tua sezione Notizie. 

■ 96 049 St4 persone seguono gii aggiornamenti 


^ In breve 




Mark Zuckerberg 
h t 


i gruppi di Facebook sono stati pensati per condividere 
aggiornamenti e informazioni in privato tra amici, ma 
vengono utiiizzati spesso come aiternativa ai forum. 


Bringing thè World closertogether. 

^ Founder and CEO presso Facebook 
£ Lavora presso Chan Zudcerberg Ihitative 
^ Ha studiato Computer Science presso Harvard 


This is a sad day for our country. The deci 
wrong it is particuiarty cruel to offer youni 
encourage them to come out of thè shadi 
then punish them for tt. 

The young peopie covered by DAGA are 
._f.DnfnblJtetn r>iirrr>mfniinìtlRS.anriln.tbet 


Le pagine di moiti 
personaggi pubbiici, 
aziende e aitre 
organizzazioni 
hanno un segno di 
spunta accanto ai 
ioro nome: questo 
indica che Facebook 
ha verificato ia ioro 
identità, e si ha 
dunque ia certezza 
che non si tratti di 
profiii faisi. 
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Stalkscan è un servizio molto utile per verificare le impostazioni di privacy di 
un utente Facebook; dopo aver inserito il link al suo profilo, infatti, si possono 
raggiungere con pochi clic tutte le informazioni pubbliche da lui condivise. 


Photos Tagged In 
Photos Added 
Photos Liked 

Photos Tagged In this year 
Photos Added This Year (prò) 
Photos Liked This Year (prò) 

People who like this (prò) 

Tip : Try thè tool to check privacy 
on pages, companies, people you 
are not yet connected to. 

Help : If you get error pages on thè 
result switch to en-us language in 
your FB profile. Graph search may 
not be enabied for your country 

f Exposé 
Tweet Iti 


Exposé è 
un’estensione 
per Chrome che 
permette di 
visualizzare in pochi 
istanti le immagini 
pubbliche legate al 
proFilo aperto nel 
browser. 


(e potenziali clienti). Per questo 
motivo le aziende che hanno de¬ 
ciso di essere presenti su Face¬ 
book hanno tutto l'interesse a 
dimostrarsi attente alle critiche 
e tentare di risolvere i proble¬ 
mi nella maniera più rapida e 
soddisfacente. Gli eventi sono 
pagine di una tipologia partico¬ 
lare, legati appunto a eventi che 
si svolgono in un intervallo di 
tempo definito: anche in questo 
caso possono essere contenuti 
di tipo istituzionale, come quelli 
creati da manifestazioni di ogni 
genere (concerti, sagre, mostre 
e così via) che riportano infor¬ 
mazioni utili, tra cui il luogo, 
gli orari di apertura, i costi dei 
biglietti d'ingresso e altro ancora. 
Ma si possono anche creare even¬ 
ti Facebook personali, ad esem¬ 
pio per invitare gli amici a una 
festa di compleanno, stando bene 
attenti a verificare con attenzio¬ 
ne chi può visualizzare l'evento. 
Sono passati alla storia del social 
network alcuni errori catastrofici, 
come quello compiuto nel 2010 
dalla quattordicenne inglese Re¬ 
becca Jevelau, che ha visto oltre 
21.000 persone accreditarsi co¬ 
me partecipanti alla sua festa di 
compleanno prima che l'evento 
venisse annullato e rimosso. 


Un'altra funzione caratteristi¬ 
ca di Facebook sono i gruppi, 
bacheche in cui i partecipanti 
possono scambiarsi informa¬ 
zioni, condividere suggerimen¬ 
ti e anche vendere o comprare 
oggetti e servizi. I gruppi sono 
divisi in tre categorie: quelli pub¬ 
blici, i cui messaggi e membri 
sono visibili da tutti gli utenti 
di Facebook; quelli privati, che 
invece rendono i messaggi ac¬ 
cessibili ai soli iscritti; e infine 
quelli segreti, che sono del tutto 
invisibili dall'esterno. I gruppi 
di Facebook - e in particolare 
quelli segreti - hanno causato 
qualche controversia negli ultimi 
mesi, perché sono stati segnalati 
diversi casi in cui sono stati uti¬ 
lizzati per coalizzare individui 
animati da odio verso altre ca¬ 
tegorie umane (razzisti, sessisti 
ed estremisti politici) al riparo 
da sguardi indiscreti. Come sem¬ 
pre, però, non è lo strumento il 
colpevole: i gruppi possono es¬ 
sere utilissimi per mantenersi 
in contatto con gli altri alunni, 
genitori o personali scolastico, 
per condividere informazioni e 
ricevere suggerimenti sugli hob¬ 
by e le passioni più varie, oppure 
per vendere e acquistare oggetti 
e servizi tra privati. 


CHI VEDE COSA 


Facebook è uno strumento per¬ 
sonale, che coinvolge la sfera 
più intima di ogni individuo: si 
pubblicano aggiornamenti sugli 
stati d'animo, immagini private 
e informazioni sugli eventi più 
importanti della propria vita. 
Trovare il giusto equilibrio tra 
pubblico e privato, tra privacy e 
condivisione, è probabilmente il 
problema principale nelTutilizzo 
del social network. In passato 
Facebook è stato molto criticato 
perché non offriva funzioni chia¬ 
re e complete per analizzare tutti 
i dettagli legati alle ripercussioni 
sulla privacy di ogni azione e di 
ogni aggiornamento. 

Ma nel corso degli anni gli stru¬ 
menti sono cresciuti e sono stati 
resi sempre più semplici da usa¬ 
re; manca, invece, una consape¬ 
volezza profonda delle possibili 
ripercussioni di un uso troppo 
disinvolto degli strumenti di 
Facebook da parte degli utenti: 
le funzioni e gli strumenti sono 
disponibili, ma solo una mino¬ 
ranza degli utenti le sfrutta a 
dovere. Per rendersene conto 
si può utilizzare uno strumento 


come Stalkscan (www.stalkscan. 
coiti), un servizio Web che sfrut¬ 
ta le Api messe a disposizione 
da Facebook per raccogliere e 
mostrare in un'unica pagina i 
collegamenti diretti a tutte le 
informazioni pubbliche di uno 
specifico profilo, accessibili da 
chiunque anche senza doversi 
registrare sul social network, 
né tanto meno richiedere Tau- 
torizzazione da parte dell'utente 
interessato. 

Per utilizzarlo basta copiare l'in¬ 
dirizzo della pagina personale 
di un utente da Facebook e poi 
incollarlo nel campo di ricerca 
di Stalkscan. Dopo aver premu¬ 
to il pulsante di ricerca si può 
decidere di limitare Tmteresse 
a informazioni specifiche (trami¬ 
te le impostazioni nel riquadro 
Available options) e poi fare clic 
sulla categoria da consultare: si 
possono visualizzare le fotogra¬ 
fie e i video, i luoghi visitati, i 
gruppi, gli eventi, l'elenco de¬ 
gli amici e dei familiari e altro 
ancora. Stalkscan non compie 
nessuna forzatura sulle imposta¬ 
zioni relative alla privacy degli 
utenti: mostra soltanto quello che 
è stato reso pubblico dagli utenti, 
in modo volontario o per errore. 
Per questo può rappresentare 
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O l'aspetto del tuo profilo per 


VìsuaUzza come ^ Tutti 




I 

Vi 


X* Aggiungi 


Diario Informazioni Amici Foto Altro 


Per vedere cosa condivide con gii amici, inviagii una richiesta di amicizia. 


un ottimo punto di partenza 
per individuare e correggere 
eventuali comportamenti sba¬ 
gliati. Un altro strumento inte¬ 
ressante è Exposé, un'estensio¬ 
ne per Chrome che aggiunge 
all'interfaccia del browser un 
nuovo menu a discesa ricco di 
opzioni interessanti. Per scari¬ 
care l'estensione raggiungete il 
Chrome Web Store all'indirizzo 
https://chrome.google.com/webstore, 
digitate il nome dell'estensio¬ 
ne nel campo di ricerca in alto 
a sinistra e poi selezionate la 
sezione Estensioni per limitare 
l'ambito di ricerca. Fate clic sul 
pulsante blu Aggiungi accanto 
al risultato giusto e confermate 
l'intenzione di installare l'add-on 
nella finestra successiva. Exposé 
aggiunge a Chrome un pulsante 
che richiama un menu a discesa 


con alcune funzioni interessanti 
per verificare la privacy delle im¬ 
magini pubblicate su Facebook. 
Le sue funzioni permettono di 
visualizzare tutte le immagini 
aggiunte dall'utente il cui profilo 
é aperto nel browser, quelle a 
cui é stata aggiunta una reazione 
e quelle in cui l'utente é stato 
taggato. Sono anche disponibili 
alcune opzioni che limitano le 
ricerche a uno specifico inter¬ 
vallo temporale, ma per poterle 
sfruttare a fondo bisogna passare 
alla versione Pro dell'estensione, 
che costa 1,49 euro. 

Chi vuole verificare quali delle 
sue attività vengono visualizzate 
dai suoi contatti, può sfruttare 
una potentissima funzione offer¬ 
ta direttamente da Facebook: ba¬ 
sta raggiungere la pagina Home 
del proprio profilo, fare clic sul 


La funzione Visualizza come permette 
di impersonare un altro utente di 
Facebook e verificare quali degli 
aggiornamenti pubblicati siano 
visibili da ciascuno; è uno strumento 
prezioso per evitare di divulgare 
informazioni private. 


pulsante con i tre puntini oriz¬ 
zontali in alto a destra accanto 
al nome e selezionare la voce 
Visualizza come nel menu a di¬ 
scesa. Questa funzione consente 
di impersonare un altro utente 
Facebook e avere l'anteprima 
di quali informazioni vengono 
condivise. Visualizza come ag¬ 
giunge una barra di strumenti 
nera nella parte superiore della 
pagina, subito sotto la toolbar 
principale di Facebook: per 
default la funzione mostra le 
informazioni pubbliche, ossia 
quelle visualizzate da chi visita 
la pagina del profilo senza es¬ 
sere iscritto a Facebook oppure 
senza essere inserito nell'elenco 
degli amici. Basta fare clic sul 
collegamento Visualizza come una 
persona specifica per richiamare 
una casella di testo in cui si può 
digitare il nome del contatto da 
impersonare. Grazie a questa 
funzione é molto semplice ve¬ 
rificare l'efficacia delle imposta¬ 
zioni di privacy selezionate ed 
evitare situazioni imbarazzanti. 



FACEBOOK E AUTOMAZIONE 

F acebook ha evoluto la sua architettura nel corso degli anni e oggi espone una 
serie di Api piuttosto nutrita che consente l’interazione con le sue funzioni 
da parte di altri strumenti, applicazioni e servizi. L’esempio più semplice, ma 
anche più comune, è quello dei post aggiunti da applicazioni e servizi di terze parti. 
Facebook può ricevere aggiornamenti da altri social network, e nel corso degli anni si 
è trasformato in una sorta di hub centralizzato per tutte le attività social: si possono 
pubblicare sulla propria pagina Facebook anche i tweet o le fotografie aggiunte al 
profilo Instagram, in modo selettivo o addirittura automatico, aggiungendo un segno 
di spunta o attivando un’opzione durante la procedura di pubblicazione. Per attivare 
la pubblicazione da parte di servizi terzi bisogna prima seguire una procedura di 
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LE IMPOSTAZIONI 

Facebook oFFre una moltitudine 
di impostazioni che consentono 
di personalizzare il social network 



evidente a tutti i suoi 
utenti che pubblicare in¬ 
formazioni personali su 
Facebook equivale a rinuncia¬ 
re a una piccola porzione della 
propria privacy: questo accade 
in modo consapevole, quando 
si sceglie di far sapere agli altri 
utenti qualcosa di personale, 
ma anche in maniera indiretta, 
come vedremo più avanti. In 
passato Facebook ha ricevuto 
molte critiche per l'assenza di 
strumenti e opzioni per modi¬ 
ficare il comportamento di de¬ 
fault del social network; inoltre 
la struttura di questa sezione 
rendeva complicato individuare 
e modificare le opzioni. Sia pure 


con qualche lentezza di troppo, 
gli sviluppatori di Facebook 
hanno lavorato sulla sezione 
delle impostazioni, che oggi ha 
un'organizzazione più razionale 
rispetto al passato e soprattutto 
è più ricca di opzioni per modi¬ 
ficare e personalizzare il com¬ 
portamento del social network. 
Per accedervi bisogna fare clic 
sull'icona a forma di freccia verso 
il basso, all'estrema destra della 
barra degli strumenti superiore, 
e selezionare la voce Impostazioni 
nel menu a discesa. 

Un elenco di schede occupa 
la parte sinistra della pagina, 
mentre al centro si trova l'elenco 
delle opzioni e degli strumenti 


disponibili. La sezione Generale 
permette di visualizzare e mo¬ 
dificare i dati principali relativi 
all'account, come il nome dell'u¬ 
tente, la mail di contatto princi¬ 
pale e così via. Qui si trovano 
anche un paio di opzioni poco 
appariscenti ma interessanti: in 
fondo alla pagina c'è il collega¬ 
mento Scarica una copia dei tuoi 
dati di Facebook, che consente di 
raccogliere in un solo archivio 
compresso tutte le informazioni 
principali pubblicate dall'uten¬ 
te sul social network, come una 
copia di tutti i messaggi e delle 
chat, i post, le fotografie e i vi¬ 
deo condivisi, le informazioni 
personali e così via. Può essere 



autenticazione e autorizzazione, che descrive nel dettaglio quali 
azioni potrà compiere il servizio o il programma connesso. Ma 
l’integrazione non riguarda soltanto gli altri social network: Facebook 
espone Api utilizzate anche da applicazioni desktop e mobile 
dedicate per esempio alla gestione delle immagini, che possono 
creare nuovi album Fotografici e caricare interi set di immagini 
senza dover passare dall’interFaccia Web del social network. Infine, 
Facebook può essere integrato anche nei flussi dei servizi di 
automazione come IFttt o Zapier, sia in lettura sia in scrittura; per 
esempio, si può creare un Feed Rss a partire dai post aggiunti a uno 
0 più profili di Facebook, o viceversa creare un’automazione capace 
di condividere su Facebook ogni nuova Fotografica caricata su Flickr. 



Facebook offre numerose Api che consentono ad applicazioni e servizi 
terzi di interagire con le sue funzioni; può anche essere integrato in 
flussi di automazione complessi, come quelli creati con Ifttt o Zapier. 


PC Professionale Ottobre 2017 m 




PRDVE / FACEBOOK / 


uno strumento prezioso per chi 
volesse recuperare fotografie 
che ha cancellato per errore dal 
dispositivo locale (anche se la 
qualità, come vedremo, è piut¬ 
tosto scadente), o per mantenere 
una copia di tutte le informazioni 
prima di cancellare un account 
non più utilizzato. A questo pro¬ 
posito vale la pena di segnalare 
le funzioni presenh nella sezione 
Gestisci account: Disattiva il tuo ac¬ 
count blocca il profilo e nasconde 
le informazioni condivise, men¬ 
tre Il tuo contatto erede permette 
di indicare im contatto a cui af¬ 
fidare la gestione dell'accoimt in 
caso di decesso. In alternativa si 
può anche richiedere l'elimina¬ 
zione dell'account, facendo clic 
sul collegamento omonimo. La 
scheda Protezione e privacy è de¬ 
dicata alle opzioni e alle funzioni 
relative alla sicurezza: i profili 
Facebook, infatti, sono prede 
ambite per i ladri di identità di¬ 
gitali ed è opportuno prendere 
qualche precauzione per difen¬ 
derli. Tra le opzioni disponibili 
segnaliamo quella che permette 
di indicare un piccolo gruppo 
di amici (da 3 a 5) da contattare 
per aiutare l'utente se non do¬ 
vesse più riuscire ad accedere 
al suo profilo. La procedura è un 
po' laboriosa ma garantisce un 
ottimo livello di sicurezza: nel 
caso in cui non si riuscisse più ad 
accedere al profilo, infatti, Face¬ 
book mostrerà un indirizzo Uri 
unico, a cui potranno accedere 
soltanto gli amici indicati come 
fidati. L'utente dovrà contattarli 
(Facebook consiglia di telefona¬ 
re), comunicare loro l'indirizzo 
che dovranno aprire per ricevere 
un codice di sicurezza da comu¬ 
nicare all'utente per riprendere 
possesso dell'account. 

Nella scheda Protezione e accesso 
si trova anche l'elenco dei di¬ 
spositivi utilizzati per collegarsi 
al social network: se si dovesse 
notare qualche accesso scono¬ 
sciuto, il primo passaggio è fare 
clic sull'icona con i tre pimtrni 
verticali e selezionare Esci per 
effettuare il logout. Inoltre è con¬ 
sigliabile cambiare la password 
per maggiore sicurezza, sfrut¬ 
tando l'opzione presente subito 
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[Q Privacy 

O Diano e aggiunta d 
O Blocco 
Q Lingua 


Consigliate 
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Cosa sono i contatti fidati? 


0 Notiti che 
S Per cellulare 
□ Post puDDIid 


I tuoi contatti fidati devono assicurarsi che si tratti di te 
prima di tornirti i codici di sicurezza. 

^ insensci i codici che ti vengono fomiti dai tuoi contatti 
fidati e potrai riaccedere al tuo account 


S App 
«3 Inserzioni 
O Pagamenti 
^ Riepilogo segnala 
HI Video 


Dove hai 


f 


FI il 


IL Innanzitutto, scegli da 3 a 5 amici che puoi chiamare se 
hai bisogno di aiuto per un problema relativo al tuo 
account. Per motivi di sicurezza, informeremo i nuovi 
contatti che aggiungi 


Scegli i contatti fidati 


Basta specificare un piccolo gruppo di contatti Fidati per poter utilizzare una procedura 
di sblocco dell’account che permette di riprenderne il controllo dopo una violazione. 


I l fi Q I 

XI da 3 a 5 amici da contattare se non riesci più ad accedere al tuo account 

I I tuoi contatti fidat) possono inviare un codice e un URL da Facebook per consentirti di accedere di nuovo 


Avanzate 

^ E>mai[ di notifica crittografate 

Aggiungi un'ultenore sicurezza alle e-mail di notifica da Facebook (solo tu puoi decnttografare queste e-mall) 


La tua chiave pubblica OpenPGP 


Inserisci qui la tua chiave pubblica OpenPGP: 


Vuoi usare questa chiave pubblica per crìttografare te e-maN di 
notifica che ti invia Facebook? 


Facebook permette di aggiungere alle impostazioni la propria chiave pubblica OpenPGP 
per cifrare tutte le missive, proteggendone il contenuto e garantendone l’attendibilità. 


sotto l'elenco dei device. La se¬ 
zione Configurazione di un'ulterio¬ 
re sicurezza propone alcune pre¬ 
cauzioni opzionali, che varrebbe 
la pena di utilizzare per maggio¬ 
re tranquillità, in particolare se 
si usa l'autenticazione tramite 
Facebook a servizi di terze parti. 
Si possono attivare gh avvisi, via 
email o come notifiche, in caso 
di accesso da dispositivi scono¬ 
sciuti, e attivare l'autenticazione 
a due fattori, che aggiunge alla 
password un codice ricevuto via 
cellulare, un dongle Usb o Nfc, 


un'App mobile e altre opzioni. 
Facebook permette addirittura 
di cifrare tutte le comunicazioni 
email con OpenPGP: basta incol¬ 
lare la propria chiave pubblica 
nella sezione Avanzate/Email di 
notifica crittografate. 

Le sezioni Privacy e Diario e ag¬ 
giunta di tag raccolgono le impo¬ 
stazioni più direttamente colle¬ 
gate alla privacy degli utenti; 
tutte le opzioni sono indicate in 
forma interrogativa e sono piut¬ 
tosto chiare per chi ha familiarità 
con gli strumenti e le funzioni 
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^ Usa l'autenticazione a due fattori 

Accedi con un codice dal tijo cellulare e urta password 




Home Trova amici 


L'autenticazione a due fattori è disattivata. Configura 

‘-.ggiungi un itveiio di protezione aggiuntvo penmpedire alle altre 
persone di accedere a) tuo account Scopri di più 


Q Messaggio di testo (SMS) - Aggiungi numero di telefona 

Usa il tuo numero di telefono come livelio di protezione aggiuntivo 
per impedire alle persone di accedere al tuo account 

Atxiitato Disabilita 


^ Chiavi di sicurezza - Ag g i u B g iwa ctu a v e 

Usa una chiave di sicurezza U2F 'Universal 2nd Factor) per 
effettuare raccesso mediante US8 o NFC 


Generatore di codid - Disabilita 

Puoi usare il Generatore di codiò nella tua app mobile Facebook 
per reimpostare la tua password o per generare codici di accesso 
Configura un app ditera per generare i codia 


i= Codid di recupero - Ottieni codid 

Usa questi codia nel caso in cui non dovessi avere il tuo telefono 
con te. ad esempio quando sei in maggio 

^ Password perle app - Genera 

Ottieni ijna password univoca e monouso per le app che non 



Facebook offre un’ampia varietà di opzioni per implementare La pagina di controllo del diario elenca gli aggiornamenti che coinvolgono 

un sistema di autenticazione a due fattori, che garantisce una l’utente; si possono modificare le opzioni per richiedere un’autorizzazione 

sicurezza superiore rispetto all’accoppiata username e password. prima di aggiungere al diario qualsiasi nuovo contenuto. 


di Facebook. È importante sot¬ 
tolineare che le modifiche alle 
impostazioni entrano in vigore 
dal momento in cui vengono 
attivate; eventuali contenuti 
già presenti nel social network 
manterranno le autorizzazioni 
precedenti. Per rendere visibili ai 
soli amici anche i post passati si 
può utilizzare l'opzione Limita i 
post passati, nella sezione Chi può 
vedere le mie cose della scheda Pri¬ 
vacy. Come sugge¬ 
risce la descrizione 
di questa opzione, si 
possono modificare 
le opzioni di visibili¬ 
tà anche a livello di 
singolo contenuto: 
basta raggiunge¬ 
re il post su cui si 
vuole intervenire e 
fare clic sull'icona a fianco della 
data per cambiarne in qualsi¬ 
asi momento la visibilità. Per 
evitare di essere taggati in post 
poco idonei alla divulgazione si 
può modificare l'opzione Vuoi 
controllare i post in cui ti taggano 
gli amici prima che vengano visua¬ 
lizzati sul tuo diario, nella sezione 


Chi può aggiungere contenuti sul 
tuo diario della scheda Diario e 
aggiunta di Tag. Attivando questa 
opzione si riceverà una nuova 
notifica per ogni post in cui si è 
taggati e si potrà decidere caso 
per caso se aggiungere questi 
contenuti al diario. La scheda 
Blocco offre una serie di funzioni 
per evitare di ricevere contenuti 
e aggiornamenti fastidiosi, in ba¬ 
se all'autore e non al contenuto. 

Per fortuna la moda 
dei giochi collegati 
a Facebook sembra 
aver perso il vigo¬ 
re di qualche anno 
fa, ma molti utenti 
ricordano con fasti¬ 
dio i continui inviti a 
giocare a Farm ville o 
Candy Crush: utiliz¬ 
zando queste funzioni si possono 
bloccare gli amici più insistenti, 
per quanto riguarda gli inviti 
a utilizzare le applicazioni, gli 
eventi, i messaggi, le pagine o 
addirittura tutte le attività sul 
social network. Ci si potrebbe 
chiedere perché bloccare un 
utente invece di eliminarlo dalla 


lista degli amici: le impostazioni 
inserite nella sezione Blocco non 
vengono comunicate a nessu¬ 
no e quindi si possono filtrare 
gli "amici" indesiderati senza 
causare crisi diplomatiche, per 
esempio se il contatto filtrato è 
un collega o un parente. 

A questo proposito: un altro 
strumento utile per chi annove¬ 
ra nella sua rete Facebook sia gli 
amici sia i colleghi e i contatti 
professionali è la Lista limitata. 
I contatti inseriti in questa lista 
non vedranno i contenuti indi¬ 
rizzati agli Amici, ma soltanto 
quelli pubblici e quelli in cui so¬ 
no stati taggati. Per aggiungere 
un utente basta fare clic sul col- 
legamento Modi/ìcfl lista, accanto 
all'elemento Lista limitata nella 
scheda Blocco. Nella sezione Post 
pubblici si possono invece speci¬ 
ficare i dati e le opzioni relative 
agli aggiornamenti da rendere 
disponibili per chiunque: si può 
decidere il pubblico di default, 
scegliere chi può commentare 
i post pubblici, quali notifiche 
ricevere e quali informazioni 
aggiuntive inserire nel profilo 


I |ConquaìcHG_M 
modiFÌcà~aIiFj 
imposiazioni si può 
limiliare la visibililià 
dei posi degli amici 
[sul proprio diario| 
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(per esempio l'accormt di twitter 
o il nome breve dell'utente per 
raggiungere la pagina personale). 
Nella sezione Lingua si trovano 
alcune opzioni non scontate: la 
principale è quella che permette 
di scegliere la lingua deU'interfac- 
cia utente di Facebook, ed è più 
utile di quanto possa apparire. 
Alcuni tool che lavorano con il 
social network (per esempio molte 
estensioni dei browser) funziona¬ 
no soltanto con Tinterfaccia ingle¬ 
se, ed è quindi uhle sapere come 
modificare questo parametro. 
Un'altra opzione interessante è 
quella per disattivare la traduzio¬ 
ne automahca dei post in lingue 
straniere, non sempre impeccabi¬ 
le; basta aggiungere le lingue da 
escludere all'elenco presente alla 
voce Per quali notizie non desideri 
la traduzione automatica. 

La scheda Notifiche offre una mi¬ 
riade di impostazioni: sotto que¬ 
sto profilo Facebook è un punto di 
riferimento per tutto il suo settore, 
perché consente di personalizza¬ 
re l'invio delle notifiche fin nei 
minimi dettagli, per non perdere 
nessun aggiornamento impor¬ 
tante o interessante ed evitare nel 
contempo di essere sommersi da 
informazioni inuhli. Le notifiche 
possono essere personalizzate per 
i diversi canali di comrmicazio- 
ne (computer, dispositivi mobile, 
Web, emaU, Sms) e si possono ath- 
vare le integrazioni con i browser 
moderni per ricevere gli aggior- 
namenh anche quando la pagina 
di Facebook non è aperta. 
Importante per la sicurezza è an¬ 
che la scheda App, che include non 
soltanto le applicazioni Facebook 
a cui ci si è collegati, ma anche 
tutti i servizi e i software di terze 
parti collegati al profilo personale. 
Qui si trovano le autorizzazioni 
concesse alle applicazioni che leg¬ 
gono e scrivono dati sull'account 
personale (per esempio le App e 
i software che pubbhcano auto¬ 
maticamente singole fotografie e 
interi album) e anche tutti i servizi 
che si appoggiano sulla funzio¬ 
ne di autenticazione di Facebook 
per riconoscere i loro utenti (per 
esempio Spotify, insieme a miglia¬ 
ia di altri siti Web). Basta un clic 
sull'icona di un servizio collegato 
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Le modifiche alla visibilità dei post si applicano per default solo 
agli elementi futuri; per modificare anche quelli già presenti 
nell'archivio si può utilizzare la funzione Restringi il pubblico, 
presente in Impostazioni/Privacy. 


Generali 

9 Protezione e acces... 
[Q Privacy 

O Diario e aggiunta d.. 
O Blocco 
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Impostazioni mobili 


Ventici 
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+ Aggii 
Gli SMS 

Hai pers 


Attiva SMS di Facebook (Passo 1 di 2) 


GII SMS di Facebook sono supportati nei seguenti PaesUregìoni. Seleziona il 
tuo Paese/la tua regione e l'operatore di telefonia mobile per ricevere le 
istruzioni per rattivazione. 


Paese/regione | Italia 


Operatore di telefonia | Scegli un operatore |v} 
mobile 

Se voresti verificare il tuo account e il tuo operatore non è riportato 
nell'elenco in atto, aggiungi qui il tuo numero di telefono. 


Tra le moltissime opzioni di notifica e aggiornamento, Facebook 
supporta anche l'invio di messaggi Sms; gli operatori telefonici 
supportati in Italia sono però soltanto due. 
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La gestione delle notifiche è molto avanzata: il social 
network consente anche di inviare gli aggiornamenti ai 
browser compatibili per restare sempre aggiornati anche se 
la pagina di Facebook non è aperta. 
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La traduzione automatica dei post in lingua straniera può essere 
utile, ma non è sempre perfetta. Chi conosce la lingua originale 
Farebbe bene a disattivare la Funzione, utilizzando questa opzione. 


Home Trow aiMci 



Basta un clic sull'icona di una delle App registrate per aprire una 
Finestra di dettagli che consente di elencare tutte le autorizzazioni 
concesse ed eventualmente revocarne alcune. 
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Facebook mantiene la cronologia di tutte le ricerche effettuate; 
per visualizzarla bisogna raggiungere una specifica sezione del 
Registro attività, che propone anche un’opzione di cancellazione. 


Chrotne Web Stor* 


3 

Chat Privacy 


Facebook'* Chat PrKvcy 


udlockA(A)locker Pfus 


Blocco pubMcita Facebook '* 


AdsBlocker 

«rMaOeek' -jt 



Facebook Chat Privacy è una semplice estensione per Google 
Chrome che impedisce la trasmissione di alcune informazioni 
sulle attività dell'utente, come l'orario di lettura di un messaggio. 


per aprire una pagina di riepilogo 
che elenca nel dettaglio tutte le 
autorizzazioni concesse: si pos¬ 
sono modificare le impostazioni, 
aggiungere o eliminare i segni di 
spunta accanto a ciascuna voce 
e altro ancora. È opportuno ve¬ 
rificare di tanto in tanto questo 
elenco ed eliminare i servizi e le 
applicazioni non più utilizzate, 
per ridurre al minimo il perimetro 
di vulnerabilità del profilo. 


RICETTE 

PER LA PRIVACY 

Come abbiamo potuto vedere, 
le impostazioni di Facebook so¬ 
no una vera e propria miniera di 
funzioni interessanti, ma come 
in tutte le miniere bisogna sca¬ 
vare a fondo per trovare quello 
che si cerca. Per esempio, ogni 


volta che si effettua una ricer¬ 
ca su Facebook la query viene 
memorizzata e può essere vi¬ 
sualizzata nel Registro attività: 
bisogna fare clic sulla freccia 
verso il basso, in alto a destra 
nella barra degli strumenti, e 
richiamare la voce Registro at¬ 
tività nel menu contestuale; qui 
si trova uno sterminato elenco 
che comprende ogni attività re¬ 
lativa all'utente, a lui legata in 


modo diretto oppure indiretto. 
Per visualizzare le ricerche bi¬ 
sogna fare clic su Altro, subito 
dopo Commenti nell'elenco di 
sinistra, e poi selezionare la 
voce Cerca. Nella stessa pagina 
si trova anche il collegamento 
per cancellare l'elenco: in alto 
a destra, accanto al titolo Cerca, 
c'è il collegamento Cancella ri¬ 
cerche, che permette di svuotare 
la cronologia. 
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La sezione dedicata agli interessi viene popolata sulla base Le impostazioni relative alle inserzioni pubblicitarie permettono 

dell’attività di ogni utente aH’interno del social network e durante di decidere quali informazioni possono essere comunicare agli 

la navigazione sul Web; la profilazione non è sempre perfetta. inserzionisti per la ricezione di messaggi promozionali su misura. 


Un altro comportamento di 
Facebook che può risultare fa¬ 
stidioso per gli utenti più attenti 
alla privacy riguarda le infor¬ 
mazioni aggiunte alle chat, co¬ 
me per esempio le notifiche che 
avvisano quando l'interlocutore 
ha visualizzato un messaggio, 
oppure se sta digitando qual¬ 
cosa. Per evitare di divulgare 
queste meta informazioni, gli 
utenti di Chrome possono scari¬ 
care l'estensione Facebook Chat 
Privacy: bisogna raggiungere il 
Chrome Web Store all'indirizzo 
https://chrome.google.com/web- 
store, digitare il nome dell'esten¬ 
sione nel campo di ricerca in 
alto a sinistra ed eventualmente 
limitare l'ambito di ricerca alle 
sole estensioni facendo clic sulla 
relativa categoria, sempre nel 
pannello di sinistra. Una volta 
individuato l'elemento cercato, 
basta fare clic sul pulsante Ag¬ 
giungi per iniziare la procedura 
di installazione dell'estensione. 


Dal sito www.youronlinechoices. 
com si può raggiungere una 
pagina in cui sono elencate molte 
decine di società che raccolgono 
informazioni di profilazione sugli 
utenti e disattivare il cookie di 
autorizzazione alla profilazione. 


FACEBOOK, 
PUBBLICITÀ 
E PROFILI 


Come la maggior parte dei servizi 
accessibili gratis sul Web, Face¬ 
book vive e prospera attraverso la 
pubblicità; al contrario di quanto 
accade con gli anmmci pubbli¬ 
citari in televisione o sulla carta 
stampata, però, Facebook conosce 
a fondo le preferenze, gli interessi 
e lo stato d'animo dei suoi utenti, 
oltre alla loro età, luogo di resi¬ 
denza e a moltissimi altri dati; 
tutte queste informazioni sono a 


disposizione degli inserzionisti, 
che possono raggiungere il pub¬ 
blico desiderato con una preci¬ 
sione assoluta. Tutto avviene alla 
luce del sole, anche se la maggior 
parte degli utenti di Facebook non 
se ne rende conto: il social net¬ 
work ha addirittura creato una 
pagina che spiega i dettagli del 
meccanismo di profilazione, pro¬ 
babilmente anche in seguito alle 
accuse di scarsa trasparenza che 
gh erano state mosse. Ma questa 
pagina non è soltanto esplicativa: 
permette anche di modificare i 
dettagli del profilo, per evitare di 
essere raggiunti da inserzioni non 
interessanti. Per esempio, basta 
fare clic sulla sezione I tuoi interessi 


per visualizzare un lungo elenco 
di argomenti a cui Facebook ritie¬ 
ne che ogni utente sia interessato, 
sulla base dell'attività precedente 
sul social network, suddivise per 
categoria. Per eliminare imo di 
questi argomenti basta sorvola¬ 
re la sua icona con il cursore del 
mouse e fare clic sul pulsante 
Rimuovi. Lo stesso vale per la se¬ 
zione Inserzionisti con i quali hai 
interagito, che elenca appunto tutti 
gli inserzionisti di cui si è chenti, 
di cui si è visitato il sito Web o con 
cui si è interagito via Facebook. 
La sezione Le tue informazioni 
permette di decidere quali infor¬ 
mazioni personali Facebook può 
condividere con gli inserzionisti: 
si tratta di un elenco nutrito, i cui 
contenuti sono per default tutti 
accessibili. Più in generale, tutte 
le impostazioni e le informazioni 
presenti in questa sezione hanno 
un grande impatto non soltanto 
sulla pertinenza delle inserzioni 
pubblicitarie visualizzate da Face¬ 
book, ma anche (e soprattutto) 
sulla privacy degli utenti; vale 
quindi la pena di dedicare qualche 
minuto alla lettura della descrizio¬ 
ne di tutte le opzioni offerte e poi 
modificare la configurazione per 
renderla un po' meno invasiva. 
Quello che pochi comprendono, 
infatti, è l'enorme potere che gli 
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utenti concedono a Facebook e - 
attraverso di lui - ai suoi inserzio¬ 
nisti: secondo gli studi più recenti 
bastano poche decine di Mi piace 
per poter catalogare con una pre¬ 
cisione sorprendente gli utenti di 
Facebook riguardo a tutti i dati 
più sensibili, come le preferen¬ 
ze sessuali, le opinioni religiose, 
la situazione sanitaria o il credo 
politico; si veda per 
esempio la ricerca di 
Wolfie Christl (http:// 
crackedlabs.org/en/ 
corporate-surveillan- 
ce) di cui abbiamo 
già parlato nell'edi¬ 
toriale che apriva la 
sezione software del 
numero 317 di PC 
Professionale. Alcune 
aziende si starmo specializzando 
nella raccolta e nell'integrazione 
di archivi eterogenei per stilare 
dossier precisi sulla popolazio¬ 
ne di interi Paesi: per esempio 
Cambridge Analytica (https:// 
cambridgeanalytica.org), che pare 
abbia avuto un ruolo non trascu¬ 
rabile nell'affermazione di Don¬ 
ald Trump alle ultime elezioni 
presidenziali statunitensi e nella 
vittoria del Leave nel referendum 
sulla Brexit, sostiene di avere a 
disposizione un archivio con più 
di 5.000 dettagli personali su oltre 
230 milioni di cittadini americani. 
Questi dati sono stati utilizzati 
per campagne di informazione 
chirurgiche, pensate per spostare 
l'opinione (e di conseguenza il 
voto) di piccole ma importanti 


porzioni di popolazione, in par¬ 
ticolare nelle circoscrizioni in cui 
l'esito della consultazione era più 
incerto, facendo leva sulle loro 
convinzioni e sui valori a cui i 
singoli utenti erano più legati. 11 
problema della raccolta di infor¬ 
mazioni personali sui navigatori 
di Internet, attraverso Facebook o 
con qualsiasi altro mezzo, va oltre 
il semplice obbiettivo 
di proporre inserzio¬ 
ni pubblicitarie più 
interessanti. 
Facebook si trova al 
centro della scena, 
perché l'enorme nu¬ 
mero dei suoi utenti e 
la sua stessa struttura 
gli consentono di rac¬ 
cogliere moltissimi 
dati e informazioni intime, che 
sono i più preziosi per chi deve 
stilare profili personali completi. 
Ma non solo: attraverso il pulsante 
Mi piace e i box social, che so¬ 
no ormai integrati nella grande 
maggioranza delle pagine Web 
per consentire ima connessione 
diretta con i social network, Face¬ 
book può tracciare i comporta¬ 
menti di navigazione degli utenti 
anche fuori dalle pagine del suo 
sito Web, con un notevole livello 
di accuratezza. 

Un punto di partenza per com¬ 
prendere i dettagli relativi alla 
pubblicità comportamentale e 
per proteggere la privacy su In¬ 
ternet è il sito Web www.youronli- 
nechoices.com/it; al suo interno si 
trova la sezione Le tue scelte, che 


|Le Iracce lasciate 

[possono svelare] 
[nnolliissinno sulle 
BpreFerenze di | 





permette di disattivare il traccia¬ 
mento da parte di diverse decine 
di servizi e aziende specializzate, 
tra cui anche Facebook. Perché 
il sito possa funzionare bisogna 
disattivare eventuali estensioni 
dedicate all'eliminazione dei 
contenuti pubblicitari, come per 
esempio Adblock. 

IMMAGINI E VIDEO 


Facebook è utilizzato sempre 
più spesso come contenitore per 
condividere fotografie e video: il 
social network offre molte fim- 
zioni interessanti, tra cui quelle 
per creare album fotografici an¬ 
che georeferenziati, per trasmet¬ 
tere video in diretta (ad esempio 
tramite dispositivi mobile) o per 
caricare panoramiche a 360 gradi. 
La funzione di caricamento delle 
foto offre diversi strumenti inte¬ 
ressanti, tra cui quelli per ritaglia¬ 
re l'immagine, aggiungere alcuni 
semplici filtri di ottimizzazione, 
inserire adesivi e testi sovrapposti, 
specificare la posizione geogra¬ 
fica e taggare eventuali soggetti 
presenti nella foto. Facebook in¬ 
dividua automaticamente i volti 
dei soggetti ripresi e permette così 
di aggiimgere i tag con pochi clic. 
Ancora più ricca è l'interfaccia 
di creazione degli album, che 
permette di modificare l'ordine 
di visualizzazione degli scatti, 
decidere quale immagine debba 
essere mostrata come copertina 


dell'album, inserire descrizioni 
e riferimenti geografici e perfi¬ 
no indicare altri utenti Facebook 
come collaboratori: questi amici 
potranno aggiimgere all'album 
nuove immagini, una funzione 
utilissima (ad esempio) per rac¬ 
cogliere in un solo album tutti gli 
scatti catturati dagli invitati a una 
festa. Una tipologia particolare 
di foto sono quelle in evidenza, 
che vengono visualizzate lungo 
la colonna sinistra del diario di 
ogni utente. Per aggiungere una 
serie di foto in evidenza basta fa¬ 
re clic sul riquadro e selezionare 
fino a un massimo di cinque scatti 
tra quelli già salvati su Facebook. 
È importante notare che queste 
immagini, così come la foto del 
profilo, saranno visibili a tutti gli 
utenti del social network. 

La trasmissione in diretta può 
sfruttare i dispositivi di registra¬ 
zione video e audio integrati nel 
dispositivo utilizzato (smart¬ 
phone, tablet o Pc), ma si può 
anche condividere lo streaming 
di una partita a un videogioco. 
Interessante è anche la mappa 
delle trasmissioni Live disponi¬ 
bili in ogni istante, che può esse¬ 
re raggiunta all'indirizzo ztm/iv. 
facebook.com/livemap: una cartina 
mondiale mostra la posizione 
delle trasmissioni in diretta, con 
cerchi azzurri di diametro pro¬ 
porzionale al numero di utenti 
che trasmettono da ogni zona. 
Anche il caricamento delle foto 
a 360 gradi sfrutta l'hardware in¬ 
tegrato nei device mobili, oppure 


Gli strumenti 
di editing delle 
immagini sono 
semplici da 
utilizzare ma 
comunque 
piuttosto ricchi: 
si possono 
aggiungere testi, 
adesivi, filtri e 
naturalmente 
taggare gli amici. 
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La Live Map di Facebook mostra le trasmissioni in diretta attive; 
in caso di eventi di grande richiamo può Fornire una copertura in 
tempo reale proveniente dagli utenti Facebook presenti in zona. 


Grazie alle Funzioni di ExiFToolGUI si possono modiFicare i metadati 
di un’immagine panoramica per Forzare Facebook a mostrarla con 
l'interFaccia di navigazione per le FotograFie a 360 gradi. 


le fotocamere specializzate per 
le riprese panoramiche. Face¬ 
book analizza l'App o i metadati 
deU'immagine per riconoscere 
le fotografie panoramiche e non 
permette quindi di caricare nel 
social network le riprese effettuate 
con la funzione panorama delle 
fotocamere tradizionali o realiz¬ 
zate tramite l'assemblaggio di 
serie di fotografie, con software 
dedicati come Panorama Tools o 
Autopano. Esiste però un trucco 
per ingannare il sistema di rico¬ 
noscimento di Facebook: bisogna 
aggiimgere alcrme informazioni 
specifiche ai metadati Exif per 
far credere al social network che 
l'immagine sia stata catturata 
con un dispositivo riconosciuto. 
Scopriamo come procedere: per 


prima cosa scaricate ExifToolGUl 
ed ExifTool dalle pagine http://ii88. 
n24.quemsu.ca/exiftool/forum/index. 
php?topic=2750.0 e www.sno.phy. 
quemsu.ca/~phil/exiftool. Decom¬ 
primete i due archivi e spostate 
il file eseguibile Exiftool.exe nel¬ 
la stessa cartella dell'interfaccia 
Grafica ExifToolGUl, oppure in 
un percorso del path di sistema 
(per esempio C:\Windoivs). Sca¬ 
ricate il template che modifica 
marca e modello della fotoca¬ 
mera dall'indirizzo https://drive. 
google.com/file/d/OByGflzJUOXPC 
a2Nkb2RRaXVfVUk/view, avviate 
l'interfaccia grafica e selezionate 
l'immagine panoramica da mo¬ 
dificare. Raggiungete la voce di 
menu Program/Workspace defini- 
tion file/Load e aprite il template 


GPano2.ini, scaricato da Google 
Drive. Modificate le due voci in 
basso nell'elenco Metadata (nel 
pannello di destra), inserendo i 
valori RICOH per il campo Make 
e RICOH THETA S per Model, 
entrambi con tutti i caratteri 
maiuscoli. Eate clic 
sul pulsante Save, in 
basso a destra, e ca¬ 
ricate l'immagine su 
Eacebook come se 
fosse una normale 
fotografia; il social 
network la riconosce¬ 
rà ora come panora¬ 
mica e la mostrerà per 
default attraverso l'interfaccia di 
navigazione avanzata. L'archivio 
multimediale di Facebook è pra¬ 
tico e ricco di funzioni; però ha 


anche qualche difetto e limitazio¬ 
ne: innanzi tutto, la qualità delle 
immagini salvate su Facebook 
può essere lontana da quella degli 
scatti originali. 11 social network, 
infatti, riduce la risoluzione delle 
immagini per raggiungere una di¬ 
mensione orizzontale 
di 2.048 pixel e sfmtta 
un algoritmo di com¬ 
pressione piuttosto 
aggressivo. Questo 
comportamento non 
è troppo penalizzante 
per chi vuole condi¬ 
videre senza grandi 
pretese immagini 
catturate con uno smartphone, 
ma chi invece stesse pensando 
di trasferire su Facebook la sua 
intera collezione di fotografie 


[Facebook permeate 
BdTpLÌbblicare B 
[immagini a 360^ 
[gradi, ma soltanlio 
[se provenienti da | 
■device dedicati! 
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Grazie a EmojiBar Por Facebook per Google Chrome si possoi'iQ inserire 
^ gli emoji nel testo del messaggio, senza spostare le mani dalla tastiera. 
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farebbe meglio a scegliere un 
servizio cloud specializzato. Al¬ 
cuni appassionati di fotografia 
hanno svolto test comparativi per 
trovare la combinazione perfetta 
di risoluzione e formato: il risul¬ 
tato migliore è quello garantito 
dalle immagini salvate con lo 
standard Png e ridimensionate 
fino alla risoluzione orizzontale di 
2.048 pixel prima del caricamen¬ 
to. Per automatizzare gran parte 
di queste operazioni si possono 
sfruttare le funzioni di im soft¬ 
ware specializzato nel trattamento 
delle immagini, come IrfanView 
(www.irfanview.com), oppure stru¬ 
menti di upload specifici come 
i plug-in realizzati ad esempio 
per Lightroom, tra cui Export to 
Facebook (http://regex.info/blog/ 
lightroom-goodies/facebook). 

L'altro difetto riguarda la perdi¬ 
ta di controllo sulle proprie fo¬ 
tografie: i termini del contratto 
di licenza di Facebook, infatti, 
garantiscono al social network 
il diritto di utilizzare i contenuti 
caricati in maniera illimitata e 
senza concedere alcuna royalty 
all'autore. Questo diritto è limi¬ 
tato dalle impostazioni relative 
alla privacy (non può quindi ri¬ 
utilizzare le immagini private o 
condivise solo con gli amici) e 
può essere revocato eliminando 
le immagini dal profilo. C'è però 
un dettaglio da non trascurare: il 
diritto concesso a Facebook è tra¬ 
sferibile a soggetti terzi e la revoca 
non è garantita se il contenuto 
che si vuole cancellare è stato nel 
frattempo venduto o comunque 
condiviso con qualcun altro. 


CHAT E 
MESSENGER 


Facebook integra un sistema di 
messaggistica testuale in tempo 
reale ormai da diversi anni. Nel 
tempo queste funzioni sono state 
indirizzate con sempre maggiore 
decisione verso Messenger, un 
servizio più recente: è stato lan¬ 
ciato nel 2011, prima come App 
per iOS e Android e poi esteso 
ad altre piattaforme. Messenger 
ha risposto all'esigenza di fornire 
un'App di comunicazione istan¬ 
tanea efficace per i dispositivi 
mobile senza appesantire troppo 
il chent tradizionale di Facebook, 
ma nel corso del tempo è cre¬ 
sciuto moltissimo, fino a inte¬ 
grare funzioni avanzate come i 
videogiochi, i bot e i contenuti 
temporanei. 

Dall'aprile del 2015 Messenger 

è disponibile anche tramite l'in¬ 
terfaccia Web di Facebook e non 
costringe più a utilizzare un di¬ 
spositivo mobile per comunicare 
con gli amici quando ci si trova 
di fronte allo schermo del com¬ 
puter: basta fare clic sulla voce 
Messenger, nel menu laterale di 
Facebook, per aprire l'interfaccia 
basata sul browser. Nonostante 
l'apparenza semplice, le fun¬ 
zioni offerte sono notevoli: per 
esempio, pochi sanno che questo 
servizio consente di scambiarsi 
documenti di ogni genere e non 
soltanto le fotografie e i video. 


Per inviare un file basta aprire 
la chat con un amico e fare clic 
sulla prima icona sotto la casel¬ 
la di inserimento del testo; no¬ 
nostante il glifo faccia pensare 
che si possano inviare soltanto 
le immagini, in realtà si posso¬ 
no selezionare file con qualsiasi 
estensione (per esempio docu¬ 
menti Pdf, fogli Excel o archivi 
compressi). Il servizio nega sol¬ 
tanto la trasmissione di alcune 
tipologie di file potenzialmente 
dannose, come per esempio gli 
eseguibili. L'invio dei file è di¬ 
sponibile anche nella più limitata 
finestra chat, accessibile come 
pannello laterale o popup nella 
pagina principale di Facebook. In 
questo caso, per inviare un file 
a un contatto bisogna aprire la 
chat, fare clic sull'icona Opzioni 
(la ruota dentata, in alto a destra 
nella barra del htolo) e seleziona¬ 
re la voce Aggiungi file nel menu 
contestuale. 

La barra inferiore dell'interfaccia 
di chat di Messenger offre altre 
opzioni: si possono inserire ade¬ 
sivi, animazioni Gif, emoji, clip 
audio e altro ancora. L'interfaccia 
di navigazione e selezione degli 
emoji è semplice, ma piuttosto 
limitata: organizza i simboli in 
categorie, propone un elenco del¬ 
le icone utilizzate più di recente, 
ma bisogna scorrere gli elenchi 
per visualizzare tutti i glifi e il 
loro aspetto è un po' diverso 
da quello a cui si è abituati. Per 
questi motivi è stata sviluppata 
l'estensione di Chrome EmojiBar 
for Facebook, che rivoluziona 
l'interfaccia di selezione degli 
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Condividi la posizione attuale 


Le App mobile di Messenger 
permettono di condividere 
la posizione live dell’utente, 
aggiornandola automaticamente per 
un’ora dal momento del primo invio. 


emoji. La funzione più interes¬ 
sante di questo add-on è il sup¬ 
porto contestuale: basta digitare 
i due punti (:) per visualizzare un 
pannello che consente di scegliere 
gli emoji sia a schermo sia tramite 
scorciatoie testuali. Purtroppo l'e¬ 
stensione per ora funziona soltan¬ 
to se l'interfaccia di Facebook è in 
inglese, ma gh sviluppatori stanno 
lavorando per renderla indipen¬ 
dente da questa impostazione. 

La versione mobile di Messen¬ 
ger offre anche parecchie funzioni 
ulteriori, alcune delle quali intro¬ 
dotte negli ultimi mesi: una delle 
più utili è quella che permette di 
condividere la propria posizione 
geografica. Al contrario di quanto 
accade, per esempio, nell'rmple- 
mentazione offerta da Whatsapp, 
la posizione viene aggiornata in 
tempo reale per un intervallo di 
tempo prefissato (60 minuti), sem¬ 
plificando gli incontri anche in 
luoghi affollati. Per condividere 
la posizione basta aprire l'App, 
selezionare il contatto a cui in¬ 
viare l'informazione, fare clic sul 
pulsante -i- accanto alla casella in 
cui si digita il testo dei messaggi 
e selezionare Posizione nel menu 
popup che si apre. Non resta che 



Poncho è un semplice 
bot che Fornisce 
aggiornamenti e 
previsioni meteo su 
qualsiasi località del 
mondo, su richiesta 
diretta oppure come 
update quotidiano. 


verificare la corretta individuazio¬ 
ne della posizione corrente e fare 
tap su Condividi la posizione attuale. 
La funzione permette anche di 
inviare un'indicazione diversa 
dalla posizione attuale: basta se¬ 
lezionare l'icona a forma di Pin 
(in alto a destra nella mappa) e 
inquadrare il luogo geografico 
desiderato. Un'altra funzione per 
ora disponibile soltanto tramite le 
App dedicate è quella per creare 
le storie: immagini o brevi video, 
spesso decorati con adesivi, scritte 
e altri effetti speciali, visualizzabili 
dai contatti per le successive 24 
ore. Facebook ha preso in prestito 
questa funzione da Snapchat e 
l'ha inserita sia in Messenger sia 
(più di recente) nell'App princi¬ 
pale di Facebook. Curiosamente, 
però, almeno per ora le due fun¬ 
zioni hanno denominazioni diver¬ 
se e non sono integrate: le storie 
di Messenger (chiamate La mia 
giornata) non sono visualizzabili 
nell'interfaccia prin¬ 
cipale di Facebook 
e viceversa. Per ag¬ 
giungere un conte¬ 
nuto a questa sezione 
basta fare tap sull'i¬ 
cona Aggiungi qual¬ 
cosa alla tua giornata, 
presente all'inizio 
dell'elenco dei con¬ 
tatti Online. Si aprirà 
un'interfaccia che consentirà di 
scattare nuove foto o registrare 
nuovi video, ma si potrà anche 
passare al rullino per caricare un 
contenuto già salvato, o richia¬ 
mare un'interfaccia di editing con 
strumenti piuttosto evoluti, che 
permetterà di aggiungere testi, 
adesivi, filtri e decorazioni a mano 
libera. L'accesso alla sezione Storie 
dell'App principale avviene nello 
stesso modo: basta fare tap sull'i¬ 
cona La tua storia per richiamare 
la nuova funzione fotocamera di 


Facebook, che offre moltissime 
funzioni avanzate per decorare le 
immagini e modificarne l'aspetto. 

I BOT 


L'utilità di Messenger non di¬ 
pende soltanto dalle funzioni 
aggiunte dai suoi sviluppatori: 
lo scorso aprile, alla conferenza 
F8, Facebook ha infatti annunciato 
rm ricco framework per gli svilup¬ 
patori di bot, interlocutori sintetici 
con cui conversare per ottenere 
informazioni, giocare e svolgere 
una miriade di altre funzioni. Nel 
corso degli ultimi mesi sono stati 
presentati e resi disponibili molti 
bot; ai primi rilasci, più simili a 
prove di fattibilità che a veri e 
propri strumenti utili, sono se¬ 
guite implementazioni più ricche 
di contenuti. Dal punto di vista 
dell'utente un bot è semplicemen¬ 
te un interlocutore di Messenger, 
del tutto simile agli 
altri contatti, con cui 
iniziare uno scambio 
di messaggi come di 
consueto. Per aggiim- 
gerlo ai contatti basta 
raggiungere la casel¬ 
la Cerca su Messenger, 
in cima all'elenco dei 
contatti, e cercare il 
nome del bot. Una 
volta individuato il risultato 
nell'elenco si può selezionare il 
suo nome per raggiungere la 
pagina del profilo e poi fare clic 
sul pulsante Inizia, in basso, per 
avviare una nuova chat. All'altro 
capo della connessione non ci sa¬ 
rà rm utente in carne e ossa, ma 
un algoritmo che permetterà di 
ricevere informazioni, svolgere 
operazioni e altro ancora; le fun¬ 
zioni disponibili dipenderanno 
soltanto dalle scelte progettuali 
degli sviluppatori. 


Uno dei primi esempi di bot per 
Messenger è stato Poncho, un 
semplice bot pensato per inviare 
previsioni del tempo quotidiane 
personaHzzate. Poncho chiede in¬ 
nanzi tutto la posizione geografica 
(si può anche decidere di inviarla 
automaticamente, sfruttando le 
funzioni di geolocalizzazione del 
dispositivo) e poi fornirà le previ¬ 
sioni meteo più attuali. Propone 
inoltre di inviare aggiornamenti 
ogni giorno dopo aver scelto l'o¬ 
rario preferito e offre anche una 
previsione specifica per gli amanti 
della corsa: ogni giorno, alle otto 
di sera. Poncho può inviare un 
messaggio che indica se il giorno 
successivo sia consigliabile an¬ 
dare a correre oppure no. Oltre 
all'interazione guidata. Poncho 
può rispondere anche a domande 
inviate uhhzzando il linguaggio 
naturale. Per esempio, gli si può 
chiedere se pioverà domani po¬ 
meriggio, qual è la temperatura 
a Tokio e così via. Per ora, tutte 
le domande e le risposte sono 
soltanto in lingua inglese. 

Un altro bot utile è Public Tran- 
sport by Moovel, che restituisce 
informazioni sugli orari dei mezzi 
vicino a una posizione geogra¬ 
fica indicata e permette anche 
di calcolare il percorso migliore 
per raggiungere la destinazione 
desiderata. In questo caso l'a¬ 
spetto conversazionale è stato 
sviluppato meno e U bot si limita 
a rispondere a un paio di doman¬ 
de specifiche; questo ne mina in 
parte l'usabilità, ma le funzioni 
offerte mantengono comunque 
la loro utilità. Semplice ma uti¬ 
le è anche CalcBot, pensato per 
convertire unità di misura, valu¬ 
te ed effettuare semplici calcoli 
aritmetici. Anche in questo caso 
l'aspetto conversazionale è un po' 
sacrificato: il bot risponde soltanto 
ad alcuni comandi specifici ed è 


[all’Introduzione dei 
[bot, Messenger si 
[sta trasformando 
[in una piattaForma 
■di inFormazioneB 
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poco flessibile neU'interpretazio- 
ne dell'input. Attraverso le sue 
funzioni si possono comunque 
convertire unità di misura, calco¬ 
lare le mance e dividere un conto 
in parti uguali, cambiare le valute 
con quotazioni aggiornate ed ef¬ 
fettuare operazioni aritmetiche. 
Un ambito del tutto diverso è 
quello di App in thè Air, un bot 
che può tracciare lo stato di un 
volo e fornire alcune informazioni 
utili sugli aeroporti. Per esempio 
può indicare la disponibilità del¬ 
la connessione Wi-Fi, aggiorna¬ 
re l'utente sul gate e sullo stato 
dell'imbarco e perfino rispondere 
a domande specifiche su quali og¬ 
getti possano essere imbarcati in 
cabina oppure nella stiva. 

UN ECOSISTEMA 
IN CRESCITA 

Come abbiamo già accennato, l'e¬ 
cosistema di Facebook è in conti¬ 
nua espansione: nuovi strumenti e 
nuove funzioni vengono aggiunte 


di continuo e coprono le esigenze 
più diverse. Circa un anno fa, per 
esempio, Facebook ha introdotto 
la funzione Marketplace, pensata 
per la compravendita di oggetti 
tra privati residenti nella stessa 
zona: il filtro di default, infatti, è 
centrato sulla posizione corrente 
e ha un raggio di 60 chilometri; è 
pensato per agevolare le piccole 
transazioni relative a oggetti usati 
più che per il commercio elettroni¬ 
co. 11 marketplace è accessibile con 
un clic sulla sua voce nell'elenco 
di sinistra della pagina principale 
di Facebook ed è organizzato per 
categorie. Non mancano neppu¬ 
re un potente motore di ricerca 
e alcune funzioni per filtrare gli 
annunci in base al prezzo o per 
visualizzare soltanto gli oggetti 
proposti gratuitamente. 

Del 2016 è anche l'introduzione 
di Gameroom, una piattaforma 
per i giocatori dedicata al Pc 
e pensata come alternativa ai 
grandi attori di questo settore, 
come Steam, Origin o uPlay. 
Il principale punto a favore di 
Gameroom sono le funzioni 


social: l'account è legato al pro¬ 
filo di Facebook, è semplicissimo 
condividere aggiornamenti e si 
possono perfino trasmettere in 
diretta le proprie partite. Rispet¬ 
to ai colossi del settore mancano 
i titoli capaci di attrarre il pubbli¬ 
co degli appassionati: per il mo¬ 
mento infatti, Gameroom propo¬ 
ne principalmente titoli leggeri, 
offerti gratis ma con sistemi di 
acquisto in-App per velocizzare 
la crescita dei personaggi o sbloc¬ 
care funzioni avanzate. 

Oltre alle funzioni accessibili via 
Web, Facebook propone anche 
una notevole varietà di App 
destinate ai dispositivi mobile, 
che in questo articolo abbiamo 
soltanto sfiorato. Le App per i 
servizi tradizionali di Facebook 
offrono funzioni aggiimtive, non 
(ancora) disponibili attraverso la 
piattaforma Web, ma sugli stu¬ 
re di Android e iOS si trovano 
anche App esclusive, di cui non 
esiste una controparte Web. È il 
caso, per esempio, di Moments, 
pensata per raggruppare e con¬ 
solidare in un'rmica interfaccia le 
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immagini e i video di un evento, 
anche se catturati da più persone, 
o Msqrd, un curioso editor di 
immagini che permette di stra¬ 
volgere un ritratto sovrapponen¬ 
do maschere digitali. Strobe è 
un semplice strumento pensato 
per realizzare animazioni Gif a 
partire dai filmati e dalle imma¬ 
gini presenti nel rullino oppure 
catturate al momento, mentre 
Selfied permette di creare una 
serie di adesivi personalizzati 
da utilizzare in Messenger per 
esprimere il proprio stato d'a¬ 
nimo, a partire da una serie di 
selfie realizzati ad hoc. 
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Moments è una delle App per dispositivi 
mobile le cui funzioni non trovano 
riscontro nell’interfaccia Web di 
Facebook: permette di raccogliere 
le immagini e i video di un evento 
scattate da tutti gli amici presenti. 
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IN BELLA 
MOSTRA 

A confronto dodici servizi di photo sharing, 

la maggior parte gratuiti, che consentono di memorizzare, 

organizzare e condividere i propri scatti migliori. 
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LA TECNOLOGIA DIGITALE E L’ENORME DIFFUSIONE CAPILLARE DI STRUMENTI DI RI¬ 
PRESA DI USO COMUNE - SOPRATTUTTO SMARTPHONE, TABLET E EOTOCAMERE COM¬ 
PATTE - CONTRIBUISCONO ALLA GENERAZIONE QUOTIDIANA DI MILIONI DI SCATTI, LA 
STRAGRANDE MAGGIORANZA DEI QUALI RISCHIANO DI PERDERSI NEL DIMENTICATOIO DI 
SCHEDE DI MEMORIA 0 HARD DISK ED ESSERE DESTINATI ALEOBLIO PREMATURO. MOLTE 
IMMAGINI MERITEREBBERO UNA SORTE MIGLIORE, COME PER ESEMPIO UNA STAMPA DI 
QUALITÀ: PROPRIO PER QUESTA RAGIONE PC PROFESSIONALE Sì OCCUPA ORMAI DA ALCUNI 
ANNI E CON REGOLARITÀ DI PROVARE E VALUTARE I PIÙ NOTI SERVIZI DI STAMPA ONLINE. 


Un'ottima soluzione che tuttavia 
ha dei costi e, soprattutto, risulta 
ovviamente limitata per quanto 
riguarda l'aspetto della diffusio¬ 
ne e condivisione. Per fortuna il 
web ci viene incontro con alcime 
soluzioni perfette, rappresentate 
dai servizi di photo sharing provati 
nelle prossime pagine. 

Prima di entrare nello specifico di 
ciascun sito è opportuno fare alcu¬ 
ne considerazioni generali per de¬ 
finire meglio l'argomento e aiutare 
nella scelta. Innanzitutto, i fattori 
chiave che attraggono l'utente ver¬ 
so queste soluzioni possono essere 
molteplici ma sostanzialmente si 
riducono a due essenziali, ovve¬ 
ro convenienza e praticità. Il primo 
pimto rappresenta rm elemento 
indiscutibilmente vantaggioso: la 
maggior parte dei servizi provati 
è gratuita - con la contropartita 


delle inserzioni pubbhcitarie op¬ 
pure con qualche limite - e dove si 
richiede un abbonamento le cifre 
in gioco sono sempre piuttosto 
contenute. Il secondo fattore è più 
articolato perché coinvolge più 
aspetti, ma anche in questo caso 
gli elementi positivi emergono fa¬ 
cilmente: pressoché tutti i servizi 
di photo sharing sono generalmente 
strutturati per facilitare soprattut¬ 
to l'utente inesperto e consenhre 
di inviare, archiviare, catalogare e 
diffondere le proprie foto sul Web 
con estrema facilità e in brevissimo 
tempo. L'utilizzo di questi servizi 
comporta ovviamente la disponi¬ 
bilità di una connettività veloce e 
stabile che consenta di trasferire 
i file di immagine in tempi brevi 
e senza costi aggiuntivi, un fatto¬ 
re difficilmente critico di questi 
tempi dal momento che tutti gli 


operatori di telefonia fissa e mo¬ 
bile offrono pacchetti fiat partico¬ 
larmente convenienh. 

I SERVIZI SCELTI 


Nelle pagine seguenti abbiamo 
messo alla sbarra 12 servizi tra 
i più diffusi e gettonati, scelti 
seguendo alcuni criteri basilari 
adottati per distinguere un vero 
e proprio servizio di photo sha¬ 
ring da un più semplice Storage 
sul cloud. Alcuni punti sono es¬ 
senziali: oltre allo spazio fornito, 
gratuito o a pagamento, un ser¬ 
vizio di questo genere dovrebbe 
consentire di mantenere intatta la 
qualità dell'immagine originale, 
facilitare l'upload e l'eventuale edi¬ 
ting, prevedere l'impiego di chiavi 
per accelerare la ricerca delle foto. 


consentire la raccolta tematica o in 
album, la pubblicazione diretta e 
l'invio o condivisione sui siti social 
più diffusi e, infine, la stampa tra¬ 
mite Service online collegati. 
Questi fattori giustificano l'assenza 
di alcuni nomi noti tra le offerte 
provate: i due casi più significa¬ 
tivi sono Dropbox e Instagram. Il 
primo è eccellente per molti versi 
ma, nello specifico, tratta le foto 
come tutti gli altri file e non offre 
nessuna funzione specifica oltre 
alla visualizzazione. Il secondo 
è invece incentrato quasi esclu¬ 
sivamente sui dispositivi mobili, 
dato che il set completo delle sue 
funzioni è accessibile solo via App 
per Android o iOS. Con il com¬ 
puter, utilizzando l'App dedicata 
scaricabile dallo Store di Microsoft, 
non è possibile caricare le foto ma 
soltanto scattare e riprendere con la 


A PAGAMENTO, 
MA ATTENZIONE 
ALLE OFFERTE 



Durante le prove abbiamo utilizzato ripetutamente tutti i siti di photo sharing, e in quelli a pagamento 
abbiamo talvolta notato un’apprezzabile variazione dei prezzi anche nell’arco di poco tempo. È un 
continuo ripetersi di offerte, per lo più valide per un periodo limitato ma spesso rinnovate a oltranza e 
talvolta persino ulteriormente migliorate. La variabilità si spiega con l’agguerrita concorrenza tra servizi 
Online, che cercano con ogni mezzo di attirare - e trattenere - clienti: vale quindi la pena di tenere 
d’occhio i vari siti per approfittare delle offerte e di altre condizioni vantaggiose. 
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COME VALUTARE UN SERVIZIO 
DI PHOTO SHARING 


Un sito ideale per il caricamento e la condivisione 
delle foto dovrebbe offrire; 

Spazio illimitato per le foto e i video, 
a un costo limitato, idealmente gratuito. 
Nessuna modifica alle immagini, per 
preservarne la qualità visiva dell’originale. 
Semplicità d'uso per caricare le foto, 
localizzarle, aggiungere tag e creare album. 
Facilità di accesso alle foto caricate, 
con un motore di ricerca per data, 
tag 0 altri metadati. 

Condivisione delle immagini sui siti social 
più famosi, come Facebook e Twitter. 
Servizio di stampa delle foto caricate, 
con qualità, varietà dei formati 
e prezzi concorrenziali. 


e 





L'assegnazione 
delle coordinate 
geografiche alle 
foto permette di 
ricostruire il percorso 
di un viaggio 


webcam del Pc. Anche se, in verità, 
esistono due modi per aggirare que¬ 
sta rigida limitazione: modificare le 
impostazioni del Browser in modo 
che appaia in versione mobile - co¬ 
me quello di uno smartphone - op¬ 
pure usare software gratuiti quali, 
per esempio, Gramblr e BlueStacks, 
che tuttavia non sono riconosciuti 
ufficialmente da Instagram. 

Per uniformare i risultati abbiamo 
condotto le prove su un computer 
con Windows 10, tuttavia va osser¬ 
vato che ogni servizio è perfetta¬ 
mente sfruttabile anche da mobile 
via Web oppure, meglio ancora, 
tramite le App dedicate disponibili 
gratuitamente sugli stare di Google 
e Apple. Una consistente percentua¬ 
le di utenti impiega infatti questi 
servizi prevalentemente - se non 
esclusivamente - da smartphone 
e tablet, sia per l'immediatezza e 
comodità di condivisione delle im¬ 
magini appena riprese sia per sfrut¬ 
tarne lo spazio offerto come Storage 
liberando così spazio sul dispositivo 
mobile, im'opzione utile soprattut¬ 
to con i dispositivi di fascia bassa 
per lo più dotati di poca memoria, 
magari già al limite dello spazio 
disponibile. Riguardo quest'ultimo 
punto ricordiamo che è comunque 
sempre opportuno crearsi copie di 
Backup anche su supporti fisici, 
perché la regola della ridondanza 
dei Backup insegna a non fidarsi 
mai di un unico supporto o servizio. 




. faceto" 
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La condivisione 
delle foto è 
importante; meglio 
se le immagini 
sono raccolte 
ordinatamente £ 
in un album M 
con una bella ^ 
copertina. £ 
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Con 500 PìxgIs 
è possibile 
guadagnare con 
le proprie Foto. 
Ile tariffe sono 
interessanti. 


500 PIXELS 

Creato e Frequentato da proFessìonistì, è 
la vetrina ideale per mostrare agli esperti 
- e magari vendere - i propri scatti. 

https://500px.com 
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un sito pensato prin¬ 
cipalmente per i fotografi 
professionisti, che deside¬ 
rano non solo esporre gli scatti 
migliori ma anche guadagnare 
con la vendita dei diritti; le foto 
giudicate più belle da 500 Pixels 
appaiono infath anche in Ado¬ 
be Stock Collection. È possibile 
registrarsi e caricare le foto 
gratuitamente (massimo 7 a 
settimana) oppure rimuovere 
il vincolo abbonandosi a una 
delle tre offerte. Si parte con 
Fantastico (4,99 dollari al mese) 
che include l'upload illimitato, 
la suddivisione delle foto in 
Classi e le statistiche di visua¬ 
lizzazione, proseguendo con 
Pro (9,99 dollari al mese) che 
aggiunge una priorità più alta 
di visualizzazione delle proprie 
foto nelle cartelle pubbliche del 
sito e un profilo esteso con le 
informazioni relahve ai servizi e 


ai workshop che l'utente offre ai 
potenziali clienti. Al top, la Pro+ 
(19,99 dollari al mese) include 
un sito Web personalizzabile con 
pagine illimitate, una sezione 
per la vendita Online e un ser¬ 
vizio di analisi della clientela. 
Già nella finestra di upload (solo 
immagini Jpeg) è possibile im¬ 
postare i tag e il luogo di scatto 
nella cartina mondiale di Goo- 
gle, ma senza foto da satellite 
e in rm riquadro minuto non 
espandibile, decisamente sco¬ 
modo. Per quanto riguarda i tag, 
500 Pixels analizza il contenuto 
delle foto e propone un elenco di 
parole chiave, principalmente in 
inglese, lasciando al fotografo il 
compito di valutare e cancellare 
quelle inutili. Il procedimento 
è opposto rispetto ad altri siti e 
programmi, in cui è l'utente a 
digitare o a scegliere le chiavi: 
in realtà la logica di 500 Pixel 


è sensata, poiché nelle librerie 
di foto professionali sono le 
immagini con più tag ad avere 
massima visibilità e maggiori 
probabilità di vendita. 

Una parhcolarità è la necessità 
di rendere pubbliche le foto da 
caricare, solo in seguito è possi¬ 
bile cambiare lo stato a privato, 
un'operazione che tuttavia non 
permette ripensamenti poiché 
non è consenhto il passaggio in¬ 
verso: bisogna cancellare le foto 
e ricaricarle. 500 Pixels non offre 
alcuna funzione di stampa o fo¬ 
toritocco. L'assenza di strumenh 
di editing è tutto sommato com¬ 
prensibile per un sito di questo 
tipo, poiché un professionista 
elabora sempre gli scath prima 
dell'upload: infatti, la quasi to¬ 
talità delle immagini caricate 
denota abbastanza chiaramente 
intervenh con Photoshop o altri 
software equivalenh. 




GRATUITO 

Dollari 2,99 al mese 
per l’abbonamento 
Fantastico, Dollari 4,99 
al mese per l’abbonamento 
Pro, Dollari 14,99 al mese 
per l’abbonamento Pro+ 


■ PRO Interfaccia ordinata / Generazione automatica di tag / Possibilità di vendita delle immagini / 

■ CONTRO Interfaccia di geolocalizzazione scomoda / Upload limitato in versione gratuita / Gestione contorta delle foto pubbliche/private 
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AMAZON 
FOTO PRIME 

È gratuito per gli iscritti a Prime e offre 
spazio di archiviazione illimitato senza 
ricompressione delle fotografie. 


www.amazon.it 


I l colosso dei negozi online 
offre da tempo l'abbona¬ 
mento Prime, che per 19,99 
euro all'anno azzera i costi di 
spedizione degli acquisti, propo¬ 
ne promozioni di vario genere e 
include l'accesso a Prime Video, 
il video on demand di Amazon. 
Tra i vantaggi di Prime c'è anche 
la possibilità di iscriversi a Foto 
Prime, un servizio dedicato alla 
condivisione delle immagini e 
che fa parte di Amazon Drive. 
Senza costi aggiuntivi. Foto Pri¬ 
me offre spazio illimitato per 
gli scatti, caricabih e scaricabili 
senza alcuna ricompressione né 
scalatura; per video, musica e al¬ 
tri tipi di file c'è invece un limite 
di 5 Gbyte. Chi desidera ottenere 
uno spazio di archiviazione an¬ 
che senza quest'ultimo vincolo 
può attivare l'abbonamento a 70 
euro Tanno, con i primi tre me¬ 
si gratuiti. Il caricamento delle 


foto e dei video è possibile con 
le modalità consuete, a cui si ag¬ 
giunge Tuploader di Amazon 
da installare nel computer per 
rendere più comoda - e auto¬ 
matica - l'operazione. L'interfac¬ 
cia di Foto Prime è migliorabile, 
poiché si tratta di un'estensione 
di Amazon Drive da cui eredita 
lo stile, ovviamente non pen¬ 
sato in origine per la gestione 
delle foto quanto piuttosto per 
file generici. La pagina prin¬ 
cipale mostra le foto caricate 
sotto forma di una scacchiera, 
disposta verticalmente in or¬ 
dine temporale, con gli anni 
elencati sul bordo destro e con 
riquadri colorati che scandisco¬ 
no i mesi, disposti tra le minia¬ 
ture delle immagini; l'effetto 
complessivo è piacevole, ma 
se gli scatti sono molto diradati 
nel tempo questa disposizione 
diventa im po' dispersiva. Gli 


album - senza vincoli di nume¬ 
ro e immagini - sono più com¬ 
patti e sfoggiano secondo noi 
una composizione grafica più 
classica e gradevole; è inoltre 
possibile caricare anche i video, 
memorizzati però in una cartel¬ 
la dedicata separata. L'utente 
può condividere le immagini 
(massimo 25 per volta, oppu¬ 
re album interi) su Facebook e 
Twitter, nonché inviare un link 
ai destinatari preferiti. 

La sezione di modifica delle 
immagini è minimale e inclu¬ 
de gli strumenti di regolazione 
degli attributi di luminosità, 
contrasto e saturazione, di ri¬ 
taglio (con tre preset relativi al 
rapporto d'aspetto) e per ap¬ 
plicare una cornice colorata; 
assenti le funzioni di assegna¬ 
zione di parole chiave, coordi¬ 
nate geografiche e di opzione 
di stampa. 



•ma» 

GRATUITO 

PER GLI ISCRITTI A PRIME 


I PRO Spazio di archiviazione illimitato per le foto / Nessuna ricompressione né scalatura delle foto / 
■ CONTRO Geotagging e gestione delle chiavi di ricerca assenti / Fotoritocco minimale / 
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In trista ' 
è Facile 
aggiungere 
parole chiave. 
Alcune sono 
assegnate in 
automatico. 


CANON IRISTA 

Un sito creato da uno dei maggiori 
produttori di Fotocamere, semplice 
da usare e con spazio in abbondanza. 

www.irista.com 


C anon è uno dei più im¬ 
portanti produttori di 
macchine fotografiche a 
livello mondiale e Insta è il ser¬ 
vizio cloud per il caricamento e 
la condivisione degli scatti che 
la multinazionale giapponese 
offre dal 2004. È possibile iscri¬ 
versi gratuitamente e avere a 
disposizione uno spazio di 15 
GB, mentre pagando 1,99 euro 
al mese si sale a 100 GB; chi de¬ 
sidera caricare ancora più dah 
può optare per un canone men¬ 
sile di 11,99 euro e ottenere 1TB. 
L'interfaccia di Irista è molto 
semplice e si riduce sostanzial¬ 
mente a due pagine principali. 
Nella prima è visibile l'intera 
raccolta di foto, allineata ver¬ 
ticalmente per data di scatto 
in una sorta di timeline, in cui 
ogni gruppo di immagini corri¬ 
sponde a un mese. Nella hme- 
Irne confluiscono le immagini 


appena caricate (nei formati 
più diffusi sia foto sia video, 
inclusi diversi tipi di Raw), che 
mantengono la risoluzione e la 
qualità originali, anche quando 
l'utente desidera scaricarle in 
locale. La seconda pagina mo¬ 
stra le Gallerie, ovvero degli 
album che il fotografo crea e 
riempie con gli scatti preferih; le 
miniature delle foto sono dispo¬ 
ste a mosaico, con scorrimento 
verticale illimitato. Da notare 
che il caricamento delle foto 
nel sito è possibile anche con 
un uploader dedicato, che una 
volta installato nel computer 
può essere impostato in modo 
da sincronizzare in automatico 
Irista con le cartelle locali do¬ 
ve l'utente conserva le proprie 
immagini. 

Irista considera come private 
tutte le foto caricate di default, 
ma può renderle pubbliche su 


Facebook, Twitter e Google+; 
inoltre fornisce il link da copia¬ 
re e inserire nelle pagine Web 
o inviare ad amici e parenti. Il 
servizio esamina le immagini 
durate l'upload e assegna in au¬ 
tomatico i tag che rihene perh- 
nenh, con una buona percentua¬ 
le di risultati correth. L'utente 
può a sua volta inserire tutte le 
chiavi che desidera, ma non è 
consentito aggiungere le coordi¬ 
nate geografiche né tantomeno 
previsto il ritocco delle imma¬ 
gini; in compenso, il motore di 
ricerca integrato consente di 
filtrare gli scatti non solo per 
tag ma anche per fotocamera, 
obiethvo e apertura diaframma 
usati. In Irista è presente anche 
rma sezione per la stampa di 
libri fotografici, composti da al¬ 
meno 24 pagine e con un costo 
- spedizione inclusa - a partire 
da circa 50 euro. 



irisFa 

^rrTOk 

GRATUITO 


Euro 1,99 al mese 
per 100 Gbyte, Euro 11,99 
al mese per 1 Tbyte 


■ PRO Molto semplice da usare / Supporta anche i file Raw / Notevole spazio di archiviazione / 

■ CONTRO Geotagging non supportato / Nessuna funzione di fotoritocco / 
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Facebook ha da 
poco aggiunto 
una Funzione 
elementare per 
individuare 
i volti delle 
persone 
inquadrate. 


FACEBOOK 

Il campione dei social network gestisce 
anche le Foto, ma in maniera elementare 
e senza preservarne la qualità originale. 

www.FacGbook.com 


F acebook, uno dei pilastri 
del social a livello mon¬ 
diale, include anche una 
sezione dedicata alle foto e ai 
video dove ogni utente registra¬ 
to ha a disposizione una pagina 
per caricare - ed eventualmente 
organizzare in album - le pro¬ 
prie riprese. Le foto appaiono 
disposte a riquadri adiacenti, 
ordinati in base alla data di 
scatto e facilmente editabili per 
quanto riguarda la data e il luo¬ 
go raffigurato. Per quest'ultìma 
informazione non è previsto il 
geotagging, ma si può scrivere la 
località: se questa è già presente 
negli archivi del sito apparirà 
rma piccola cartina geografica 
non modificabile. Da segnala¬ 
re la possibilità di scegliere il 
riquadro che sarà visualizzato 
come miniatura nel caso di foto 
panoramiche e la funzione di 
riconoscimento dei volti, che 


evidenzia il viso della persona 
e lascia all'utente il compito di 
digitarne il nome. Gli scatti pos¬ 
sono essere non solo pubblici o 
privati ma anche visibili solo 
agli amici oppure a una parte di 
questi; è persino possibile indi¬ 
care i singoh nomi degli utenti 
da escludere. 

Analogamente ad altri servizi 
provati, Facebook non offre 
alcuno strumento per il fotori¬ 
tocco; tuttavia, decisamente più 
grave è il trattamento riservato 
aUe foto caricate (ma anche i vi¬ 
deo subiscono un trattamento 
simile), poiché vengono drasti¬ 
camente scalate a una larghezza 
di appena 720 o 960 pixel. Fortu¬ 
natamente, è possibile limitare 
i danni sfruttando l'alternativa 
della modalità di upload Alta 
qualità che riduce gli scatti a 
una larghezza massima di 2.048 
prmti, purtroppo ancora pochi 


per le immagini ottenute con le 
fotocamere e gli smartphone at¬ 
tuali. Anche la qualità è ridotta: 
i Jpeg - unico formato ammesso 
- sono ricompressi in maniera 
aggressiva, come è facile verifi¬ 
care caricando e scaricando ima 
foto. Una delle nostre immagini 
di test, in origine di 4.752 x 3.168 
pixel e con una dimensione di 
circa 6.000 Kbyte, è ritornata dal 
sito con una risoluzione di 2.048 
X 1.365 punti compressi in un 
file grande appena 240 Kbyte. 
In sostanza, Facebook non è 
certo adatto ai professionisti e 
agh appassionati di fotografia 
che ritengono importante sal¬ 
vaguardare la risoluzione e la 
qualità delle foto caricate su 
Web: tuttavia, in virtù dell'enor¬ 
me numero di utenti si rivela 
senz'altro un'ottima piattafor¬ 
ma per far conoscere al mondo 
i propri scatti. 



GRATUITO 


■ PRO Una delle più frequentate piattaforme social / Gestione delle foto semplice e intuitiva / 

■ CONTRO Foto e video sono riscalati e ricompressi drasticamente / Geotagging e riconoscimento volti elementari / 
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flickr Tu £splOfa Om 




Marco Martinelli 


ManinHiMarco oiDio««ai < 


1 Flickr 
I permette 
I di ritagliare, 
raddrizzare 
e correggere 
il bilanciamento 
dei colori 
della Foto 


www.Flickr.com 


L’elevato numero dì iscrìtti rende il sito 
un ottimo strumento dì condìvìsione 
delle Foto, ma l’interFaccia è migliorabile. 


FUCKR 


F lickr è un riferimento 
per gli appassionati di 
fotografia, fin dall'esor¬ 
dio nel 2004. Effettuata la regi¬ 
strazione con un account di Ya¬ 
hoo - la società proprietaria - si 
inizia subito con l'upload delle 
foto, semplicemente trascinan¬ 
dole direttamente nel Browser. 
Il sistema accetta anche foto a 
piena risoluzione (in upload e 
download, come Jpeg e Png) e 
video nei formati più comuni. 
Le immagini sono caricate nel 
Rullino e appaiono ordinate/ 
raggruppate solo per data di 
scatto o di caricamento (anno 
e mese). Di default, vengono 
classificate come private, ma 
naturalmente è possibile ren¬ 
derle visibili a chiunque o a una 
cerchia definita di persone. Ol¬ 
tre al Rullino sono disponibili 
le pagine Fotostream e Vetrma: la 
prima mostra tutte le immagini 


caricate sotto forma di tessere 
(tile), sempre in ordine crono¬ 
logico, la seconda raccoglie le 
foto che l'utente vuole mostrare 
per prime al pubblico. 
Cliccando sulla miniatura di 
una foto caricata si accede alla 
pagina dove sono elencate tutte 
le informazioni relative, come i 
dati Exif di scatto, la posizione 
geografica, i tag e i nomi delle 
persone visibili nell'inquadra¬ 
tura. Le informazioni aggiun¬ 
tive alle Exif vanno immesse 
manualmente, una foto alla 
volta oppure in modahtà batch 
per un gruppo selezionato; per 
le coordinate geografiche basta 
trascinare i documenti su una 
cartina mondiale, in maniera 
facile e immediata. E disponi¬ 
bile un editor elementare, che 
permette di effettuare ritagli, 
rotazioni e correzioni croma¬ 
tiche. E possibile applicare 


parecchi filtri, scegliere tra tre 
cornici, inserire testi, figure e 
pennellate. 

Flickr consente di creare album 
virtuali con le foto selezionate, 
dispone di un motore di ricerca 
per chiave e offre anche - solo 
per gli abbonati - una pagina 
con le statistiche di visualiz¬ 
zazione da parte dei visitatori. 
E inoltre possibile associarsi 
a gruppi tematici (paesaggi, 
fotogiornalismo e altri) e me¬ 
morizzare gli autori preferiti. 
Infine sono ordinabili (dagli 
USA) fotolibri e stampe su 
tela/pannelli, ma i costi sono 
elevati: un fotolibro di 20 pa¬ 
gine costa circa 35 dollari, più 
30 per la spedizione in Italia. 
Flickr offre 1 Tbyte di spazio 
gratuito, con anmmci pubblici- 
tari; l'abbonamento costa 5,59 
dollari al mese o 49,99 dollari 
all'anno. 



flickr 


CTTT» 

GRATUITO 

CON PUBBLICITÀ 

Abbonamento 5,59 dollari 
al mese o 49,99 aH’anno 


H PRO Upload e download di Foto a piena risoluzione / 1 Tbyte di spazio gratuito / Ampio set di strumenti per il fotoritocco e il tagging / 
■ CONTRO Interfaccia piuttosto articolata / La stampa è fatta solo in Usa / Manca lo strumento di correzione per gli occhi rossi / 
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Google Foto 
offre numerose 
regolazioni 
per regolare 
al meglio il 
bilanciamento 
cromatico. 


m* foto pMJ Mm 


https://photos.googlG.com 


3oogi« Foto 


Google Foto 


Album 

+ 


GOOGLE FOTO 

Semplice e ordinato, è un servizio 
che oFFre spazio gratuito e illimitato, 
ma con ricompressione delle Foto. 


T ra i numerosi servizi of¬ 
ferti da Google è inclusa 
anche la gestione delle 
foto, attraverso un'interfaccia 
Web essenziale, elegante e senza 
inutili fronzoli. Al primo upload 
è necessario scegliere tra uno 
spazio di archiviazione illimitato 
e gratuito ma con compressione 
delle foto oppure un archivio 
grande fino a 15 Gbyte - sempre 
gratuito - in cui memorizzare 
gli scatti senza alcuna modifica. 
Nel primo caso la compressione 
è a livello di Jpeg e la risoluzio¬ 
ne rimane inalterata, ma solo 
fino a 16 Mpixel, mentre per i 
video non bisogna superare il 
Full Hd. Per avere più spazio a 
disposizione - e foto inalterate 
- sono disponibili diversi piani 
di abbonamento a pagamento: 
si parte da 100 Gbyte per 1,99 
euro al mese fino ad arrivare a 
30 Tbyte per 299,99 euro mensili. 


con spazio condiviso insieme a 
Google Drive e Gmail. 

Una volta terminato il carica¬ 
mento (trascinando i file nel 
Browser oppure installando un 
uploader che sincronizza con 
Google Foto le cartelle selezio¬ 
nate) gli scatti appaiono nella 
pagina principale, disposb per 
data di creazione e ordinati lun¬ 
go una bmeline verticale, con 
il righello degli anni visibile a 
destra. Le foto sono raggrup¬ 
pate per giorno di scatto, ma 
se i gruppi sono piccoli ven¬ 
gono collocati anche più d'uno 
per riga, così da compattare la 
disposizione. 

È possibile creare album privati 
o condivisi: la condivisione - an¬ 
che per le singole immagini - è 
immediata su Google-t, Facebo- 
ok e Twitter, inoltre è disponibile 
il link da inviare ai conoscenti. 
Negli album è possibile ordinare 


manualmente le foto e aggiun¬ 
gere il nome di una o più lo¬ 
calità, ma senza ima funzione 
di geotagging vero e proprio: 
al massimo Google Foto crea 
un'immagine con una cartina 
geografica segnando un percor¬ 
so stibzzato da un luogo a un al¬ 
tro. Assente anche la possibilità 
di assegnare parole chiave, sosti¬ 
tuite da commenti. La sezione di 
editing include filtri fotografici, 
il bilanciamento cromatico con 
numerosi parametri (alte e basse 
luci, vignettatura, tonalità pelle 
e altri ancora), la rotazione con 
scontomo automatico e griglia 
di riferimento, il ritaglio con 
reticolo per la regola dei terzi. 
Google Foto crea collage a mo¬ 
saico a disposizione automatica 
con le foto selezionate e semplici 
animazioni con le foto che scor¬ 
rono in rapida sequenza, senza 
alcuna transizione. 



CTTTTa 

GRATUITO 


100 Gbyte 1,99 euro mensili, 

1 Tbyte 9,99 euro mensili, 

2 Tbyte 19,99 euro mensili, 
10 Tbyte 99,99 euro mensili, 

20 Tbyte 199,99 euro 
mensili. 30 Tbyte 299,99 
euro mensili 


■ PRO Interfaccia essenziale e gradevole / Spazio illimitato con compressione Jpeg contenuta / Fotoritocco ricco di parametri / 

■ CONTRO Limite di 16 Mpixel con il servizio gratuito / Manca il geotagging / 
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ImagcShKk 


Le regolazioni 
cromabiche 
disponibili in 
ImageShack 
si riducono 
all’essenziale. 
Originale 
lo sfondo con 
la Foto sfocata. 


https://imagGshack.us 


IMAGBHACK 


Lo storico ImageShack (gratuito ma con 
pubblicità non esiste più) è sostituito dal 
modello a pagamento con spazio illimitato. 


pcprofessionale 


mageShack è nato sul finire 
del 2003 e fino al 2014 ha 
permesso agli appassionati 
di caricare gratuitamente le pro¬ 
prie foto, con la visualizzazione 
delle immagini accompagnata 
da banner pubblicitari; da gen¬ 
naio 2014 il sito ha cambiato po¬ 
litica, eliminando la pubblicità 
ma rendendo obbligatorio l'ab¬ 
bonamento a pagamento. Chi si 
registra può scegliere i contrath 
Basic, Pro o Premium. Tutti e tre 
garantiscono spazio e upload il¬ 
limitati per foto fino a 25 MB, ma 
cambia l'ampiezza di banda di¬ 
sponibile al mese, ovvero quante 
visualizzazioni sono possibili in 
30 giorni. Un utente privato che 
condivide le foto con i conoscen¬ 
ti non necessita di molta banda, 
al contrario chi gestisce un sito 
con link alle foto memorizza¬ 
te su ImageShack deve invece 
averne molta a disposizione, per 


garantire la visualizzazione a 
tuth i visitatori del sito. L'abbo¬ 
namento Basic costa 3,99 dollari 
al mese (37,99 dollari all'anno) 
e include una banda di 30 GB, 
mentre il Pro costa 29,99 dollari 
mensili (285,99 dollari alTanno) 
per una banda fino a 1.024 GB, 
equivalente a im massimo di un 
milione di visualizzazioni di una 
foto grande 1 MB. Premium in¬ 
vece costa 99,99 dollari al mese 
(953,99 dollari all'anno), per ima 
banda fino a 4 TB. Il sito offre 
un periodo di prova gratuita 
di rm mese (con una banda di 

10 Gbyte) e uno sconto del 50% 
sulla tariffa del primo anno di 
abbonamento. 

11 caricamento standard delle 
foto è a piena risoluzione, ma è 
attivabile anche il ridimensio¬ 
namento automatico con preset 
che spaziano da 100 x 75 a 1.600 
X 1.200 pixel; le immagini sono 


classificate come private ma 
bastano due clic per renderle 
pubbliche. La pagina principale 
ha uno stile semplice e piutto¬ 
sto elegante, con le miniature 
disposte a scacchiera oppure 
(in versione più grande) a scor¬ 
rere. Opinabile a nostro avviso 
la suddivisione in più pagine, 
più scomoda rispetto allo scroll 
illimitato di altri siti. La crea¬ 
zione di album e l'impostazio¬ 
ne pubblico/privato/protetto 
con password e sono operazioni 
semplici e intuitive, così come 
l'assegnazione delle parole chia¬ 
ve (ma senza la possibilità di 
impostare le coordinate geogra¬ 
fiche). Il fotoritocco è minimale 
poiché limitato alle regolazioni 
degli attributi (esposizione, lu¬ 
minosità, contrasto, saturazione 
e nitidezza) e al ritaglio, senza 
preset o vincoli per conservare 
il rapporto d'aspetto originale. 



CTTTffla 

A PAGAMENTO 

Basic 3,99 dollari al mese 
(37,99 dollari/anno), Pro 
29,99 dollari al mese (285,99 
dollari/anno), Premium 99,99 
dollari al mese (953,99 
dollari/anno) 


H PRO Spazio di archiviazione illimitato per le foto / Nessuna ricompressione o scalatura fino a 25 Mbyte / 
■ CONTRO Fotoritocco elementare / Nessun geotagging 


KkI PC Professionale Ottobre 2017 






















/ PHOTOSHARINGVi 


NIKON IMAGE SPACE VisuAiizza Orginizzj 


TuMelefolo KMmr Dmj di riptPM Mbum Muo 


Tutte le foto (52) 


luUeielulo Recente Ddta di ripresa A 


NKON 


H^E SPACE 


La sezione per 
il geotagging 
in Nikon Image 
Space permette 
di vedere tutti 
i luoghi visitati 
in un viaggio. 


Archiviazione e condivisione delle Foto 
con una valida sezione per il geotagging. 
Peccato per lo spazio un po’ ridotto. 


www.nikonimagGspacG.com 


N ikon, storico e prestigio¬ 
so marchio fotografico, 
ha creato nel 2007 un 
proprio sito, my Picturetown, per 
il caricamento e la condivisione 
delle immagini; il servizio era 
gratuito nella versione base op¬ 
pure a pagamento con im set 
di funzioni più completo. Nel 
2013 my Picturetown è stato so¬ 
stituito da Nikon Image Space, 
con struttura e interfaccia pro¬ 
fondamente riviste: il sito offre 
gratuitamente a tutti gli utenti 2 
GB di spazio, che diventano 20 
GB registrando una fotocamera 
dell'azienda giapponese. Non 
ci sono limiti alle dimensioni 
delle foto/video caricabili, che 
inoltre non subiscono alcuna 
alterazione e sono scaricabili 
sempre identici all'originale; 
da segnalare la possibilità di 
upload di file Raw, ma solo nei 
due formati Nikon Nef e Nrw. 


La finestra di Image Space ha 
uno sfondo nero con una grafi¬ 
ca minimalista ed elegante, in 
cui spiccano le miniature mol¬ 
to grandi delle foto, che nella 
pagina principale occupano 
parecchio spazio richiedendo 
uno scroll decisamente lungo 
nel caso di raccolte affollate. È 
previsto l'ordinamento per data 
di ripresa o di caricamento, per 
nome file, per indice di gradi¬ 
mento, per fotocamera usata e 
per parole chiave. 

Sono sufficienti pochi clic per 
creare gli album, caricarvi le 
foto e condividerli (eventual¬ 
mente protetti da password) su 
Facebook, Twitter e Google-t, 
oltre che per copiare o inviare 
via e-mail il relativo link. La 
condivisione è possibile solo per 
gli album; nel caso si selezio¬ 
ni solo qualche scatto, Image 
Space genera in automatico una 


nuova raccolta. Quando una fo¬ 
to è ingrandita appaiono anche 
tutte le informazioni registrate 
nella sezione Exif e i dati rela¬ 
tivi all'esposizione fotografica. 
Interessanti la visualizzazione 
e la gestione delle coordinate 
geografiche: a livello di album è 
possibile far apparire la cartina 
mondiale di Google (anche in 
modalità foto da satellite) con 
i segnaposto delle immagini 
raccolte. Il geotagging delle 
foto prive di queste informa¬ 
zioni è possibile solo in questa 
modalità a livello di album, 
trascinando la miniatura sulla 
località desiderata; la modifica 
del luogo è invece consentita 
anche per singola immagine. 
Image Space non prevede alcu¬ 
na sezione di editing: evidente¬ 
mente Nikon ritiene che le foto 
caricate dall'appassionato siano 
già state elaborate. 



GRATUITO 


I PRO Aspetto elegante e professionale / Ottima gestione del geotagging / 

■ CONTRO Limitato a 2 Gbyte se non si possiede una fotocamera Nikon / 20 Gbyte solo per i possessori di una fotocamera Nikon / 
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Photobucket mostra in una pagina dedicata tutte 
le informazioni relative alla Foto scelta. 


ooooo ooeo 


PHOTOBUCKET 

Un servìzio per gli appassionati della 
Fotografìa e della condìvìsìone, che però non 
sì Fa scrupolo dì riscalare le Foto caricate. 

www.photobuckGt.com 


P hotobucket è un sito nato 
nel 2003 e dedicato agli 
appassionati della foto¬ 
grafia che vogliono condivide¬ 
re i propri scatti. Il servizio è 
gratuito - fino a 2 Gbyte con 
pubblicità - oppure a paga¬ 
mento, con un abbonamento 
base di 2,49 dollari al mese e 
senza inserzioni. Per ottenere 
più spazio ci sono i contratti 
Plus 50, Plus 100 e Plus 500 che 
includono rispettivamente 52, 
102 e 502 Gbyte totali per 5,99, 
9,99,39,99 dollari al mese (nel 
caso di abbonamenti annuali, 
si pagano solo 10 mesi). Solo 
gli ultimi due permettono an¬ 
che il collegamento {linking) in 
altri siti delle immagini carica¬ 
te, inoltre Plus 500 non pone 
limiti né di velocità di trasfe¬ 
rimento dei dati né di numero 
di immagini caricate incluse in 
altri siti (hosting). Photobucket 


offre 8 Gbyte aggiuntivi agli 
utenti che installano e usano 
le app per i dispositivi mobili 
Android o iOS. 

L'interfaccia del sito è ordina¬ 
ta, con un numero limitato di 
pagine dedicate all'importa¬ 
zione, alla visione e all'editing 
delle foto. Gli scatti caricati 
possono essere pubblici, pri¬ 
vati oppure protetti da una 
password; è possibile creare 
album anche nidificati ma non 
esiste alcuna funzione per l'as¬ 
segnazione delle coordinate 
geografiche e delle parole 
chiave. Le foto appaiono co¬ 
me tessere disposte in maniera 
regolare ma suddivise in più 
pagine, un'organizzazione che 
riteniamo meno comoda del¬ 
lo scroll illimitato. Una pecca 
grave consiste nella riduzione 
di risoluzione e qualità delle 
immagini caricate, limitate 


a 1.024 pixel: uno dei nostri 
scatti di test da 3.872 x 2.592 
punti per circa 2.000 Kbyte è 
infatti stato ridotto a 1.024 x 
685 punti e poco più di 400 
Kbyte, condizione che rende 
il servizio inadatto a chi vuole 
mantenere intatta la qualità 
delle proprie fotografie. 

In compenso, Photobucket 
offre un buon set di strumen¬ 
ti per il fotoritocco, inclusi il 
bilanciamento cromatico, nu¬ 
merosi filtri, la rotazione e il 
ritaglio automatico, il crop con 
un reticolo per la regola dei 
terzi. Non mancano inoltre le 
funzioni di eliminazione del¬ 
le rughe, degli occhi rossi, lo 
sbiancamento dei denti e l'ag¬ 
giunta di cornici e oggetti vari. 
Il sito ha anche un servizio di 
stampa ordine che offre lavora¬ 
zioni di ogni tipo, ma con spe¬ 
dizione solo negli Stati Uniti. 



GRATUITO 

CON PUBBUCITA 


Dollari 2,49 al mese per 
l’abbonamento senza 
pubblicità, Dollari 5,99 al 
mese per l'abbonamento Plus 
50, Dollari 9,99 al mese per 
l’abbonamento Plus 100, 
Dollari 39,99 al mese per 
l’abbonamento Plus 500 


■ PRO Interfaccia intuitiva e ordinata / Ricca sezione per il ritocco fotografico / 

■ CONTRO Le foto e i video sono riscalati e ricompressi in maniera aggressiva / Nessuna funzione di geotagging e assegnazione delle chiavi / 
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SHUTTERFLY 

Un servizio dì stampa oniìne che per 
attirare clienti offre spazio dì archiviazione 
gratuito e illimitato, senza rìcompressìone. 


www.shuttGrny.com 


+ 

Create Album 


Shutterflij 
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S hutterfly è un servizio 
Online per la stampa del¬ 
le foto, nato nel 1999 in 
California e diventato in breve 
tempo famoso per la sua ampia 
offerta di stampe di ogni tipo, 
dai classici cartoncini ai fotolibri, 
dai quadri alle tazze, coperte e 
cuscini (con spedizioni anche in 
Italia). Il negozio è molto attivo 
nel proporre i propri servizi e nel 
seguire gli interessi degli appas¬ 
sionati di fotografia, come, per 
esempio, condividere gli scatti 
nel Web: per questa ragione nel 
2013 ha acquisito TìiisLife, un sito 
pensato per il trasferimento nel 
cloud delle immagini da con¬ 
dividere tra i navigatori della 
Rete. La strategia di Shutterfly è 
pertanto quella di offrire servizi 
interessanti agli appassionati di 
fotografia, per farsi conoscere e 
invogliare gli utenti ad approfit¬ 
tare dei numerosi tipi di stampe 


disponibili. Il negozio garantisce 
spazio gratuito e illimitato per 
le immagini, che non vengono 
compresse in alcun modo e che 
sono anche scaricabili, natural¬ 
mente identiche ai rispettivi 
originali. 

Shutterfly offre rm uploader 
dedicato che accetta solo Jpeg; 
per default le foto sono private, 
ma è facile renderle pubbliche 
con il collegamento a Facebook, 
Twitter e Tumblr, oltre che con il 
link da mandare ai conoscenti. 
Gli scatti sono disposti in una ti- 
meUne orizzontale che permette 
di suddividere i gruppi di foto 
per giorno, mese, anno di scatto 
o di caricamento. La creazione 
e il riempimento degli album 
richiede pochi passaggi; in que¬ 
ste raccolte la visualizzazione è 
tradizionale - tessere a mosaico 
con scroll verticale - oppine con 
miniature più grandi disposte in 


orizzontale. Nella pagina dedi¬ 
cata ai metadati è possibile in¬ 
serire parole chiave, nomi delle 
persone inquadrate (evidenzia 
dal software con un riquadro) 
e il luogo. Per quest'ultimo è 
necessario digitare il nome del¬ 
la località, dopodiché appare la 
cartina di Google per consenti¬ 
re la verifica; purtroppo, non è 
possibile trascinare il puntatore 
sulla cartina per rendere più pre¬ 
cisa la localizzazione. 

La sezione di ritocco include al¬ 
cuni filtri fotografici, il ritaglio 
con preset e con la griglia per la 
regola dei terzi, la correzione de¬ 
gli occhi rossi. Quest'ultima è di 
facile uso e piuttosto efficace: si 
clicca sulle pupille e il software 
mostra un piccolo riquadro di 
selezione - spostabile ma non 
ingrandibUe - e poi con un altro 
clic gli occhi assumono il loro 
colore naturale. 


Shutterfly 


GRATUITO 


I PRO Spazio di archiviazione foto illimitato e gratuito / Nessuna ricompressione né scalatura delle immagini / 
■ CONTRO Fotoritocco basilare / Geotagging migliorabile / 
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SmugMug si collega a PicMonkey per offrire un set 
molto ricco di strumenti per il ritocco. 


www.smugmug.com 


Per gli amanti del design raffinato 
ed elegante, un servizio cloud a pagamento 
con uno spazio di archiviazione illimitato. 


SMUGMUG 
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S mugMug punta molto sul 
design e sulla grafica del¬ 
le pagine Web destinate a 
raccogliere le foto degli utenti 
iscritti: è possibile scegliere tra 
diversi template grafici, perso¬ 
nalizzabili in colori, disposi¬ 
zione delle foto e delle icone. 
Lo spazio di archiviazione è 
illimitato ma non gratuito e le 
varie opzioni di abbonamento 
sono tutte a pagamento; l'i¬ 
scrizione frutta un periodo di 
prova omaggio di 14 giorni. Si 
parte con Basic (7,31 dollari al 
mese o 58,44 dollari all'anno), 
seguito da Power (10,97 oppure 
87,72 dollari, rispettivamente), 
Portfolio (24,40 o 183 dollari) 
e infine Business (42,70 o 366 
dollari). Basic ha meno opzioni 
per la personalizzazione della 
home page, Portfolio e Business 
invece offrono più funzioni per 
gestire la vendita delle foto e 


delle Gallerie (le raccolte di 
immagini corrispondenti agli 
album). L'interfaccia predefini¬ 
ta è scura e molto elegante, le 
foto sono disposte in tessere a 
mosaico e spiccano molto bene, 
circondate da poche icone che 
aprono i pannelli con le fim- 
zioni per la gestione. L'upload 
è guidato da un semplice wi¬ 
zard in due fasi, che suggerisce 
l'immediata creazione delle 
Gallerie e spiega la funzione 
delle icone visibili a schermo; le 
Gallerie possono essere private, 
pubbliche - collegabili diret¬ 
tamente a Facebook, Twitter e 
Google-t - o visibili solo a chi 
riceve il link. 

Alle foto è possibile assegnare 
sia parole chiave definite ex 
novo sia le coordinate geo¬ 
grafiche tramite una comoda 
cartina (fornita da MapBox e 
OpenStreetMap) disponibile 


anche in modalità fotografica 
da satellite. La sezione di fotori¬ 
tocco è discreta in SmugMug - 
comprende alcune regolazioni 
cromatiche, il bilanciamento 
automatico, il ritaglio con gri¬ 
glia per la regola dei terzi - ma 
diventa eccellente passando a 
PicMonkey, l'editor solitamente 
a pagamento ma gratuito con 
SmugMug, che aggiunge de¬ 
cine di filtri ed effetti, inclusi 
quelli per il miglioramento e il 
trucco dei visi. La dimensione 
massima delle foto accettate è 
pari a 4.000 x 4.000 pixel. 

Il sito di SmugMug include 
infine anche una sezione per 
la stampa online che fa anche 
capo ai servizi esterni Montage 
e Blurb: le classiche stampe e i 
fotolibri hanno prezzi ragione¬ 
voli, ma sono purtroppo gra¬ 
vati dalle spese di spedizione 
dagli Stati Uniti. 


SmugMug c7 

CTTTJB» 

A PAGAMENTO 

Basic 7,31 dollari al mese o 
58,44 dollari all’anno, Power 
10,97 dollari al mese o 87,72 
dollari all’anno, Portfolio 
24,40 dollari al mese o 183 
dollari all’anno. Business 
42,70 dollari al mese o 366 
dollari all’anno 


H PRO Spazio di archiviazione illimitato / Design grafico molto curato ed elegante / Funzioni complete per la gestione delle foto / 
■ CONTRO Esclusivamente a pagamento / 
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www.snapFish.it 
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SNAPFISH 

Nasce come servìzio dì stampe oniìne con 
un’articolata gamma dì prodotti, ma oFFre 
un archìvio cloud illimitato e gratuito. 


S napfish è stato fondato 
nel 2000 a San Francisco 
con lo scopo di vendere 
ordine stampe, fotolibri, quadri, 
calendari e gadget fotografici 
vari: abbiamo recensito il ser¬ 
vizio in più occasioni sotto que¬ 
sto profilo. Per attirare i clienti, 
il negozio ha pensato bene di 
aggirmgere un servizio cloud 
per l'upload/condivisione delle 
immagini, offrendo uno spazio 
illimitato e gratuito per archi¬ 
viare le foto (non video) limitate 
a rm massimo di 150 MB e 100 
Mpixel. Snapfish richiede solo 
che in rm anno venga ordinata 
almeno una singola stampa, per 
un costo complessivo di circa 5 
euro inclusa spedizione. 
L'interfaccia del sito è pulita ed 
essenziale, con le immagini che 
appaiono come miniature di¬ 
sposte a mosaico, organizzate 
in base alla data di caricamento; 


è possibile anche ordinarle per 
data di scatto, ma con pochi 
scatti giornalieri la visualizza¬ 
zione diventa piuttosto rarefatta 
e meno elegante. Sul lato sinistro 
è sempre presente una barra con 
i link ai vari prodotti di stampa 
offerh da Snapfish. 

Il caricamento delle immagini 
avviene attraverso una finestra 
in cui bisogna navigare fino alla 
cartella con i file, senza l'ausilio 
del più comodo drag and drop 
come in tutti gli altri servizi esa¬ 
minati in queste pagine. Prima 
di ogni upload è opporhmo ve¬ 
rificare le opzioni attive, perché 
Snapfish applica di default una 
leggera compressione a livello di 
Jpeg, corregge gli occhi rossi e il 
bilanciamento cromatico. Per ca¬ 
ricare foto identiche all'originale 
basta scegliere Risoluzione mas¬ 
sima, mentre l'elaborazione au¬ 
tomatica (disattivabile) abbiamo 


verificato essere sostanzialmen¬ 
te ininfluente come correzione 
dei colori e non sempre efficace 
nella rimozione degli occhi rossi. 
L'upload avviene forzatamen¬ 
te in un album, che va creato 
al momento oppure scelto tra 
quelli impostati nelle sessioni 
precedenti; è comimque sem¬ 
pre possibile spostare le foto 
da una raccolta all'altra, in un 
secondo momento. Negli album 
è consentito ordinare le foto a 
piacimento trascinandole con il 
mouse, mentre la condivisione 
è prevista solo attraverso Face- 
book e spedendo il link forni¬ 
to. Purtroppo non è consentito 
impostare parole chiave e/o 
coordinate geografiche. Nella 
sezione dedicata al fotoritocco 
sono disponibili i cursori per la 
luminosità/contrasto, qualche 
filtro e il ritaglio con preset e 
reticolo per la regola dei terzi. 


>ò 

CTTTTa 

GRATUITO 

CON L’ACQUISTO 
DI ALMENO 

UNA STAMPA ALL’ANNO 


I PRO Spazio di archiviazione illimitato per le foto / Nessuna ricompressione né scalatura delle foto fino a 150 Mbyte e 100 Mpixel / Molti prodotti per la stampa / 
■ CONTRO Manca il drag and drop per il caricamento / Parole chiave e geotagging non supportati / 
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CARATTERISTICHE 


SERVIZIO 

500 

PIXELS 

AMAZON 
FOTO PRIME 

CANON 

IRISTA 

FACEBOOK 

FLICKR 


Pagina Web 

httpsy/BOOpx.com 

www.amazon.it 

www.irista.com 

www.facebook.com 

www.flickr.com 



CARATTERISTICHE GENERALI 


Gratuito / Spazio disponibile / Pubblicità 

# / Illimitato / Jt 

# (1) / Illimitato per le 
foto, 5 Gbyte per i 
video / n 

• / 15 Gbyte /« 

• / Illimitato / K 

• /I Tbyte/* 


Abbonamenti a pagamento, spazio disp. 

Fantastico 4,99 dollari 
al mese, Pro 9,99 
dollari al mese, Pro+ 
19,99 dollari al mese, 
illimitato 

70,00 euro 
all'anno. 
Illimitato anche 
per i video 

100 Gbyte 1,99 euro al 
mese, 1 Tbyte 11,99 
euro al mese 

n, n.a 

Pro 5,59 dollari al 
mese o 49,99 dollari 
all’anno, 1 Tbyte 


Compressione foto abb. 
gratuito / a pagamento 

n/n 

n/n 

n/n 

• /n.a. 

n/n 


Tipi di immagini caricabili (Jpeg, Raw) 

• m 

• /• 

• /• 

• /n 

• /n 


Tipi di video caricabili (Mp4, Mov) 

n/n 

• /• 

• /• 

•/• 

•/• 


Limiti foto 

Upload 7 foto a 
settimana (4) 

Nessuno 

Nessuno 

Ricompressione a 
2.048 pixel 
di larghezza 

200 Mbyte / Larghezza 
non oltre 31,25 
volte altezza 


Limiti video 

n.a. 

Nessuno 

Nessuno 

4 Gbyte/Max 120 
minuti 

1 Gbyte / Riproduzione 
max 3 minuti 


Software per Mac, Windows 

Plug-in per Adobe 
Lightroom 

Uploader 

Uploader 

n 

Uploader 
(solo Pro) 


App per iOs / Android 

• /• 

• /• 


•/• 

• /• 


Servizio di stampa 

n 

n 

• 

n 

• 


Servizio di vendita 

• 

n 

n 

n 

n 



Gestione archivio 







Creazione album 

• 

• 

• 

• 

• 


Inserimento chiavi 

• 

n 

• 

• 

• 


Riconosicmento volti 

• 

n 

n 

• 

n 


Impostazione coordinate geografiche 

• 

n 

n 

n 

• 


Foto private / pubbliche 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 

• /• 



FOTORITOCCO 


Bilanciamento cromatico 

n 

• 

n 

n 

• 


Filtri fotografici 

n 

n 

n 

n 

• 


Raddrizzamento foto 

n 

n 

n 

n 

• 


Eliminazione occhi rossi 

n 

n 

n 

n 

n 


Ritaglio 

n 

• 

n 

n 

• 



n.Q.: Non applicabile (1): Gratuito per gli scritti a Prime (19,99 euro all'anno) (3): Solo Nef e Nrw (4): Primi 14 giorni upload illimitato (5): Spedizione solo in Usa (6): Automatico in fase di caricamento 
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Sì=« No=X 



GOOGLE 

FOTO 

IMAGESHACK 

NIKON 

IMAGE SPACE 

PHOTOBUCKET 

SHUTTERFLY 

SMUGMUG 

SNAPFISH 


httpsy/photos.google.com 

httpsy/imageshack.us 

www.nikonimagespace.com 

www.photobucket.com 

www.shutterFly.com 

www.smugmug.com 

www.snapfish.it 



# / Illimitato con 
compressione, 15 Gbyte 
senza compressione / X 

X / n.a. / n.a. 

• / 2 Gbyte, 20 Gbyte 
per chi possiede una 
fotocamera Nikon / X 

• /2 Gbyte/» 

• /Illimitato / X 

X / N.a. / N.a. 

• (2)/ 
Illimitato /X 


100 Gbyte 1,99 euro al 
mese, 1 Tbyte 9,99 euro 
al mese, 2 Tbyte 19,99 
euro al mese, 10 Tbyte 
99,99 euro al mese, 20 
Tbyte 199,99 euro al 
mese, 30 Tbyte 299,99 
euro al mese 

Basic 3,99 dollari al 
mese o 37,99 dollari 
all’anno, Pro 29,99 
dollari al mese o 285,99 
dollari all’anno. 
Premium 3,99 dollari al 
mese o 953,99 dollari 
all’anno. Illimitato 

X, n.a 

No pubblicità 2 Gbyte 
2,49 dollari al mese. 
Plus 50 52 Gbyte 5,99 
dollari al mese. Plus 100 
102 Gbyte 9,99 dollari 
al mese. Plus 500 502 
Gbyte 39,99 dollari 
al mese 

X, n.a 

Basic 7,31 dollari al mese o 
58,44 dollari all’anno, Power 
10,97 dollari al mese o 
87,72 dollari all’anno, 
Portfolio 24,40 dollari al 

mese 

0 183 dollari all’anno. 
Business 42,70 dollari 
al mese o 366 dollari 
all’anno. Illimitato 

X, N.a 


# con spazio illimitato, 
Jt con 15 Gbyte / X 

n.a. / A scelta dell’utente 

X / n.a. 

• /• 

X / n.a. 

n.a. / X 

A scelta 

dell’utente / n.a. 


• /• 

• /X 

• /•(3) 

• /X 

• /X 

• /X 

• /X 


• /• 

X/X 

• /• 

• /• 

X/X 

• /• 

X/X 


16 Mpixel con spazio 
illimitato 

25 Mbyte 

Nessuno 

Ricompressione 
a 1.024 pixel 
di larghezza 

Nessuno 

150 Mbyte/210 Mpixel 

150 Mbyte 
/100 Mpixel 


1.080p con spazio 
illimitato 

n.a. 

Nessuno 

500 Mbyte/Max 10 
minuti 

n.a. 

3 Gbyte / Max 20 minuti 

n.a. 


Uploader 

Uploader 

X 

Uploader 
(solo Windows) 

Uploader 

Uploader, plug-in per Adobe 
Lightroom 

X 


• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

•/• 


X 

X 

X 

•(5) 

• 

• 

• 


X 

X 

X 

X 

X 

• 

X 











• 

• 

• 

• 

• 

• 

• 


X 

• 

• 

X 

• 

• 

X 


X 

X 

X 

X 

• 

X 

X 


X 

X 

• 

X 

• 

• 

X 


•/• 

•/• 

• /• 

•/• 

•/• 

• /• 

•/• 



• 

• 

X 

• 

X 

• 

• 


• 

X 

X 

• 

• 

• 

• 


• 

X 

X 

• 

X 

• 

X 


X 

X 

X 

• 

• 

• 

• (6) 


• 

• 

X 

• 

• 

• 

• 
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Perché un sistema di archiviazione sia affidabile e veloce non basta 
acquistare un Nas moderno ed evoluto, ma è necessario scegliere la 
giusta configurazione Raid e soprattutto unità disco progettate sia 
per essere performanti sia per essere operative con continuità. 
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DATI, DATI E ANCORA DATI. LE INFORMAZIONI GENERATE DAI TANTI DISPOSITIVI CON 
I QUALI CI CIRCONDIAMO SONO DAVVERO TANTE E PER QUESTO MOTIVO LA SCELTA DI 
UN SISTEMA DI ARCHIVIAZIONE EVOLUTO NON RAPPRESENTA SOLO UNA SOLUZIONE 
PER GESTIRLE IN MODO COMODO, MA ANCHE PER AVERLE A DISPOSIZIONE SEMPRE 
E COMUNQUE NEL MOMENTO DEL BISOGNO. È QUINDI ElSIOLOGICO CHE I SISTEMI NAS 
SIANO DIVENTATI COSÌ DIEEUSI IN CAMPO PROCESSIONALE COME IN AMBITO DOMESTI¬ 
CO. SCEGLIERE BENE UN APPARATO NAS NON È SEMPLICE, MA SE IN QUESTO CASO LA 
VALUTAZIONE RIGUARDA IN MODO PREDOMINANTE LE EUNZIONALITÀ OEEERTE, NEL 
CASO DELLA SCELTA DEI DISCHI È NECESSARIO ANDARE OLTRE LA SOLA CAPACITÀ DI 
ARCHIVIAZIONE E COMPRENDERE LE DIEEERENZE TRA UN DISCO CONSUMER E UNO 
PENSATO IN MODO SPECIEICO PER QUESTO UTILIZZO. 


La platea dei potenziali utilizza¬ 
tori di un dispositivo Nas (net¬ 
work attached Storage) è davvero 
ampia: dalla piccola azienda allo 
studio professionale, fino ad ar¬ 
rivare al singolo utente Soho o a 
quello domestico evoluto. 

Fino a pochi anni fa era frequen¬ 
te, e in alcuni casi non del tutto 
errato, associare il termine Nas 
al più semplice concetto di disco 
di rete, ma oggi questa descri¬ 
zione è quanto mai imprecisa e 
limitativa. 

Un Nas moderno è principal¬ 
mente un server di Storage in 
grado di fornire all'utente tutte i 
servizi per la gestione centraliz¬ 
zata dello spazio di archiviazione 
in una rete informatica, ma è in 
grado di fare molto di più. Alle 
funzioni classiche e fondamen¬ 
tali come la condivisione in rete 
di file e cartelle e l'archiviazione 
centralizzata dei dati si affianca¬ 
no servizi evoluti che permetto¬ 
no la connessione remota tramite 
Vpn (virtual private network), 
servizi Ftp (file transfer proto¬ 
col) anche attraverso interfaccia 


grafica. Con la diffusione dei ser¬ 
vizi cloud sono state implemen¬ 
tate funzioni per la sincronizza¬ 
zione automatica con i servizi di 
Storage nel cloud; ancora, alcuni 
modelli di Nas (anche quelli eco¬ 
nomici) permettono di installare 
macchine virtuali e server locali 
per realizzare e mantenere siti 
Web per lo sviluppo o per i quali 
non è necessario - in termini di 
potenza e connettività - affidarsi 
a un servizio di hosting esterno. 
Una fimzione che ha preso piede 
con la diffusione delle videoca¬ 
mere di rete a basso costo è quel¬ 
la fornire un server di registra¬ 
zione per la videosorveglianza. 
Insomma, i Nas sono il comple¬ 
mento ideale per una struttura 
di rete all'interno della quale si 
gestiscono grandi quantità di 
informazioni e che deve essere 
in grado di garantire continuità 
operativa riducendo al tempo 
stesso il rischio di perdita dei da¬ 
ti. 1 dischi, ovvero i supporti fisici 
sui quali sono scritti, risiedono 
e sono letti i dati, sono i compo¬ 
nenti principali e più importanti 
di un Nas. 


Non sono veloci come gli 
Ssd, ma i classici dischi 
meccanici specifici per 
i Nas sono in grado di 
offrire grandi capacità, | 
alfa affidabilifà, lunga j 


durata di utilizzo e anche 

■ 

prestazioni elevate 

■ 


Lo stress su questi componenti 
deriva dal tempo di attività, dal 
numero di accessi in lettura e 
scrittura. Anche in ambito do¬ 
mestico lo stress sui dischi può 
essere elevato se si eseguono 
frequenti registrazioni (è il caso 
della videosorveglianza) op¬ 
pure se si utilizza il Nas come 
server per lo streaming video. 
Sul mercato sono disponibili mo¬ 
delli già equipaggiati di dischi, 
ma spesso è più vantaggioso 
acquistare un apparato vuoto e 
scegliere in modo autonomo i 
supporti da inserire. Questa ope¬ 
razione implica però che siate voi 
a effettuare la scelta dei dischi e 


la successiva configurazione del 
Nas. La scelta dei dischi è una 
fase critica: i modelli specifici 
per utilizzo Nas hanno un costo 
superiore ma caratteristiche di 
affidabilità operabilità che i mo¬ 
delli standard non garantiscono. 
In questo articolo vi presentiamo 
una veloce carrellata sui livelli 
Raid (reduntant arrays of indi- 
pendent disks) più utilizzati con 
dispositivi Nas da due o quattro 
vani (dischi) e la prova dei dischi 
Toshiba N300 pensati in modo 
specifico per Tutilizzo Nas. 

I DISCHI GIUSTI 


I dischi non sono tutti i uguali 
e non intendiamo solo per ca¬ 
pacità di archiviazione o pre¬ 
stazioni pure. I modelli per un 
utilizzo desktop sono proget¬ 
tati per ottimizzare i consumi 
o le prestazioni, mentre non 
sono pensati per l'operativi¬ 
tà 24x7, ovvero continuativa 
dal momento dell'accensione. 
Per garantire un tale livello 
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La Terastation TS5410DN di BuFFalo è un 
Nas pensato per piccoli uFFici. I quattro 
vani permettono di usare Raid per ottenere 
prestazioni elevate su rete a 10 Gbit 
e massima accessabilità ai dati. 


Le unità disco Toshiba 
N300 sono pensate 
per operare senza 
interruzione, per 
servire più richieste in 
contemporanea e sono 
anche veloci. 
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I LIVELLI RAID 


Le catene Raid più diffuse in 
ambito domestico o del piccolo 
ufficio sono quelle che utilizza¬ 
no i livelli o schemi base 0, 1 e 
5. Tali soluzioni consentono di 
sfruttare i dischi presenti per 
incrementare le prestazioni 
e garantire l'accessibilità alle 
informazioni in caso di mal¬ 
funzionamento di un disco (ad 
eccezione del Raid 0). A fianco 
delle catene Raid che utilizzano 
schemi di tipo base, esistono 
soluzioni - definite come livelli 
nidificati - che combinano più 
livelli Raid tra loro, come ad 
esempio il livello 10; in questo 
caso la catena Raid è generata 
utilizzando come elementi base 
non i singoli dischi, bensì altre 
catene Raid con lo scopo di mi¬ 
gliorare le caratteristiche di si¬ 
curezza e prestazioni dell'intero 
sistema. La notazione standard 
prevede l'utilizzo di un numero 
che identifica la struttura della 
catena con una sequenza di cifre 
a partire dal livello Raid più 
nidificato, a salire fino a quel¬ 
lo più esterna; in alternativa è 


di affidabilità sono necessari 
materiali, soluzioni tecniche 
hardware e software differenti 
da quelle impiegate in ambi¬ 
to consumer e che non sem¬ 
pre permettono di ottenere il 
minor consumo energetico, la 
maggiore densità di registra¬ 
zione per piatto e le migliori 
prestazioni in termini assoluti. 
Quello che sì ottiene scegliendo 
un disco pensato in modo spe¬ 
cifico per i Nas è una maggiore 
affidabilità nel tempo e la capa¬ 
cità di operare in configurazioni 
dove più dischi lavorano in spa¬ 
zi ristretti e dove la temperatura 
e le vibrazioni possono essere 
fonte di malfunzionamenti. 
Il nostro consiglio, quindi, è di 
popolare sempre un Nas con 
dischi pensati in modo specifi¬ 
co per questo utilizzo, in modo 
particolare se il Nas opera in 
modo continuativo. 


possibile utilizzare una nota¬ 
zione con le cifre separate dal 
simbolo . 


I RISCHI DI UN 
RAID DEGRADATO 


Per questo motivo è consiglia¬ 
bile creare e aggiornare con 

sufficiente frequenza una copia 
di backup dell'intero archivio 
o perlomeno dei dati sensibili. 
Durante la fase di ricostruzione 
dei dati è consigliabile, inoltre, 
limitare il numero di accessi alla 
catena Raid per non rallenta¬ 
re il processo di riparazione. 
Una buona politica di preven¬ 
zione per catene Raid di di¬ 
mensioni contenute è quella di 
avere a disposizione almeno un 
disco di emergenza, anche nel 
caso di soluzioni che prevedono 
la presenza di un disco di spare. 


Tutte le strutture Raid _ j 

che sopportano il 

guasto di una o più 

unità disco permei- 

tono di accedere in 

modo continuativo 

ai dati, ma richie- mi 

dono una manuten- 

zione tempestiva. 

Ritardare la sosti- 
tuzione di un'unità 
danneggiata espone 
al rischio concreto 
di perdere in modo 
irreversibile l'intero 
archivio di informazioni, in 
quanto una catena Raid de¬ 
gradata - a meno che non si 
considerino livelli nidificati che 
sopportano più guasti in simul¬ 
tanea - non offre più la prote¬ 
zione contro ulteriori guasti. 
L'utilizzo di un disco di spare, 
sebbene permetta di iniziare 
subito la ricostruzione dei dati 
presenti sul disco non funzio¬ 
nante, non deve trarre in ingan¬ 
no: il processo di ricostruzione 
di un disco di grandi dimensio¬ 
ni può richiedere parecchie ore 
e durante questo intervallo di 
tempo l'affidabilità dell'intera 
catena Raid è compromessa. 



















CONFIGURAZIONI 
RAID CONSUMER 

Il Raìd giusto per avere massime prestazioni o massima accessibilità alle informazioni 


RAIDO 


Il Raid di livello 0, chiama¬ 
to anche stripe, utilizza due o 
più dischi in parallelo e opera 
dividendo i dati in blocchi lo¬ 
gici di dimensione predefinita 
- solitamente compresa tra 1 e 
128 Kbyte - che sono scritti in 
maniera concorrente su tutte 
le unità della catena Raid. Tale 
approccio permette di fram¬ 
mentare i file in piccoli blocchi 
e di scrivere ciascuno di questi 
alla velocità propria del disco di 
destinazione. Sulla carta il Raid 
0 sembra la soluzione perfetta 
per incrementare le prestazioni 


di lettura e scrittura in funzio¬ 
ne del numero di dischi impie¬ 
gati: se i dischi a disposizione 
offrono in media 100 Mbyte/s 
in lettura e scrittura, la velocità 
di una catena Raid 0 dovrebbe 
essere proporzionale al numero 
di dischi utilizzati; con due di¬ 
schi si dovrebbero raggiungere 
di media 200 Mbyte/s, con tre 
dischi i 300 Mbyte/s e così via. 
In realtà la progressione non è 
lineare perché le prestazioni de¬ 
cadono per Toverhead introdotto 
dal processo di suddivisione dei 
dati e in funzione delle carat¬ 
teristiche del controller. L'in¬ 
cremento di prestazioni che si 
ottiene implementando un Raid 


0 è sostanziale e tangibile, ma 
non è efficace in tutti gli ambiti 
di impiego: funziona molto bene 
con file di grandi dimensioni, 
mentre non lo è altrettanto con i 
file molto piccoli; in particolare 
quando i file hanno dimensione 
inferiore a quella del blocco logi¬ 
co di base non è possibile esegui¬ 
re la suddivisione e i file stessi 
sono scritti su un solo disco. Per 
compensare questo comporta¬ 
mento è possibile ridurre - in 
fase di creazione della catena 
Raid - la dimensione dei bloc¬ 
chi logici, ma, così facendo, si 
perde progressivamente efficacia 
sulla gestione dei file di grandi 
dimensioni che devono essere 


1 


Nel Raìd 0 ì dati sono suddivisi 
in blocchi e ciascuno dì essi viene 
scrìtto su un disco differente 


BLOCCO A 
DATI 







VANTAGGI Implementazione molto semplice / Non è necessario 
il calcolo della parità / Le prestazioni di input e output migliorano 
molto grazie alla suddivisione delle richieste i/o su più dischi 


SVANTAGGI Non è un “vero" raid perché non offre tolleranza ai 
guasti / La rottura di un singolo disco comporta la perdita di tutti i dati / 
Da abbinare a altre soluzioni raid per ottenere tolleranza ai guasti 


APPLICAZIONI Elaborazione video, audio e d’immagini / Applicazioni che richiedono elevate bande di 

RACCOMANDATE trasferimento dati / Non deve essere utilizzato in ambiti dove la sicurezza dei dati è critica 
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SOLUZIONI RAID A CONFRONTO 


LIVELLO 

RAID 

DESCRIZIONE 

NUMERO 
DI DISCHI 

CAPACITÀ 

EFFETTIVA 

TOLLERANZA 
Al GUASTI 

PRESTAZIONI 
IN LETTURA 

PRESTAZIONI 
IN SCRITTURA 

0 

Suddivisione dei blocchi di dati su più dischi 
in parallelo, senza controllo degli errori 

n>=2 

n 

Nessuna 

nx 

nx 

1 

Duplicazione integrale dei dati su più dischi 

n>=2 

1/n 

n-1 

nx 

1x 

5 

Suddivisione dei blocchi di dati 
su più dischi in parallelo con singolo 
sistema di parità distribuito 

n>=3 

1-1/n 

1 

(n-1)x 

(n-1)x 

10 

Duplicazione integrale dei singoli dischi 
con suddivisione dei blocchi di dati 
sui volumi in parallelo 

n>=4 

2/n 

1 per ramo 

nx 

(n/spans)x 


In questa tabella diamo per scontato che tutti i dischi considerati siano identici tra loro. In caso 
contrario tutto il sistema Raid è realizzato in funzione della capacità del disco più pìccolo. 


spezzati in un maggior numero 
di blocchi e che risultano quin¬ 
di più frammentati sui dischi. 
Lo schema operativo di una cate¬ 
na Raid 0, ovvero la suddivisione 
dei dati in modo coordinato e 
logico su tutti i volumi disponi¬ 
bili, impone l'utilizzo di dischi di 
uguale dimensione tra loro; nella 
fase di costruzione del volume 
raid la dimensione del volume 
fisico più piccolo è determina¬ 
ta dalla dimensione dei volumi 
sugli altri dischi. 

La capacità totale della catena 
Raid 0 è pari a quella del disco 
più piccolo moltiplicata per il 
numero di dischi utilizzati. Per 
questo motivo si consiglia l'uti¬ 
lizzo di dischi identici tra loro sia 


per capacità sia per prestazioni, 
così da non sprecare spazio e da 
non determinare differenze evi¬ 
denti durante le fasi di scrittura 
e lettura dei dati. Vale la pena 
ricordare inoltre che il Raid di 
livello 0, pur essendo da tempo 
entrato a far parte della nomen¬ 
clatura tradizionale, non è un 
Raid vero e proprio, in quanto 
manca per costruzione pratica 
la parte ridondante dei dati. Una 
catena Raid 0 presenta, infatti, 
un'elevata vulnerabile ai guasti 
poiché la perdita di un solo disco 
comporta l'immediata corruzio¬ 
ne di tutto il volume. La proba¬ 
bilità di guasto aumenta, inoltre, 
al crescere del numero di dischi 
che compongono la catena stessa. 


RAID1 


Il livello Raid 1 corrisponde al 
modo più semplice di pensare e 
implementare la ridondanza dei 
dati e, proprio per questa sem¬ 
plicità, è stato il primo ad essere 
proposto; il livello 0 accennato 
in precedenza è successivo, ed 
il nome deriva dalla non com¬ 
pleta appartenenza alla famiglia 
Raid. Il Raid 1 opera secondo 
uno schema - definito mirrar o 
specchio - nel quale i dati sono 
replicati in modo perfetto su uno 
o più dischi che compongono 
la catena. Questo approccio ga¬ 
rantisce la massima ridondanza 


Nel Raid 1 ì dati sono scritti 
sul primo disco e quindi replicati 
su uno 0 più dischi diFFerenti 







VANTAGGI È il sistema raid più semplice / Sono possibili una scrittura o due letture 
contemporanee / È sufficiente la copia del disco guasto per ricostruire la catena raid / 
La velocità di trasferimento per ogni blocco di dati è uguale a quella di un singolo disco 


SVANTAGGI Livello raid con il maggior spreco 
di spazio rispetto agli altri tipi di raid / Nessun 
aumento di prestazione tangibile 


APPLICAZIONI Tutte le applicazioni che richiedono 

RACCOMANDATE continuità del servizio 
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della informazioni e la massima 
tolleranza ai guasti; in una ca¬ 
tena Raid 1, composta da due 
o più unità, è sufficiente l'ope¬ 
ratività di un singolo disco per 
avere accesso a tutte i dati; ciò 
significa che questo livello Raid 
può tollerare il gusto di tutti i 
dischi tranne uno per garantire 
l'integrità delle informazioni. Di 
contro la capacità complessiva 
di un archivio Raid configurato 
in Raid 1 è pari alla capacità del 
disco più piccolo impiegato in 
quanto tutti i dischi sono una 
copia degli altri. Considerando 
che la prassi prevede l'utilizzo 
di dischi di pari dimensioni, la 
capacità di un Raid 1 è pari a 
quella di un singolo disco, e lo 
spreco di spazio è di conseguen¬ 
za massimo. 

Per quanto riguarda le prestazio¬ 
ni è necessario fare un distinguo 
in funzione del tipo di opera¬ 
zione che deve essere eseguita: 
in letture di dati di dimensioni 
ridotte, posti in differenti porzio¬ 
ni del disco, il controller (se ade¬ 
guatamente costruito) è in grado 
di leggere contemporaneamente 
dai due dischi, raddoppiando 
virtualmente le prestazioni in 


lettura casuale. Con file di di¬ 
mensioni considerevoli la lettura 
non potrà però essere parallela 
e le prestazioni saranno simili 
a quelle di un singolo disco. In 
scrittura, poiché il sistema scrive 
i dati su tutti i dischi contempo¬ 
raneamente, ci si ritrova nell'i¬ 
dentica situazione di un disco 
singolo, con prestazioni ovvia¬ 
mente confrontabili. Utilizzando 
un sistema Raid 1 la corruzione 
di un disco non 
comporta dun¬ 
que perdita di 
dati, e la so¬ 
stituzione con 
un disco nuo¬ 
vo può essere 
spesso eseguita 
"a caldo", con 
il controller che si occuperà di 
ricostruire la catena copiando 
tutti i dati anche sulla nuova 
unità collegato. La procedura 
di creazione di un Raid di livello 
1 è non distruttiva: partendo da 
un disco pienamente operativo e 
contenente dati si può creare un 
array senza perdita di informa¬ 
zioni, a patto di utilizzare dischi 
aggiuntivi di capienza uguale o 
superiore a quello di partenza. 


RAID 5 


Il Raid di livello 5 corrisponde 
alla implementazione di base 
più complessa di un volume con 
ridondanza dei dati. A differen¬ 
za dei due schemi precedenti, 
l'algoritmo utilizzato dal livel¬ 
lo 5 permette di incrementare 
contestualmente le prestazioni 
e la disponibi¬ 
lità dei dati. Il 
numero mini¬ 
mo di dischi 
utilizzabili 
sale però a tre 
e la capacità 
utile è pari al¬ 
la somma del¬ 
le capacità (minima) dei dischi 
utilizzati, con l'esclusione della 
capacità di un'intera unità. Se, 
ad esempio, si costruisce il Raid 
5 con tre dischi da 1 Tbyte, la ca¬ 
pacità complessiva sarà quindi 
di 2 Tbyte. La logica di questo 
livello deriva da un concetto 
classico nell'informatica, quel¬ 
lo della parità. L'algoritmo del 
Raid 5 prevede una suddivisio¬ 
ne dei dati in maniera simile a 


quella del Raid 0 - la dimen¬ 
sione tipica dei blocchi logici 
è di 64 Kbyte - distribuiti in 
seguito su tutti i dischi appar¬ 
tenenti alla catena ad eccezione 
di uno. Su quest'ultimo, nella 
stessa posizione logica in cui 
sono contenuti i dati negli altri 
dischi, il controller provvede a 
scrivere una sequenza di bit de¬ 
finiti "di parità". Nella pratica 
la sequenza è la somma logica 
sul singolo bit (XOR logico) dei 
dati presenti in quella specifica 
posizione sugli altri dischi. 
L'operazione di XOR restituisce 
come valore 1 se il numero di 
"1" sommati è dispari, men¬ 
tre ha valore 0 se il numero 
di "1" sommati è pari; que¬ 
sto comporta che il numero 
totale di 1 - compreso il bit 
di parità - sia sempre pari. 
Il bit di parità non è utilizzato 
durante le normali operazioni 
di lettura, ma solo in caso di 
guasto di un disco. 

In questa situazione il control¬ 
ler, non riuscendo a recuperare 
un dato presente su un disco 
in particolare, può effettuare 
l'operazione di XOR logico sui 
bit presenti (compreso quello 


^■h^bitodomGsticoj^H 
BiIRai^lO è preFeribile B 
|al 5 perchè in caso di guslq 
Bla ricostruzione del Raid | 
^Hè^oitopiLirapida^H 


Raid 5 - Distribuzione dei dati di parità 
su tutti i dischi con minore spreco di 
spazio rispetto alle soluzioni Raid 1 e 10 



VANTAGGI Elevata velocità di trasferimento in lettura / Media 
velocità di trasferimento in scrittura 


SVANTAGGI ii guasto a un disco influisce sulle prestazioni generali 
/ Sono necessari un minimo di tre dischi / In caso di guasto, la 
ricostruzione della catena raid può richiedere molto tempo 



APPLICAZIONI 

RACCOMANDATE 


Qualsiasi, è il livello Raid più versatile 
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di parità), contando in pratica 
quanti "1" sono presenti sugli 
altri dischi in quella particolare 
posizione. Per via della parità 
del valore 1 imposta proprio tra¬ 
mite il bit di parità è possibile 
recuperare il dato corrotto: se il 
numero di 1 è pari risulterà che il 
dato mancante è uno "0", mentre 
se è dispari è un "1". 

Il Raid 5 funziona di conseguen¬ 
za anche in caso di rottura di un 
disco appartenente alla catena, 
ma le prestazioni risultano mol¬ 
to diverse rispetto alla catena 
integra. In base al controller uti¬ 
lizzato la scrittura può essere 
effettuata senza l'utilizzo del bit 
di parità, velocizzandosi rispetto 
al Raid 5 non degradato (termi¬ 
ne utilizzato per indicare una 
catena monca di un elemento), 
oppure continuando normal¬ 
mente a scrivere la parità. 

In quest'ultimo caso, se il nu¬ 
mero di dischi iniziale era 3, ci 
si trova nella situazione in cui i 
due dischi rimanenti vengono 
utilizzati in maniera impropria; 
su uno di essi viene scritto il dato 
e sull'altro la parità, con presta¬ 
zioni di conseguenza inferiori 
all'originale, data la mancanza 


delle caratteristiche del Raid 0. 
La ricostruzione della catena è 
un procedimento semplice, ma 
che può richiedere molto tempo: 
collegando un nuovo disco in 
sostituzione di quello guasto il 
controller provvede a ricostruir¬ 
ne l'intero contenuto effettuan¬ 
do l'operazione di XOR su tutti 
i dati presenti negli altri dischi, 
scrivendo di conseguenza sul 
nuovo arrivato sia i dati persi 
sul disco precedente sia i valori 
di parità di quelli salvi sui dischi 
restanti. 

Oltre all'implementazione base 
è possibile implementare un li¬ 
vello Raid definito come 5e, do¬ 
ve la "e" identifica la modalità 
Enhanced che prevede l'utilizzo 
di un disco supplementare chia¬ 
mato spare; quest'ultimo inter¬ 
viene in automatico in caso di 
rottura e permette di una più 
rapida ricostruzione della ca¬ 
tena Raid. 

Le prestazioni ottenibili con il 
Raid 5 aumentano come nel caso 
del Raid 0 in funzione dei dischi 
impiegati grazie alla possibilità 
di leggere e scrivere allo stesso 
tempo su più dischi. In caso di 
guasto la perdita di prestazioni 


dipende dalla qualità e dalle 
caratteristiche del controller: 
quelli di fascia più elevata di¬ 
spongono di un'ampia cache 
di parcheggio che permette al 
controller di ritardare il calcolo 
e la scrittura dei dati e dei rela¬ 
tivi bit di parità - l'operazione 
introduce infatti un ritardo ri¬ 
spetto scrittura grezza dei dati 
- nel caso vi fosse una richiesta 
di lettura a priorità più alta. 

RAID 10 


Il livello 10, conosciuto anche 
come 1 - 1 - 0 , è la più semplice 
catena Raid di tipo annidato 
disponibile, tanto che è stata 
una delle prime ad essere sup¬ 
portata anche dai controller del 
chipset delle schede madri in 
quanto non richiede il calcolo 
della parità da parte del pro¬ 
cessore - in caso di un desktop 
- o di un motore XOR dedicato. 
Il Raid 10 utilizza delle sicure 
catene Raid 1 come elementi 
costituenti di un veloce Raid 0. 
Questo permette di avere pre¬ 
stazioni di altissimo livello (in 
base ai rami della catena Raid 


0) con un livello di accessibilità 
molto elevato (in base al nume¬ 
ro di rami delle catene Raid 1). 
A differenza di un Raid 0 tra¬ 
dizionale, il cui inconveniente 
principale è rappresentato da 
una notevole vulnerabilità ai 
guasti - la rottura di un solo 
disco compromette l'intera ca¬ 
tena e i dati contenuti - il Raid 
10 adotta elementi base con 
prestazioni simili a quelle di 
un singolo disco, ma con una 
tolleranza ai guasti ben supe¬ 
riore. A differenza del Raid 5 
non sono necessari calcoli par¬ 
ticolari per il salvataggio dei 
dati e la rottura di un elemento 
non pregiudica le prestazioni 
generali. 

La tolleranza al guasto dipende 
dal numero di elementi presenti 
nelle catene Raid 1; il sistema 
continua a funzionare finché 
in ogni ramo del Raid 0 è attivo 
almeno un disco. Le configu¬ 
razioni più diffuse prevedono 
l'utilizzo di quattro dischi (due 
rami Raid 0 con elementi com¬ 
posti da due dischi in Raid 1) 
oppure sei dischi, con due o tre 
rami Raid 0 in base alle presta¬ 
zioni e alla sicurezza desiderata. 


Implementazione di un Raid 0 su gruppi 
di dischi Raid 1. La tolleranza al guasto 
di un Raid 10 è pari a quella di un Raid 1 


BLOCCO DATI 
□ E 




VANTAGGI ottime prestazioni di i/o grazie alla suddivisione dei 
dati su diversi canali 


SVANTAGGI Soluzione costosa e con elevato overhead / Tutti i dischi 
devono funzionare perfettamente in parallelo per ottenere le migliori 
prestazioni 





RAID 1 



APPLICAZIONI 

RACCOMANDATE 


Quelle che richiedono contemporaneamente elevate prestazioni e tolleranza ai guasti 
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UN DISCO DIVERSO 
DA MOLTI ALTRI 

Un disco Nas deve essere aFFidabile e deve poter operare 24 ore al giorno e 7 giorni su 7, 
ma non basta. Deve anche essere veloce e capace di contenere un archivio in espansione. 


DISCHI 

TOSHIBA N300 

La linea di dischi Toshiba N300 
è disponibile in tre diversi tagli 
di capacità: 4, 6 e 8 Tbyte. Tut¬ 
ti i modelli sono proposti con 
una velocità di rotazione dei 
piattelli pari a 7.200 rpm, una 
cache interna da 128 Mbyte e 
interfaccia Serial Ata a 6 Gbps. 
La capacità di scrittura garan¬ 
tita è pari a 180 Tbyte alTanno, 
mentre Toshiba consiglia Tutiliz- 
zo degli N300 in configurazioni 
fino a un massimo di otto unità. 


Rispetto ai dischi tradizionali 
sprovvisti di sensori RV, le uni¬ 
tà Toshiba N300 garantiscono la 
massima affidabilità riducendo 
al minimo gli effetti delle vibra¬ 
zioni tramite un'avanzata tecno¬ 
logia di rilevamento e controllo. 
La presenza di più sensori per¬ 
mette di rilevare anche la mi¬ 
nima vibrazione e i sensori RV 
integrati compensano le vibra¬ 
zioni rotazionali in modo da eli¬ 
minare il rischio di vibrazioni 
di tipo "knock-on" nelle confi¬ 
gurazioni Nas a più comparti. 
Nelle piccole imprese e negli 
ambienti creativi, è possibile 
che più utenti debbano accedere 


contemporaneamente ai sistemi 
Nas da postazioni diverse. È ne¬ 
cessario quindi che le unità NAS 
garantiscono un'elevata velocità 
di trasferimento e siano in grado 
caricare e scaricare dati senza 
interruzioni. 

Offrendo elevati livelli di affida¬ 
bilità e scalabilità, le unità N300 
sono in grado di raggiungere fi¬ 
no a 180 Tbyte di dati l'anno, un 
valore fino a tre volte superiore 
rispetto ai tradizionali modelli 
per sistemi desktop. L'integra¬ 
zione di componenti ad alta re¬ 
sistenza è uno dei motivi per cui 
la serie N300 offre una durata 
maggiore rispetto ai modelli 
tradizionali. 

La regolazione automatica del¬ 
la velocità riduce le emissioni di 
calore durante il funzionamento 
ad alte temperature e aumenta 
quindi l'affidabilità nelle situa¬ 
zioni più complesse. 

Gli elevati livelli di prestazioni e 
di velocità di lettura in presenza 
di richieste di accesso partico¬ 
larmente numerose sono garan¬ 
titi da un buffer dati fino a 128 
MB. Questa imità risulta quindi 
particolarmente indicata per le 
piccole imprese e i professio¬ 
nisti del content creation che 
cercano soluzioni per la gestio¬ 
ne di grandi volumi di dati in 
ambienti Nas con Raid avanzati. 
Per la prova abbiamo utilizzato 
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TOSHIBA N300 
4 TBYTE 

227,72 

EURO 

■ PRO Veloce, capiente e 
aFFidabile 

■ CONTRO 11 taglio da 4 
Tbyte potrebbe essere poco 
sulla lunga distanza 

IN BREVE 

Una linea dì dischi con 
interFaccia Sata pensata 
in modo speciFico per i 
Nas e in grado di oFFrire 
ottime prestazioni e una 
bassa emissione di 
rumore durante il Funzio¬ 
namento. 

www.toshiba.it 


PRESTAZIONI 



RAID 0 

RAID 1 

RAID 5 

RAID 10 1 

INTEL NAS PERFORMANCE TOOLKIT 

HO Video Playback (Mbyte/s) 

377,5 

185,0 

543,5 

374,3 

2x HO Playback (Mbyte/s) 

331,4 

115,8 

402,9 

352,0 

4x HD Playback (Mbyte/s) 

298,4 

99,4 

352,2 

332,9 

HO Video Record (Mbyte/s) 

2075,7 

2288,4 

2469,5 

2316,9 

HD Playback and Record (Mbyte/s) 

235,5 

131,7 

278,8 

232,6 

Content Creation (Mbyte/s) 

35,1 

18,8 

27,8 

32,6 

Office Productivity (Mbyte/s) 

73,8 

71,8 

71,8 

71,5 

File copy to Nas (Mbyte/s) 

2221,0 

2244,5 

2300,6 

2098,7 

File copy from Nas (Mbyte/s) 

359,0 

136,7 

523,7 

335,9 

Dir copy to Nas (Mbyte/s) 

37,7 

33,3 

35,4 

37,2 

Dir copy from Nas (Mbyte/s) 

48,8 

48,1 

48,1 

46,8 

Photo Album (Mbyte/s) 

33,0 

30,2 

31,5 

29,4 
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Nei test di velocità sul singolo disco, l’unità N300 di Toshiba ha Fatto registrare ottime prestazioni sia 
in Fase di scrittura sia durante la lettura delle InFormazioni (il benchmark AJA System Test è eseguito 
con la cache del disco disabilitata). Anche il test ATTO Disk Benchmark mostra prestazioni omogenee 
durante la scrittura e lettura di pacchetti dati di dimensioni diFFerenti. 
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quattro unità Toshiba N300 con 
capacità di 4 Tbyte che abbia¬ 
mo installato in un Nas Buf¬ 
falo TS5410DN della linea Te- 
rastation (venduto 
completo di dischi). 

Abbiamo collegato 
il Nas a una piat¬ 
taforma di test 
equipaggiata con 
una scheda di rete 
a 10 Gbit così da 
non incorrere nella 
saturazione della 
connessione di rete durante la 
misurazione delle prestazioni. 
Abbiamo eseguito la suite Intel 
Nas Performance Toolkit confi¬ 
gurando un volume Raid 5 su 


quattro dischi, un volume Raid 
10 su quattro dischi e volumi 
Raid 0 e 1 impiegando due di¬ 
schi. Abbiamo inoltre misurato 
le prestazioni 
di una singola 
unità N300 con i 
benchmark AJA 
[System Test e 
^Atto dopo aver 
collegato il di¬ 
sco a una delle 
porte Sata della 
scheda madre 
del sistema di test basato su una 
piattaforma Intel X99 (Asus XOO 
Deluxe II) equipaggiata con un 
processore Intel Core i7 6950X. 
Nel complesso i dischi N300 


di Toshiba hanno fatto segnare 
prestazioni elevate in tutte le 
configurazioni Raid da noi pro¬ 
vate così come nei test sulTunità 
singola. In questi ultimi test Tu- 
nità N300 ha fatto registrare ve¬ 
locità di trasferimento superiori 
a quelle che è possibile ottenere 
con dischi consumer. 

Il punto di forza degli N300 
e di tutti i prodotti progetta¬ 
ti per operare con continuità 
24x7 resta comunque l'affida¬ 
bilità. Se avete un Nas o state 
pensando di acquistarne uno 
per utilizzo domestico o pro¬ 
fessionale non pensate quindi 
solo alle funzioni offerte dai 


diversi modelli di Nas e riser¬ 
vate una parte del budget per 
acquistare dischi in grado di 
garantivi affidabilità e presta¬ 
zioni continuative in funzione 
del tempo di attività previsto. 
Il prezzo di acquisto dei dischi, 
in questo caso, sarà superiore a 
quello delle unità consumer, ma 
sul lungo periodo la maggiore 
spesa sarà ripagata dalla mag¬ 
giore affidabilità. Gli N300 di 
Toshiba sono disponibili in tre 
diversi tagli di capacità: 4 Tbyte 
a 227,72 euro (circa 5,6 centesimi 
al Gbyte), 6 Tbyte a 380,22 euro 
(circa 6,3 centesimi al Gbyte) e 
8 Tbyte a 431,06 euro (circa 0,53 
centesimi al Gbyte). 


MI Toshiba N500 oFFre 1 
Bprèsiazioni elevale e [ 
|cosl:anl:i nei trasPerimenTi 
Jdair^che durante J 
^Hàccèssmuitjpij^H 
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IL FUTURO 
PASSA 

PER IL NASTRO 




































Nel 2018 saranno presentati due nuovi prodotti che rivoluzioneranno 
l'oFFerta della tecnologia a nastro nel settore dell'archiviazione dati, 
con una capacità Fino a 20 TB nativi e transFer rate di 500 MB/s. 



















































































LA RIVOLUZIONE TECNOLOGICA PASSA ANCHE ATTRAVERSO I DATI. E LA "PRODUZIONE" 
DI DATI HA UN TASSO DI CRESCITA ESPONENZIALE: NEL 2015 ERANO 2,5 EXABYTE (UN 
EXABYTE È PARI A BYTE) MA ENTRO IL 2020 SARANN016 EXABYTE I DATI PRODOTTI 
OGNI GIORNO. UN VOLUME APPARENTEMENTE IMMENSO, MA DI CUI SOLO UNA PICCOLA 
PARTE È RAPPRESENTATA DA DATI “ATTIVI”, CHE DEVONO ESSERE ONLINE E DISPONIBILI 
IN TEMPO REALE. SI STIMA INEATTI CHE I “COLO DATA” (OVVERO I DATI “INATTIVI”, NON 
USATI EREQUENTEMENTE) POSSANO ARRIVARE A RAPPRESENTARE OLTRE L80%. È NE¬ 
CESSARIO POTER CONTARE SU UNA TECNOLOGIA IN GRADO NON SOLO DI ARCHIVIARE, 
MA ANCHE DI MEMORIZZARE A LUNGO TERMINE UN’ENORME MOLE DI DATI. IN QUESTI 
AMBITI IL NASTRO MAGNETICO STA RIGUADAGNANDO POPOLARITÀ, SOPRATTUTTO NEI 
DATA CENTER, GRAZIE Al SUOI TANTI VANTAGGI RISPETTO ALLHARD DISK: ALTA CAPACITÀ, 
MIGLIORE AEEIDABILITÀ, MAGGIORE EEEICIENZA ENERGETICA, MINOR TCO E MAGGIORE 
DURATA NEL TEMPO. ABBIAMO INCONTRATO EUJIEILM RECORDING MEDIA EACENDO IL 
PUNTO SULL’ATTUALE STATO DELLA TECNOLOGIA A NASTRO E SUI SUOI SVILUPPI EUTURI. 


PC PROFESSIONALE 
> In questo momento 
a che punto siamo con 
l’evoluzione della tecnologia 
del nastro per lo Storage? 

Richard Alderson: Adesso siamo 
in una situazione abbastanza sor¬ 
prendente. Da un lato - e da im 
punto di vista puramente indu¬ 
striale - noi produttori di nastri 
per lo Storage è come se fossimo 
nei panni di una start-up che ha 
fatto innovazioni tecnologiche 
senza precedenti nella storia 
dello Storage dei dati. D'altro 
canto, possiamo contare su una 
base di installazioni a nastro che 
risalgono all'inizio degli anni 
2010, ma che non hanno niente 
a che vedere con questa nuova 
tecnologia che stiamo portando 
sul mercato. 


> Che cosa intende 
con “una rivoluzione 
tecnologica senza 
precedenti”? 

Franca Stevan: È presto detto: 
quale altra tecnologia di Storage, 
formato o brand conoscete che 
in soli 6 anni è stata in grado di 
moltiplicare la propria capacità 
di Storage di ben 4,8 volte, la 
velocità di scrittura di 2 volte e 
di ben 100 volte la sua data inte- 
grityl Questo è ciò che consente 
la tecnologia LTO. 

LT06, lanciato a fine 2012, ha 
una capacità di 2,5 TB, un tasso 
di trasferimento di 160 MB/s e 
un IHatt (Bit Errar Rate) di 1x10'^ 
mentre il prossimo LTO - la ge¬ 
nerazione LT08 che sarà lanciato 
a ottobre - offrirà una capacità 
nativa di 12 TB, una velocità 


di scrittura di 360 MB/s e un 
BER di 1x10'’. E comunque, non 
stiamo prendendo in considera¬ 
zione ciò che per noi è il gioiello 
dell'archiviazione 
dei dati - la ge¬ 
nerazione 6 dei 
drive Enterprise 
TSllOO - la pros¬ 
sima soluzione a 
nastro che IBM 
lancerà entro l'e¬ 
state 2018, che 
supererà tutti i 
record con una capacità di Sto¬ 
rage probabilmente di 20 TB. 
La velocità di scrittura arriverà 
sicuramente a 500 MB/s e da 
notare che il BER del nastro 3592, 
è già dieci volte quello delTL- 
T07. Ovviamente dobbiamo 
aspettare che il Consorzio con¬ 
fermi le specifiche delTLT08 
e che IBM confermi quelle del 


nastro 3592JE (Generazione 6). 
Possiamo quindi già confermare 
che stiamo parlando di una vera 
rivoluzione. Uno dei nostri part¬ 
ner ha perfettamente 
riassunto il confron¬ 
to tra la tecnologia 
dei nastri di oggi 
rispetto alla tecno¬ 
logia a nastro usata 
nel 2012, spiegando 
che la differenza 
nelle prestazioni è 
diventata così signi¬ 
ficativa e importante che sareb¬ 
be necessario trovare anche un 
nome diverso per questa nuova 
tipologia di nastri per lo Storage 
dei dati. 

> Come posiziona il 
nastro rispetto ai suoi due 
principali concorrenti, hard 
disk e cloud? 


I BER è la stima 
[della quantità di 



lun errore di scritturai 
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Richard Alderson 

Responsabile Fujij^ilm Recording Media 
per UK e Irlanda. 
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Franca Stevan 

Responsabile Fujiplm 
Recording Media 
per l'Italia. 


Richard Alderson: Non possia¬ 
mo posizionare un prodotto di 
archiviazione fisica rispetto al 
cloud. 11 cloud rimane ima de¬ 
cisione aziendale di dare all'e- 
sterno la gestione del proprio 
backup. Se analizzate le quote 
di mercato dei fornitori di ser¬ 
vizi cloud, vedrete che molti dei 
leader, quei pochi nomi che si 
dividono la quota maggiore del 
mercato globale, sono su nastro. 
11 vero confronto è con l'hard 
disk. In questo caso, possiamo 
semplicemente riassumere la si¬ 
tuazione: le prestazioni del nastro 
e del disco si potevano mettere a 
confronto 6-7 anni fa. All'epoca, 
ogni prodotto aveva il proprio 
vantaggio sull'altro: il nastro 
poteva conservare i dati più a 
lungo rispetto al disco e l'hard 
disk offriva una velocità di scrit¬ 
tura paragonabile al nastro ma un 
tempo di accesso più veloce. Oggi 
la situazione è completamente 


cambiata. Il data integrity del na¬ 
stro LT07 è di oltre 10.000 volte 
superiore a quella di un hard 
disk Sala di classe enterprise, in 
quanto il BER dell'hard disk è 
1x10'^. Qui stiamo parlando di 
un argomento serio: la perdita di 
dati. Il miglior modo per spiegare 
la differenza di affidabilità e di 
data integrity tra nastro e disco è 
quella di invitarvi a visitare il sito 
Web (www.lto.org) del Consorzio 


LTO. Messo in termini di dati 
da archiviare, dal confronto del 
BER del nastro e dell'hard disk 
emerge che, se consideriamo un 
LT07, ci potrebbe essere 1 evento 
di errore in 1,25 exabyte di dati o 
più semplicemente ogni 200.000 
nastri LT07, mentre per l'hard 
disk, ci potrebbe essere 1 evento 
di errore in 125 terabyte o ogni 20 
hard disk SATA di tipo enterprise 
da 6 TB. 


> La velocità di scrittura 
su hard disk è superiore a 
quella del nastro? 

Franca Stevan: Al contrario. 
Prendete un hard drive standard 
con una velocità di trasferimento 
di circa 170 MB/s, se si salvano 
file di dimensioni standard, infe¬ 
riori o uguali a 1 GB, è possibile 
constatare che la "vera" velocità 
di scrittura operativa scende ra¬ 
pidamente intorno a 50-60 MB/s. 
Il drive a nastro LT07 offre una 
velocità di trasferimento ufficiale 
di 300 MB/s e una velocità di 
scrittura operativa di 180 MB/s 
per i file più piccoli. In pratica 
LT07 scrive tre volte più velo¬ 
ce di un hard disk. Questo vuol 
dire che per poter raggiungere 


LTO (Linear Tape Open): solo 
una tecnologia che si è innovata 
può produrre nastri ad alta capacità. 
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La visione al microscopio fa notare l'enorme differenza tra la tecnologia MP e quella Ba-Fe. 


10 stesso livello di prestazioni 
si dovranno acquistare 3 volte 
più hard disk rispetto ai drive 
a nastro. Potete immaginare co¬ 
sa comporta questo in termini 
di costo d'uso e di costo dello 
spazio fisico. Non possiamo 
proprio confrontare queste due 
tecnologie: i produttori di hard 
disk stanno sviluppando nuovi 
modelli con un transfer rate te¬ 
orico pari a 205 MB/s, ma con 
una velocità di scrittura reale non 
superiore a 70 MB/s. Per quan¬ 
to riguarda invece il nastro, nel 
2018 IBM lancerà una soluzione 
su nastro che raggiungerà 500 
MB/s: si tratta della 3592JE con 
i drive TS1160! 

> Qual è la soluzione 
più sicura? 

Richard Alderson: Su questo 
specifico punto, posso dire che 

11 nastro era già da tempo supe¬ 
riore all'hard disk. Posso dare 
due esempi su questo argomen¬ 
to. Innanzitutto, i nuovi nastri 
realizzati con Barium Ferrite pos¬ 
sono conservare i dati per più 
di 30 anni, mentre la vita di un 
hard disk ha una durata limite 
di 3-4 anni. 

Inoltre, al momento stiamo as¬ 
sistendo a un'ondata di attacchi 
ransomware da virus e hacker. Gli 


utenti di soluzioni su nastro non 
hanno mai avuto la necessità di 
pagare alcun riscatto richiesto 
dagli hacker. Infatti, il principio 
stesso di una soluzione a nastro 
è quella di essere separata dal 
sistema. Questo significa che 
quando hai finito di registra¬ 
re i dati su un nastro, devi 
semplicemente estrarre il na¬ 
stro dalla libreria per rendere 
il dato inattaccabile da virus 
o hackers, mentre l'hard disk 
rimane costantemente colle¬ 
gato alla rete. Questo prin¬ 
cipio è anche uno dei motivi 
per cui i nastri necessitano 
di un consumo di energia 
inferiore rispetto all'hard 
disk che invece necessita 
di un consumo costante di 
elettricità. E per ribadire, il 
nastro consuma elettricità 
solo quando è in uso. 

> Secondo quello che dice, 
abbiamo l’impressione che 
l’hard disk sia inutile. 

Franca Stevan: No, niente 
affatto. L'hard disk ha il suo 
ruolo e rimane fondamen¬ 
tale. Solo, che non è stato 
concepito per essere la de¬ 
stinazione finale dove mante¬ 
nere i dati a lungo per motivi 
storici o di archiviazione. E uno 



Libreria a nastro modulare 
TSA300 con tecnologia LTO 
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IBM "TERZETTO": 
è il meccanismo inventato 
da IBM e applicato ai 
drive a partire dalla 
generazione LT07, che 
migliora il livello di SNR. 
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strumento utilizzato per le at¬ 
tività a breve termine dei dati, 
ma non per mantenerli a lungo 
termine. 

La soluzione ideale è davvero 
quella che unisce i vantaggi di 
entrambi. È essenziale definire 
la condizione e la durata della 
conservazione dei dati su hard 
disk. Abbiamo casi di utenti 
che memorizzano su hard disk 
i loro dati per sei mesi, poi li 
cancellano in quanto fanno il 
back up degli stessi su nastro. 
Nei casi di accesso frequente ai 
dati, abbiamo utenti che copia¬ 
no tutti i loro dati su nastro, ma 
che però selezionano i file che 
copiano anche sul hard disk. Un 
sondaggio eseguito sulle impre¬ 
se europee mostra che l'85% dei 
dati salvati non è più utilizzato 
nel tempo. 

D'altra parte, sappiamo anche 
che le aziende devono conser¬ 
vare un crescente numero di 
dati, non solo per rispettare le 
nuove normative in materia di 
archiviazione dati, ma sempli¬ 
cemente per garantire la soste¬ 
nibilità del loro business. Do¬ 
po tutto, perché utilizzare una 
soluzione più costosa e meno 
green o rispettosa dell'ambiente 
se alla fine non soddisfa quelli 
che sono i nuovi requisiti per la 
conservazione dei dati? 

> L'hard disk alla Fine degli 
anni 2000 aveva Fatto 
una massiccia campagna 


pubblicitaria mettendo in 
dubbio il Futuro del nastro. I 
produttori addirittura avevano 
pubblicizzato l'annuncio 
decretandone la morte. 

Richard Alderson: La risposta 
è già nella domanda, in quanto 
queste campagne risalgono a me¬ 
tà degli armi 2000. Ironia della 
sorte, proprio la sostenibilità o 
la roadmap sono, a mio avviso, 
gli aspetti che mostrano la su¬ 
periorità del nastro. A sostegno 
posso citare tre fatti indiscutibili. 
Innanzitutto, se guardiamo le 
5.000 aziende europee o addi¬ 
rittura mondiali più grandi, è 
possibile vedere che oltre il 90% 
di esse sono su nastro: governi 
centralizzati o locali, banche, 
studi di produzione televisiva 
o cinematografica, università, 
corpi di polizia, ospedali, centri 
di ricerca scientifica, fabbriche, 
scuole, data center, archivi na¬ 
zionali ecc. 

Il secondo aspetto è che l'hard 
disk non sembra più essere la 
priorità per quanto riguarda lo 
sviluppo industriale da parte 
dei produttori. Se guardiamo i 
principali player nel settore dello 
Storage, è possibile notare come 
tutti si siano lanciati a capofitto 
nella "guerra" degli Ssd. Inoltre, 
l'anno prossimo probabilmente 
lieviterà il numero di produttori 
di Ssd, mentre le alluvioni del 
2011 in Thailandia - che harmo 



messo in grave difficoltà il mer¬ 
cato gobale delThard disk per la 
disponibilità - hanno evidenzia¬ 
to come l'effettiva produzione di 
hard disk era in mano a un nu¬ 
mero molto limitato di fornitori. 
La produzione era concentrata 
in una area così piccola, che ci 
si può davvero chiedere se le 
imprese vogliono davvero in¬ 
vestire in un prodotto destinato 
nei prossimi armi a un rapido 
declino in favore del Ssd. Il fat¬ 
to che nel 2011 un produttore 
importante quanto Samsung ab¬ 
bia deciso di fermare lo sviluppo 
delThard disk a beneficio degli 
Ssd, è fortemente indicativo. 

Da ultimo, ma non meno im¬ 
portante, quando si parla di 
sostenibilità dobbiamo parlare 
dell'innovazione tecnologica, 
del progresso tecnico e dei fu¬ 
turi sviluppi. Se si esamina il 
comportamento dei produttori 
di hard disk, si nota come la 
maggior parte degli sviluppi si 
basino su applicazioni software 
e non sul supporto fisico, quindi 
non sul disco stesso. Confrontate 
questo con il nastro e le informa¬ 
zioni che abbiamo citato proprio 
alTinizio dell'intervista. La cam¬ 
pagna sulla sostenibilità di una 
tecnologia che supera costante- 
mente i suoi record di prestazioni 
sarebbe assolutamente assurda. 
Detto questo, lo stesso produt¬ 
tore che aveva dichiarato che il 
nastro era morto, in realtà offre 
ai suoi clienti anche soluzioni di 
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Storage a nastro. 

I tempi sono cambiati. Per con¬ 
cludere questo punto, IBM e 
Fujifilm si stanno già preparan¬ 
do per il futuro. Nella ricerca e 
nello sviluppo, siamo ben oltre 
alla soluzione a nastro che verrà 
lanciata il prossimo anno e che 
fornirà ima capacità di 20 TB e 
una velocità di trasferimento di 
500 MB/s. Stiamo già svilup¬ 
pando nastri che superano 50-60 
TB di dati e presto il nastro rag¬ 
giungerà i tassi di trasferimento 
superiori a 1 GB/s. Stiamo già 
preparando annunci sulle nuove 
tecnologie che serviranno alle 
esigenze degli utenti nei prossi¬ 
mi 15-20 anni. Quando si parla 
di nastro, oggi la parola chiave è: 
innovazione tecnologica. 

> Come spiega 
questa progressione 
della tecnologia a nastro? 


Franca Stevan: È praticamente 
la congiunzione di tre eventi. 
Un fenomeno organico legato 
al mercato, un evento politico 
e alcune innovazioni tecnolo¬ 
giche capaci di rispondere alla 
nuova esigenza del mercato. Per 
fenomeno organico, si intende 
l'esplosione della crescita e la 
creazione di nuovi dati digitali. 

> Vuole dire 
la digitalizzazione, 
la transizione dalla carta 
ai dati digitali? 


Franca Stevan: In parte, ma non 
solo. Esistono tantissimi ambiti 
e applicazioni che generano una 
significativa mole di dati. Basti 
pensare al sempre più ampio uti¬ 
lizzo, in campo cinematografico, 
degli effetti speciali e del 4K (e 
in futuro dell'SK), oppure alla 
crescente diffusione dell'uso 
dei supercomputer nella ricerca 
genetica e nello sviluppo di far¬ 
maci; il cambiamento del nostro 
modello comportamentale, con 
in primo piano i social network, 
contribuisce poi in larga parte. 
Anche tutta la parte di video 
recording, che va dalla video 


sorveglianza al telerilevamento, 
fino al maggior utilizzo dei dro- 
ni in campo militare e privato, 
impatta sulla creazione dei dati 
digitali. Infine, un settore che 
sta per esplodere, è quello di In¬ 
ternet of Things, con miliardi di 
dispositivi sempre interconnessi. 
In breve, siamo entrati in una 
nuova era con comportamenti 
che genererarmo una quantità di 
dati che sararmo incomparabili 
alla quantità di dati generati agli 
inizi del 2010. 

Un recente studio IDC ha indi¬ 
cato che la creazione globale di 
dati tra il 2016 e il 2025 si molti¬ 
plicherà di un fattore lOx. 

> Per il secondo punto, 
di quale evento politico 
sta parlando? 



V 


Nastro Enterprise per tutte le 
applicazioni dove l'aFfidabilità 
viene prima di tutto. 12 TB 
nativi e prossimamente la 
versione JE sarà intorno 
ai 20 T6 nativi. 



Particelle Ba-Fe: essendo già 
ossidate non si ossideranno 


Franca Stevan: Stiamo parlan¬ 
do delle nuove normative per la 
conservazione dei dati a lungo 
termine. AU'inizio della transizio¬ 
ne digitale, gli archivi aziendali e 
i dati critici venivano conservati 
solo su carta. Non esisteva al¬ 
cuna regolamentazione relativa 
alla conservazione dei dati 
digitali. Oggi la situazione 
è totalmente diversa: i dati 
digitali di un'azienda devono 
essere conservati, a volte per 20 
o 30 anni e in alcuni casi anche 
oltre. L'hard disk non può sod¬ 
disfare questa nuova richiesta 
legislativa. Queste nuove norma¬ 
tive contribuiscono notevolmente 
all'aumento della quantità di dati 
da conservare. In breve, dovremo 
assorbire questi dati. 

Questa analisi del mercato IT 
è diventata naturalmente l'ele¬ 
mento che ha stabilito i criteri 
per lo sviluppo di future tecno¬ 
logie di Storage dei dati. In altre 
parole, ci troviamo di fronte a 
nuove richieste da parte degli 
utenti, che ogni produttore di 
data Storage deve soddisfare. 
Queste nuove tendenze harmo 
portato i produttori a molteplici 
sfide, come la riduzione dello 
spazio occupato, l'aumento della 
velocità di scrittura, migliora¬ 
mento dell'integrità del dato, la 
sicurezza della conservazione 


nel tempo. Per questo 
la vita di una cartuccia 
con tecnologia Ba-Fe 
supera i 30 anni di vita 



dei dati a lungo termine, la pia¬ 
nificazione delle tecnologie di 
Storage e, naturalmente, la so¬ 
stenibilità ambientale 

> All’Inizio ha citato una 
congiunzione di tre eventi. 
Qual è il terzo? 

Richard Alderson: Ecco, i primi 
due sono l'esplosione nella crea¬ 
zione di dati digitali e le nuove 
linee guida relative alla conser¬ 
vazione dei dati a lungo termine. 
Pertanto, il terzo è che i produtto¬ 
ri di tecnologia a nastro attraver¬ 
so la ricerca e lo sviluppo sono 
riusciti a trovare soluzioni per 
affrontare i primi due punti. La 
domanda può essere suddivisa 


in due segmenti: il contributo 
di IBM in termini di hardware e 
quello di Eujifilm in termini di 
cartuccia a nastro. 

> Cominciamo con IBM. 

Richard Alderson: IBM è sem¬ 
plicemente il leader in termini di 
tecnologia a nastro. Se dovessimo 
fare un esempio che rappresenti 
IBM in questo ambito, potremmo 
paragonarlo a una squadra di 
calcio che potrebbe vincere tanto 
la Champions quanto lo scudet¬ 
to : IBM è leader nello sviluppo 
della tecnologia LTO ideale per 
il segmento PMI, è leader anche 
nello sviluppo di nastri ad al¬ 
te prestazioni e capacità con la 
gamma di prodotti 3592. Oggi 
non esiste un centro di ricerca 
e sviluppo focalizzato solo sul 
nastro che sia in grado di tene¬ 
re il passo di IBM in termini di 
innovazione. IBM ha sviluppato 
la soluzione Terzetto che consente 
alTLTOZ di offrire un livello di 
data integrity 100 volte superio¬ 
re a quello dell'LT06 e 10.000 
volte quello dell'hard disk. Na¬ 
turalmente c'è un contributo del 
nastro stesso, ma questa evolu¬ 
zione sarebbe stata impossibile 
senza IBM. 

> Qual è il principio 
alla base della soluzione 
Terzetto? 


Franca Stevan: Il processo cen¬ 
trale nella tecnologia a nastro 
è la misura della qualità degli 
scambi tra il nastro e la testina 
del drive. Il nastro invia segnali 
che la testina deve raccogliere 
per scrivere o leggere i dati. 
La qualità del trasferimento di 
questa comunicazione magnetica 
può essere misurata. Si chiama 
SNR, signal to noise ratio o rap¬ 
porto segnale-rumore. L'SNR è 
il fattore fondamentale che deve 
essere risolto quando si aumen¬ 
tano le prestazioni di un sistema 
a nastro. 

Quando la capacità e la velocità 
di un nastro vengono aumentate, 
TSNR è in pericolo. Un cattivo 
SNR provoca la perdita di dati. 
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errori di scrittura, perdita di ve¬ 
locità tanto nella scrittura dei da¬ 
ti quanto nella lettura. Un cattivo 
SNR accorcia anche il tempo di 
vita del drive a nastro. Un livello 
molto basso di SNR può anche 
impedire il funzionamento del 
drive. Con lo sviluppo di Terzet¬ 
to, IBM ha migliorato drastica¬ 
mente il livello SNR nel sistema 
di Storage. 

L'apparato di registrazione di 
un drive a nastro contiene due 
testine: una per la scrittura e 
una per la lettura. Inoltre, quan¬ 
do i dati vengono registrati, en¬ 
trambe sono operative: la prima 
testina scrive mentre la seconda 
testina controlla la scrittura per 
rilevare eventuali errori. Prima 
di Terzetto, entrambe le testine 
dovevano sapere come eseguire 
le funzioni sia di scrittura che di 
lettura, visto che il sistema di re¬ 
gistrazione deve scrivere su una 
traccia dall'inizio del nastro alla 


fine, poi tornare indie¬ 
tro nell'altra direzione, 
dalla fine all'inizio del 
nastro sulla stessa trac¬ 
cia. Questo è il principio 
della tecnologia lineare. 
Con un sistema a doppia 
testina, la testina A scri¬ 
verà dall'inizio alla fine 
del nastro e la B leggerà i 
dati. Quando la scrittura 
andrà dall'estremità del 
nastro all'inizio, avremo 
un'inversione di ruolo: 
la testina B scriverà i dati 
e la A li leggerà. 

Il problema è che i meccanismi 
di scrittura e di lettura sono 
completamente diversi: la scrit¬ 
tura prevede l'iniezione di una 
forza magnetica verso il nastro, 
come la pressione su un tubo 
di dentifricio, mentre la lettura 
consiste nel catturare i segnali 
magnetici. Il cumulo di due fun¬ 
zioni diverse su uno spazio così 
piccolo all'interno di una testina 


del drive implica che potrebbe 
fornire solo livelli di prestazioni 
medi in entrambi i processi. IBM 
ha ritenuto che questa doppia 
testina offriva prestazioni suf¬ 
ficienti per l'LTOó ma che non 
poteva permettere lo sviluppo 
di nuovi nastri come l'LTQ7 che 
richiedono una capacità e una 
velocità più del doppio rispetto 
all'LTOó. 

Terzetto prevede l'uso di tre te¬ 
stine: due testine di scrittura e 
una testina di lettura. Quando 
bisogna scrivere in una direzio¬ 
ne, scrive la testina A, legge la 
B e la C non funziona. Quando 
la direzione di scrittura è inver¬ 
tita, la C diventerà una testina 
di scrittura, la B continuerà a 
leggere e la A non funzionerà. 
Il principio è che ogni testina 
deve avere una sola funzione, 
ovvero la scrittura o la lettura, 
in modo da proporre le migliori 
prestazioni in quella specifica 
funzione. 


Libreria Oracle SL-150, espandibile Fino a A50 slot: un modulo 
può contenere 30 cassette a nastro ciascuno. 
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> Qual è la conseguenza 
dello sviluppo di questo 
apparato di registrazione? 

Franca Stevan: Possiamo di¬ 
re che Terzetto = SNR. Questa 
testina aumenta semplicemente 
le prestazioni del sistema. Vi farò 
un esempio. Per aumentare la 
capacità dei nastri LT07 rispet¬ 
to all'LTOó, è stato necessario 
aggiungere tracce di scrittura/ 
lettura al nastro. 3.584 tracce 
per LT07 rispetto alle 2.176 per 
LT06. Il punto è che l'aggiunta 
di tracce sulla stessa superficie 
del nastro implica la riduzione 
della larghezza di ogni traccia. 
Tuttavia, riducendo la larghezza 
di una traccia, si andrà a ridurre 
anche il campo magnetico com¬ 
plessivo della traccia e quindi 
l'SNR. Senza un'innovazione 
tecnologica per risolvere questa 
perdita di SNR, il nastro LT07 
non sarebbe stato in grado di 
funzionare. 

Terzetto ha una capacità di ri¬ 
cezione del segnale molto più 
elevato delle testine tradizionali 
e non solo copre la perdita di 
SNR, ma aumenta anche il livel¬ 
lo di prestazioni. In particolare, 
questo viene misurato dal BER 
e quello dell'LT07 è 100 volte 
superiore rispetto all'LTOó. Ter¬ 
zetto quindi è un valido aiuto 
nel raggiungere un tale miglio¬ 
ramento dell'integrità dei dati. 

> Quali ulteriori progressi 
dobbiamo a IBM? 

Richard Alderson: Farò alcuni 
esempi. In termini di velocità 
di scrittura, ci sono altri fatto¬ 
ri oltre alla soluzione Terzetto. 
Ad esempio, fino all'LTOó, le 
testine impiegavano 16 canali 
di scrittura. Questo assomiglia a 
16 penne innestate sulla testina 
che contemporaneamente scri¬ 
vono e leggono. LT07, i prossimi 
LT08 e 3592 usano o useranno 
una tecnologia che impiega 32 
canali di scrittura, questo spie¬ 
ga il drastico aumento della 
velocità di scrittura. Visto che 
IBM sta già esplorando velocità 
di scrittura molto superiori ai 
500 MB/s della 3592JE, è certo 
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tutte quelle aziende che offrono servizi cloud 


che in futuro continueranno ad 
aumentare il numero di canali 
sulla testina di scrittura. Co¬ 
munque, è più facile dire che 
fare, in quanto è necessario sa¬ 
pere come produrre dispositivi 
sempre più sottili e più potenti 
di prima. In quanto tale, IBM 
migliorerà ulteriormente le te¬ 
stine Terzetto e la nuova versio¬ 
ne TMR-Terzetto delle 3592 che 
sarà in grado di offrire livelli di 
prestazioni superiori rispetto al- 
TLT07. Al di là della testina del 
drive, IBM offre sulle 3592 una 
serie di funzionalità avanzate: 
ad esempio i processi Fast Sync 
e Skip Sync che migliorano la 
velocità di scrittura, il sistema X 
Copy che facilita la migrazione 
dei dati, la Recommended Access 
Ordering che mette i file in or¬ 
dine per consentire un accesso 
più veloce, VHumidity Sensor 
che misura l'umidità all'inter¬ 
no del sistema per consentire 


all'utente di intervenire prima 
che il drive venga danneggiato 
ecc... Nei prossimi mesi avremo 
molte informazioni da fornire 
al mercato per quanto riguarda 
lo sviluppo delle 3592 di IBM. 

> Mi spieghi il nastro 
3592 di IBM e qual 
è il suo ruolo? 

Richard Aldersons: Mi sento 
sicuro nel dire che il nastro 3592 
è la versione definitiva del na¬ 
stro. È superiore ai nastri LTO 
in tutti gli aspetti - capacità, 
velocità, affidabilità - oltre a 
consentire un utilizzo più in¬ 
tensivo del drive. La tecnologia 
LTO è la versione entry-level 
del nastro 3592. Il ruolo del 
nastro 3592 è quello di soddi¬ 
sfare le esigenze degli utenti la 
cui capacità di Storage supera i 
10 PB (petabyte) di dati, o per 
soddisfare le esigenze di coloro 


che richiedono velocità di tra¬ 
sferimento più elevate. 

In termini di capacità, la do¬ 
manda è chiara: il numero di 
utenti che archiviano grandi 
quantità di dati sta aumentan¬ 
do molto rapidamente. Queste 
aziende ci chiedono di contribu¬ 
ire a ridurre lo spazio occupato 
dalle loro cartucce a nastro, ma 
al tempo stesso queste aziende 
devono archiviare dati critici 
che non possono essere cancel¬ 
lati. Per tali organizzazioni, il 
costo per conservare le cartucce 
a nastro è drammaticamente in 
aumento. L'obiettivo è ridurre 
il numero di cartucce da con¬ 
servare in archivio offrendo 
maggiori capacità. 

Vi farò l'esempio di un utente di 
nastro che archivia 40 PB di dati 
su LT06. Visto che un nastro 
LT06 offre una capacità di 2,5 
TB, l'utente avrebbe bisogno di 
archiviare ben 16.000 cartucce. 
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Le nostre discussioni con gli 
utenti ci hanno insegnato che, 
per la grande maggioranza di 
loro, il costo per mantenere in 
archivio una cartuccia a na¬ 
stro è in media di circa 0,13 
euro al mese, per cartuccia. Se 
questo ipotetico utente, l'an¬ 
no prossimo considerasse una 
migrazione da LT06 a 3592JE 
ridurrebbe considerevolmente 
il numero di nastri da man¬ 
tenere in archivio, passando 
da 16.000 nastri LT06 a 2.000 
nastri 3592JE. Una riduzione 
di 14.000 nastri. E questo rap¬ 
presenterebbe un risparmio di 
oltre 100.00 euro in 5 anni. 

> Le aziende hanno 
veramente bisogno di 
una soluzione con un 
transfer rate di 500 
MB/s? 

Franca Stevan: In generale 
possiamo sempre dire che i 
nastri 3592 di IBM preparano 
la strada per il futuro e che le 
specifiche dei 3592 di oggi, 
sarano in realtà le specifiche 
degli LTO di domani. Questo 
significa che quello che svilup¬ 
piamo per le grandi aziende 
oggi potrebbe diventare quello 
che svilupperemo per le pic¬ 
cole e medie imprese tra 5-10 
anni. D'altra parte oggi la ne¬ 
cessità di una maggior velocità 
di scrittura è reale, così quanto 
l'esplosione della creazione di 
nuovi dati digitali. Innanzitut¬ 
to, dobbiamo tener presente 
che la tecnologia 3592 riduce 
anche il numero di drive ri¬ 
chiesti dagli utenti. 

La differenza di velocità di 
scrittura tra i nastri 3592JE e 
LTO aumenta maggiormente 
quando si tratta di salvare file 
di dimensioni standard. Infatti 
qualsiasi sistema di Storage, sia 
a nastro che a disco, raramente 
raggiunge la velocità di trasfe¬ 
rimento ufficiale. La scrittura 
di piccoli file, infatti, riduce 
drasticamente il transfer rate 
di un sistema, e questo succede 
anche con la tecnologia a na¬ 
stro. Un drive deve preparare 


il file prima di scriverlo, ge¬ 
nerando per esempio la sua 
descrizione. Tuttavia, quando 
i file sono troppo piccoli, il dri¬ 
ve li scriverà rapidamente, al 
punto che dovrà aspettare fino 
a quando il file successivo è 
pronto per la scrittura. Il drive 
deve quindi smettere di scrive¬ 
re, aspettare che il file succes¬ 
sivo sia pronto, ecc. Questo è 
il tipico caso che provoca una 
spiacevole sorpresa: l'utente 
finirà per avere un tempo di 
backup molto più lungo rispet¬ 
to a quello che aveva stimato a 
causa delle molte interruzioni 
durante la scrittura. 

Al fine di ridurre la perdita 
di tempo associata a questo 
fenomeno, il drive 3592 offre 
soluzioni superiori agli LTO, 
nel senso che dispone di un 
buffer di 2 GB che "prenota" il 
lavoro in anticipo, in modo da 
non perdere tempo in attesa. 
Se il sistema nota che ci sono 
troppi piccoli file che stanno 
rallentando la velocità di scrit¬ 
tura del sistema, il drive entre¬ 
rà in questo buffer e scriverà 

1 file riservati, per impedire 
al sistema di interrompere la 
scrittura. Anche la tecnologia 
LTO è dotata di buffer: buffer 
da 1 GB per i drive LT07, da 1 
GB per l'LT06 EH e da 512 MB 
per LT06 HH. Ricordo anche 
che IBM ha sviluppato sistemi 
aggiuntivi quali il Fast Sync e 
Skip Sync, che vanno ulterior¬ 
mente ad ottimizzare il tempo 
di backup. In generale, quando 
si calcola la stima del tempo di 
backup dei file di circa 1 GB, si 
consiglia di considerare quan¬ 
to segue: il 70% della velocità 
di trasferimento nella gamma 
3592, il 60% della velocità di 
trasferimento dell'LT07 o del- 
l'LT06 EH e il 50% del transfer 
rate dell LT06 HH. In sintesi 
ci vorrebbero 4 drive LT06 o 

2 drive LT07 per raggiungere 
la stessa velocità di scrittura 
della 3592JE. 

> Quale tipologia di 
aziende oggi utilizzano 
la velocità record delle 
3592? 
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Franca Stevan: Sono quelle che 
hanno bisogno di manipolare 
o salvare grandi dimensioni di 
file o dati. I sei settori in cui 
questa tipologia di nastro è 
più apprezzata sono: la ricerca 
scientifica, l'area finanziaria 
(banche e assicurazioni), gli enti 
governativi, gli archivi di stato, 
il video professionale (cinema, 
televisione, telerilevamento e 
videosorveglianza), l'industria, 
ovviamente tutti i data center, 
qualsiasi settore di Storage il 
cui scopo è di trattenere una 
grande capacità di dati e, infine, 
in modo più verticale, coloro 
che hanno bisogno di un livello 
molto veloce di streaming dei 
dati come ad esempio gli utenti 
di big data. 

> Che tipo di soluzione 
offrite alle piccole e medie 
imprese? 

Richard Alderson: Il sistema a 
nastro LT07 è concepito apposi¬ 
tamente per soddisfare le esigen¬ 
ze delle PMI. Ancora una volta, 
l'aumento della capacità e della 
velocità significa che possiamo 
offrire soluzioni molto compatte. 
Oggi, una piccola libreria a nastro 
a 30 slot con dimensione 3U (cioè 
13 cm di altezza e 92 cm di lar¬ 
ghezza) può contenere 180 TB di 
dati e operare con rma velocità di 
scrittura di 360 MB/s per piccoli 
file o 600 MB/s per file di grandi 
dimensioni, tipo file da 20 GB o 30 


GB. Ci sono anche molte opzioni 
più piccole che vanno da una sem- 
phce unità stand-alone a piccole 
librerie da 10 o 20 slot. Consiglie¬ 
rei sempre agli utenti di disporre 
di rma soluzione che includa più 
di un drive. Ieri ho preparato una 
configurazione per un utente nel 
settore del telerilevamento che va 
da 150 TB a 300 PB di dati nel giro 
di 5 anni. Il costo totale di utiliz¬ 
zo per 5 anni, compresi i nastri, 
Tinstallazione, la hotline tecnica 
e il contratto di manutenzione è 
leggermente superiore a 40.000 
euro, in sintesi un costo medio 
mensile di circa 670 euro. Solo 670 
euro per mettersi il cuore in pace! 
Grazie al proprio software di Ba¬ 
ckup, gli utenti possono configu¬ 
rare e automatizzare i backup: 
se voghono possono impostare 
un ordine che resterà valido per 
un intero anno, riducendo così 
il carico di lavoro. La cosa più 
importante da ricordare a qual¬ 
siasi utente, indipendentemente 
dalla dimensione, è che ha biso¬ 
gno di proteggere i propri dati. 
Anche le piccole imprese che 
archiviano 4 TB di dati possono 
trarre vantaggio dalla tecnologia 
a nastro - avrebbero solo bisogno 
di acquistare un'unità singola, 
due cartucce a nastro LT07 e una 
cartuccia di pulizia. In media, ciò 
costerà meno di 120 euro al mese 
per 5 anni e avere la sicurezza 
di mantenere i propri dati nel 
lungo termine, lavorando con 
un tempo di backup che sarà tre 


volte più breve di im hard disk. 
Alla fin fine, un nastro LT07 è 
come un hard disk, la differenza 
in positivo è che può mantenere 
i dati 7 volte più a lungo e con 
un errore di scrittura di 10.000 
volte inferiore. 

> Abbiamo parlato del 
contributo nell’innovazione 
tecnologica da parte dei 
produttori di hardware, 
qual è il contributo dei 
produttori dei nastri? 

Franca Stevan: Dal lato del na¬ 
stro, la rivoluzione all'inizio del 
2010 era, naturalmente, l'introdu¬ 
zione da parte di Fujifilm della 
nuova tecnologia di rivestimento 
del nastro, la Barium Ferrite. Ba- 
rium Ferrite è una tecnologia che 
consente Tutilizzo di particelle 
più piccole rispetto a quelle usa¬ 
te dalla tradizionale tecnologia 
Metal Particle (MP), consentendo 
l'aumento del livello SNR e delle 
prestazioni del nastro. 

Se ritorniamo alla questione del- 
TSNR e alla coppia IBM-Fujifilm 
o, in altre parole, alla coppia har- 
dware-tape, potremmo dire che 
per far sì che il segnale emesso 
dal nastro sia correttamente per¬ 
cepito dalla testina del drive, il 
segnale dovrà essere abbastanza 
forte e la capacità del drive di 
percepire questo segnale dovrà 
essere abbastanza buona. Pos¬ 
siamo immaginare la particella 
sul nastro come la "bocca" e la 


testina del drive come T"orec- 
chio". Abbiamo visto che IBM 
ha notevolmente migliorato 
T"udito della testina", mentre 
la tecnologia Barium Ferrite ha 
sostanzialmente migliorato il 
segnale magnetico di uscita del 
nastro, creando allo stesso tempo 
nuove prospettive di sviluppo in 
termini di capacità di Storage. 
Posso fare due semplici esempi 
che evidenziano il contributo 
della Barium Ferrite nel mondo 
dell'archiviazione dei dati. Il pri¬ 
mo è che, nel giro di 14 anni e 6 
generazioni, la tecnologia LTO ha 
raggiunto una capacità di crescita 
di 2,4 TB, tra i 100 GB di LTOl e 
il 2,5 TB del LT06. Dall'introdu¬ 
zione della Barium Ferrite, in 6 
anni e solo 2 generazioni, LTO è 
riuscito ad aumentare la capacità 
di 9,5 TB, tra i 2,5 TB delTLT06 
e 12 TB dell'LTOS. Il secondo 
esempio riguarda il successo 
della tecnologia Barium Ferrite: 
nel periodo 2012-2013 la Barium 
Ferrite rappresentava circa il 15% 
della capacità dei dati archiviati 
su nastro magnetico. 

Oggi la Barium Ferrite supera 
T80% della capacità globale dei 
dati archiviati su nastro. Questo 
è dovuto agli utenti che hanno 
dovuto migrare le vecchie gene¬ 
razioni di nastri a quelli Barium 
Ferrite. I nastri prodotti con la 
tecnologia Barium Ferrite sono 
la grande maggioranza dei nastri 
LT06, nastri LT07, nastri 3592 di 
IBM e TIOOOO di Oracle. I nastri 
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un particolare della produzione della Fabbrica 


di FujiFilm Recording Media a Odawara, in Giappone 


prodotti con la vecchia tecnologia 
di rivestimento, quella MP, sono 
LT04, LT05 e ima minoranza di 
nastri LT06. 

> Qual è la capacità 
massima di sviluppo della 
tecnologia Barium Ferrite? 

Franca Stevan: Oggi il nastro a 
più alta capacità che IBM e Fuji- 
film hanno saputo sviluppare, a 
livello sperimentale, può conte¬ 
nere 220 TB di dati. Siamo però 
ancora molto lontani. Stiamo 
preparando il lancio di nastri 
da 20 TB per il prossimo armo e 
nastri da 50-60 TB per il prossimo 
futuro. Inoltre, la nostra casa ma¬ 
dre ha già lanciato un nuovo pro¬ 
getto tecnologico di rivestimento 
del nastro che subentrerà alla 
Barium Ferrite, con una capacità 
di sviluppo ancora maggiore. Il 
nome di questa nuova tecnologia 
sarà Strontium Ferrite. Il futuro è 
già così vicino. 

> Passiamo ai punti deboli 
della tecnologia a nastro. 

È il tempo di accesso 

ai dati il principale 
punto debole? 


Richard Alderson: È un aspet¬ 
to su cui Thard disk supera il 
nastro. Tuttavia, a mio parere, 
questo non è oggi il principale 
punto debole della tecnologia 
a nastro. 

Posso riassumere il tempo di ac¬ 
cesso ai dati di un LT07. Questo 
può essere suddiviso in tre step: 
il primo, la cartuccia deve essere 
caricata nel drive. In generale 
possiamo considerare che, per 
la maggior parte delle librerie, 
questo processo dura 45 secondi. 
II secondo, bisogna riavvolgere il 
nastro e individuare il file a cui 
si desidera accedere. Il tempo 
di riavvolgimento di un LT07 
a metà di esso è di 60 secondi. 
Infine, il terzo : è necessario 
aprire il file. La durata di que¬ 
sta terza operazione dipende 
dalla velocità di trasferimento. 
In definitiva l'apertura di un file 
da 1 GB dura circa un minuto 
se il file è alTinizio del nastro, 
meno di 2 minuti se il file è al 
centro del nastro e poco meno 
di 3 minuti se il file è alla fine 
nastro. Un tempo di attesa medio 
di 2 minuti per un file da 1 GB, 
non lo trovo un disastro. Oggi 
siamo in contatto con una rete 
di parecchie migliaia di utenti in 


Europa e la richiesta più urgente 
a cui siamo stati sollecitati non è 
riferita al tempo di accesso, ma 
piuttosto sull'importanza di for¬ 
nire urgentemente nastri ad alta 
capacità per poter contenere la 
crescita esponenziale dei dati. 
Quindi alla tua domanda rispon¬ 
derei, no questo non è l'aspetto 
principale su cui deve migliorare 
la tecnologia del nastro. 

> Allora, qual è il punto 
debole del nastro? 

Richard Alderson: È sicuramente 
la comunicazione. Oggi, da un 
punto di vista puramente tecni¬ 
co, il nastro ha vinto la battaglia 
contro Thard disk. Su questo non 
c'è dubbio. Quello che ci resta da 
vedere è se noi, i produttori di 
tecnologia a nastro con i nostri 
team di vendita e marketing 
troveremo le parole giuste, le 
immagini o spiegazioni che con¬ 
sentiranno agli utenti di credere 
in questa tecnologia. 
Onestamente, questo è il pro¬ 
blema principale dei prossimi 
anni. Sono convinto che tutta 
la distribuzione IT debba entra¬ 
re in una nuova era, quando si 
tratta di definire i rapporti tra 
produttori e utenti finali. La dif¬ 
ferenza tra Thard disk e il nastro 
è la stessa che c'è tra un prodotto 


"preconfezionato" e "fatto su 
misura". Un sistema a nastro è 
modulare e si adatta alle esigenze 
dell'utente. Ogni responsabile 
IT può decidere quale carico di 
lavoro bisogna fornire a una so¬ 
luzione a nastro. Può essere zero: 
è possibile installare un sistema a 
nastro con cui l'utente non avrà 
alcun contatto per 5 anni. Nell'al¬ 
tra direzione, l'utente può deci¬ 
dere di lavorare sulla rimozione 
del prodotto, estrarre la cartuccia 
dalla libreria e portarla in un'altra 
postazione più sicura. Negli anni 
2000, noi produttori di nastro, ab¬ 
biamo avuto la tendenza di stan¬ 
dardizzare l'offerta del nastro, 
nonché la sua comunicazione, 
riducendola a idee semplici. Una 
soluzione con autoloader a 10 slot 
non va bene per tutti. Come non 
tutti devono utilizzare il softwa¬ 
re LTFS (Linear Tape File System). 
Non tutù dovrebbero rimuovere 
costantemente le cartucce dal¬ 
la libreria ecc. Il futuro delTIT 
è nel dialogo e nella volontà di 
trovare la soluzione giusta per 
ogni utente. A mio parere, ciò 
implica un cambiamento nella 
comunicazione dei produttori, 
a cominciare da noi stessi. Gli 
utenti harmo bisogno di materia¬ 
le tecnico molto più reale e meno 
di informazioni "commerciali" o 
di "marketing". 
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> E INTERNET OF THINGS 




Lintegrazione delle due tecnologie 

Biometrica: in un Futuro davvero prossimo potremmo dire addio 
alle nostre vecchie password per aFFidarci semplicemente a noi stessi. 


I Di Alberto Ramponi 


FACE 
RECOGNITION 
& IRIS/RETINA 
RECOGNITION 

Il riconoscimento 
Facciale e della 
retina è ampiamente 
utilizzato nei settori 
militari e governativi. 

La biometrica in 
sinergia con l’IoT 
può essere di grande 
aiuto nel contesto 
della sicurezza 


a crescita dell'foT procede 
di pari passo con l'evo- 
lluzione tecnologica della 
biometrica, dando perciò origine 
a moltissime nuove possibilità, 
alcune delle quali sono già realtà, 
come il riconoscimento facciale 
e dell'impronta dei più recenti 
smartphone, la carta biometrica 
MasterCard o la biometria voca¬ 
le delle smart home, mentre altre 
sono ancora tutte da esplorare. 
Questa unione ha portato ad rm 
fortissimo sviluppo nel merca¬ 
to della biometrica, che si stima 
raggiungerà un fatturato di 30 
miliardi di dollari nel 2020, con 
oltre 4,5 miliardi di dispositivi 
mobili abilitati alle rilevazioni 


ha caratteristiche fisiologiche e 
comportamentali che la rendono 
unica e inimitabile; la scienza che 
si occupa di studio, misurazione 
e analisi di queste variabili è la 
biometria. Dal pimto di vista tecno¬ 
logico, la biometrica è una tecni¬ 
ca computerizzata che utilizza in 
modo affidabile tali caratteristiche 
per il riconoscimento di un indi¬ 
viduo al fine di effettuare un'au¬ 
tenticazione o un'identificazione. 

L'importante distinzione da fare 

non è solo una questione di les¬ 
sico, bensì risiede nel fatto che 
l'autenticazione è un confronto 
uno a uno, invece l'identificazione 
è una ricerca uno a molti. Questo 


globale. 


biometriche, interessando non 
solo gli attuali campi militari e 
governativi, ma anche la vita 
di tutti i giorni, in particolare la 
smart home e il settore finanzia- 


in pratica significa che la prima 
funzione ha lo scopo di confer¬ 
mare l'identità di una persona 
(uso principalmente personale), 
la seconda invece di cercarla e 


rio. Questo mese ci focalizzeremo se possibile trovarla (uso essen- 
quindi su questa tecnologia, illu- zialmente militare e governativo), 
strandone caratteristiche, pimti di Secondo il National Science and 

forza e debolezze. Ogni persona Technology Coimcil americano, un 
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sistema biometrico è sostanzial¬ 
mente costituito da 5 compo¬ 
nenti integrati: un sensore usato 
per Tacquisizione dei dati e per 
convertire tali informazioni in 
formato digitale; un software 
che grazie ad algoritmi di post¬ 
processing del segnale è in grado 
di effettuare il controllo qualità 
del dato convertito e sviluppare 
il tempiale (modello) biometri¬ 
co; ima memoria {data Storage) 
che ha il compito di salvare le 
informazioni alle quali sararmo 
comparati i nuovi modelli; un 
algoritmo di comparazione per 
eseguire il confronto tra il nuovo 
modello e quelli precedentemen¬ 
te salvati; e infine un processo 
decisionale (sia automatico sia 
assistito) che utilizza i risulta¬ 
ti del precedente algoritmo di 
matching per prendere la deci¬ 
sione finale che definirà il com¬ 
portamento di tutto il sistema. 

Da un punto di vista operativo, 

tutti i sistemi biometrici lavora¬ 
no aUo stesso modo. In primis 
viene eseguito il processo di 
registrazione: è la parte essen¬ 
ziale e fondamentale che perso¬ 
nalizzerà il sistema e lo renderà 
quindi pronto ad assolvere il suo 


Il riconoscimento delle impronte 
digitali potrà essere Fonte di 
autenticazione per abilitare apertura 
e chiusura di porte, oppure per 
l’acquisto di beni o servizi. 


compito. Il nuovo utente è regi¬ 
strato acquisendo informazioni 
su una sua determinata carat¬ 
teristica: tale dato è elaborato 
affinché diventi il modello in 
formato digitale che sarà salvato 
nel database. Qui è importante 
sottolineare il fatto che il sistema 
conserva solo tale tempiale e non 
la misura biometrica originale, 
come si potrebbe invece imma¬ 
ginare. Questo è molto impor¬ 
tante da un punto di vista della 
sicurezza, in quanto rispetto 
alla misura originale del tratto 
biometrico, il modello possiede 
una quantità di informazioni 
notevolmente ridotta e signifi¬ 
cativa solo per il software che ne 
ha prodotto il formato digita¬ 
le. SoKtamente la registrazione 
richiede diversi passaggi per 
l'acquisizione di un maggior 
numero di campioni: ciò perché 
un tratto biometrico non può es¬ 
sere raccolto due volte in modo 
precisamente identico, e quindi 
la corrispondenza dei dati bio¬ 
metrici non è mai esatta, ma è 
sempre un paragone la cui ac¬ 
curatezza cresce con l'aumentare 
dei campioni acquisiti. Conclusa 
questa prima fase di registra¬ 
zione, il sistema è pronto per 
l'acquisizione di nuove misure 
che saranno confrontate con le 
informazioni salvate. Nel caso in 
cui si avrà una corrispondenza, 
il processo decisionale darà 


l'autenticazione richiesta o for¬ 
nirà esito positivo all'identifica¬ 
zione; in caso contrario negherà 
l'accesso o concluderà la ricerca 
senza mostrare nessun risultato. 
Queste misurazioni biometri¬ 
che possono essere suddivise in 
due macro categoiie: fisiologiche 
e comportamentali. Le prime sono 
basate su caratteristiche pretta¬ 
mente fisiche e le più note e uh- 
Mzzate sono: il riconoscimento 
delle impronte digitali o geome¬ 
tria 3D delle dita, il riconosci¬ 
mento facciale e il riconoscimen¬ 
to dell'iride e della retina. Esempi 
invece della seconda categoria 
sono il riconoscimento vocale e 
il riconoscimento tramite verifica 
dello stile di scrittura. Nell'am¬ 
bito della sicurezza i sistemi 
biometrici stanno riscontrando 
un crescente successo anche se. 


al pari di altri sistemi di infor¬ 
mazione, sono vulnerabili ad 
attacchi e possono essere com¬ 
promessi su diversi livelli. Tra 
i più comuni citiamo il Denial of 
Service (DoS) e lo Spoofing. Il pri¬ 
mo consiste sostanzialmente nel 
cercare di sovraccaricare il siste¬ 
ma per impedirne il corretto fun¬ 
zionamento; il secondo è invece 
più pericoloso, in quanto un 
individuo finge di essere qualcun 
altro: fornisce al sensore un cam¬ 
pione biometrico falso al fine di 
ottenere una copia contraffatta di 
un utente legittimo. Per ridurre 
tali vulnerabilità però si stanno 
già sviluppando nuove tecniche 
riguardanti sia Thardware sia il 
software, quindi in un prossimo 
futuro diremo addio alle nostre 
vecchie password per affidarci 
semplicemente a noi stessi. 


^ V OICE/SPEA 
& FINGERPF 


La biometria vocale 
consente all’utente 
di autenticarsi 
utilizzando la propria 
voce in modo semplice 
e naturale, senza 
dover digitare nessuna 
password né Pin. 
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Le auto del Futuro saranno sempre più sicure e consapevoli 
dell’ambiente in cui si muovono. Da Qualcomm arriva la prima 
soluzione C-V2X che consente la comunicazione veicolo/veicolo, 
veicolo/inFrastruttura, veicolo/pedoni e veicolo/Rete. _ 


TECNOLOGIA C-V2X 


L o sviluppo della self-dri- 
ving car (o auto a guida 
autonoma) passa per un 
nodo cruciale: la piena consa¬ 
pevolezza di tutto l'ambiente 
circostante (e di tutto quello che 
si muove al suo interno). Uno 
sforzo che vede coinvolh anche 
i colossi deU'informahca, attori 
necessari e strategicamente im- 
portanh in questa "foUe" corsa. 
La conferma arriva da oltre oce¬ 
ano con il primo e rivoluzionario 
chipset, Qualcomm 9150 C-V2X, 
ovvero la prima soluzione com¬ 
merciale - attesa per la seconda 
metà del 2018 - con tecnologia 
Cellular Vehicle-to-Everything 
(C-V2X) basata sulle specifiche 
14 3GPP per la comunicazione 
diretta su interfaccia PC5. La 
sigla a prima vista sembra in¬ 
decifrabile, ma in realtà è ricca 


di contenuh, perché non "solo" 
abilita i veicoli a connettersi tra 
loro (V2V, Vehicle to Vehiclé), ma 
permette loro anche di scambia¬ 
re informazioni con l'infrastrut- 
tura (V21, Vehicle to Infrastructure) 
e con gli atri utenti della strada 
come ciclish e pedoni (V2P, Vehi¬ 
cle to Pedestrian). Ed è proprio 
questo il punto chiave per il 
passaggio dalla guida assishta 
a quella autonoma: solo quando 
ogni veicolo saprà alla perfezio¬ 
ne cosa starmo facendo tuth gli 
attori coinvolh nella circolazione 
stradale, potrà prendere delle 
decisioni indipendentemente 
dall'uomo. Ovviamente un pe¬ 
done "nudo e crudo" non può 
interagire con un network info¬ 
telematico ma basterà che porti 
con sé un cellulare per diventare 
im nodo della rete. 


DUE TIPI DI 
COMUNICAZIONE 

La piattaforma si basa sull'at¬ 
tuale telefonia 4G ma è com¬ 
patibile con l'ormai vicino 
standard 5G. La tecnologia 
4G permette le funzioni di si¬ 
curezza di base, come la comu¬ 
nicazione dei flussi di traffico, 
mentre una rete 5G, in grado 
di gestire grandi quantità di 
dati e di assegnare priorità al¬ 
le comunicazioni, consentirà 
operazioni ben più sofisticate. 
La versatilità della tecnologia 
C-V2X deriva dal fatto che usa 
indifferentemente due modi di 
trasmissione - comunicazioni 
dirette e network-based - che 
costituiscono due funzionalità 


chiave per le soluzioni di gui¬ 
da sicura e autonoma e che 
- combinate a sensori Adas 
{Advanced Driver Assistance 
Systems) quali telecamere, 
radar e Lidar {Laser Imaging 
Detection and Ranging) - for¬ 
niscono informazioni relative 
all'ambiente che circonda il 
veicolo, inclusi scenari Nlos 
(Non Line ofSight), ovvero fuo¬ 
ri dalla vista . 

La comunicazione diretta 
basata su tecnologia C-V2X 
è progettata per acquisire e 
scambiare informazioni rela¬ 
tive allo scenario in cui si muo¬ 
ve il veicolo, grazie all'utilizzo 
di una trasmissione a bassa 
latenza all'interno della banda 
ITS {Intelligent Traffic System) a 
5,9 GHz armonizzata per sce¬ 
nari Vehicle to Vehicle (V2V), 
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- 1 il Famoso caso del pedone dietro la curva che non può essere visto né dal guidatore né dai sistemi oggi in uso come 

- radar, Lidar e telecamere, avrà una possibilità di essere visto grazie al Fatto che lo smartphone (ammesso che ce 


PUNT I 

CIECHI 


l’abbia) comunica la sua posizione a tutti i veicoli sulla strada. 11 caso del pedone vale ovviamente anche per auto/ 
moto/camion e ciclisti, in caso anche di sorpasso, cambio di corsia, svolte e intersezioni di ogni genere. 



VEHICLE TO 
INFRASTRUCTURE (V2) 


VEHICLE TO NETWORK {V2N) 


i|i|i 

i>pi 


VEHICLE 
TO PEDESTRIAN 


VEHICLE 
TO VEHICLE 
(V2V) 


(V2P) 


Vehicle to Infrastructure (V2I) 
e Vehicle to Pedestrian (V2P). 
In poche parole il sistema 
costruirà reti ad-hoc, estem¬ 
poranee e con nodi di tipo e 
numero variabile, e permetterà 
comunicazioni V2X (compreso 


il V2P) senza la necessità di ac¬ 
cedere alle reti degli operatori 
di telefonia mobile. 

In modo complementare le co¬ 
municazioni network-based 
sono invece progettate per uti¬ 
lizzare le reti 4G (e le future 


5G) degli operatori telefonici 
per gli scenari Vehicle to Net¬ 
work (V2N). 

I vantaggi saranno enormi 
sia per la sicurezza che per 
la riduzione del traffico. Otti¬ 
mizzando l'enorme quantità 


^■LG_SGÌFdrmng_carB 
[saranno perFeFFamente | 
[consapevoli deH’ambienFe 
^^^Ercostantè^^^l 


di dati scambiati si potranno 
dare anche suggerimenti per 
percorsi alternativi a favore 
della riduzione del traffico 
oppure comunicare le emer¬ 
genze, ad esempio segnalando 
in anticipo l'arrivo dei mezzi 
di soccorso. Non è un caso 
che Ford, Groupe PSA (a cui 
fanno capo Peugeot, Citroen e 
Opel), Audi - che sta già spe¬ 
rimentando la comunicazione 
fra auto e semafori - e la cine¬ 
se SAIC si siano già interessati 
alla tecnologia. 
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LA TECNOLOGIA AL SERVIZIO DELLA SICUREZZA 


Grazie alle sue evolute soluzioni di assistenza 
alla guida, New Swift rappresenta il nuovo 
punto di riferimento della sua categoria. 


D opo il debutto al Salone 
di Ginevra, la compat¬ 
ta sportiva di Hama- 
matsu si presenta al grande 
pubblico alzando l'asticella 
del segmento B e stabilendo 
nuovi punti di riferimento in 
fatto di tecnologia e sicurez¬ 
za. New Swift, infatti, è dota¬ 
ta di un completo pacchetto 
di soluzioni Adas {Advanced 
Driver Assistance Systems o si¬ 
stemi avanzati di assistenza al 
conducente) che finora erano 
presenti solo sulle vetture di 
categoria superiore. 

La tecnologia è sempre più al 
servizio di chi guida, con lo 
scopo di aumentare la sicu¬ 
rezza attiva e passiva. Vedia¬ 
mo nel dettaglio quali sono le 
principali soluzioni Adas pre¬ 
senti (tutte di serie sui modelli 
Top e S e sulla versione Sport) 
e come funzionano. 


SICURAMENTE 

TECNOLOGICA 


Tantissimi i sistemi di sicurezza 
attiva avanzati presenti su New 
Swift, ma senza dubbio spicca 
Tinnovativa tecnologia di rile¬ 
vamento frontale (Advanced 
Forward Detection System o 
"occhiodilince") basato su una 
tecnologia "mista", che com¬ 
bina fotocamera monoculare e 
sensore laser. Questo sistema di 


rilevamento frontale è alla base 
di diverse soluzioni di sicurez¬ 
za avanzata, come il sistema di 
frenata automatica d'emergen¬ 
za Dual Sensor Brake Support 
("attentofrena"). Tre i livelli di in¬ 
tervento, con tre diversi gradi di 
assistenza. Non appena "atten¬ 
tofrena" rileva una possibilità di 
collisione avvisa il guidatore con 
un allarme acustico e uno visivo 
sul quadro strumenti. Se il rischio 
di collisione è alto - e il guida¬ 
tore frena - "attentofrena"può 
intervenire, incrementando la 
potenza frenante. Infine, se il ri¬ 
schio di collisione è imminente, 
il sistema attiva una frenata auto¬ 
matica di emergenza nel tentati¬ 
vo di evitare l'impatto (o ridurne 
le conseguenze). Un'altra delle 
funzionalità Adas basate sul 


sistema di rilevamento frontale 
è il segnalatore di cambio acci¬ 
dentale di corsia Lane Departure 
Waming ("guidadritto''). Quan¬ 
do Swift viaggia a una velocità 
superiore ai 60 km/h e cambia 
corsia (senza che il guidatore 
abbia attivato gli indicatori di 
direzione), "guidadritto" attira 
Tattenzione facendo vibrare il 
volante e attivando un segnale 
luminoso sul quadro strumenti. 
Un altro sistema, che rileva le 
possibili distrazioni del guidato¬ 
re, è Vehicle Swa}dng Waming 
("restasveglio"). Il concetto di 
fondo è molto simile a "guida¬ 
dritto": quando Swift viaggia 
sopra i 60 km/h, "restasveglio" 
è in grado di capire se l'auto pro¬ 
cede a zig-zag, anche se si man¬ 
tiene alTintemo della sua corsia. 



^ONTIABBAGUO^ 


1. Attiva gli abbaglianti qualora lo ritenga opportuno. 

2. Dopo aver rilevato le luci del veicolo in 
avvicinamento o antistante, passa agli anabbaglianti. 

3. Se il veicolo antistante o in arrivo non è più presente, 
passa automaticamente agli abbaglianti. 



I 




1 
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Per il sistema di controllo adattativo della velocità (Adaptive 
Cruise Control), New SwiFt utilizza un radar a onde 
millimetriche, con cui valuta la distanza dal veicolo che la 
precede. Il sistema automaticamente accelera (o decelera) per 
mantenere la distanza tra i veicoli in base all’impostazione 
della distanza scelta dal guidatore. Quando New SwiFt non 
è preceduta da un veicolo, il sistema mantiene la velocità 
impostata dal guidatore tra i 40 km/h e i 160 km/h. 


Anche in questo caso il sistema 
attiva una doppia segnalazione 
(acustica e luminosa) per richia¬ 
mare l'attenzione del guidatore 
distratto (o in caso di colpo di 
sonno). 

CONNETTIVITÀ 

MULTISTANDARD 

Tecnologia non solo al servizio 
della sicurezza, ma anche del¬ 
la multimedialità. New Swift, 
negli allestimenti Cool, Top, S 


e nella versione Sport, dispone 
infatti della soluzione Suzuki 
SLDA {Smartphone Linkage Di¬ 
splay Audio). 

La plancia è dominata da un 
ampio display touch da 7", in 
grado di riportare le funzio¬ 
ni più utilizzate del proprio 
smartphone sullo schermo. 
Grazie al Bluetooh e alla con¬ 
nettività multistandard via ca¬ 
vo Usb (sono supportati infatti 
Apple Carplay, Android Auto 
e MirrorLink) è possibile uti¬ 
lizzare le applicazioni dello 


Il sistema di rilevamento Frontale guida anche gli 
abbaglianti automatici High Beam Assist (“nontiabbaglio”), 
una soluzione di solito presente su auto di categoria 
superiore e in grado di commutare automaticamente 
gli abbaglianti in anabbaglianti in base alla presenza 
di altri veicoli e all’illuminazione circostante. 


Controlio costante detta velocità 


innirmAi 


velocità impostata 


2-Controllo della decelerazione 

lOOkrrVh-SOkmAì ^H| 

Veicolo che precede 80knVh 

3-Controllo dell'accelerazione 






1. Avvisa il conducente con un segrtaie acustico e visivo nel caso ci fosse pericolo dì collisione. 
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“LE 100 COSE DA FARE 


Le evolute soluzioni Adas sono solo una delle peculiarità di New Swift: 
le due motorizzazioni (1.0 BoosterJet e 1.2 DualJet) sono entrambe 
disponibili anche con II nuovo sistema Hybrid (SHVS-Smart Hybrid 
Vehicle by Suzuki). Si tratta di una soluzione ibrida - progettata 
specificatamente per le vetture compatte - il cui cuore è l'Integrated 
Starter Generator (ISG). In un solo elemento Suzuki ha riunito le 
funzioni di tre componenti (motore elettrico, alternatore e motorino 
di avviamento). Le versioni dotate di tecnologia Hybrid beneficiano di 
un surplus di potenza in accelerazione e ripresa, mentre in frenata 
parte dell’energia viene recuperata e immagazzinata in una batteria 
agli ioni di litio efficiente e leggera. Da sottolineare infine che, da 
settembre, New Swift è commercializzata anche nella versione con 
trazione integrale 4xA Allgrip Auto con tecnologia a giunto viscoso. 

E questa versione, abbinata al sistema Hybrid, rendono New Swift 
l’unica 4x4 ibrida del suo segmento. 




smartphone senza inutili distra¬ 
zioni. In più, negli allestimenti 
Top, S e nella versione Sport, 
si aggiunge la funzione di na¬ 
vigatore con mappe 3D e slot 
contenute nella Sd card. 

CUORE SUPER 
SPORTIVO 

L'ultima nata, presentata a metà 
settembre in occasione del Sa¬ 
lone di Francoforte, è la New 
Swift Sport, che arriva alla terza 
generazione. Il suo cuore - che 
la rende una vera hot hatch - è 
nel motore, 1.4 BoosterJet, in 
grado di erogare 140 Cv con 
una coppia massima di 230 Nm. 
Grazie al suo peso a vuoto, che 
scende di 80 kg e si ferma a soli 
970 kg, Swift Sport ha un rap¬ 
porto peso/coppia motrice di 
ben 4,2 kg/Nm, un valore tra 
i migliori nella categoria delle 
piccole supersportive. 

Trova dunque ulteriore confer¬ 
ma la dichiarazione di Masao 
Kobori, ingegnere capo di Su¬ 
zuki Swift: "Abbiamo voluto 
creare un'auto che suscitasse 
nelle persone un entusiastico 
WOW! nell'istante in cui Ta- 
vessero vista, in cui si fossero 
accomodati a bordo e in quel¬ 
lo in cui avessero premuto 
sull'acceleratore". 
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A cura di Dario Orlandi 


SISTEMI OPERATIVI 


1 


CREARE 

JUMPLIST 

PERSONALIZZATE 


Le jumplist sono state introdotte 
in Windows 7 ma, come spes¬ 
so accade, la loro utilità è stata 
limitata daU'implementazione, 
che le ha rese meno flessibili 
e potenti di quanto avrebbero 
potuto essere. La scelta di come 
utilizzarle è infatti lasciata agli 
sviluppatori delle applicazioni 
e non tutti hanno trovato il mo¬ 
do di sfruttarle a dovere. Con 
un po' di creatività, però, si può 
farle tornare al centro della scena, 
per esempio utilizzandole come 
menu alternativo per aggiimge- 
re nuove funzioni a un'icona 
della barra delle applicazioni. 


Per esempio, si può pensare 
di creare un'icona per Word (o 
l'applicazione di Office preferita) 
che mostri nella jumplist tutti 
gli altri componenti della suite, 
senza occupare spazio prezioso 
nella barra delle applicazioni. 
Oppure aggiungere una serie di 
comandi o script richiamabili con 
un paio di che per automatizzare 
funzioni specifiche. 

Per implementare queste idee 
serve un'utility dedicata, co¬ 
me per esempio il freeware 
Jumplist Launcher, scaricabile 
alVindiiizzo http://ali.di/jurnplist- 
launcherMownloads. Il software è 
portable: non richiede neppure 
l'installazione. 

Basta lanciarlo per aprire una 
semplice interfaccia di configura¬ 
zione, in cui si possono trascinare 
file, collegamenti e cartelle per 
aggiungerli alla jumplist come 
nuovi elementi. La struttura 
delle jumplist prevede una sud- 
divisione in gruppi o categorie. 


ma basta aggiungere un segno 
di spunta accanto alla voce 
Create Tasklist (in basso a destra) 
per mostrare tutti gli elementi 
in una lista unica. Si possono 
modificare anche i dettagli di 
ciascun elemento dopo averlo 
importato: basta selezionarlo 
e poi agire sui campi presenti 
nel pannello Selected Entry, in 
basso a sinistra. Per visuahzzare 
un'anteprima del risultato ba¬ 
sta selezionare Update Jumplist 
e poi fare clic destro sull'icona 
di Jumplist Launcher sulla bar¬ 
ra delle applicazioni. Una volta 
soddisfatti del risultato si può 
decidere quale delle applicazioni 
selezionate avviare per default 
con un clic sull'icona nella barra 
delle applicazioni, aggiungendo 
un segno di spunta accanto al 
suo elemento, e infine bloccare 
l'icona richiamando la jumplist 
con un clic destro e selezionando 
la voce Aggiungi alla barra delle 
applicazioni. 
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CALIBRARE LO 
SCHERMO TOUCH 
IN WINDOWS 10 


I tablet e i disposihvi ibridi Win¬ 
dows escono dalla fabbrica già 
calibrati e non richiedono alcuna 
operazione da parte dell'utente 
per poter essere utilizzati in mo- 
dahtà touch. Ma, più spesso che 
con altre piattaforme, può capitare 
che la precisione della risposta 
agh input dell'utente venga com¬ 
promessa, per esempio dopo aver 
aggiornato il sistema operativo o 
i driver di qualche componente 
cruciale. Risolvere il problema è 
comunque semplice, se si sa dove 
cercare. Scopriamo come proce¬ 
dere. L'impostazione si trova nel 
Pannello di controllo; come primo 
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passo raggiungete la casella di ri¬ 
cerca, digitate Pannello di controllo e 
aprite il primo risultato nell'elenco. 
Nella finestra successiva fate clic 
sulla sezione Hardware e suoni e poi 
sul collegamento Esegui taratura del¬ 
lo schermo per input penna o tocco, 
nella sezione Impostazioni Tablet PC. 
Raggiimgerete una nuova finestra 
di dialogo: fate clic sul pulsante 
Taratura, nella sezione Opzioni di 
visualizzazione della scheda Schermo. 
A seconda dell'hardware presente 
nel dispositivo, la procedura è leg¬ 
germente diversa: nel caso di uno 
schermo pensato per l'input a pen¬ 
na, per esempio, il sistema mostrerà 
una serie di crocini da centrare con 
la punta della penna; se il device 
accetta sia la penna sia le dita, la 
calibrazione chiederà su quale delle 
due modalità di input intervenire. 
Basta seguire le istruzioni proposte 
dalla procedura guidata per com¬ 
pletare l'operazione. Se non siete 
soddisfatti del risultato della cah- 
brazione, niente paura: nella stessa 
finestra di dialogo è presente anche 
il pulsante Reimposta, che consente 
di eliminare la personalizzazione 
con un che. 
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INSTALLARE 
IL DESKTOP XFCE 

Gli ambienti desktop Linux più 
diffusi, come Gnome 3, Kde e 
l'ormai moribondo Unity offro¬ 
no effetti grafici avanzati che 
rendono piacevole l'interazione 
con il sistema quando vengono 
utilizzati su computer recenti, 
ma possono mettere in difficoltà 
l'hardware più datato. Per questo 


hanno un notevole successo gli 
ambienti più leggeri, tra cui il più 
noto è Xfee: si tratta di un progetto 
ultra ventennale, che si prefigge 
come obbiettivi cardine la legge¬ 
rezza, la gradevolezza estetica 
e la semplicità d'uso. Esistono 
diverse distribuzioni che lo uti¬ 
lizzano come ambiente di default 
{per esempio Xubuntu, scaricabile 
dalla pagina www.ubuntu-it.org/ 
derivate/xubuntu), ma chi non vo¬ 
lesse reinstallare da zero il sistema 
operativo può aggiungere Xfee co¬ 
me nuovo ambiente desktop a un 
sistema già installato. Scopriamo 
come procedere, a partire dalla 
tradizionale versione di Ubuntu 
basata su Unity. 

Avviate Ubuntu e raggiungete il 
desktop; aprite Ubuntu Software 
Center e digitate Xfee nel campo di 
ricerca in alto a destra. Individuate 
il Metapacchetto per l'ambiente desktop 
leggero Xfee e fate clic su Installa per 
utilizzare le impostazioni di de¬ 
fault. In alternativa potete anche 
fare clic sul pulsante Ulteriori infor¬ 
mazioni per raggiungere una pagina 
di dettagli in cui specificare quali 
pacchetti opzionali aggiungere al¬ 
la configurazione di default. Una 
volta completata l'installazione, 
passare all'ambiente Xfee è sem¬ 
plice: effettuate il logout facendo 
clic sull'icona a forma di ruota den¬ 
tata in alto a destra e selezionando 
Termina sessione nel menu a discesa, 
poi fate che sull'icona di Ubuntu 
accanto al nome deh'utente nella 
finestra di login. Si aprirà il menu 
di selezione dell'ambiente grafico; 
fate clic su Sessione di Xfee e poi digi¬ 
tate la password come di consueto. 
Al primo avvio, Xfee proporrà di 
creare un'impostazione grahea di 
default. Accettate il suggerimento 
e il nuovo ambiente grafico sarà 
pronto all'uso. 


CAMBIARE IL MONITOR 
PREDEFINITO CON UN CLIC 
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L e configurazioni multi monitor hanno raggiunto 
un’ampia diffusione negli ultimi anni, grazie al 
supporto migliorato da parte del sistema operativo e 
alla diffusione di nuove interfacce di connessione “a caldo" 
che non richiedono il riavvio del sistema per indirizzare le 
periferiche. Ma quando il computer è collegato a più schermi 
possono sorgere problemi di visualizzazione delle finestre, 
poiché alcuni programmi mostrano sempre la loro interfaccia 
sullo schermo principale, mentre altri ricordano invece 
l’ultima posizione; se però lo schermo è spento si rischia che 
i software vengano avviati, senza alcun feedback visibile per 
l’utente (se si esclude l’icona nella barra delle applicazioni 
di Windows). Per risolvere questo e altri problemi si possono 
sfruttare le funzioni offerte da MultiMonitorTool, un’utility 
gratuita che fa parte della collezione NirSoft, sviluppata da 
Nir Sofer. Scopriamo come utilizzarla al meglio. 

Il primo passaggio è procurarsi il software: raggiungete 
l’indirizzo www.nirsof^t.net/utils/multi_monitor_tool.html e 
scaricate l’archivio Zip che contiene il tool, nella versione più 
adatta al vostro sistema operativo (è disponibile nelle varianti 
a 32 e 64 bit). Se non conoscete la versione dell’OS installata 
potete utilizzare la scorciatoia da tastiera Windows+Pausa per 
richiamare la finestra delle proprietà di sistema: la voce Tipo 



fo-ubuntu-vm 

O □ 4») 15:55 o 

Seleziona l'ambiente graPico 


[ ^ ^ Sessione di XFce 


1 ^ Ubuntu (predePinito) 


: : : : : : : : : : : : : : : : 2 


sistema indica la variante di Windows installata (Figura A). 
Dalla stessa pagina Web scaricate anche il file di traduzione 
dell’interfaccia nella lingua italiana, scompattate i due 
archivi e spostate il file del linguaggio (MuttiMonitorTool_lng. 
ini) nella cartella principale del programma. Spostate poi 
l’intera cartella in un percorso facile da raggiungere, come 
per esempio la cartella dei programmi (per default C;\ 
Programmi)}; potrebbe essere necessaria l’autorizzazione 
di amministratore per completare lo spostamento. 
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Avviate ora MultiMonitorTool con un doppio clic sull'icona del File 
eseguibile. Il programma rileva la presenza del File di traduzione 
e mostra l’interFaccia utente nella nostra lingua (Figura B). Il tool 
elenca gli scFiermi conFigurati nel sistema e oFFre una notevole 
quantità di dettagli sulle loro impostazioni. La parte bassa della 
Finestra, invece, elenca tutte le Finestre aperte nel monitor selezionato; 
in realtà, specialmente nelle versioni recenti di Windows, l’elenco 
comprende anche alcune voci che non hanno riscontro nelle Finestre 
aperte, come per esempio elementi legati al Windows Stare o all’App 
Impostazioni. MultiMonitorTool oFFre varie Funzioni interessanti: per 
esempio, basta una scorciatoia da tastiera (Ctrl+Shif^t+FI) per spostare 
tutte le Finestre attive verso il monitor principale, ma sono disponibili 
anche comandi per attivare e disattivare i monitor, cambiarne la 
risoluzione e l’orientamento e per impostare uno speciFico display 
come principale. Interessante è anche la Finestra di anteprima (F2), 
che mostra il contenuto di un altro monitor connesso al sistema, 
anche se è spento. 

Ma la vera potenza di MultiMonitorTool risiede nell’interFaccia a riga 
di comando, che consente di richiamare molte delle sue Funzioni 
all’interno di uno script. Per esempio, vediamo come aggiungere 
alla barra delle applicazioni un pulsante capace di cambiare il 
monitor predeFinito. Fate clic destro in una zona vuota del desktop 
e selezionate Nuovo/Documento di testo nel menu contestuale. 
ModiFicate il nome del documento in CambiaPrimario.bat (accettate la 
modiFica dell’estensione). Fate clic destro sulla sua icona e selezionate 
la voce Modifica per aprire il File con Blocco note. Digitate il comando 
seguente (Figura C): 

MultiMonitorTool.exe /SetNextPrimary 

Salvate il documento, chiudete Blocco note e spostate il File nella 
cartella del programma. 

VeriFicate il corretto Funzionamento dello script avviandolo con 
un doppio clic. L’impostazione del monitor primario cambierà da 
uno schermo all’altro a ogni nuova esecuzione. Ora non resta che 
aggiungere lo script alla barra delle applicazioni, per averlo sempre 
a portata di clic. Fate clic destro sull’icona dello script in Esplora 
File e selezionate la voce Creo collegamento. Windows lamenterà 
l’impossibilità di creare un collegamento nella posizione attuale 
e suggerirà di crearlo invece sul desktop. Accettate la proposta, 
individuate l’icona del collegamento sul desktop. Fate clic destro per 
richiamare il menu contestuale e selezionate la voce Proprietà. 

Nella Finestra successiva Fate clic sul pulsante Cambia icona, nella 
parte interiore della scheda Collegamento (Figura D); selezionate 
un’icona più rappresentativa e ritornate alla Finestra delle Proprietà. 
ModiFicate la casella di testo Destinazione, sempre nella scheda 
Collegamento, aggiungendo la stringa cmd.exe/C all’inizio del 
comando: il contenuto della casella avrà il Formato cmd.exe/C 
“percorso dello script.bat" (Figura E). Fate clic su OK per conFermare 
le modiFiche e trascinate l’icona del collegamento sulla barra delle 
applicazioni di Windows. Ora potete cancellare il collegamento 
dal desktop: basterà un clic sul nuovo pulsante della barra delle 
applicazioni per cambiare il monitor primario del sistema. 
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POWERPOINT 

NASCONDERE 
L’ICONA DELL’ 
ALTOPARLANTE 

Le funzioni multimediali di 
PowerPoint sono ben note a 
tutti i suoi utenti, che le usano 
sempre più spesso per rendere le 
loro presentazioni più intriganti 
e spettacolari. In realtà queste 
funzioni sono state usate con 
un po' troppa liberalità, tanto 
che negli ultimi anni la tendenza 
prevalente è quella di rendere le 
presentazioni sempre più sem¬ 
plici e lineari, limitando gli effeth 
speciali ai punti cruciali del di¬ 
scorso; ma un'animazione o un 
effetto sonoro possono fare mira¬ 
coli per risvegliare l'attenzione e 
l'interesse di una platea distratta. 
Aggiungere rm file audio a una 
diapositiva è semphcissrmo: rag¬ 
giungete la scheda Inserisci della 
barra multifunzione, fate clic sul 
pulsante Audio nella sezione Ele¬ 
menti midtimediali e poi sulla voce 
Audio in PC personale nel menu 


a discesa per aprire una classica 
finestra di dialogo che permette 
di individuare e selezionare un 
file audio in uno dei tanti formati 
supportati (dal classico Mp3 ad 
Aac, da Midi a Flac). Per con¬ 
trollare la riproduzione del file 
audio, PowerPoint aggiunge al¬ 
la diapositiva un'icona a forma 
di altoparlante che permette di 
avviare il file audio con un clic 
e mostra una semplice barra di 
controlli quando viene sorvolata 
con il cursore del mouse. Quest'i¬ 
cona rimane però visibile anche 
durante la presentazione, con un 
effetto non troppo gradevole e 
professionale. 

Per nasconderla selezionate l'i¬ 
cona dell'audio nell'interfaccia 
di modifica delle diapositive, 
raggiungete la scheda conte¬ 
stuale Riproduzione nella barra 
multifunzione (viene visualizza¬ 
ta soltanto quando si seleziona 
un elemento audio) e spuntate la 
voce Opzioni audio/Nascondi du¬ 
rante presentazione. Per avviare la 
riproduzione dell'audio servirà 
un ulteriore clic, dopo aver rag¬ 
giunto la diapositiva che lo con¬ 
tiene; in alternativa, potete anche 
riprodurre l'audio all'ingresso 
nella diapositiva: basta agire sul¬ 
la casella a discesa Inizio, sempre 


nella sezione Opzioni audio, mo¬ 
dificandone il valore da Al clic 
del mouse ad Automaticamente. 
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WORD 

AGGIUNGERE 
UN SOMMARIO 
AUTOMATICO 

Quando i documenti superano 
la lunghezza di poche pagine è 
utile aggiungere un sommario 
iniziale (quello che, impropria¬ 
mente, molti chiamano indice), 
che riporta i titoli dei capitoli (o 
dei paragrafi) e il relativo nume¬ 
ro di pagina. Word integra al suo 
interno tutti gli strumenti per 
generare e mantenere sempre 
aggiornata questa sezione del 
documento, a patto di utilizzare 
gli stili di titolo presenti nel mo¬ 
dello selezionato per formattare 
in modo coerente e annidato i 
vari elementi del documento. 
Word, infatti, desume la strut¬ 
tura del documento dalla scelta 
dei vari tipi di titolo e poi co¬ 
struisce il sommario sulla base 


di queste informazioni. Per ave¬ 
re un'anteprima della struttura 
del documento - ed eventual¬ 
mente correggere gli errori - si 
può passare alla modalità di 
visualizzazione Struttura rag¬ 
giungendo la scheda Visualizza 
nella barra multifunzione e fa¬ 
cendo clic sul pulsante Struttura, 
nella sezione Visualizzazioni. In 
alternativa si può anche attivare 
il riquadro di spostamento ag- 
girmgendo la spunta all'opzione 
omonima, nella sezione Mostra 
della scheda Visualizza: rm pan¬ 
nello laterale mostrerà la strut¬ 
tura del documento, annidando 
i vari titoli in base al livello dello 
stile selezionato. 

Come abbiamo già accennato, 
inserire un sommario è sem¬ 
plice: basta raggiungere la 
scheda Riferimenti nella barra 
multifunzione e fare clic sul pul¬ 
sante Sommario, nell'omonima 
sezione, per aprire un pannello 
a scomparsa che propone gli stili 
più comuni. 

Se nessuna delle proposte fos¬ 
se soddisfacente, basta fare clic 
su Altri sommari di Office.com 
per raggiungere un'ampia col¬ 
lezione di modelli per tutte le 
esigenze, oppure su Sommario 
personalizzato per aprire una 
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THUNDERBIRD 
UN DROPLET 
PER INVIARE ALLEGATI 



finestra di dialogo che consen¬ 
te di cambiare il formato e la 
struttura di questo elemento. Se 
il documento dovesse crescere 
o cambiare dopo aver generato 
il sommario basta un clic sul 
pulsante Aggiorna sommario, 
sempre nella sezione Sommario 
della scheda Riferimenti. 
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EXCEL 

EVITARE LA 
TRASFORMAZIONE 
DEI NUMERI 
IN DATE 

Uno dei maggiori pregi di Excel 
è l'estrema libertà nell'inseri- 
mento dei dati: si possono di¬ 
gitare aU'interno delle sue celle 
testi, date e numeri nei formati 
più vari, senza doversi preoc¬ 
cupare di dichiarare prima la 
tipologia di ciascun elemento. 
Il programma fa del suo me¬ 
glio per individuare automa¬ 
ticamente il tipo di dato, per 
visualizzarlo e trattarlo nella 
maniera migliore. In alcuni ca¬ 
si, però, l'algoritmo di identi¬ 
ficazione automatica prende la 
strada sbagliata: per esempio, 
quando si digita o si incolla un 
intervallo numerico separato da 
un trattino (3-4) Excel lo inter¬ 
preta come una data (3 aprile). 


La conversione è evidente anche 
se si analizza il tipo di dato della 
cella, mostrato dalla casella a 
discesa presente nella sezione 
Numeri della scheda Home della 
barra multifunzione. Dopo la 
conversione, infatti, il valore 
sarà Personalizzato e non più 
Generale, che è l'impostazione 
predefinita. Purtroppo, modi¬ 
ficare il valore in questa casel¬ 
la non è sufficiente a riportare 
il contenuto della cella al suo 
aspetto originario: infatti, quan¬ 
do si imposta Generale oppure 
Testo come tipo di dato, la cella 
mostra un numero in apparenza 
privo di significato: in realtà si 
tratta del valore corrispondente 
alla data desunta dal testo origi¬ 
nario, che non consente però di 
ripristinare in modo semplice il 
testo inserito. 

Per assicurarsi che Excel non 
prenda iniziative di conversione 
quando non è necessario biso¬ 
gna selezionare l'intervallo o la 
cella in cui si vogliono inserire 
i dati ambigui e impostare il 
tipo di dato come Testo, utiliz¬ 
zando la casella a discesa nella 
sezione Numeri della scheda 
Home prima di iniziare a digi¬ 
tare o trasferire i contenuti. Se 
le celle ambigue sono poche si 
può anche forzare un riconosci¬ 
mento come testo aggiungendo 
un apostrofo singolo all'inizio 
della stringa: se si digita '3-4, il 
contenuto della cella rimarrà in 
formato testuale a prescindere 
dal tipo di dato impostato. 


I n molte professioni capita di dover inviare 
ripetutamente documenti allo stesso gruppo di 
destinatari; i servizi di collaborazione hanno 
semplificato questi compiti e reso più potenti le 
funzioni a disposizione dei membri del team, ma 
in alcuni ambienti si è rimasti ancorati a flussi di 
lavoro più tradizionali basati sulla posta elettronica. 
Questo non significa, però, che non si possano 
sfruttare le funzioni disponibili per rendere l’invio di 
allegati e la distribuzione di documenti più rapida 
e (possibilmente) a prova di errore. Scopriamo, per 
esempio, come creare un droplet su cui trascinare 
un documento per inviarlo come allegato a un 
messaggio di posta elettronica in parte precompilato. 
Per ottenere questo risultato sfrutteremo le funzioni 
di Thunderbird, un Client email diffuso, gratuito e 
facile da personalizzare. 

Pochi sanno che Thunderbird può essere comandato 
non soltanto tramite la tradizionale interfaccia 
grafica, ma anche da riga di comando (o tramite 
uno script), sfruttando i tantissimi argomenti 
con cui può essere eseguito; per una panoramica 
potete visitare la pagina httpf/kbyte.mozillazine. 
org/Command_line_arguments_(Thunderbird) 
(Figura A). In particolare, per ottenere il risultato 
cercato dobbiamo sfruttare gli argomenti che 
permettono di comporre un nuovo messaggio, cioè 
quelli legati alla funzione -compose. Per averne 
un assaggio basta raggiungere la cartella di 
installazione di Thunderbird: fate clic destro sulla 
sua icona, selezionate la voce Proprietà e poi fate 
clic su Apri percorso file nella scheda Collegamento 
(figura B). Una volta aperta la cartella di 
Thunderbird in Esplora file, fate clic destro in una 
zona vuota della finestra tenendo premuto il tasto 
Maiusc e selezionate Apri finestra di comando gui 
nel menu contestuale per aprire una finestra a 
riga di comando (Figura C). Digitate Thunderbird. 
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exe -compose per richiamare la Finestra 
di composizione di Thunderbird, pronta 
per l’inserimento di un nuovo messaggio 
(figura D). Sfruttando gli altri argomenti 
del programma si possono precompilare i 
principali campi del messaggio, aggiungendo 
i destinatari, l'oggetto, il corpo del testo e il 
percorso degli allegati. Per creare un droplet, 
però, è necessario che queste informazioni 
siano inserite in uno script e che alcuni 
parametri (come per esempio il percorso 
del File) vengano invece passati tramite 
trascinamento. Aprite un editor di testo (per 
esempio Blocco note) e digitate o incollate 
le righe di testo seguenti, disponibili anche 
all’indirizzo https://pastebin.com/TzKzeXiL: 



Le prime due righe evitano la visualizzazione del codice 
dello script e impostano l’ambiente per memorizzare 
le variabili solo in locale. Il blocco successivo analizza 
il parametro passato allo script (ossia il percorso del 
File trascinato sulla sua icona) e imposta due variabili 
(l^ullpath e piename) che contengono rispettivamente 
il percorso completo e il nome del File da inserire 
come allegato. L’ultima lunga riga, infine, richiama 
l’interfaccia a riga di comando di Thunderbird, 
specificando gli indirizzi dei destinatari (to=), il 
corpo del testo (body=) e il percorso dell’allegato 
(attachment=). L’argomento format=”1” è necessario 
per far sì che Thunderbird accetti una stringa HtmI 
come corpo del testo, utile per aggiungere interruzioni 
di linea e altri caratteri di formattazione (Figura E). 
Utilizzare il droplet è semplicissimo: basta trascinare il 
documento da condividere sull’icona del file batch; per 
migliorarne l’aspetto si può creare un collegamento allo 
script e poi modificarne il nome e l’icona. 
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ATTIVARE IL 
RICONOSCIMENTO 
DEI VOLTI DI 
GOOGLE FOTO 

La funzione di riconoscimento 
automatico dei volti è una delle 
più interessanti tra quelle offerte 
da Google Foto: un potente al¬ 
goritmo basato sull'intelligenza 
artificiale analizza infatti tutte le 
immagini presenti nell'archivio 
e le raggruppa in base ai volti 
riconosciuti; l'utente deve sol¬ 
tanto indicare una volta il nome 
della persona ritratta ed even¬ 
tualmente eliminare i gruppi 
non interessanti: capita, infatti, 
che l'algoritmo di Google sia un 
po' troppo solerte ed estrapoli 
anche qualche volto presente in 
scatti affollati. C'è soltanto un 
problema: questa funzione a oggi 
è disponibile soltanto per chi si 
trova negli Stati Uniti. Esiste però 
un semplice trucco per attivar¬ 
la anche dall'Italia. Scopriamo 
come procedere. Per abilitare il 
riconoscimento dei volti basta re¬ 
carsi negli Stati Uniti anche solo 
per qualche ora; una volta atti¬ 
vata la funzione, infatti, rimarrà 
disponibile a prescindere dalla 
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posizione geografica. Chi non 
avesse in programma un viaggio 
oltreoceano può invece simulare 
una diversa posizione utilizzan¬ 
do un servizio Vpn. Nelle nostre 
prove abbiamo sfruttato Phan- 
tom VPN di Avira, un servizio 
semplice da usare che offre un 
accesso gratuito limitato a 500 
Mbyte al mese, più che sufficien¬ 
ti per modificare un'opzione in 
Google Foto; potete comunque 
utilizzare qualsiasi servizio Vpn 
con un server di uscita negli Stati 
Uniti. Scaricate il client di Phan- 
tom VPN all'indirizzo https:// 
iuww.avira.com/it/ 
avira-phantom-vpn, 
installatelo (basta 
un paio di clic) e 
avviatelo. Nella 
finestra principale 
fate clic sul colle¬ 
gamento accanto a 
Posizione virtuale e 
selezionate un ser¬ 
ver negli Stati Uniti (per esempio 
Washington DC). Aspettate fin¬ 
ché il Client non indica che la con¬ 
nessione è stata instaurata, aprite 
il browser e raggiungete l'inter¬ 
faccia di Google Foto (https:// 
photos.google.com). 11 servizio mo¬ 
strerà un avviso che indicherà la 
presenza di una nuova funzione: 
il riconoscimento dei volti. Fate 
clic su OK e aprite la pagina delle 
Impostazioni: verificate che sia 
attivata l'opzione Raggruppa visi 


Per attivare il 


riconoscimento dei 


volti in Google Foto 


bisogna simulare una 


connessione dagli Usa 


simili, che istruisce l'algoritmo di 
riconoscimento per consolidare i 
risultati. Ora non resta che atten¬ 
dere qualche ora (o qualche gior¬ 
no, se l'archivio delle fotografie è 
molto vasto), poiché l'analisi dei 
volti richiede parecchio tempo e 
viene svolta in 
background dal 


servizio. I volti 
riconosciuti 
compariranno 
gradualmente 
nella sezione 
Album/Persone: 
apritela dopo 
un paio di gior¬ 
ni e indicate i nomi delle persone 
riconosciute per semplificare le 
opzioni di ricerca. L'individua¬ 
zione dei volti si integra in modo 
perfetto con la nuova funzione 
di condivisione della libreria: si 
può infatti limitare la condivisio¬ 
ne automatica solo alle foto che 
ritraggono una persona specifica. 
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TENERE TRACCIA 
DELLE LETTURE 
CON GOODREADS 

I servizi per condividere e tenere 
traccia dei libri letti non sono certo 
una novità, ma negli ultimi tempi 
un contendente sembra emerge¬ 
re come punto di riferimento 
in questo particolare settore: si 


tratta di GoodReads, accessibile 
all'indirizzo www.goodreads.com. 11 
servizio è gratuito e offre diverse 
funzioni interessanti: il processo 
di creazione di un nuovo account 
è un po' più elaborato del solito, 
poiché oltre a richiedere le cre¬ 
denziali di accesso (che possono 
essere recuperate anche da Go¬ 
ogle, Facebook o Amazon) Go- 
odreads propone anche di iniziare 
a popolare l'archivio dei libri letti, 
aggiungendo i titoli più recenti, e 
di creare una rete di connessioni 
analizzando l'elenco dei contatti 
di Google, Facebook o Twitter per 
individuare eventuali altri uten¬ 
ti del servizio, con cui collegarsi 
per restare informati sulle loro 
ultime letture. Lo scopo di questa 
funzione social è individuare gli 
utenti più affini ai propri gusti, 
per scoprire nuovi libri e nuovi 
autori che potrebbero risultare in¬ 
teressanti; una sorta di passaparo¬ 
la automatizzato, alimentato dalle 
recensioni che gli utenti possono 
inserire nella scheda di ogni libro 
una volta che ne hanno terminato 
la lettura, o da una classica valu¬ 
tazione sintetica (da zero a cinque 
stelle). L'interfaccia di Goodreads 
è oggi principalmente in inglese: 
gli sviluppatori del servizio han¬ 
no iniziato l'opera di traduzione, 
ma per ora è limitata a qualche 
sporadico elemento dell'interfac¬ 
cia. Per attivare la versione ita¬ 
liana bisogna fare clic sull'icona 
del proprio account (l'ultima a 
destra, nella barra degli strumenti 
superiore) e selezionare la voce 
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Account Settings; nella pagina 
successiva basta fare clic sull'e¬ 
tichetta Settings e modificare il 
valore dell'opzione Language, in 
fondo alla pagina. Uno dei mag¬ 
giori punti di forza di Goodreads 
è l'integrazione con programmi e 
servizi di terze parti: im plug-in 
per Calibre permette di sincro¬ 
nizzare in modo automatico la 
biblioteca personale, mentre gli 
strumenti di connessione social 
consentono di pubblicare su Fa- 
cebook le ultime letture, o di ag¬ 
giungere uno scaffale contenente 
i libri preferiti. 
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RIPRISTINARE 
LA VECCHIA 
INTERFACCIA 
DI TWITTER 


All'inizio di giugno Twitter ha 
messo Online un refresh signifi¬ 
cativo della sua interfaccia Web, 
con alcune novità che non so¬ 
no state apprezzate da tutti gli 
utenti: le differenze più evidenti 
riguardano le immagini dei vari 
profili, che sono diventate roton¬ 
de; anche gli angoli dei pulsanti 
e delle caselle di testo sono stati 
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arrotondati. Ma in tutto il sito 
Web si possono notare piccole e 
grandi differenze: per esempio, il 
pulsante per comporre un nuovo 
tweet, in alto a destra nella barra 
degli strumenti della pagina, ora 
non mostra più la tradizionale 
icona con la penna, mentre le 
sottolineature mostrate al pas¬ 
saggio del cursore del mouse 
sugli elementi dell'interfaccia 
sono ora più leggere. 

Le differenze non sono trauma¬ 
tiche, tanto che la maggior par¬ 
te degli utenti si è adattata alla 
nuova impostazione senza troppe 
difficoltà, ma (come sempre) c'è 
un gruppo di irriducibUi che l'ha 
trovata molto peggiore rispetto 
a quella precedente. E qualcuno 
non si è limitato a lamentarsi, 
ma ha realizzato rm'estensione 
per Chrome che riporta l'aspetto 
dell'interfaccia all'impostazione 
precedente. Per scaricarla aprite 
il Chrome Web Store all'indirizzo 
https://chromegoogle.com/webstore, 
fate clic sul pulsante Estensioni 
nel pannello di sinistra e digitate 
Twitter Old Design; fate clic sul pul¬ 
sante Aggiungi accanto al risultato 
giusto e confermate l'intenzione 
di installare l'estensione nella fine¬ 
stra successiva. Ritornate infine a 
Twitter e aggiornate la pagina con 
la scorciatoia da tastiera Ctrl+F5 
per ripristinare l'aspetto prece¬ 
dente del social network. 


TEXT EDITOR PRO 

Text Editor Pro è l'erede di EditBone, 
un software di manipolazione dei file 
di puro testo che ha saputo guada¬ 
gnarsi un buon seguito di pubblico, 
specialmente tra gli sviluppatori, gra¬ 
zie ad alcune funzioni interessanti 
come il supporto integrato per oltre 
cinquanta linguaggi di scripting e 
programmazione. L'editor è gratuito 
e può essere scaricato in versione in¬ 
stallabile e portable, a 32 e 64 bit, dalla 
pagina http://texteditor.pro. 
L'impostazione grafica è gradevole e 
moderna; è basata su una barra multi- 
funzione che ricorda quella di Office, 
in cui si trovano icone grandi e accom¬ 
pagnate da testi descrittivi. Per im¬ 
postare al meglio l'interfaccia di Text 
Editor Pro è utile fare clic sull'icona 
all'estrema sinistra della riga di schede 
della barra multifunzione per modifi¬ 
care la lingua di sistema (è disponibile 
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c : \Users\SW\Deskt:op\bpinf;>bpin{; i;oo|;le. com 
BPing v2.01 by Gizmoware. ne*t ! 

Plnglng google.com [ 216. SS . 108.46 ] wlt:h a trlmeout: 

Keply -from google.com [ 216. SS . 108.46] : t:ime*0ms 
xeply -from google.com [216.58.108.46]: ‘time«5ms 
Reply -from google.com [216.58.108.46]: tiimeaKOms 
Keply -from google.com [216.58.108.46]: -time^Oms 
Reply -from google.com [216.58.108.46]: 'time«0ms 


/HACK5/ RUBRICHE 


anche l'italiano) e lo stile, sceglien¬ 
do un chrome più simile a quello 
delle altre applicazioni Windows. 
Un'altra caratteristica senz'altro 
apprezzabile è la miniatura del 
testo che viene visualizzata lungo 
il margine destro della finestra, 
accanto alla barra di scorrimen¬ 
to: quando si apre il sorgente di 
un programma o di una pagina 
Html, questa vista consente di 
navigare più velocemente tra le 
varie sezioni del documento. In¬ 
teressanti sono anche le funzioni 
di evidenziazione del testo: basta 
un clic sulla seconda voce nella 
parte destra della barra del titolo 
per richiamare un lungo elenco 
ricercabile di sintassi supportate, 
tra cui scegliere quella più adatta 
al progetto in corso. Si segnalano 
anche le funzioni dedicate alla ge¬ 
stione dei documenti multipli, con 
un pannello di navigazione che 
ricorda gli Ide di molti ambienti 
di sviluppo, e la pratica funzione 
per caricare tutti i contenuti di una 
cartella, preziosa ad esempio per 
gli sviluppatori di siti Web. 


2 


Z-CRON 

Le attività pianificate di Win¬ 
dows sono un meccanismo di au¬ 
tomazione potente, che consente 
di avviare script e software a in¬ 
tervalli predefiniti o rispondere 
agli eventi registrati dal sistema. 
Ma sono anche complesse da im¬ 
postare e da utilizzare, tanto che 
molti utenti rinunciano del tutto a 
implementare perfino i più sem¬ 
plici meccanismi di automazione. 
Z-Cron si propone proprio come 
piattaforma di pianificazione al¬ 
ternativa e offre un'interfaccia 
più semplice e intuitiva rispetto 
a quella integrata in Windows, 
anche se non mancano le fun¬ 
zioni avanzate. Il tool è gratuito 
per uso non commerciale e può 
essere scaricato dalla pagina 
www.z-cron.com, sotto forma 
di archivio che contiene il file 
di installazione. Dopo aver 


completato il setup il tool è su¬ 
bito pronto all'uso, anche se un 
breve viaggio nella finestra delle 
impostazioni è comunque con¬ 
sigliabile: in particolare, è utile 
attivare uno dei meccanismi di 
avvio automatico. Si può sce¬ 
gliere infatti di 
caricare Z-Cron 
insieme al siste¬ 
ma operativo, op¬ 
pure di avviare il 
motore di gestio¬ 
ne dei task sotto 
forma di servizio 
di Windows, atti¬ 
vo quindi anche 
prima dell'autenticazione. La fi¬ 
nestra delle impostazioni contie¬ 
ne anche le funzioni di network 
awareness: Z-Cron infatti può 
riconoscere altre installazioni 
presenti sui computer connessi 
alla rete locale e pilotarne le fun¬ 
zioni da remoto. 

L'interfaccia di creazione di un 
nuovo task è semplice da utiliz¬ 
zare: si può indicare il software 
o lo script da avviare, specifican¬ 
do anche eventuali parametri, 
decidere l'utente che dovrà av¬ 
viare l'esecuzione e impostare 
la frequenza di attivazione con 
una serie di strumenti e opzioni 
che garantiscono nello stesso 
tempo flessibilità, precisione e 
semplicità d'uso. 
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BPING 

Ping è uno dei comandi più 
semplici e utili nelle operazioni 
di configurazione e ricerca dei 
guasti all'interno di una rete 
locale: la sua interfaccia a riga 
di comando invia un semplice 
pacchetto Echo al nodo di de¬ 
stinazione specificato e restitu¬ 
isce il risultato dell'operazione, 
indicando il tempo di latenza 
tra l'invio e la risposta oppu¬ 
re un messaggio d'errore nel 
caso in cui la macchina remota 
risulti irraggiungibile. Ping è 
implementato in tutti i sistemi 


operativi che offrono funzioni 
di connessione Tcp/Ip; basta 
aprire una finestra di termina¬ 
le (o del prompt dei comandi) 
e digitare ping INDIRIZZO_IP 
per ottenere una risposta, senza 
dover installare o configurare 
alcunché. Ma 
l'implementa- 
zione standard 
di Ping non offre 
alcune funzioni 
avanzate che 
invece possono 
essere utili in 
contesti specifi¬ 
ci; un esempio 
è rappresentato da BPing, un 
semplicissimo strumento a ri¬ 
ga di comando che aggiunge 
alle funzioni di Ping un'unica 
novità, all'apparenza perfino 
banale: la capacità di riprodurre 
segnali audio al verificarsi di 
condizioni specifiche. Ma basta 
dipingere qualche scenario per 
rendersi conto di come, in real¬ 
tà, l'aggiunta di questa sola fun¬ 
zione renda BPing molto utile. 
Per esempio, è semplicissimo 
implementare uno script che 
verifichi a intervalli regolari 
la raggiungibilità di un server 
specifico (per esempio un com¬ 
ponente critico per un sistema 
di elaborazione e automazione, 
oppure la macchina che ospita il 
server di commercio elettronico 
di un'azienda), ed emetta un al¬ 
larme acustico al primo errore. 
O, viceversa, digitare un sem¬ 
plice comando per testare la 
raggiungibilità di un server 
sempre attivo (spesso si usano 
quelli di Google) e poi inizia¬ 
re a collegare il cavo Ethernet 
per trovare la porta attiva sen¬ 
za dover neppure guardare lo 
schermo del computer. 

BPing è gratuito e può essere 
scaricato dal sito http://gizmo- 
ware.net/bping; una volta de¬ 
compresso l'archivio Zip si può 
copiare il file eseguibile (Bping. 
exe) in una cartella di sistema, 
come per esempio C:\Windows, 
per potervi accedere da riga di 
comando senza dover specifi¬ 
care il percorso completo, come 
accade con i normali comandi 
testuali di sistema. 


■Bping aggiunge un | 
Fe edback acustico alle 

E ndicazioni FesFuali | 
irniFe normalmenFe 
dal comando Ping^ 
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A cura di Andrea Monti 



FATTURAZIONE A 28 GIORNI. 

GLI OPERATORI HANNO RAGIONE? 


LAgcomjnonJia£poterG_dimodiFicarGjejGggi^dello^Stat^^ 

La Fatturazione a 28 giorni è sgradevole, ma è maniFestazione della libertà contrattuale 


R iassunto delle puntate pre¬ 
cedenti: qualche tempo fa 
alcuni operatori telefonici 
hanno cambiato i termini di fat¬ 
turazione riducendo la durata da 
trenta a ventotto giorni. Questo ha 
significato, in pratica, aggiungere 
una "tredicesima" a carico degli 
utenti ai quali è stata, di fatto, au¬ 
mentata la tariffa per oltre l'otto 
per cento. 

La scelta ha suscitato proteste 
generalizzate al punto che lo 
scorso marzo 2017 l'Autorità per 
le comunicazioni ha emanato la 
delibera 121/17/CONS con la 
quale imponeva di cessare questa 
pratica e, nel silenzio dei diretti 
interessati, il 14 settembre ha an¬ 
nunciato l'avvio di un procedi¬ 
mento per sanzionare gli operatori 
inadempienti. 

Dal canto suo, Asstel, l'associa¬ 
zione di categoria degli operatori, 
ha denunciato l'assenza di basi 
giuridiche nel comportamento 
dell'Agcom e ha annunciato l'in¬ 
tenzione di contrastare la delibera 
e il procedimento sanzionatorio 
che su di essa si basa. 

La questione è particolarmente 
complessa perché coinvolge pa¬ 
recchi tecnicismi legali, ma può 
essere sintetizzata in questi ter¬ 
mini: Agcom ha torto e Asstel ha 
ragione perché le condizioni di 
fatturazione sono una scelta con¬ 
trattuale rimessa alla libera volon¬ 
tà delle parti garantita dal Codice 
civile. El'Agcom non ha il potere. 


e dunque il diritto, di modificare 
una legge dello Stato come è, ap¬ 
punto, il Codice civile), con un 
provvedimento amministrativo 
di rango grandemente inferiore. 
Se proprio si volesse contestare il 
comportamento degli operatori, 
rileverebbe semmai il potenzia¬ 
le - ma indimostrato e dunque 
insussistente - "cartello" che si 
potrebbe ipotizzare a monte della 
scelta comune di aumentare i costi 
per gli utenti. Ma questa sarebbe 
una valutazione di competenza 
dell'Antitrust e non dell'Autorità 
per le comunicazioni. 

Oppure si potrebbe contestare 
l'abuso della posizione di for¬ 
za nei confronti del contraente 
debole e dunque la nullità della 
pattuizione contrattuale. Ma in 
questo caso bisognerebbe rivol¬ 
gersi al giudice. 

Al limite, si potrebbe addirittura 
configurare una ingannevolezza 
pubblicitaria dei messaggi che 
promettono tariffe «per sempre» 
che poi invece cambiano a dan¬ 
no degli utenti e dovrebbe essere 
coinvolto il Giurì dell'autodisci¬ 
plina pubblicitaria. 

Ma allora perché l'Agcom si sta 
comportando in questo modo? 
La risposta è nella lotta (non di¬ 
chiarata, ma inevitabile) in corso 
per il controllo regolamentare 
sull'internet e sulle TLC che, in un 
tutti contro tutti alimentato dall'i¬ 
nerzia parlamentare, ha come 


protagonisti oltre all'Agcom, an¬ 
che, appunto, l'Antitrust e l'Au¬ 
torità per la protezione dei dati 
personali. 

In un settore dove il perimetro di 
ciascuna autorità è tutt'altro che 
chiaro, ciascuna cerca di estender¬ 
lo fino a quando qualcun altro non 
reagisce, contribuendo a rendere 
ancora più confuso lo scenario. 
Questo spiega perché l'Autorità 
non sia nuova a interventismi 
giuridici che si sono tradotti, nel 
corso del tempo, nell'adozione 
di provvedimenti fuori dalla sua 
giurisdizione ma che sono passati 
lo stesso. È il caso, per esempio, 
del famigerato regolamento sulla 
protezione del diritto d'autore, 
con il quale l'Agcom si autoat¬ 
tribuita il potere di sostituirsi al 
giudice penale in materia di reati 
a danno del diritto d'autore. 

Se, tuttavia, gli operatori han¬ 
no dunque ragione a lamentarsi 
di quello che sta accadendo in 
materia di fatturazione e il loro 
richiamo alla libertà contrattuale è 
tecnicamente corretto, dovrebbero 
anche farsi un esame di coscienza 
e chiedersi dov'erano quando, in 
altre occasioni, l'Agcom è uscita 
fuori dal proprio perimetro. 
Rinunciando al loro ruolo di 
watchdog, le imprese del settore 
TLC hanno contribuito a rendere 
possibile quello stato di fatto che 
ora contestano. Ed è inutile pian¬ 
gere sul latte versato. 
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LE RECENSIONI DEL MESE 

A cura di Dario Orlandi 


NEWSJET 


I feed Rss sono disponibili or¬ 
mai da molti anni, e hanno 
trovato la loro applicazione 
ideale neirabbinamento con i di¬ 
spositivi mobili: grazie ai reader 
Rss tutti gli utenti di smartphone 
e tablet possono mantenersi 
aggiornati sugli argomenti che 
preferiscono, centralizzando le 
operazioni di lettura e ricezione 
delle notizie. 

Non deve stupire che esistano ser¬ 
vizi e applicazioni dedicate alla 
lettura delle news e alla gestione 
dei feed. Si va dalle App più sce¬ 
nografiche come Flipboard, che 
impagina le notizie in una sorta 
di rivista personalizzata, costituita 
da articoli provenienti dalle fon¬ 
ti preferite, fino ad applicazioni 
più semplici, pensate per offrire 
funzioni di lettura rapide e intui¬ 
tive, senza troppe sovrastrutture. 
È questo il caso di Newsjet, un 
aggregatore di notizie dall'appa¬ 
renza semplice, ma non per questo 
povero di funzioni. 

La caratteristica più utile e avan¬ 
zata di Newsjet è il supporto per 
vari servizi di aggregazione ba¬ 
sati sul Web: l'App, infatti, si può 
connettere a Feedly, NewsBlur, 
BazQux, The Old Reader, Ino- 
Reader e Tiny Tiny RSS. Questa 
integrazione consente di impo¬ 
stare e gestire l'accesso ai feed da 
un'unica posizione (per esempio 
usando le interfacce basate sul 
Web dei diversi servizi supportati) 
e poi sincronizzare l'elenco delle 
sottoscrizioni. Ma non solo: News¬ 
jet mantiene aggiornate anche le 
informazioni che riguardano lo 
stato di lettura dei vari elementi. Si 
può iniziare la lettura delle notizie 




SISTE K^A. Android CA TEGORIA. Notizie e riviste 
VERSIONE 6.14 PREZZO: gratis 


sullo smartphone, continuare sul 
Web e poi spostarsi su un tablet 
senza rischiare la riproposizione 
di articoli già letti. 

Dal punto di vista delTergono- 
mia, Newsjet rinuncia a gran par¬ 
te degli orpelli, concentrandosi 
invece sulle funzioni realmente 
importanti: i feed possono esse¬ 
re organizzati in cartelle, mentre 
le singole notizie vengono mo¬ 
strate in un elenco che dedica 
a ciascun elemento uno spazio 
notevole. AlTintemo del riqua¬ 
dro sono riportati il titolo, il feed 
di provenienza, il giorno e l'ora 
di pubblicazione, un'anteprima 
dell'eventuale immagine che ac¬ 
compagna la notizia e un breve 
stralcio del testo: per chi conosce 


i dettagli tecnici deU'implemen- 
tazione del formato Rss, queste 
sono le informazioni veicolate 
attraverso il file manifesto di 
ciascun feed. Per raggiungere il 
testo integrale dell'articolo, nella 
maggior parte dei casi serve un 
passo in più: dopo aver aperto a 
tutta pagina l'elemento prescel¬ 
to, bisogna fare tap sull'icona che 
rappresenta un paio di occhiali. 
Questo doppio passaggio ha il 
difetto evidente di rendere rm 
po' più laboriosa la lettura degli 
articoli, ma ha im vantaggio non 
trascurabile: evita il download di 
informazioni superflue qualora 
l'articolo aperto non risulti inte¬ 
ressante, riducendo il volume di 
traffico generato e garantendo la 


massima velocità di lettura per 
chi vuole soltanto sfogliare velo¬ 
cemente le notizie, riservandosi 
di approfondire soltanto quelle 
più interessanh. 

Le notizie possono essere marcate 
come preferite per essere indivi¬ 
duate più facilmente in un secon¬ 
do tempo, e non mancano neppu¬ 
re le ormai obbligatorie funzioni 
di condivisione, che si basano sul 
sistema di condivisione standard 
di Android. Si può anche aprire 
la notizia con un browser esterno, 
un dettaglio comodo nei casi in 
cui il feed sia formattato in modo 
impreciso e non si riesca a legge¬ 
re l'articolo tramite gli strumenti 
integrati nell'App. 
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HELLO WORLD 


Windows 10 ha inaugurato una 
nuova tendenza: quella di pro¬ 
porre come sfondi per il desktop 
e per la schermata di blocco 
gallerie di immagini suggesti¬ 
ve selezionate a mano, e spesso 
accompagnate da qualche infor¬ 
mazione sul luogo, l'oggetto o la 
creatura raffigurata. 

La novità è stata ben accolta da¬ 
gli utenti del sistema operativo 
Microsoft, anche se l'azienda di 
Redmond ha inframezzato le 
consuete gradevoli immagini 
con proposte legate ad accordi 
commerciali. 

Hello World propone un ap¬ 
proccio simile per i dispositivi 
Android: offre, infatti, un'ampia 
galleria di immagini selezionate 
a mano e catalogate in otto di¬ 
verse categorie, che spaziano dai 
paesaggi montani al cibo, dalle 
città agli animali. Per ogni imma¬ 
gine, Hello World propone una 
breve descrizione che consente di 
approfondire la conoscenza sul 
soggetto. L'integrazione con il 
sistema è affidata a una funzione, 
chiamata Auto Wallpaper, che 
può sostituire lo sfondo attuale a 
intervalli predefiniti (per default 
ogni 24 ore), selezionando una 
delle immagini presenti nelle 


categorie attivate. Si possono 
quindi evitare i soggetti meno 
interessanti, e si può anche sce¬ 
gliere di proporre soltanto le im¬ 
magini contenute tra i Preferiti, 
la collezione che viene popolata 
con i feedback dell'utente. 
L'ultima versione dell'App 
ha esteso la funzione Auto 


Wallpaper anche alla schermata 
di blocco del device, ma rimane 
ancora un po' di lavoro da fare: 
per esempio, ci piacerebbe che gli 
sviluppatori realizzassero anche 
un widget per accedere diret¬ 
tamente alle informazioni sullo 
sfondo attivo, senza costringe¬ 
re gli utenti ad aprire a mano 


l'App e a cercare l'immagine 
nelle varie categorie. Si potrebbe 
inoltre integrare nel widget un 
comando per aggiungere uno 
sfondo ai preferiti, o viceversa 
per escluderlo (magari insieme 
ai soggetti simili) dalla rotazione, 
un po' come avviene proprio in 
Windows 10. 



COME CONTROLLARE 
LA VISUALIZZAZIONE DELLE 
NOTIFICHE SUL TRAFFICO 


I servizi di assistenza di Google integrano 
aggiornamenti sullo stato del traffico nella zona in 
cui ci si trova, che possono essere utili per molti 
utenti. Ma c’è anche chi raggiunge il luogo di lavoro (o di studio) 
con i mezzi pubblici, e chi semplicemente non si muove affatto, o 
per lo meno non tutti i giorni. Per tutte queste persone, le 
informazioni sul traffico sono del tutto irrilevanti, e possono 
essere disattivate. Scopriamo come procedere. 

In Google Maps aprite il menu laterale con un tap sull’icona 
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METEO LIVE 


Le App dedicate alle previsioni 
del tempo sono un grande clas¬ 
sico per tutti i sistemi operativi 
mobile, tanto da essere inte¬ 
grate sempre più spesso nella 
dotazione di default. Esistono 
però software di terze parti che 
offrono più informazioni agli 
appassionati di meteorologia 
e a chi vuole soltanto capire 
quale sarà l'evoluzione del me¬ 
teo in una località specifica, 
ad esempio per programmare 
un'escursione o un viaggio. 
Un'ottima proposta è quella di 
Meteo Live, un'App disponibi¬ 
le sia per iOS sia per Android, 
anche se con modalità di distri¬ 
buzione e funzioni leggermen¬ 
te diverse tra i due ambienti: 
l'App iOS è infatti acquistabile 
al prezzo di 5,49 euro, mentre 
gli utenti di Android possono 
scegliere tra la versione a paga¬ 
mento (che però costa solo 1,89 
euro) e un'edizione gratuita, 
chiamata Meteo Live Gratis, 
che offre sostanzialmente le 
stesse funzioni ma è infarcita 
di banner pubblicitari. 

La presenza di banner è piut¬ 
tosto ingombrante, e risulta 
fastidiosa perché contrasta 
con la grande cura che gli 


sviluppatori hanno dedicato 
all'estetica dell'interfaccia: si 
può infatti scegliere tra varie 
schermate di informazioni, 
tutte caratterizzate da un'ec¬ 
cellente aspetto estetico e da 
un'ottima leggibilità. 

Sullo sfondo dell'interfaccia, 
semitrasparente, si muovono 
immagini animate che riflet¬ 
tono la situazione corrente 
del meteo. Scorrendo verso il 
basso si possono raggiungere 
le informazioni più avanzate 
e dettagliate, come le fasi lu¬ 
nari, la quantità di precipita¬ 
zioni, il livello di radiazioni 
UV, l'intensità del vendo e al¬ 
tro ancora. L'App mostra per 
default la situazione corrente 
anche tra le notifiche di siste¬ 
ma, e concedendo l'accesso 
alla posizione geografica si 
può impostare Meteo Live per 
mostrare all'avvio la situazione 
e le previsioni per la località 
attuale. Notevoli sono anche i 
widget per la schermata home 
di Android, che ricalcano le va¬ 
rie modalità di visualizzazione 
presenti nell'App e possono 
fornire tutte le informazioni 
più importanti senza doverla 
neppure aprire. 
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A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 


HARDWARE 


CAVI USB TYPE-C 
E LA FUNZIONALITÀ 
POWER DELIVERY 


Vorrei porvi una domanda 
riguardante un Pc che ho 
acquistato di recente. Si tratta 
di un Lenovo Thinkpad X270 
(modello 20HN con processore 
Core i7 di settima generazione, 

8 Gbyte di Ram ed una unità Ssd 
da 256 Gbyte, al quale in Futuro 
conto di aggiungere anche la 
batteria Lenovo 68+ a 6 celle per 
aumentare l'autonomia). Il Pc in 
questione è dotato di porta Usb 
C abilitata alla ricarica. Visto 
che per lavoro utilizzo anche 
uno smartphone Lg G5Se, mi 
sarebbe utile poter adoperare un 
solo alimentatore compatibile 
con entrambi i device (meglio 
se a carica rapida) e che non 
ne danneggi le batterie. Esiste 
qualcosa di simile in commercio? 
Alberto Folcia 

Lo standard Usb Type-C adotta un 
connettore Usb a 24 pin che con¬ 
templa sia il trasporto dei dati sia 
dell'alimentazione. La caratteristi¬ 
ca principale di questo connettore 
è di essere simmetrico ed è quindi 
possibile inserirlo in qualsiasi orien¬ 
tamento, senza che si presentino in¬ 
convenienti. Il connettore Usb Type- 
C è stato rilasciato agli sviluppatori 
ad Agosto 2014 ma, nonostante sia 
stato sviluppato contemporanea¬ 
mente all'Usb 3.1, non è obbligatorio 
il supporto delle caratteristiche spe¬ 
cifiche di questo standard, né dell'U- 
sb Power Delivery né dell'Alternate 
mode. La funzionalità Power Delive¬ 
ry è stata studiata per veicolare una 


A cura di Gianluca Marcoccia 



quantità di corrente maggiore 
attraverso la connessione Usb 
Type-C. Sono previste modali¬ 
tà standard come 2 ampere a 5 
volt (per un totale di 10 watt di 
potenza) ma per parhcolari di¬ 
spositivi questi valori possono 
essere aumentati. Ad esempio è 
prevista la possibilità di eroga¬ 
re da 3 a 5 ampere a 12 volt (da 
36 a 60 watt) oppure a 20 volt 
(da 60 a 100 watt). Lo scopo di 
questa funzionalità è quello di 
alimentare indifferentemente 
varie tipologie di dispositivi co¬ 
me memorie di massa esterne, 
smartphone, tablet, periferiche 
e computer portatili. Alcuni 


esempi di dispositivi che sup¬ 
portano la Usb Power Delivery 
sono: MacBook. Chromebook Pi¬ 
xel, Dell Venue 10 Pro, Lenovo 
ThinkPad XI, Nintendo Switch, 
Nexus 5X, Nexus 6P, Google Pi¬ 
xel, Samsung GalaxyTab Pro S, 
Samsung Galaxy S8, LG G6 e il 
Moto Z. 

Purtroppo, come spesso succe¬ 
de, esistono alcuni cavi che non 
rispettano le specifiche tecniche 
previste dallo standard. In par¬ 
ticolare ne sono stati segnalati 
alcuni, venduti sui siti di aste 
Online, con il connettore Usb 
T)qDe-C ad una estremità e un 
connettore Usb Type-A/Type-B 
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all'altro lato, nei quali il (CC) 
Configuration Channel è termi¬ 
nato con una resistenza di pull- 
up da 10 kOhm invece dei 56 
kOhm regolamentari e ciò porta 
il dispositivo connesso con que¬ 
sto cavo a determinare in manie¬ 
ra errata la quantità di corrente 
che può richiedere, causando 
malfunzionamenti di vario tipo, 
fino al danneggiamento degli ali¬ 
mentatori ad essi eventualmente 
collegati. Accertatevi quindi di 
utilizzare sempre cavi certificati 
oppure acquistate l'alimentato¬ 
re in abbinamento al cavo Usb 
Type-C che poi uhlizzerete per le 
operazioni di ricarica. In questo 
modo non dovrebbero presen¬ 
tarsi problemi di interoperabili- 
tà sia con i notebook sia con gli 
smartphone dotati di connettore 
Usb Type-C. 

Per quanto riguarda la ricarica 
rapida e la tutela degli accumula¬ 
tori, ricordiamo che il connettore 
Usb Type-C si limita a fornire 
voltaggio e amperaggio richiesti 
dal dispositivo ma la gestione 
delle batterie è delegata a circuiti 
appositi, integrati nel dispositi¬ 
vo. La scelta dell'alimentatore 


può quindi impedire la ricari¬ 
ca rapida (se non è in grado di 
erogare la potenza richiesta) ma 
non influenza in alcun modo il 
numero di cicli di ricarica che la 
batteria può sopportare. 

PROBLEMI DI 
INTEROPERABILITA 
PER IL CONTROLLER 
ASMEDIA USB 3.X 


Vi scrivo in merito a un 
problema che ho riscontrato 
sul mio nuovo Pc che è così 
composto: scheda madre Asus 
X99-A/Usb3.1, processore 
Intel Core Ì7-6800K, 4 moduli 
di memoria Ddr4-2600 da 4 
Gbyte ognuno (per un totale 
di 16 Gbyte), scheda grafica 
Asus GTX950-OC-2GD5, unità 
Ssd principale Samsung NVMe 
950 Pro, un’altra unità Ssd 
SanDisk SDSSDXPS480G e 
due hard disk Western Digital 
WDC WD2002FAEX-007BA0 da 
2 Tbyte. Il sistema operativo 


è Windows 10 Pro, che ho 
installato da zero. Il problema 
che riscontro riguarda le 
porte Usb 3.x del controller 
AsMedia 1142 che Fanno 
capo ai connettori posti sul 
retro della scheda madre. 
Quando vengono collegate 
alcune periferiche Usb 2.0 
(pendrive Usb o hard disk 
esterni) alle suddette porte 
talvolta vengono riconosciute 
regolarmente, ma quando 
tento di accedervi in scrittura 
spariscono dall’elenco dei 
dispositivi collegati al sistema 
con conseguenti errori, in 
altri casi non vengono proprio 
riconosciute dal sistema. 

Ho provato ad aggiornare 
il Bios della scheda madre 
all’ultima versione disponibile 
sul sito Asus (cioè alla 3701) 
ma non è cambiato nulla. 

Ho aggiornato il firmware 
del controller AsMedia alla 
versione 141231_30_02_0D 
e i driver alla versione 
vi.16.35.1, scaricati dal sito 
di Asus, senza però ottenere 
alcun miglioramento. Ho 
contattato il supporto tecnico 
che, dopo avermi chiesto 
tutte le informazioni del caso, 
ha detto che avrebbe fatto 
presente il problema alla casa 
madre ma da allora non sono 
più usciti aggiornamenti. 
L’unico modo per far 
funzionare queste periferiche 
è stato quello di collegarle 
alle porte Usb 3.x facenti capo 
al chipset Intel X99 tramite 
un adattatore. Collegandole 
a queste porte tutte le 
periferiche Usb funzionano 
regolarmente. Dopo alcune 
ricerche in Internet ho trovato 
un sito che sembra molto più 
prolifico di aggiornamenti 
dedicati al controller AsMedia 
1142 e qui sono presenti sia 
driver sia firmware per questo 
controller più recenti rispetto 
a quelli messi a disposizione 
da Asus. Secondo voi si 
possono installare o si rischia 
di danneggiare in qualche 
modo la scheda madre ? 

Mauro Guizzardi 


I problemi di interoperabilità 
delle periferiche Usb 2.0 con il 
controller aggiuntivo a volte pos¬ 
sono dipendere da falsi contatti 
nel connettore. Invitiamo quindi 
il nostro lettore a verificare che il 
plug Usb delle memorie di massa 
esterne possa infilarsi compieta- 
mente nel connettore Usb della 
scheda madre, senza incontrare 
ostacoli o resistenza. Infatti nei 
connettori Usb 3.x la presenza 
dei contatti aggiuntivi necessa¬ 
ri a supportare le velocità più 
elevate li rende particolarmente 
sensibili agli inserimenti "storti" 
o parziali. Per escludere del tutto 
questa possibilità il nostro lettore 
potrà dotarsi di un cavetto di 
prolunga Usb 2.0, tramite il qua¬ 
le sarà possibile eliminare ogni 
impedimento come, ad esempio, 
le dimensioni eccessive del case 
del pendrive Usb. 

Una volta esclusi i problemi di 
tipo elettrico, è possibile che le 
difficoltà dipendano dal driver 
del controller Usb 3.x. Il nuovo 
standard prevede infatti molte 
funzionalità aggiimtive rispetto 
ai precedenti e ciò ha reso più 
complicata la sua implementa¬ 
zione. È per questo motivo che, 
a distanza di anni, i driver per i 
controller Usb 3.x vengono anco¬ 
ra aggiornati, al fine di garantire 
il pieno supporto delle caratteri¬ 
stiche avanzate e la migliore inte¬ 
roperabilità con i vari dispositivi. 
Al momento in cui scriviamo la 
versione più aggiornata dei dri¬ 
ver per il controller AsMedia è la 
vi.16.49.1 (certificata Whql) che 
supporta tutti i sistemi operativi 
a partire da Windows 7 fino alla 
Creators Update (1703) di Win¬ 
dows 10, nelle versioni a 32 e a 
64 bit. Il pacchetto dei driver è 
disponibile sia nella sua versio¬ 
ne integrale che comprende il 
driver ed il software di gestione, 
sia nella versione "pure drivers" 
dedicata agli utenti che non han¬ 
no necessità delle funzionalità di 
management. Per semplificare 
le operazioni di installazione il 
pacchetto solo driver è fornito 
con i file DPInst. Il nostro let¬ 
tore potrà reperire facilmente il 
materiale necessario cercando 
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le stringhe sopra indicate con 
qualsiasi motore di ricerca. 

In alternativa alla versione 
vi.16.49.1, rilasciata ad Agosto 
2017, alcuni utenti hanno segna¬ 
lato di aver ottenuto una miglio¬ 
re compatibilità con la versione 
vi.16.41.3 (anch'essa certificata 
Whql), che è precedente all'altra 
solo di un mese. Le versioni so¬ 
pra indicate sono state rilasciate 
ufficialmente e possono essere 
utilizzate senza problemi anche 
in abbinamento alla scheda ma¬ 
dre Asus X99-A/Usb3.1. Il nostro 
lettore potrà valutare quale delle 
due versioni sia la più indicata 
per ottenere il corretto funzio¬ 
namento delle periferiche Usb 
in suo possesso. 


servizio ma mi è stato risposto 
che era coperto solo il civico 
3 (mentre io abito al 10 che, 
comunque, è solo dall'altro 
lato della strada). Anche nella 
via adiacente si presenta una 
situazione simile nonostante il 
fatto che a circa 30 metri da 
casa mia sia stato installato 
un Roe (ripartitore ottico di 
edificio) su palo Tim, dove era 
installato un ripetitore per 
il servizio Fido con relativa 
centralina. Verificando su 
Fibermap ho notato che da 
mesi compare l’informazione 
che il servizio sarà disponibile 
“a breve” ma nessuno, Tim 
compresa, è in grado di 
darmi indicazioni chiare al 


Da un paio d'anni a questa par¬ 
te la posa delle dorsali a fibra 
ottica si è finalmente sbloccata e 
anche in Italia sta aumentando 
la copertura con le reti di ultima 
generazione. Gran parte di que¬ 
sta vitalità è dovuta agli accordi 
stipulati tra Telecom e FastWeb 
che hanno portato alla creazione 
di una nuova compagnia chiama¬ 
ta FlashFiber. 

Quest'ultima è incaricata di in¬ 
stallare e gestire "gli ultimi me¬ 
tri" tra il concentratore locale ed 
il cliente. In pratica Telecom e 
FastWeb continueranno a svi¬ 
luppare le loro dorsali in concor¬ 
renza e in maniera indipendente 
Luna dall'altra, per poi affidarsi a 
FlashFiber per Tinterconnessione 



L’installazione degli 
“ultimi metri” delle reti 

in fibra ottica è » « 
un’operazione che richiede ^ 
una serie di accorgimenti ^ 
ed il rispetto di severe / 
k specifiche tecniche. ^ 


COPERTURA 
DELLE RETI 
FTTC E FTTH 


Sono un cliente Telecom/ 

Tim da molto tempo. Da 
alcuni anni ho attivato un 
abbonamento Fttc (Fiber-to- 
the-curb, fibra fino all’armadio) 
che recentemente è stato 
portato alla velocità di 200 
Mbit/s. Da qualche mese nella 
mia via è arrivato il servizio 
Ftth (Fiber-to-the-home, fibra 
fino a casa) e sono anche 
stato informato a tal riguardo 
con un avviso commerciale da 
parte di Tim tramite volantino 
attaccato al citofono. Fio 
subito telefonato per attivare il 


riguardo. Quindi vi chiedo: 
come mai queste coperture 
a macchia di leopardo? È 
possibile che nonostante 
sia stata di fatto cablata la 
via non si riesca ancora ad 
attivare il servizio dopo due 
mesi? Se dovessero attivare il 
servizio mi collegheranno al 
Roe posto a 20 metri da casa 
mia 0 dovranno posizionare un 
ulteriore Roe nelle vicinanze 
della mia abitazione? Fio 
parlato ripetutamente con 
il servizio clienti senza 
alcun risultato (in un paio 
di occasioni il servizio Ftth 
risultava disponibile ma 
nessuno del commerciale mi 
ha poi contattato per propormi 
l’attivazione). Come posso fare 
per sbloccare la situazione? 
Paolo Rabitti 


con le abitazioni. 

La situazione descritta dal lettore 
è abbastanza tipica ed è dovuta 
alle peculiarità delle reti a fibra 
ottica le quali sono molto più 
complicate da stendere rispetto 
al tradizionale doppino in rame. 
Uno dei fattori critici è la "giun¬ 
zione", operazione banale con i 
cavi in rame che diventa invece 
critica con la fibra ottica. Sono 
quindi necessari una serie di 
accorgimenti per garantire che 
la fibra alla fine sia in grado di 
trasportare la quantità di dati 
prevista. Ad esempio, dal gruppo 
principale (solitamente composto 
da 144 fibre) vengono separate 
quelle dedicate agli armadi di 
distribuzione per fornire i servizi 
voce, Adsl e Fttc. 

Queste fibre vengono colle¬ 
gate direttamente alle loro 


destinazioni. Le altre, invece, 
vengono saldate ad altre deri¬ 
vazioni e, in una architettura 
Ftth, verranno indirizzate verso 
i Roe che sono solitamente posi¬ 
zionati all'interno del vano scale 
del condominio. Dal Roe partirà 
infine un nuovo cavo in fibra ot¬ 
tica che raggiimgerà l'abitazione 
dell'abbonato. 

Una volta creata la nuova rete in 
fibra, garantendo che sia in grado 
di trasportare la quantità di dati 
prevista, bisognerà collegarla ad 
un concentratore con banda di¬ 
sponibile sufficiente per servire 
tutti gli abbonati. In caso con¬ 
trario si avrà la fibra ottica fino 
in casa ma la velocità di trasferi¬ 
mento dati risulterà inadeguata, 
con grande insoddisfazione del 
cliente. Inoltre, al momento in cui 
si stende la rete bisogna prevede¬ 
re anche i futuri aggiornamenti 
che vedranno le velocità di tra¬ 
sferimento passare dalle attuali 
centinaia di Mbit/s ai Gbit/s. La 
situazione riscontrata dal nostro 
lettore ricade probabilmente in 
questo caso: raggiungendo il ci¬ 
vico dall'altro lato della strada si 
è saturata (in maniera previsio¬ 
nale) la futura capacità di ban¬ 
da del concentratore dedicato a 
quella zona e per servire l'altro 
lato della strada (assicurando le 
prestazioni previste) sarà neces¬ 
sario installare un nuovo accesso 
alla dorsale, un concentratore di 
traffico, altre derivazioni di rete e 
i rispettivi ripartitori di edificio. 
Proprio per il problema spiegato 
in precedenza, ovvero la com¬ 
plessità nel giuntare le fibre ot¬ 
tiche, non è pensabile collegare 
temporaneamente rm cliente ad 
un concentratore e poi spostare 
il collegamento nel momento in 
cui si installerà una nuova se¬ 
zione della rete (operazione che, 
tra l'altro, comporterebbe lunghi 
disservizi difficilmente soppor¬ 
tabili da parte della clientela). 
Bisognerà quindi attendere che 
la compagnia incaricata completi 
la copertura dell'area, solo allora 
si potrà sottoscrivere un abbona¬ 
mento Ftth con la certezza che 
comporti un radicale migliora¬ 
mento delle prestazioni rispetto 
all'attuale Fttc. 
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LA TECNOLOGIA LIGHTSCRIBE 
UTILIZZABILE CON WINDOWS 10 


LightScribe 
Template Labeler 


P ossiedo un notebook HP Pavilion 
dv7 che è equipaggiato di un 
lettore Dvd-Ram HP GT31L con 
tecnologia LightScribe. Con Windows 
7 Professional ho sempre usato 
LightScribe per stampare l’etichetta dei 
dischi ottici ma, dopo l'aggiornamento 
a Windows 10, non riesco a far 
riconoscere l’unità dai programmi che 
dovrebbero gestire questa funzione. 
Suppongo che il problema sia dovuto 
al driver fornito con Windows. Il 
programma che vorrei usare è Ashampo 
Cover Studio 2017 (ma ho provato 
anche con Lightscribe Simple Labeler) 
e nessuno riconosce la periferica come 
abilitata alla tecnologia LightScribe. Sul 
Web non sono riuscito a trovare né una 
soluzione né un driver adatto (nemmeno 
tramite il supporto tecnico di HP). 

Potete aiutarmi a risolvere il problema? 
Lorenzo Damini 

Le difficoltà nell’ottenere il corretto 
funzionamento della funzionalità 
Lightscribe dei masterizzatori Dvd in 
abbinamento a Windows 10 sono state 
segnalate in molti forum. Purtroppo le 
esperienze degli utenti variano molto da 
un caso all’altro e una linea di azione 
che sembra risolutiva per alcuni non lo è 
invece per altri. 

Molti utenti hanno segnalato che, avendo 
eseguito l’aggiornamento in-place da 
Windows 7 a Windows 10 il software per 
la gestione del LightScribe ha mantenuto 
la propria funzionalità. Altri utenti (tra i 
quali annoveriamo anche l’esperienza del 
nostro lettore) hanno segnalato invece 
esiti opposti. 

Nei forum sono state provate diverse 
combinazioni tra sistemi operativi 
(Windows 7, 8, 8.1 e 10, nelle loro 
varianti a 32 e a 6A bit) in abbinamento 
a diverse versioni del software 
Lightscribe e, per la maggior parte 
degli utenti, le versioni 1.18.27.10 
del Lightscribe System software e del 


Lightscribe Simple Labeler sembrano 
essere installabili ed utilizzabili anche su 
Windows 10 senza il bisogno di ricorrere 
a particolari accorgimenti. Purtroppo 
www.lightscribe.com è stato dimesso 
da HP a Dicembre 2013 e quindi non 
esiste più un sito ufficiale al quale fare 
riferimento per scaricare il materiale 
necessario. Il nostro lettore potrà 
comunque reperire i pacchetti necessari 
cercando le versioni sopra indicate con 
qualsiasi motore di ricerca. 

Una buona percentuale di successo è 
stata segnalata anche per l’installazione 
del Lightscribe Template Labeler ma, in 
questo caso, è fondamentale reperire 
la versione 1.18.24.1 (due versioni 
precedenti rispetto all’ultima rilasciata) 
che sembra essere l’ultima a funzionare 
con Windows 10. 

Per fare fronte alle necessità degli 
utenti che non sono riusciti ad 
installare le versioni sopra indicate è 
stata messa a punto una procedura 
che si basa sull’utilizzo della WayBack 
Machine. La procedura è la seguente: 

1) dalla pagina https://web.archive. 
org/web/20131019025044/h ttp:// 
www.lightscribe.com/downloadSection/ 
windows/index.aspx scaricate 
Lightscribe System Software (LSS) e 
il Template Labeler. 2) il LightScribe 
System Software (LSS) dovrebbe essere 
installabile senza la necessità di 
particolari accorgimenti. 3) scaricate il 
software Super Orca da www.pantaray. 
com/msi_super_orca.html e installatelo. 
4) aprite una finestra di Windows 
Explorer e raggiungete la directory 
%temp%, 5) lanciate l’eseguibile 
LightScribeTemplateLabeler_1.18.27.10. 
exe, con questa operazione sarà 
visualizzato un messaggio di errore 
ma in questo momento non premete 
il pulsante di conferma. Con questa 
operazione sarà creata una nuova 
cartella all’interno della directory 
%temp% che potrete individuare 



Please insert a LightScribe disc 
into your drive, label-side down. 

Il sito ufficiale dedicato 
alla tecnologia LightScribe 
è stato dismesso ma il suo contenuto 
è ancora reperibile tramite 
WayBack Machine. 


facilmente ordinando i file per data 
di creazione, 6) nella cartella appena 
individuata troverete un file LightScribe 
Template Labeler.msi, copiatelo sul 
Desktop del computer. 7) premete Dk 
sulla finestra di errore visualizzata 
in precedenza, cosi facendo la 
directory temporanea sarà ripulita. 

8) Lanciate il programma Super Drca 
e tramite il menu File aprite il file 
con estensione .Msi che avete appena 
copiato sul Desktop, scorrete la colonna 
sulla sinistra Fino a individuare 
LaunchConditions e selezionate questa 
voce, 9) individuate la linea che riporta 
la dicitura ((VersionNT=500) e fatevi 
doppio clic sopra, 10) nella Finestra di 
Editing cancellate l'intero contenuto e 
sostituitelo con 


( (VersionNT=500) OR (VersionNT=501) 
DR (VersionNT=502) OR (VersionNT 
= 600) OR (Version^^T = 601) OR^ 

(VersionNT = 602) OR (VersionNT 
503) OR Instailed ) 


11) confermate l’operazione premendo 
Ok e dal menu File salvate l’archivio .Msi 
così modificato. 12) lanciate ora l’archivio 
di installazione. Dovrebbe essere 
possibile portare a termine l’installazione 
del Lightscribe Template Labeler senza 
incontrare ulteriori difficoltà. 
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/A cura di Gianluca Marcoccia 


f CPUID HWMonitor 
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1 Eie View look Help 




1 

1 Sensor 

1 Value 

Min 

-A- 

1 




ASUSTeK Computer INC. P5QC 
B Voltages 



CPUVCORE 

1.072 V 

1.064 V 

1.184 V , 

VINI 

1.696 V 

1.688 V 

1.696 V j 

+3.3V 

3.360 V 

3.360 V 

3.360 V 1 

+5V 

5.016 V 

5.016 V 

5.016 V ' 

+12V 

11.821V 

11.821V 

11.821 V 

V1N6 

1.248 V 

1.248 V 

1.248 V 

mperatures 

SYSTIN 

3S»C (94’F) 

35 «C (94 «F) 

35 «C (94 «F) 

CPUTIN 

27 »C (79’F) 

27 oc (79 op) 

59% (138 »F) 

AUXTIN 

29 oc (83 op) 

29 oc (83 op) 

57% (134 »F) 


Con HWMonitor 
è possibile tenere sotto 
controllo le temperature 
del processore e di 
altre componenti 
hardware. 


WBBm 


WINDOWS 10 E IL 
SURRISCALDAMENTO 
DELLA CPU 


Il mio Pc ha un comportamento 
strano. Da quando ho installato 
l’ultimo (o Forse il penultimo) 
aggiornamento di Windows 10 
si spegne all’Improvviso. Tutto 
il resto Funziona benissimo ma 
ho notato che adesso scalda 
molto di più! 

Comunque il problema è che 
all’Improvviso si spegne senza 
avvisare e alla successiva 
accensione non dà messaggi 
che consentano di individuare 
la causa. Può essere riacceso 
subito e torna a Funzionare 
regolarmente. 

Sapete dirmi se il problema 
è legato a Windows 10 
oppure ad altro? 

Remigio Nino 


Con una estate calda come quella 
appena passata molti utenti han¬ 
no riscontrato problemi di surri¬ 
scaldamento di vario tipo, alcuni 
dei quali sono in parte correlati 
a Windows 10, altri invece indi- 
pendenti dal sistema operativo. 
Come sempre valgono le solite 
raccomandazioni: il computer 
deve essere pulito regolarmente 
al suo interno, accertando che 
tutto il percorso dell'aria sia 
sgombro da ostruzioni, polvere 
e cavi prima di tutto. Le griglie di 
ventilazione possono essere ripu¬ 
lite facilmente, magari con l'aiu¬ 
to di un aspirapolvere, mentre i 
profili metallici dei dissipatori ri¬ 
chiedono im lavoro più certosino 
e per questo scopo risulta utile un 
pennello per raggiungere anche 
le parti più nascoste. Ovviamente 
l'intera operazione di pulizia va 
eseguita a computer spento (e 
scollegato dalla rete elettrica). 
Per visualizzare i dati rilevati 
dal sensore di temperatura uno 


degli strumenti più affidabili è 
HWMonitor, scaricabile gratu¬ 
itamente da www.cpuid.com/ 
softwares /hwmonitor.html. 
Consigliamo al nostro lettore di 
utilizzare questo software per 
verificare se la pulizia ha sortito 
effetti positivi, portando ad una 
riduzione della temperatura di 
funzionamento del processore. 
Nel caso specifico di Windows 
10 esistono alcune peculiarità 
di questo sistema operativo che 
possono causare un aumento 
della temperatura del processore, 
con la possibilità che intervenga 
quindi il meccanismo di sicurez¬ 
za che porta allo spegnimento. 
Sono stati segnalati alcuni casi 
in cui il malfunzionamento può 
verificarsi eseguendo l'aggiorna¬ 
mento a Windows 10 da una ver¬ 
sione precedente e, in particolare, 
se vengono mantenuti i driver 
video preesistenti. Sono infatti 
noti alcune versioni di driver 
che, pur risultando ufficialmente 


compatibili con Windows 10, 
manifestano varie incompatibi¬ 
lità in caso di aggiornamento in¬ 
place. Per risolvere il problema il 
primo tentativo consiste quindi 
nel ripetere l'installazione dei 
driver specifici per Windows 10 
per il vostro adattatore video. 
Scaricate il pacchetto di instal¬ 
lazione dal sito del produttore e 
lanciate l'operazione. Riavviate 
quando richiesto e verificate se 
il problema si è risolto. 

Lfn altro fattore che può causare 
una maggiore produzione di ca¬ 
lore rispetto ai sistemi operativi 
precedenti è la nuova interfaccia 
grafica Modern UI. Infatti questa 
interfaccia impegna in maniera 
considerevole sia il processore 
sia la scheda grafica anche quan¬ 
do l'utente lascia il computer 
inattivo (senza alcuna applica¬ 
zione in esecuzione). In questi 
casi si può alleviare il problema 
eliminando alcune delle "mat¬ 
tonelle" più pesanti, ad esempio 
quelle che visualizzano immagi¬ 
ni in movimento oppure anima¬ 
zioni 3D. Un altro accorgimento 
che può contribuire a risolvere i 
problemi di surriscaldamento è 
la disabilitazione del Runtime 
Broker. Questa funzionalità è 
stata aggiunta con Windows 8 e 
serve a gestire i permessi richiesti 
dalle app Metro. In passato il 
Runtime Broker si attivava so¬ 
lo se l'utente utilizzava le app 
che richiedevano la sua funzio¬ 
ne ma, con Windows 10, le app 
Metro sono fornite preinstallate 
e quindi questo strumento viene 
caricato fin dall'inizio e consuma 
una quantità rilevante di tempo 
di Cpu, con conseguente aumen¬ 
to delle temperature. Se neces¬ 
sario potete disattivare questo 
strumento aprendo l'editor del 
Registro, raggiungendo la chiave 

HKEV_LOCAL_MACHINE\SVSTEM\ 
CurrentControlSet\Services\ 
Time Broker 

in questa posizione troverete 
un valore Start, assegnategli 4 
e chiudete l'editor. Con questa 
operazione la modifica diventerà 
permanente, quindi riavviate il 
computer per rendere effettiva 
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la nuova configurazione. 

Un altro strumento di Windows 10 
che, in condizioni particolari, può 
causare problemi di surriscaldamen¬ 
to è Windows Defender. L'anti-virus 
integrato di Microsoft, che è tutt'al- 
tro che necessario se avete adottato 
un'altra vostra suite di sicurezza 
informatica, può rimanere comun¬ 
que attivo in background, aggravan¬ 
do l'elaborazione e contribuendo 
sensibilmente al surriscaldamento 
del computer. Se vi siete protetti 
con altri strumenti potete rimuo¬ 
vere questo componente (anche se è 
probabile che Microsoft lo ripristini 
al successivo "Windows Update"). 
Infine un ultimo accorgimento che, 
specialmente nel periodo estivo, 
risulta utile è la disabilitazione nel 
Bios della funzionalità TurboBoost 
dei processori Intel. Questa funzio¬ 
nalità di Intel consente alla Cpu di 
aumentare la propria frequenza di 
clock se si presenta la necessità di 
eseguire compiti particolarmente 
gravosi. Si tratta di fatto di un "over- 
clock automatico" che migliora le 
prestazioni ma aumenta anche la 
produzione di calore, con possibili 
situazioni di surriscaldamento se il 
dissipatore non lavora in maniera 
ottimale. Questo accorgimento è va¬ 
lido solo per i processori Core i5 e i7. 


RESIDUI DELLAGGIORNAMENTO 

ALLA CREATORS UPDATE 

>. ) 

D opo l'aggiornamento alla Creators Update di Windows 10 ho 
constatato con un po’ di disappunto che 1) nel menù sono 
sparite le icone di tutte le applicazioni desktop (comprese 
quelle di Office, Mappa Caratteri, Pannello di Controllo e così via...). 
2) non è possibile lanciarle neanche dalla barra ricerche (vengono 
trovate solo App o link in rete). 3) non è possibile aggiungere 
alla Barra Applicazioni le icone dei miei programmi preferiti. 

(In realtà è possibile aggiungerli, ma ad ogni riavvio vengono 
sistematicamente cancellate. In particolare le icone di Chrome, 
FireFox, Cartelle Computer ecc.). È un peccato rinunciare a simili 
comodità! Esiste un modo per ripristinarle? Max Zeri 

Secondo quanto riportato nei forum di Microsoft, la mancata 
visualizzazione dei programmi nel menu di avvio di Windows 10 
dopo l’installazione della Creators Update può essere causata dalla 
permanenza di una cartella ‘‘god mode" in %AppData%\Microsoft\ 
Windows\Start Menu\Programs oppure in %ProgramData%\Microsoft\ 
Windows\Start Menu\Programs. Sempre nella stessa collocazione può 
essere presente anche un altro link con lo stesso nome, rimuovendo 
queste due ricorrenze dovrebbe essere ripristinata la normale 
visualizzazione delle applicazioni. Questo problema è stato segnalato 
da molti utenti ma tuttora non è chiaro perché si presenti solo in 
alcune configurazioni. Anche gli altri problemi descritti dal lettore, 
ovvero l’impossibilità di aggiungere e conservare le icone nella loro 
collocazione dopo il riavvio del sistema operativo dovrebbe essere 


risolto con l’accorgimento descritto sopra. Rassicuriamo quindi 


MOLTEPLICI 
PROBLEMI DOPO 
LA CREATORS UPDATE 
DI WINDOWS 10 


il nostro lettore, non si tratta di una modifica al funzionamento 
di Windows 10 ma solo di un residuo lasciato dalla procedura di 
aggiornamento che può essere facilmente eliminato. 




Fio letto gli articoli che avete 
dedicato a Windows 10 (e alla 
Creators Update) e non mi sarei 
mai aspettato che si presentassero 
tanti problemi. Durante il 
mese di agosto ho eseguito 
l’aggiornamento (Microsoft mi 
ha prima proposto e poi imposto 
l’operazione) sui miei tre Pc. 
Mentre sui miei due notebook non 
ho avuto particolari problemi, sul 
desktop (dove sono collegate più 
periferiche) si è verificata una 
sequenza di malfunzionamenti, 
alcuni dei quali ancora irrisolti. 
Dopo il primo tentativo di 
installazione deH’aggiornamento 
al riavvio il sistema operativo non 



Il menu delle applicazioni di Windows 10 può apparire diverso 


dopo l’aggiornamento Creators Update. Si tratta però di un 


effetto collaterale facilmente eliminabile! 
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L’aggiornamGnto 
Creators Update 
può alterare le 
impostazioni 
degli smartphone 
di Apple ma il 
problema può 
essere risolto 
con pochi clic del 


riconosceva più alcune unità 
disco. Ho quindi riavvlato ma il 
Pc non partiva più presentando 
un messaggio “boot error”. 

Dopo numerosi tentativi di 
ripristino con le apposite 
Funzionalità di MicrosoFt 
sono riuscito a risolvere la 
situazione “Ripristinando la 
precedente versione del sistema 
operativo”. Un modo un po’ 
sibillino per dire che si torna a 
prima deiraggiornamento! Ho 
il sospetto che i problemi siano 
dovuti ad un arresto Forzato 
durante l’installazione perché 
avevo riscontrato II messaggio 
“Operations are in progress...”, 
senza che succedesse nulla. 
Dopo alcuni giorni di posticipo 
sono stato nuovamente 
obbligato ad eFFettuare 
l’aggiornamento, ma stavolta 
mi sono premunito Facendo 
un backup del disco di sistema 
con la Funzione apposita (e 
anche una immagine con 
Acronis True Image). Stavolta 
l’aggiornamento è andato 
a buon Fine, peccato che 
Windows abbia cancellato di 
sua iniziativa alcuni programmi 
(tra cui CCleaner, HP Digital 
Imaging ed altro ancora...) e 
abbia creato alcuni problemi 
con le periFeriche collegate 
a porte Usb. In seguito 
aH’aggiornamento non sono più 
riuscito a installare il soFtware 


di gestione della stampante HP 
OFFiceJet Pro 8500 perché non 
vede la stampante al momento 
di collegarla via Usb o rete 
cablata. Il Pc, inoltre, non vede 
gli iPhone collegati alla porta 
Usb, dunque non riesco ad 
accedere alle Foto ed ai video 
per scaricarli su computer. 

La stampante alla Fine sono 
riuscito a ripristinarla ma ha 
perso le Funzionalità Fornite 
dal soFtware HP e non riesco 
ad utilizzarla come scanner 
salvando i File su Pc perché non 
vede il Pc e come Fax. I driver 
sono quelli aggiornati scaricati 
dal sito di HP, ho provato a 
Fare tutte le prove consigliate 
dall’assistenza HP ma invano. 
Da segnalare che, comunque, 
l’iPhone è rilevato da iTunes e 
pertanto si riesce ad eFFettuare 
la sincronizzazione e la scheda 
di memoria inserita nella 
multiFunzione HP è vista come 
unità dal Pc. Utilizzo Kaspersky 
Internet Security, ma anche 
sospendendo la protezione 
i risultati non cambiano. Vi 
sarei naturalmente grato se 
poteste Fornirmi indicazioni 
utili, ma gradirei anche che 
MicrosoFt non generasse 
malFunzionamenti di tale 
portata che sono paragonabili 
ai danni causati dal peggiore 
dei virus! 

Fabrizio Di Crosta 


La Creators Update ha modifica¬ 
to diverse componenti interne di 
Windows 10 e, in diversi casi, ciò 
ha portato al malfunzionamento 
di software (o driver) che erano 
già installati. Nel caso specifico 
della stampante Officejet 8500, 
HP ha pubblicato una procedura 
che dovrebbe rivelarsi risolutiva: 
1) prima di tutto scaricate il pac¬ 
chetto dei driver aggiornato per 
Windows 10 all'indirizzo http:/ / 
ftp.hp.com/pub/softlib/ softwa- 
rel3/COL31041/mp-110033-3/ 
OJ_AIO_P8500_A909_Full_Win_ 
WW_140_408-5.exe 2) all'interno 
del Pannello di controllo di Win¬ 
dows aprite l'applet Programmi 
e funzionalità, selezionate dalla 
lista la stampante e procedete al¬ 
la sua disinstallazione, 3) a que¬ 
sto punto entrate nella Gestione 
Dispositivi e aprite la sezione 
relativa alle Stampanti, in questa 
posizione selezionate di nuovo la 
stampante (e, uno ad uno, tutti 
i suoi componenti aggiuntivi) e, 
facendo clic con il tasto destro del 
mouse, rimuoveteli. 4) premete 
il tasto Windows-tR e digitate 

printui.exe /s 

seguito da Invio, entrate nel se¬ 
gnalibro Drivers e individuate la 
stampante HP. Anche in questo 
caso fatevi clic con il tasto de¬ 
stro del mouse ed eliminatela. 
Premete Applica per confermare 


la nuova configurazione e chiu¬ 
dere l'applet di gestione delle 
stampanti. 5) a questo punto 
lanciate l'eseguibile scaricato in 
precedenza (con i diritti di Am¬ 
ministratore) e seguite la proce¬ 
dura guidata per l'installazione 
del nuovo driver. Con questa 
operazione dovrebbero essere 
ripristinate anche le funziona¬ 
lità aggiimtive come lo scarmer 
ed il fax. 

Cogliamo l'occasione per segna¬ 
lare che, per Windows 10, è di¬ 
sponibile una piccola app dedi¬ 
cata agli scanner e alle stampanti 
multifunzione che consente, an¬ 
che nei computer nei quali non 
si riesce a reinstallare il software 
del produttore, di usufruire co¬ 
munque della scansione. L'app 
in questione è HP Scan and Cap- 
ture, facilmente reperibile con la 
funzione di ricerca del Windows 
Store. 

I tempi descritti dal lettore per 
le operazioni di aggiornamento 
sono invece normali. Per l'instal¬ 
lazione completa della Creators 
Update a seconda delle caratteri¬ 
stiche dell'hardware del compu¬ 
ter possono essere necessari da 
20 minuti a diverse ore. In alcuni 
computer im po' datati (e quindi 
privi di unità Ssd) abbiamo pre¬ 
ferito avviare l'aggiornamento 
alla sera, in modo da avere tutta 
la notte a disposizione. Al matti¬ 
no abbiamo trovato il computer 
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aggiornato e pronto all'uso. 
Anche il fatto che alcune appli¬ 
cazioni manchino all'appello 
dopo l'installazione della Crea- 
tors Update non è una stranez¬ 
za ma è, come dice Microsoft, 
"by design". Secondo quando 
dichiarato dalla software house 
di Redmond, si è scelto di eli¬ 
minare quegli applicativi che si 
scontravano con le nuove linee 
guida. Ad esempio Windows 10 
non prevede più la possibilità di 
modificare in maniera massiccia 
il Registro di configurazione e, 
per questo motivo, la maggior 
parte degli strumenti di pulizia 
non possono essere utilizzati 
con questa versione del sistema 
operativo. 

L'impossibilità di accedere al 
contenuto dell'iPhone è invece 
dovuta ad alcune modifiche che 
sono state apportate al sistema 
di rilevazione delle memorie di 
massa collegate al controller Usb. 
Per risolvere il problema agite 
come segue: 1) entrate nella Ge¬ 
stione Dispositivi, a questo pun¬ 
to collegate l'iPhone alla porta 
Usb, 2) all'interno di Universal 
Serial Bus Controller dovrebbe 
apparire un nuovo dispositivo 
etichettato Apple Mobile Devi¬ 
ce Usb Driver. Se il dispositivo 
non appare in questa sezione è 
possibile che sia stato collocato 
in Imaging Devices, Portable 
Devices, altri dispositivi oppure 
sia stato semplicemente rilevato 
come Mtb Usb Device. 3) fate 
clic con il tasto destro del mou¬ 
se sul dispositivo che è appena 
apparso e selezionate la voce 
Aggiorna Driver, 4) selezionate 
la voce per scegliere un driver 
da una cartella del computer e 
raggiungete C:\Program Files\ 
Common Files\Apple\Mobile 
Device SupportXDrivers op¬ 
pure C:\Program Files (x86)\ 
Common Files\Apple\Mobile 
Device SupportXDrivers, 5) se¬ 
lezionate Apple Mobile Device 
Usb Driver e confermate la vo¬ 
stra scelta, chiudete la Gestione 
Dispositivi. Ora dovrebbe essere 
nuovamente possibile accedere 
al contenuto dell'iFhone anche 
senza passare per le funzioni di 
backup di iTunes. 


IL FORMATO 
JPEG E LA 
COMPRESSIONE 
ARITMETICA 


Di recente navigando in Internet 
mi è capitato di scaricare 
un archivio di immagini in 
formato Jpeg (l’estensione 
è .Jpg) che però non sono 
riuscito a visualizzare con gli 
strumenti abituali. In alcuni 
forum ho notato che vengono 
citati metodi alternativi di 
compressione per le immagini 
Jpeg ma non sono riuscito a 
capirne le implicazioni! Sono 
ancora file in formato Jpeg? 
oppure è un formato diverso? 
Secondo quanto riportato nei 
forum dovrei essere in grado 
di utilizzarle senza problemi, 

10 invece non ci sono riuscito. 
Potete chiarirmi il problema 
e indicarmi come visualizzare 
questi file? 

Lettera firmata 

11 formato Jpeg è un formato lossy 
(con perdita di informazione) 
per le immagini che è stato for¬ 
malizzato nel 1992. Il suo scopo 
era di consentire la creazione di 
immagini di dimensioni ade¬ 
guate alla velocità delle reti 
disponibili in quel periodo. Il 
livello di compressione è sele¬ 
zionabile dall'utente che può 
decidere quanta parte dell'im¬ 
magine originale sacrificare. 
Rapporti di compressione ti¬ 
pici sono 10 a 1, preservando 


comunque una buona qualità 
visiva. Questo standard è il ri¬ 
sultato di uno sforzo congiun¬ 
to del comitato Iso/Iec Jtcl e 
dell'Itu-T (in passato noto come 
Ccitt) e prima della sua forma¬ 
lizzazione furono vagliate molte 
varianti, alcune delle quali ven¬ 
nero scartate a causa della com¬ 
plessità computazionale, altre 
invece non furono recepite per 
problemi inerenti al copyright. 
Infatti uno degli obiettivi prin¬ 
cipali era che il formato Jpeg 
rimanesse libero da royalty e 
diritti d'autore. Inizialmente 
il formato Jpeg adottava, nella 
fase finale, la compressione arit¬ 
metica per ridurre il numero di 
bit necessario a rappresentare le 
informazioni. Questo algoritmo 
garantiva un utilizzo ottimale 
dello spazio a disposizione ma 
fu scartato per problemi lega¬ 
li, in quanto a quel tempo era 
coperto da un brevetto di Ibm. 
Al suo posto si scelse la codifi¬ 
ca di Huffman, analoga sotto 
molti punti di vista, che pur non 
raggiungendo lo stesso livello 
di compressione era libera da 
royalty e poteva essere utilizzata 
liberamente. Arrivando ai giorni 
nostri, i brevetti che coprivano 
la codifica aritmetica sono or¬ 
mai scaduti ed è ora possibile 
implementare anche questo tipo 
di compressione, come era nel¬ 
le specifiche iniziali del Joint 
Fhotographic Experts Group. 
Con questa aggiimta è possibi¬ 
le ottenere, a parità di qualità 
dell'immagine, una riduzione 
della dimensione del file Jpeg 
compresa tra il 10% ed il 15%. 
Furtroppo, come evidenziato 


R lìilcune Funzionalità [ 
anzate non entrarono 


a far parte dello standard 

a 

peg a causa 



di problemi legati 


al copyright e alle royalty; 


dall'esperienza del nostro let¬ 
tore, la maggior parte dei sof¬ 
tware non supportano questa 
funzionalità aggiuntiva. Alcuni 
sviluppatori la ritengono inutile, 
altri invece temono i disguidi e 
le incompatibilità che potreb¬ 
bero presentarsi se iniziassero 
a circolare file Jpeg con questa 
compressione, indistinguibili da 
quelli tradizionali. 

Se il solo scopo del nostro let¬ 
tore è di visualizzare i file così 
compressi, possiamo suggerire 
l'utilizzo del software IrfanView 
(scaricabile gratuitamente da 
www.irfanview.net) che già da 
tempo prevede questa possibi¬ 
lità. Se invece si ha la necessità 
di uhlizzare le immagini per altri 
scopi (editing, ridistribuzione, 
etc) è probabile che si renda ne¬ 
cessario ripristinare la codifica di 
Huffman al posto di quella arit¬ 
metica. Questa operazione può 
essere eseguita con gli strumenti 
(per linea di comando) messi a 
disposizione da www.jpegclub. 
org, sito ufficiale dell'Indepen- 
dent Jpeg Group. Se invece si 
desidera una utility dotata di 
interfaccia grafica in grado di 
salvare file Jpeg con entrambi 
i tipi di codifica, consigliamo 
l'utilizzo di JpegCrop (http:/ / 
jpegclub.org/jpegcrop.zip). 


JpegCrop supporta 
sia la più comune 
codifica di Huffman 
sia la compressione 
aritmetica e può 
essere utilizzato 
per convertire le 
immagini da una 
tipologia all’altra. 
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